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L'editoriale Domani Pevento, definito il programma Choca Porta Nuova, cinque in cella 


Grandisfde Capitale dell'Opera „ Tentò disalvare 


la forza dueragazzi nel canale 


della città Verona abbraccia Sfregiato e torturato 
“assise le stelle della lirica | Pamenmene same 


glie e bastoni tale da defor- nato a Porta Nuova. La vitti- 
mare permanentemente mail19 maggio si era buttato 


meno di un me- la fisionomia della vitti- nel canale Camuzzoni per 
se dalla storica Verona domani capitale Italiana Patrimonio dell’U- arrivare la premier Meloni. ma. Per questo sono stati salvare due ragazzi, un so- 
visita del Santo mondiale del canto lirico. manità», evento in mondo- In regalo domani con L’Are- fermati sei marocchini malo disperso e un 18enne ri- 
Padre a Verona, Definito il programma in visione. Ci sarà il capo dello naun magazine di cento pa- (cinque ora in cella) ritenu- pescato cadavere. Aveva vi- 
domaniil Presi- Arena de «La Grande Opera Stato Mattarella e potrebbe gine. GALETTOPAGINE12E13 ti responsabili del pestag- sto qualcosa? FERRO PAGINA 15 


dente della Repubblica, as- 
sieme alle alte cariche dello 
Stato, affiancherà sei mini- 
stri e oltre sessanta diploma- 
tici perla prima della prima 
del Festival Areniano dell’e- 
state 2024. 

Nonostante oggi si trovi in 
Normandia, assieme a Biden 


67 Colonne, Gian Luca Rana e Sandro Veronesi La festa dei Carabinieri 


e e L İ İ 
«Imprese come cellule sociali È N a Li. T 
eadaltri Capi i Stato, perta La cultura per creare valore» a DURA 
ricorrenza degli 80 anni di 


una delle più grandi invasio- MASSIMO MAMOLI PAGINE 10 E11 Anche gli studenti dell’Isti- del comandante provincia- 
ni anfibie chela storia ram- tuto Cangrande, dalle fine- le Francesco Novi, che ieri 
menti, Sergio Mattarella non stre della scuola affacciate ha illustrato l’attività 
ha voluto mancare ad una sul piazzale della caserma dell'Arma nel 2023: quasi 
cerimonia che valorizza mas- dei carabinieri in via Salvo ottomila i denunciati, 858 
simamente la cultura e l’i- D'Acquisto, hanno parteci- arrestati. Lotta ai furti e al- 
dentità nazionale, attraverso pato alla cerimonia del lo spaccio. «Priorità anche 
una tradizione che vede Giu- 210° anniversario della al contrasto alle truffe agli 
seppe Verdi, Giacomo Pucci- Fondazione dell'Arma. anziani e alla violenza di 
ni, Gaetano Donizetti, Rugge- Hanno ascoltato il discorso —genere».PAGINA18 

ro Leoncavallo, Gioacchino 
Rossini tra i principali com- 
positori e librettisti mondiali 
eche, attraverso la loro arte, 
hanno anche contribuito al 


Elezioni europee Orari estivi Atv 


percorso risorgimentale ita- Guida Bus serali 
liano. Si tratta di un evento, È 9 
che vede la partecipazione al voto Ue la movida 


dal Maestro Riccardo Muti, 

per celebrare l’opera italiana 
quale patrimonio immateria- 
le dell'Umanità attraverso le 


Eccoleliste | haunalinea 


più belle arie suonate da ol- Alle urne sabato e dome- Si rinnova il servizio del 
tre 150 musicisti di fama in- nica. Sono 165 i candidati trasporto pubblico nel pe- 
ternazionale. Un avvenimen- alle elezioni europee nel- riodo estivo. Il nuovo ora- 
to di grande interesse, che si Ta { la circoscrizione Nord rio scatterà lunedì. Per la 
inserisce in una sequenza di ; ww | Est, distribuiti in 12 liste. prima volta attivata la li- 
occasioni, dopo quella con N E sono 734.020 gli eletto- nea 85 fino alle 2 del mat- 
papa Francesco, che stanno ri aventi diritto nel Vero- tino, per rispondere alle 
mettendo inluce alivello (...) nese. La guida al voto. esigenze della movida. 
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La questione extracomunitari 
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Meloni in Albania difende gli hotspot 
«Sono un investimento non una spesa» 


e La premier ricorda 
che si tratta 

di un progetto 
europeo 

e sugli investimenti 
attacca ancora 

il Superbonus 


PAOLO CAPPELLERI 


TIRANA Non va considerato 
una spesa ma «un investimen- 
to», è un progetto che «a pieno 
regime consentirà di rispar- 
miare» nella gestione dei mi- 
granti. Giorgia Meloni difende 
i «670 milioni» stanziati su cin- 
que anni per il Protocollo con 
l'Albania contrattaccando le 
opposizioni che vorrebbero 
quei soldi dirottati sulla Sani- 
tà: su quel capitolo, giura, 
«avrebbe messo volentieri i 17 
miliardi di truffe sul superbo- 
nus». 


L’intesa 

E, aggiunge, «chi sostiene l'im- 
migrazione incontrollata non 
a caso si oppone in modo deci- 
so e feroce» all'intesa con Tira- 
na che, annuncia, sarà operati- 
va «dal primo agosto». Il via 
era previsto il 20 maggio, ma 
«un obiettivo del genere val 
bene due mesi di ritardo», sot- 
tolinea poi la premier parlan- 
do accanto al primo ministro 
Edi Rama sotto un tendone al- 
lestito al centro dell'hotspot al 
porto di Shengjin. Tutto intor- 
no, la recinzione esterna alta 
quattro metri brilla al sole. Gli 
agenti di Polizia hanno già atti- 
vato la sala controlli. Alla vigi- 
lia della visita della premier è 
stato ultimato l'allestimento - 
seguito dai militari del Genio 
dell'Esercito - dei due piani di 
container dove i migranti re- 
cuperati nel Mediterraneo ver- 
ranno sottoposti a screening 


NUOVA OPEL CORSA 


Albania La premier Giorgia Meloni e il Primo Ministro albanese Edi Rama al porto di Shengjin 


sanitario, identificazione, fo- 
tosegnalamento e potranno 
formalizzare la domanda di 
protezione internazionale. Là 
resteranno poche ore. Poi, chi 
non ha diritto ad approdare in 
Italia, verrà trasferito a Gjader, 
nel centro di permanenza 
temporanea e rimpatrio. Per 
ora ci sono solo ruspe, gru e 
materiali edili su quell'area di 
77mila metri quadri. Nel bre- 
ve sopralluogo con il ministro 
dell'Interno Matteo Piantedo- 
si e Rama, Meloni può vedere 
solo le mappe del progetto. Il 
ritardo, spiega, è «legato alla 
natura dei terreni di Gjader, 
un imprevisto che ha richie- 
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sttivo di carburante e di energia elettrica, i 


LA PROTESTA DI MAGI 
«I migranti sono poveri cristi» 
La premier risponde: «Seee....» 


«Un miliardo hotspot elettorale". È il cartello del segretario di 
+Europa Magi davanti al corteo di auto della premier Meloni 
all'hotspot di Shengjin. Magi allontanato dalla sicurezza alba- 
nese ne esce con la camicia macchiata di sangue. Meloni in- 
vita gli agenti lasciarlo. «Se a un deputato succede questo da- 
vanti alle tv, figuratevi a quei poveri cristi dei migranti», dice 
Magi. La replica: «See, poveri cristi...». «Vergogna» incalza lui, 
lei risponde: "Sono solidale. Ho fatto campagne in cui non sa- 
pevo se avrei superato la soglia di sbarramento». 
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(Wh/100km): 14,3; Autonomi: 
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. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. Consumo di carburante gamma 
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sto interventi di rafforzamen- 
to». Nei due centri la giurisdi- 
zione è italiana. Un passo fuo- 
ri ed è albanese. E sono infatti 
gli agenti locali della sicurezza 
a bloccare con la forza la pro- 
testa di Riccardo Magi, prota- 
gonista di uno scambio di bat- 
tute al veleno con Meloni al 
termine della cerimonia. È un 
«hotspot elettorale», ironizza 
il segretario di +Europa, che 
come il resto delle opposizio- 
ni guarda con sospetto alla 
tempistica dell'inaugurazio- 
ne. «All'opposizione piacereb- 
be molto ma non posso scom- 
parire né sospendere il lavoro 
del governo per un mese», li- 


Autozal ... 


Il via al protocollo 

La leader di Fdl accanto 

al primo ministro Edi Rama 
davanti al porto di Shengjin: 
«L'intesa sarà operativa a 
partire dal primo agosto» 


Il ministro 

All'incontro nell’area dove 
sorgerà la struttura 

è presente anche 

il ministro dell’Interno, 
Matteo Piantedosi 


quida il tema la leader di FdI, 
che fa anche da scudo alle cri- 
tiche politiche e alle inchieste 
giornalistiche nei confronti di 
Rama. 


L’alleato 

Il primo ministro albanese 
parla «in italiano perché qui 
siamo in territorio italiano», 
mette in chiaro che nel suo 
Paese «non esistono strutture 
mafiose come Cosa nostra, Ca- 
morra, 'Ndrangheta o Sacra 
corona unita». E manda un 
messaggio ai «compagni della 
sinistra» dall'altra parte dell'A- 
driatico: «Non so se l'accordo 
sui migranti sarà un successo 
o un errore. Se sarà un errore, 
sarà di cuore, non di calcoli 
malvagi». Per Meloni, Rama è 
stato trascinato in «una lotta 
nel fango tutta italiana» da chi 
vuole «attaccare il governo». E 
lo ringrazia per aver reso pos- 
sibile «un accordo di grande 
respiro europeo». Un model- 
lo, dice, che «15 Paesi Ue chie- 
dono di seguire. Perfino la 
Germania lo guarda con inte- 
resse». Secondo il cronopro- 
gramma annunciato dalla pre- 
mier l'hotspot e il Cpr nell'en- 
troterra fra meno di due mesi 
saranno in funzione. 
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La bocciatura 


«Liste d'attesa? È uno spot» 


e Le opposizioni 
attaccano 

il governo 

sulle nuove norme 
messe in campo 

in tema sanitario: 
«Mossa elettorale» 


SILVIA GASPARETTO 


ROMA Uno «spottone da un 
miliardo» che meglio poteva 
essere impiegato per iniettare 
risorse fresche nel servizio sa- 
nitario in affanno. Dopo il via 
libera del governo alle misure 
perridurre le liste di attesa per 
visite ed esami le opposizioni, 
all'unisono, vanno all'attacco 
di Giorgia Meloni e della scel- 
ta di finanziare due centri peri 
migranti in Albania. Proprio 
mentre la premier con Rama 
visita una delle due strutture, 
appena affidata alla gestione 
italiana in terra albanese. I sol- 
di «li avrei messi più che vo- 
lentieri» risponde piccata la 
premier, buttando le respon- 
sabilità nel campo avversario 
visto che «ci sono 17 miliardi» 
di «truffe sul Supberbonus», ri- 
sorse che sono state «gettate 
dalla finestra, tolte ai malati 
per darli ai truffatori». 


Le polemiche 

A dare il la alle polemiche l'as- 
senza di nuovi stanziamenti 
nei due provvedimenti appro- 
vati in Consiglio dei ministri, 
un decreto legge e un disegno 
di legge, che in effetti utilizza 
gli «oltre 500 milioni» già fi- 
nanziati con l'ultima manovra 
proprio per le liste di attesa 
per «aiutare le Regioni», per 
usare le parole che la premier 
ha affidato a un video sui so- 
cial per spiegare le misure. Ci 
sono poi i fondi del Pnrr, che 
serviranno tra l'altro per au- 
mentare le attrezzature tecni- 
che delle strutture sanitarie, 
in particolare nel Mezzogior- 
no. Con quelle risorse sarà co- 
munque possibile intanto pa- 
gare di più - con una flat tax al 
15% sugli straordinari - medi- 
ci e infermieri che allunghe- 


PARTI PER 


Le opposizioni La segretaria del Partito Democratico, Elly Schlein ANSA 


ranno i turni (anche il sabato e 
la domenica) per smaltire l'ar- 
retrato, si difende anche il mi- 
nistro della Salute Orazio 
Schillaci, che promette un ul- 
teriore intervento sugli stipen- 
di con la prossima manovra. 
Schillaci parla di una «defisca- 
lizzazione di una parte delle 
indennità», senza entrare nel 
dettaglio. Anche perché sarà 
una nuova partita da riaprire 
con il Mef, con il quale, assicu- 
ra, si è fatto un grande lavoro 
per far quadrare le coperture. 
La mossa del governo, comun- 
que, scontenta, gran parte del- 
le Regioni. Plaudono all'inizia- 
tiva solo il governatore del La- 
zio, Francesco Rocca, e quello 
della Sicilia, Renato Schifani. 
più freddi i governatori leghi- 
sti di Lombardia e Veneto che 
pure, come spiegano Attilio 
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OLTRE 4 MILIONI DI ITALIANI NON POSSONO PAGARSI LE CURE 
Studio Mediobanca: ai privati 
già il 40% della spesa medica 


Sempre più ricavi per la sanità privata in Italia, il cui giro 
d'affari rappresenta il 40% dell'intera spesa sanitaria, per 
un controvalore di 70 miliardi. Un'incidenza di cui «è leci- 
to attendersi l'aumento» per effetto delle «lunghe liste 
d'attesa» che spingono chi se lo può permettere «al di fuo- 
ri» del pubblico. A fare il punto è l'Area studi Mediobanca. 
Le cui stime non considerano ancora i potenziali effetti 
che avranno le riforme annunciate dal governo per taglia- 
re le liste d'attesa e che, se non resteranno sulla carta, di- 
rotteranno ulteriori risorse verso i privati. Sono 4,5 milio- 
ni gli italiani che, nel 2023 hanno rinunciato a curarsi. La 
spesa pubblica sanitaria nel ventennio 2002-2020 desti- 
nata alle strutture private accreditate è cresciuta in media 
di più (3,1%) di quella per i presìdi pubblici (2,5%). 


La sferzata dem 

La segretaria del Pd Schlein 
ricorda che alla Camera 

ci sono le sue due proposte 
di legge e parla di: «Una presa 
in giro, mancano i fondi» 


Fontana e Luca Zaia, già si so- 
no mossi da tempo per miglio- 
rare le performance della sani- 
tà. Il Veneto, peraltro, ha appe- 
na aggiornato il piano regiona- 
le del 2019, fissando a massi- 
mo 24 ore l'attesa per le urgen- 
ze, mentre nel Lazio, spiega lo 
stesso Rocca, già c'è il Recup 
che contiene anche le agende 
dei privati. Lo stesso vale per 
l'Emilia Romagna che, ha mes- 
soin campo tra l'altro un siste- 
ma di «pre-liste» per far sì che 
il cittadino che richiede una 
prestazione sanitaria sia ricon- 
tattato direttamente dal siste- 
ma se non trova subito posto 
nei tempi previsti. 


I governatori 

Le Regioni si prenderanno co- 
munque «un paio di settima- 
ne», spiega il coordinatore de- 
gli assessori regionali Raffaele 
Donini per dare una valutazio- 
ne dei due provvedimenti, 
che per ora attendono la bolli- 
natura e il passaggio al Colle 
per essere inviati in Parlamen- 
to. 

Intanto dal Pd ad Azione, 
tutti i partiti di opposizione, 
con diverse sfumature, boc- 
ciano l'esecutivo che ha fatto 
«una mossa elettoralistica», di- 
ce Elly Schlein, ricordando 
che alla Camera c'è la sua pro- 
posta di legge sulle liste di atte- 
sa. Di una «squallida specula- 
zione su chi soffre» parla il Mo- 
vimento 5 Stelle mentre Mat- 
teo Renzi con Italia Viva iro- 
nizza sul fatto che la premier 
abbia «scoperto le liste di atte- 
sa dopo due anni di governo e 
a tre giorni» dal voto. Di una 
scelta «immorale, vergognosa 
e inaccettabile» parla anche 
Carlo Calenda. Mentre al coro 
di chi chiede di girare alla sani- 
tà «il miliardo» dedicato alla 
«Guantanamo d'Italia». 


Laregione 


In Veneto 
azzerata 
la classe B 
«Oranuovi 
incarichi» 


e Già ingaggiati 25 
specialisti, adesso tocca 
a ortopedici, fisiatri 

e gastroenterologi 

Zaia: «Grande recupero» 


VENEZIA Continua l'impe- 
gno della Regione Veneto 
nella predisposizione di in- 
terventi volti alla riduzio- 
ne delle liste di attesa. Do- 
po il provvedimento ap- 
provato a marzo con cui è 
stata affrontata la carenza 
di oculisti e dermatologi, 
attraverso incarichi di lavo- 
ro autonomo conferiti dal- 
le Aziende sanitarie, la 
giunta regionale ha appro- 
vato una delibera analoga 
per sopperire alla mancan- 
za di specialisti in gastroen- 
terologia, ortopedia, medi- 
cinafisica e riabilitativa. 

«Con la delibera di mar- 
zo la Regione è riuscita ad 
ingaggiare 25 specialisti, di 
cui 13 dermatologi e 12 ocu- 
listi, per far fronte a una ne- 
cessità oggettiva. Useremo 
la stessa procedura per re- 
clutare gastroenterologi, 
ortopedici e fisiatri, per 
sopperire a una richiesta 
di prestazioni ambulatoria- 
li di primo e di secondo li- 
vello che non hanno potu- 
to trovare risposta adegua- 
ta», ha detto l'assessore al- 
la Sanità Manuela Lanza- 
rin. Secondo il presidente 
Luca Zaia «in Veneto la 
realtà delle liste d'attesa è 
in forte miglioramento. 
Dopo la pandemia aveva- 
mo da recuperare mezzo 
milione di visite, oggi i nu- 
meri sono incoraggianti, 
iniziando dall'azzeramen- 
to delle attese in classe B 
(entro 10 giorni), che face- 
va segnare 1.500 prestazio- 
ni in galleggiamento». In 
netto calo per Zaia, «anche 
le attese nelle altre classi, 
la D (entro 30 giorni) e la P 
(entro 90 giorni)». 
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TAS 


e ll voto europeo 
è solo a un passo. 
E le trattative si 
fanno frenetiche : 
l'olandese dà la 
carica per una 
maxi-coalizione 


VALENTINA BRINI 


L’AJA L'invito di Marine Le 
Pena formare un maxi-grup- 
po delle destre a Bruxelles 
ha un supporter in più: Geert 
Wilders. La carica dei sovra- 
nisti all'Europa parte dai Pae- 
si Bassi all'alba del 6 giugno. 
Quando l'apertura dei seggi 
elettorali nella terra 'orange’ 
segnerà anche l'avvio dell'ap- 
puntamento decisivo per il 
futuro del progetto comune 
in tutti i Ventisette. Un futu- 
ro nel quale il leader dell'e- 
strema destra del Partito per 
la libertà (Pvv) - fresco di ac- 
cordo di governo in patria - 
sarebbe «entusiasta» di lavo- 
rare insieme a Matteo Salvi- 
ni e Giorgia Meloni tra le aule 
del Parlamento europeo. Per 
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Le prossime alleanze in Ue 


Il corteggiamento di Wilders 
verso Meloni e Salvini 
«Un gruppo unico con loro» 


I sovranisti || leader del Partito per la Libertà Geert Wilders ANSA 


entrambi, afferma parlando 
a margine di un ultimo ba- 
gno di folla nel cuore multi- 
culturale dell'Aja, nutre 
«grande rispetto». Tutto sta- 
rà nel vedere se ci sia «la pos- 
sibilità di formare un gruppo 
più ampio», unendo le due 


La roadmap delle elezioni 


L'Europa va al voto 
In Olanda i seggi 
sono aperti già da oggi 


* È partito il countdown per 
le Europee 2024. Stasera i 
primi exit poll dai Paesi 
Bassi, mentre il 9 giugno 

le prime proiezioni generali 


BRUXELLES I Paesi Bassi si 
preparano a dare il via alle dan- 
ze delle elezioni europee 
2024. Dalle 7:30 di oggi i seggi 
olandesi sono i primi ad aprire 
i battenti in Ue inaugurando 
una sessione elettorale che in 
quattro giorni porterà al voto 
oltre 370 milioni di elettori da 
Lisbona a Tallinn. Si tratta, per 
numero di aventi diritto di vo- 
to, delle seconde elezioni al 
mondo dopo quelle federali in- 
diane. Già stasera saranno di- 
sponibili i primi exit poll sul 
dato olandese e, a seguire nei 
giorni successivi, quelli degi al- 
tri Paesi, ma per gi scrutini uffi- 
ciali si dovrà aspettare dome- 
nica sera quando arriveranno 
anche le prime proiezioni sul- 
la composizione della futura 
Eurocamera. Gli olandesi, ap- 
punto, saranno i primi a votare 
e gli unici a farlo di giovedì. Ve- 
nerdì 7 apriranno i seggi in Ir- 
landa e Repubblica Ceca. Saba- 


Una cabina elettorale 


to 8 toccherà agli elettori di Ita- 
lia, Lettonia, Slovacchia, Re- 
pubblica Ceca e Malta. Italia e 
Repubblica Ceca saranno le 
uniche due nazioni Ue a far vo- 
tare i cittadini su due giornate 
diverse. Il vero election day sa- 
rà però domenica 9, quando 
gli altri 20 Stati membri an- 
dranno al voto portando alle 
urne più di due terzi dell'elet- 
torato Ue. Lo spoglio dei voti 
sarà contemporaneo e inizierà 
conla pubblicazione delle pri- 
me stime nazionali alle 18.15 di 
domenica e culminerà con le 
prime proiezioni continentali 
sulla futura composizione pre- 
viste per le 20.15 di domenica 
sera. Da lì partirà una marato- 
nanotturna europea. 


anime dei Conservatori euro- 
pei (Ecr) della premier e di 
Identità e democrazia (Id), 
casa del leader del Carroccio 
e della fondatrice del Ras- 
semblement National. I car- 
telloni pubblicitari lungo i ca- 
nali e le piste ciclabili dell'A- 


e Dopo l'esclusione da ld, 
Afd non si arrende. 

E per evitare il limbo dei 
non iscritti, vuole creare 
un suo gruppo 


BRUXELLES Un solo gruppo 
a più voci o tre fronti ben di- 
stinti. La destra europea è in 
ascesa un po’ dappertutto 
ma è anche un cantiere so- 
speso tra chi all'Eurocamera 
vorrebbe un gruppo unico e 
numericamente molto forte 
e chi, invece, dopo essere sta- 
to clamorosamente cacciato 
cerca una nuova casa ancora 
più sovranista. È il caso 
dell'estrema destra tedesca 
di Alternative für Deu- 
tschland (AfD), che dopo es- 
sere stata esclusa dal gruppo 
identità e Democrazia sta- 
rebbe lavorando ad una nuo- 
va formazione parlamentare 
per evitare di finire nel lim- 
bo - anche in termini di bud- 
get economici - dei non 
iscritti. L'obiettivo sarebbe la 
costruzione di un gruppo ex 
novo, posizionato a destra 
non solo dei Conservatori e 
Riformisti dove siede Fdi ma 


ja mostrano un mosaico di 
candidati con ben 20 partiti 
in lizza per i 31 seggi appan- 
naggio olandese all'Euroca- 
mera. In molti però in città si 
dicono stanchi della politica 
e l'affluenza alle urne rischia 
di essere bassa. Dopo aver di- 


Le manovre 


L’ultradestra tedesca 
pensa a una sua 
formazione anti Nato 


anche di Id. Un gruppo dalle 
spiccate aspirazioni anti-Na- 
to e anti-Ue e inevitabilmen- 
te intriso di filo-putinismo. 
L'espulsione da Id è arrivata 
su ordine di Marine Le Pen e 
con il placet della Lega e del- 
le principali delegazioni no- 
nostante i vertici di Alternati- 
ve für Deutschland avessero 
promesso di fare a meno del 
loro capolista Maximilian 
Krah, gaffeur negazionista 
coinvolto anche in un inchie- 
sta che ha visto il fermo del 
suo assistente parlamentare 
con l'accusa di spionaggio fi- 
lo-cinese. I tedeschi da allo- 
ra hanno oscurato Krah dalla 
loro campagna ma in Germa- 
nia continuano a fare notizia 
per la violenza perpetrata 
dai loro militanti o subita dai 
loro esponenti. È quest'ulti- 
mo il caso di un candidato al 
consiglio comunale di Man- 
heim, accoltellato nella città 
del Baden-Wuttenberg. Il 
candidato aveva colto in fla- 
grante un uomo che strappa- 
va i suoi manifesti elettorali 
e l'aveva redarguito, suben- 
do la sanguinosa reazione 
dell'aggressore. 


schiuso la porta del potere al- 
le ultime elezioni politiche, 
Wilders cerca di consolidare 
il suo consenso inoltrandosi 
fino all'Haagse Markt, il mer- 
cato all'aperto più grande 
d'Europa, da dove lancia un 
ultimo appello a quel voto 
che rappresenta «un'occasio- 
ne storica per l'Olanda». E 
per il suo partito che - con il 
favore di tutti i sondaggi - po- 
trebbe volare oltre il 30% 
confermandosi saldamente 
in testa a un Paese polarizza- 
to. Al secondo posto - quasi 
doppiato - nelle intenzioni 
di voto si piazzerebbe il tic- 
ket laburisti-verdi guidato 
dal padre del tanto contesta- 
to Green Deal, Frans Tim- 
mermans, che anche nelle ul- 
time ore di campagna prova 
a resistere allo tsunami po- 
pulista rivendicando la poli- 
tica di tolleranza e inclusio- 
ne di un'Olanda che «appar- 
tieneatutti». 


Un leader divisivo 

Tra le bancarelle di frutta e 
verdura, prodotti tipici loca- 
li, spezie e cibi mediterranei 
e orientali, il sentimento nei 
confronti di Wilders di amo- 
re oppure odio è binario al- 
meno quanto il leader xeno- 
fobo e anti-Islam sa di essere 
divisivo. I temi protagonisti 
della cavalcata che a novem- 
bre lo condusse all'inatteso 
trionfo non sono scomparsi: 
l'immigrazione, la politica 
abitativa da ridisegnare, il 
cambiamento climatico e il 
futuro dell'agricoltura senza 
i vincoli green imposti 
dall'Ue. Un nuovo successo 
questa volta porterebbe Wil- 
ders a guardare oltreconfine: 
alla stessa Bruxelles con la 


quale per anni, alfiere dell'or- 
mai abbandonata Nexit, 
avrebbe voluto tagliare tutti i 
legami. «L'Occidente si sta 
svegliando. Partiti come il 
mio stanno crescendo e 
avendo sempre più popolari- 
tà in tutta l'Ue. Le persone si 
stanno svegliando», ripete a 
giornalisti e sostenitori. L'o- 
biettivo dell'ultranazionali- 
sta adesso è erodere l'Unio- 
ne da dentro con una «dura 
stretta» alle politiche d'asilo, 
avanzando anche la propo- 
sta di una deroga - tramite 


Fresco dell’accordo in 
Patria col suo Partito della 
libertà, Wilders si dice 
«entusiasta» di poter 
lavorare insieme ai due 
leader italiani a Strasburgo 


L'obiettivo è quello di 

unire le due anime della 
grande famiglia delle destre: 

i Conservatori europei, dove 
c'è Fdl, e Identità e 
Democrazia, di Lega e Le Pen 


l'opt-out - dalle norme Ue 
già messa nero su bianco nel 
programma di coalizione. 
Una linea che trova grande 
affinità con il pensiero fran- 
cese di Marine Le Pen e del 
suo delfino Jordan Bardella, 
proiettati a loro volta verso 
una schiacciante vittoria sul 
presidente Emmanuel Ma- 
cron. Il loro Rassemblement 
National a Bruxelles è già al 
centro della famiglia di Id in- 
sieme a Matteo Salvini. Con 
lui «lavoriamo già». 


Peri 210 anni dell’ Arma 
Le parole di Mattarella 


e A pochi giorni 
dall’appuntamento per 
il voto europeo, il Capo 
dello Stato rimarca 

i valori democratici 


ROMA Il momento è diffici- 
le, le tensioni internazionali 
mettono a dura prova i valo- 
ri che hanno fondato l'Euro- 
pa e «mai come oggi serve fe- 
deltà alla Repubblica». A po- 
chi giorni dalle elezioni euro- 
pee, considerate importan- 
tissime dal Quirinale, il presi- 
dente Sergio Mattarella par- 
la all'Arma dei carabinieri 
lanciando un messaggio vali- 
do per tutti: «il momento sto- 
rico che l'Italia e l'Europa 
stanno vivendo sollecita più 
che mai i valori di fedeltà al- 
la Repubblica e di abnegazio- 
ne di cui l'Arma ha saputo es- 
sere interprete». Sono i «va- 
lori» della Repubblica quelli 
dei quali parla il capo dello 
Stato nel messaggio in occa- 
sione del 210° anniversario 
della fondazione dell'Arma. 
Sono i valori della democra- 
zia e della pace che sono sot- 
to attacco e che, si sottoli- 


«Serve fedeltà 
verso la Repubblica» 


Sergio Mattarella 


nea, la situazione internazio- 
nale mette in discussione. 
Una sovranità condivisa che 
è un principio chiave 
dell'Ue, nata per garantire la 
pace e la cooperazione tra 
nazioni che per secoli erano 
state in conflitto. Parole che 
non sono piaciute molto alla 
Lega e in particolare al sena- 
tore Claudio Borghi che è ar- 
rivato per questo addirittura 
a chiedere le dimissioni di 
Mattarella. Parole sulle quali 
ieri è intervenuta la premier 
Giorgia Meloni con una posi- 
zione che cerca di non scon- 
fessare troppo la Lega: «io 
non lo avrei fatto, non sono 
d'accordo. Però è anche le- 
gittimo criticare». 
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In breve 


La rivelazione 
Campagna pro-guerra di Israele 
per influenzare il governo degli Usa 


Israele ha organizzato e pagato 2 milioni di 
dollari per influenzare diversi parlamentari 
americani, tra i quali il leader dei dem alla 
Camera, e promuovere il sostegno di Wa- 
shington alla guerra a Gaza. Lo rivela il New 
York Times citando funzionari israeliani 
coinvolti nell'operazione e diversi docu- 
menti visionati. Si tratta del primo caso di 
campagna organizzata da Israele per in- 
fluenzare il governo degli Usa e sebbene 
questo tipo di operazioni non siano rare in 
genere sono difficili da dimostrare. 


L’anniversario 
I leader in Normandia per il D-Day 
Il presidente Usa vedrà Zelensky 


im» = 


D-Day Le celebrazioni dell’anniversario 


Tutto pronto in Normandia. Ottanta anni fa 
l'Europa cominciò a liberarsi dal nazismo, 
oggi accanto a Emmanuel Macron ci saran- 
no Sergio Mattarella, Joe Biden, re Carlo e 
e Olaf Scholz. Fra gli altri leader spicca il 
presidente ucraino Volodymyr Zelensky, 
mentre Vladimir Putin, non invitato, sarà 
assente. Le commemorazioni dello sbarco 
saranno l'occasione per un incontro bilate- 
rale tra i due leader, americano e ucraino, 
prima di rivedersi in Puglia, al G7. 


Corsa alla Casa Bianca 
«Biden è stanco e assente» 
l racconti di dem e repubblicani 


Joe Biden inizia a mostrare segnali di 
cedimento: è spesso stanco e assente, 
e la sua Memoria vacilla costringendolo 
a leggere costantemente gli appunti. 

A porchi mesi dal voto il Wall Street 
Journal ha raccolto i racconti di 45 fra 
repubblicani e democratici sulle loro in- 
terazioni con il presidente. Lo spaccato 
che ne emerge è un Biden che mostra 
sempre più i segni dell'età e alterna alti 
e bassi. La Casa Bianca ha respinto 
seccamente le ricostruzioni. 


Regno Unito 
Entrano in circolazione 
le prime banconote di re Carlo 


Gb La banconota con re Carlo 


Le prime banconote con l'effigie dire Carlo 
lll sono entrate ufficialmente in circolazio- 
ne nel Regno Unito, anche se servira un po' 
di tempo per vederle nei portafogli. 
L'immagine del sovrano è destinata così a 
sostituire gradualmente quella della defun- 
ta regina Elisabetta sui biglietti realizzati in 
polimero neitagli da 5,10, 20 e 50 sterline. 
Le nuove banconote si uniscono alle mone- 
te recanti l'immagine di Carlo III, entrate in 
circolazione nel dicembre 2022. 


Italia - Mondo 


L'intervista 


San Pietroburgo I| presidente russo Vladimir Putin durante l’incontro con le agenzie di stampa internazionali 


Le minacce di Putin 
«Darò missili contro la Nato» 


e «In risposta agli 
attacchi con armi 
occidentali contro 
il territorio russo». 
Poi ancora: «Kiev 
perde 5Omila 
soldati al mese» 


SAN PIETROBURGO La forni- 
tura di missili per colpire i Pae- 
si Nato e un blando tentativo 
di ricucire in qualche modo i 
rapporti con l’Italia. Vladimir 
Putin convoca a San Pietro- 
burgo le principali agenzie in- 
ternazionali, tra cui ANSA, e 
lancia i suoi messaggi all’Occi- 
dente proprio alla vigilia del 
voto europeo, il primo con 
una guerra alle porte. 

Prima di tutto le minacce. 
Mosca, avverte lo zar, potreb- 
be reagire all'uso da parte di 
Kiev di missili occidentali con- 
tro il suo territorio fornendo a 
sua volta le stesse armi «nelle 
regioni del mondo da dove 
verranno sferrati attacchi sen- 
sibili a siti di quei Paesi che 
forniscono armi all'Ucraina», 
vale a dire della Nato. Questo, 
ha aggiunto, potrebbe portare 
a «problemi molto seri». Del 
resto, ha proseguito, la conse- 
gna di armi occidentali all'U- 
craina è un «passo molto peri- 
coloso», perché «consegnare 
armi in una zona di guerra è 
sempre un male. Ancor di più 
se chi consegna le controlla 
anche», ha aggiunto. 

Su questo punto è arrivata 
per altro la conferma da fonti 
Usa che l'Ucraina ha utilizzato 
armi statunitensi per colpire 
all’interno del territorio russo. 
Secondo l’agenzia Ap le armi 
sono state utilizzate sulla base 


del via libera del presidente 
Joe Biden allo scopo limitato 
di difendere Kharkiv. Tornan- 
do all’intervista a San Pietro- 
burgo, il capo del Cremlino ha 
anche avvertito che gli istrut- 
tori militari occidentali sono 
già «presenti sul territorio 
dell'Ucraina e sfortunatamen- 
te perloro subiscono perdite». 
Ma «gli Stati Uniti e gli Stati eu- 
ropei preferiscono rimanere 
in silenzio». Un silenzio, quel- 
lo degli Usa, che si spiega an- 
che con il fatto che «non com- 
battono per l'Ucraina ma per 
la propria leadership nel mon- 
do, e per questo non vogliono 
chela Russia prevalga». 


I numeri 

Mala forza dell’esercito russo, 
sottolinea ancora, è data dai 
numeri, che lo zar elenca con 
freddezza: l'Ucraina, dice ai 
giornalisti, «perde 50.000 sol- 
dati ogni mese» mentre le per- 
dite russe sono «di diverse vol- 
te inferiori». Putin aggiunge 
che attualmente i prigionieri 
russi in mani ucraine sono 
1.348, mentre gli ucraini pri- 
gionieri sono 6.465. Nel corso 
dell’intervista c’è stato anche 
spazio per l’Italia: «Vediamo 
che la posizione dell'Italia 
(verso la Russia) è più conte- 
nuta rispetto ad altri Paesi eu- 
ropei e notiamo questo in mo- 
do adeguato». 

Nella visione dello zar, infat- 
ti, in Italia «non si diffonde 
una russofobia da cavernicoli 
e lo teniamo in considerazio- 
ne. Noi speriamo che quando 
la situazione riguardo all'U- 
craina comincerà a stabilizzar- 
si, riusciremo a ristabilire rela- 
zioni con l'Italia forse anche 
più velocemente che con 
qualche altro Paese». 


La guerra 
Secondo lo 
zar, gli Usa 
non 
combattono 
per l'Ucraina 
ma per la 
loro 
leadership 


= 
Sull’Italia 
Nel nostro 
paese non 
c'è «una 
russofobia 
da 
cavernicoli» 
sostiene il 
presidente 


Medio Oriente 


Stallo nei colloqui 
Tensione in Libano 


y i pi \ N! 


TEL AVIV Se il Libano ri- 
schia di diventare la prossi- 
ma guerra aperta di Israele, 
quella a Gaza vede di nuovo 
ridursi gli spazi per un'inte- 
sa con Hamas per una tre- 
gua e il ritorno degli ostaggi. 
Lo Stato ebraico è «pronto a 
un'azione molto forte nel 
nord», ha ammonito il pre- 
mier Benyamin Netanyahu 
in visita nella cittadina di 
Kiryat Shmona, vicino al 
confine libanese, colpita da 
vasti incedi provocati dai 
droni lanciati dagli Hezbol- 
lah. «In un modo o nell'altro 
- ha avvisato - ripristinere- 
mo la sicurezza al nord del 
Paese». E la tensione non 
accenna a scendere, tra i 
razzi e i droni lanciati da ol- 
tre confine e i continui raid 
israeliani in una fascia sem- 
pre più larga del territorio li- 


Porta di Damasco Israeliani durante la 'Marcia della bandiera' 


banese. Per il fronte sud, in- 
vece, la road map per Gaza 
che ha l'appoggio della co- 
munità internazionale, 
sembra incontrare crescen- 
ti difficoltà. Lo scoglio prin- 
cipale è sempre lo stesso: la 
tregua temporanea, come 
vuole Israele, o totale, co- 
me chiede Hamas. Intanto 
una possibile intesa è vista 
come fumo negli occhi dal- 
la destra radicale di gover- 
no di Israele che minaccia 
di far cadere l'esecutivo. 

Intanto a Beirut una spa- 
ratoria, dai contorni ancora 
molto oscuri, verificatasi 
nei pressi dell'ambasciata 
Usa in Libano e che ha cau- 
sato il ferimento di due per- 
sone, tiene alta la tensione 
nel Paese, travolto dal con- 
flitto in corso tra Hezbollah 
e Israele. 


e E stata ritenuta 
colpevole di aver 
calunniato Patrick 
Lumumba e averlo 
coinvolto nel delitto 
Meredith, sapendo 
che era innocente 


CLAUDIO SEBASTIANI 


FIRENZE È tornata in un'aula 
di un tribunale italiano 13 anni 
dopo l'ultima volta. E davanti 
alla Corte d'assise d'appello di 
Firenze Amanda Knox ha ten- 
tato una nuova, accorata, dife- 
sa per liberarsi dell'ultima 
macchia giudiziaria che le è ri- 
masta dopo l'omicidio della 
studentessa inglese Meredith 
Kercher, avvenuto a Perugia 
nelnovembre del 2007 e per il 
quale è stata definitivamente 
assolta quattro anni dopo: la 
condanna per calunnia nei 
confronti di Patrick Lumum- 
ba per averlo coinvolto nelle 
indagini sul delitto, dal quale 
poi è però risultato totalmen- 
te estraneo e prosciolto. «Lui 
si prese cura di me, mi conso- 
lò dopo la perdita della mia 
amica. Mi dispiace che lui ab- 
bia sofferto ma non l'ho mai 
calunniato» ha detto Amanda 
in aula. E invece un memoria- 
le scritto in inglese prima di 
essere portata in carcere è sta- 


to sufficiente ai giudici tosca- 
ni per ritenerla responsabile 
di averlo accusato pur essen- 
do «consapevole della sua in- 
nocenza», come prevede il 
reato. Confermata, dunque, la 
condanna a 3 anni di reclusio- 
ne, che Amanda ha già comun- 
que scontato avendone passa- 
ti quasi quattro in cella tra l'ar- 
resto ela scarcerazione. 


Delusione e lacrime 

Alla lettura della sentenza l'a- 
mericana è scoppiata in lacri- 
me. «Sono delusa, non me lo 
aspettavo» ha detto ai suoi di- 
fensori, Carlo Dalla Vedova e 
Luca Luparia Donati che le 
erano accanto. Poi via, con il 
marito Chris Robinson. Senza 
fare commenti con i tanti gior- 
nalisti arrivati a Firenze dagli 
Stati Uniti e dall'Inghilterra, il 
Paese della Kercher. «Pensa- 
va di mettere un punto fer- 
mo» hanno commentato i 
suoi legali. Che si preparano a 
un nuovo ricorso in Cassazio- 
ne. La giornalista e scrittrice di 
Seattle era arrivata a Firenze 
dagli Usa carica di speranze. 
«Knox non è una vittima ma 
una calunniatrice» il commen- 
to dell'avvocato Carlo Pacelli, 
legale di parte civile per Lu- 
mumba. Il nuovo processo 
per calunnia è stato disposto 
dalla Cassazione che, acco- 
gliendo il ricorso dei suoi lega- 
li, ha annullato la condanna 
dopo la pronuncia della Corte 


dalla Prima 


Grandi sfide 
la forza della città 


DAVIDE ROSSI 


L’Arena di Verona 


(...) a livello internazionale 
la nostra città, dall'incontro 
ministeriale del G7 dello scor- 
so marzo dedicato all’indu- 
stria e alla tecnologia digitale, 
alsummit tra i Presidenti del- 
le Camere che si svolgerà il 
prossimo settembre. Sono tut- 
te vetrine che magari non 
sembra possano avere un 
enorme impatto nell’imme- 
diato o nella vita quotidiana 
della comunità, ma che lascia- 
no segni permanenti nel lun- 
go percorso di una città, poten- 
ziandone l’immagine e la cen- 
tralità. 

Soprattutto l'impatto cultu- 
rale potrebbe trarne giova- 
mento, in una logica di valoriz- 
zazione del patrimonio pre- 


sente nel territorio, oltre a tut- 
ta una serie di sinergie che 
possono essere ampliate e svi- 
luppate. 

Il premio Nobel alla Lettera- 
tura Anatole France ha scritto 
che «per realizzare grandi co- 
se, non dobbiamo solo agire, 
ma anche sognare; non solo 
progettare ma anche crede- 
re». Sono, queste, sfide che de- 
vono essere giocate, non aven- 
do timore di travalicare gli 
steccati delle periodizzazioni 
della politica, ma con lambi- 
zione di lasciare il segno in 
una prospettiva di lungo pe- 
riodo e con il desiderio che 
una sera come quella di doma- 
ni possa magari essere evoca- 
tatrauno o due secoli. 
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Italia - Mondo 


Ritorno in tribunale 


Amanda Knox condannata a 5 anni 


Scontati 
Non andrà 
in cella, 
avendo gia 
trascorso 

in carcere 
quasi 4 anni 
tra il 2007 
e il 2011 


irr—___ [a 
Il giudizio 
Non è stato 
il punto 
fermo che 
lei sperava 

I suoi legali 
ricorreranno 
alla 
Cassazione 
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Firenze Amanda Knox arriva al Palazzo di Giustizia di Firenze con suo marito 


° Il pg della Cassazione 
ha chiesto un nuovo 
processo per le 23 
persone assolte in primo 
grado nel febbraio 2023 


ROMA Potrebbe non arriva- 
re a breve la parola fine nel- 
la ultradecennale vicenda 
giudiziaria delle Olgettine, 
le ragazze ospiti delle sera- 
te di Arcore tra cui Karima 
El Mahroug, nota come Ru- 
by. La procura generale del- 
la Cassazione ha chiesto un 
nuovo processo per le 23 
persone che vennero assol- 
tein primo grado dal tribu- 
nale di Milano nel febbraio 
del 2023. Accuse che cad- 
dero per una questione giu- 
ridica in quanto le ragazze 
furono sentite nei due pro- 
cessi milanesi sul caso Ru- 
by, più di dieci anni fa, co- 
me testi semplici e non già 
da indagate. Quel giorno 
venne assolto lo stesso Sil- 
vio Berlusconi, con la for- 
mula «perché il fatto non 
sussiste». Nel processo ap- 
prodato all'attenzione dei 
supremi giudici dopo un ri- 


Le notti di Arcore 


Altalena giudiziaria 
per le Olgettine 
Chiesto il Ruby quater 


corso «per saltum» della 
Procura meneghina, ossia 
bypassando l'appello, il 
rappresentante dell'accusa 
ha chiesto l'annullamento 
di quella assoluzione e un 
nuovo processo per le ac- 
cuse di corruzione in atti 
giudiziari. Chiesto, inoltre, 
l'annullamento senza rin- 
vio per l'accusa di falsa te- 
stimonianza perché il fatto 
non è punibile mentre è 
stato sollecitato un nuovo 
processo per il reato di rici- 
claggio contestato a Luca 
Risso, l'ex fidanzato di Ru- 
by. Nel motivare la richie- 
sta, il procuratore generale 
Roberto Aniello ha spiega- 
to che, seppure l'audizione 
delle imputate in qualità di 
testimoni sia stata «illegitti- 
ma, in quanto esse erano 
raggiunte da indizi di reato, 
ciò non incide sulla sussi- 
stenza del reato di corru- 
zione in atti giudiziari - è il 
ragionamento del pg -, che 
rimane configurabile in 
quanto le funzioni di pub- 
blico ufficiale sono state 
concretamente esercita- 
te». 


europea dei diritti dell'uomo 
sulla violazione delle garanzie 
della difesa. Minata «in radi- 
ce» la possibilità di utilizzare 
quale corpo del reato le dichia- 
razioni rese la notte del 6 no- 
vembre del 2007, quando ven- 
ne poi fermata, e che chiama- 
vano in causa Lumumba, è ri- 
masto dunque solo il memo- 
riale, scritto in inglese prima 
di essere portata in carcere. 


Il memoriale in inglese 

Nello scritto Knox sosteneva 
di «dubitare fortemente» del- 
le sue dichiarazioni preceden- 
ti, «fatte in uno stato di choc, 
stress e profonda prostrazio- 
ne». Parlò di flash e di «imma- 
gini sfocate», di un «sogno». 
Knoxha parlato in italiano alla 
Corte facendo dichiarazioni 
spontanee. «Non potevo esse- 
re testimone contro Patrick - 
ha ribadito - perché non sape- 
vo chi era l'assassino». 

L'americana ha sostenuto 
di averlo detto anche agli inve- 
stigatori che però «erano trop- 
po occupati ad arrestare un in- 
nocente e a dire alle telecame- 
re che il caso era chiuso». Ma 
per Lumumba la sentenza «è 
giusta e meritata». 

«È vero, eravamo amici con 
Amanda, - ha sottolineato - 
ma non si pugnalano gli amici 
nelle spalle, E invece Amanda 
mi ha pugnalato». «Lo ha fatto 
- ha concluso - e non mi ha 
chiesto scusa». 


Le «conquiste» 


Ragazze come trofei 


Studentesse indignate 
per la lista al liceo 


e L'elenco, con tanto di 
nomi e cognomi, appeso 

a una classe del Visconti, 
prestigioso istituto classico 
al centro della Capitale 


ROMA Una lista delle ragaz- 
ze conquistate, come fosse- 
ro un trofeo da esporre, af- 
fissa alla porta di una clas- 
se. Shock al Visconti, pre- 
stigioso liceo classico al 
centro di Roma. L'elenco, 
con tanto di nomi e cogno- 
mi, è stato trovato a inizio 
settimana suscitando non 
poche reazioni. I responsa- 
bili, sei o sette studenti 
dell'ultimo anno, sono stati 
ben presto individuati e 
adesso rischiano provvedi- 
menti disciplinari: dalla so- 
spensione a un brutto voto 
in condotta. 

A denunciare l'episodio 
sono state le studentesse 
del collettivo «Visconti in 
rosa» che martedì avevano 
indetto un'assemblea. 
«Questo atto non solo rap- 
presenta una grave man- 
canza di rispetto verso la 
dignità delle ragazze coin- 


Il liceo Visconti di Roma 


volte - attaccano dal Collet- 
tivo - ma il fatto che gli au- 
tori si siano sentiti liberi di 
esporre pubblicamente ta- 
le lista evidenzia un'assen- 
te consapevolezza della 
gravità di tale atto e la pre- 
sunzione di una legittimità 
nel compierlo inesistente e 
abominevole». Le studen- 
tesse del liceo, tra i più rino- 
mati della capitale, si augu- 
rano che la dirigenza scola- 
stica prenda i «dovuti prov- 
vedimenti e inizi un per- 
corso di inserimento dell'e- 
ducazione sessuale e affet- 
tiva nel programma forma- 
tivo, ancora assente nel 
progetto educativo mini- 
steriale». 
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e La Regione 
accelera l’opera: 
cabinovia da 2.400 
persone lora con 
metal detector e 
«tappeto mobile» 
collegato al centro 


CRISTINA GIACOMUZZO 


Un parcheggio su tre livelli 
dove lasciare l’auto. Poi, at- 
traverso un percorso pedo- 
nale, si arriva alla stazione di 
partenza dell'impianto di ri- 
salita a fune che da Apollo- 
nio, poco prima di Cortina, 
porta in quota, a Socrepes, 
cioè la sede di gara della di- 
scesa olimpica femminile e 
paralimpica di sci. Ecco il 
cuore della proposta di parte- 
nariato pubblico-privato per 
il nuovo sistema integrato di 
mobilità intermodale di Cor- 
tina per le Olimpiadi inver- 
nali 2026. Ieri sul Bur, Bollet- 
tino della Regione, è stato 
pubblicato il via libera della 
Giunta che consente di clas- 
sificare l’opera come «di pre- 
minente interesse regiona- 
le». Tradotto: dell’iter buro- 
cratico ora se ne occuperan- 
no direttamente gli uffici ve- 
neziani. Un ok dato anche in 
ragione della «legacy, cioè 
l’eredità che le stesse opere 
lasceranno al territorio in ter- 
mini di ricadute positive per 
lo sport e l’attrattività, dopo 
le gare», come spesso ricorda 


Verso le Olimpiadi 2026 


Cortina, una nuova «porta» per lo sci 


Uno schema della nuova cabinovia che porterà le persone verso gli impianti delle Tofane previo controllo di sicurezza 


Il progetto costa 127 milioni 
di euro di cui 95 dai privati. 
Oltre alla funivia di risalita 
proposta dagli impiantisti è 
previsto un maxi parcheggio 
sutre livelli per le auto 


il presidente della Regione, 
Luca Zaia. L'intervento è sta- 
to proposto da privati, so- 
prattutto impiantisti ampez- 
zani, tramite Pool Enginee- 
ring srl di Mareno di Piave, 
Treviso. Si tratta di un uni- 
cum nell’ambito delle tante 


opere previste per le Olim- 
piadi Milano Cortina 2026. E 
per questo serve un percorso 
costruito ad hoc. Il progetto, 
intanto, rientra nel Piano de- 
gli interventi approvato con 
Dpcm 2022. La stazione ap- 
paltante è sempre, come per 
le altre opere, Simico, Socie- 
tà Infrastrutture Milano Cor- 
tina 2026. Dopo la pubblica- 
zione della delibera di ieri, il 
Comitato tecnico della Via 
(Valutazione impatto am- 
bientale) della Regione prov- 
vederà ad esprimere il suo 
parere, ma tramite procedu- 
re semplificate, quindi in me- 
tà tempo rispetto al solito. In- 


tanto, da Simico assicurano 
che entro giugno sarà convo- 
cata la Conferenza dei servi- 
zi decisoria, ultimo passag- 
gio autorizzativo per poi pub- 
blicare il bando di gara e par- 
tire col cantiere a ottobre per 
terminare in sette mesi l’im- 
pianto di arroccamento, in 
tempo per le Olimpiadi. Per 
tutto il resto delle opere, pe- 
rò, si dovrà attendere. Quali 
sono i tempi previsti nel 
complesso? Due anni e sei 
mesi. Costo? 127 milioni e 
484 mila euro di cui quasi 96 
milioni dal privato, poi 6,7 
milioni dalla Regione e i ri- 
manenti, 25 milioni di euro, 


Il dg regionale e il bilancio di previsione 2024 


«Sanità, conti sotto controllo 
e garantiamo gli investimenti» 


e Annichiarico: «Non 
chiediamo di stringere 

la cinghia e vogliamo 
garantire gli investimenti 
di sicura efficacia» 


PIEROERLE 


«Non abbiamo dato nessuna 
indicazione di stringere la 
cinghia. Noi continuiamo a 
investire nella sanità veneta, 
diciamo solo che tutti gli in- 
vestimenti devono essere in 
vista di una maggiore effi- 
cienza e qualità del servizio, 
non semplici “nuove linee di 
spesa”. Non stiamo parlando 
di risparmi, ma di efficacia 
degli investimenti». Massi- 
mo Annichiarico, direttore 
generale della sanità in Re- 
gione, non vuole che passi 
una lettura sbagliata rispetto 


alla delibera che da una par- 
te ha preso atto delle previ- 
sioni di bilancio delle Ulss e 
Aziende ospedaliere - come 
noto, è emerso che in otto su 
12 prevedono per fine anno 
deficit di oltre 100 milioni di 
euro, cosa mai avvenuta fi- 
nora - e dall’altra vuole assi- 
curare allo Stato che il Vene- 
tononandrà in “rosso”. 

Al momento, sottolinea il 
manager, i conti della sanità 
scontano una situazione par- 
ticolare. Da una parte infatti i 
direttori generali delle Ulss 
indicano nel preventivo il 
massimo delle spese ipotiz- 
zabili, dall’altra la Regione 
non può per ora indicare 
quelle che saranno le vere ci- 
fre che giungeranno dallo 
Stato per il 2024: «È evidente 
che da una parte ho il massi- 
mo di tutti i costi previsti, 
dall’altra per ora devo indica- 


Massimo Annichiarico direttore generale della sanità veneta 


re le entrate ai livelli “dell’al- 
tro ieri”, anche se ovviamen- 
te sappiamo già l’aggiorna- 
mento della cifra nel 2023, 
ma non è ancora ufficiale e 
quindi non è scrivibile, men- 
tre per il 2024 abbiamo solo 
una “ragionevole attesa” di 


i___i“ i 

Il rosso delle singole Ulss 
«In tempi più difficili 
abbiamo accentrato di più 

le risorse rispetto alla loro 
distribuzione alle singole 
aziende sanitarie territoriali» 


trovano copertura statale. 


L’hub sosta e impianto 

Cosa prevede il progetto di 
partenariato? Si diceva del 
parcheggio che diventerà 
l’hub di sosta. Il posto ideale, 
insomma, per lasciare l’auto 
e poi decidere se salire in 
quota o farsi un giro a Corti- 
na centro. Da lì ci si potrà 
spostare verso l'impianto a 
fune che porta dove si svol- 
gono le gare di sci. La stazio- 
ne di piazzale Apollonio avrà 
una portata massima di 
2.400 persone all’ora. Lì so- 
no previsti anche negozi, ser- 
vizi per gli sciatori e centro 


quella che sarà come mini- 
mola cifra peril Veneto». E si 
aggiungeranno altre mini-ci- 
fre per la perequazione, la 
virtuosità ele premialità. 
Insomma, come era chiaro 
dalla delibera stessa, il Vene- 
to non ha il minimo dubbio 
che la sanità anche nel 2024 
sarà «solidamente in pareg- 
gio», rimarca il dg. Pur con 
una previsione di bilancio 
molto più in deficit delle sin- 
gole Ulss, bilanciato però da 
un maxi-incremento delle ri- 
sorse che la Regione tiene 
pronte in Azienda Zero: «Ov- 
viamente in un passato di 
maggiore stabilità dell’eco- 
nomia - spiega Annichiarico 
- ci potevamo magari per- 
mettere di distribuire mag- 
giori fondi alle singole Ulss e 
accantonarne in gestione ac- 
centrata un po’ meno. Oggi 
invece cerchiamo di accan- 
tonare di più proprio perché 
c'è una maggior instabilità 
del quadro economico-fi- 
nanziario: servono atteggia- 
menti più prudenziali». Per 
capirsi, se un anno fa la Re- 
gione indicava nello stesso ti- 
po di delibera una previsio- 
ne di 580 milioni di “utile” in 
Azienda Zero per far fronte 
ai probabili deficit delle Ulss, 


wellness. Davanti, un ampio 
piazzale dedicato ai trasporti 
pubblici e un park per le au- 
tobus e navette. Sempre dal 
parcheggio auto, si diceva, ci 
si potrà spostare a Cortina 
centro attraverso un collega- 
mento pedonale veloce, il 
“Moving walkway”, lungo 
700 metri (120 interni al par- 
cheggio e gli altri 580 ester- 
ni), costituto da una sequen- 
za di tappeti mobili pedonali 
con uscite su Corso Italia e 
Largo Poste fino all’area sta- 
zione. 


Metal detector 

Nella riunione della Com- 
missione di coordinamento 
del Comitato Olimpico, che 
si è tenuta a Cortina lo scorso 
febbraio, è stata ribadita «la 
funzione strategica dell’im- 
pianto per l'evento olimpi- 
co», perché rappresenta la se- 
conda strada di accesso all’a- 
rea delle gare in Tofana, ed è 
stata espressa «viva preoccu- 
pazione perle tempistiche di 
realizzazione di questo inter- 
vento». Di qui la delibera re- 
gionale e il piano di Simico 
che prevede tempi certi per 
l'impianto a fune. Non solo. 
Visto che l'evento olimpico è 
sottoposto a rigide procedu- 
re di sicurezza, lo scorso apri- 
le è stato deciso che l’accessi- 
bilità al piazzale Apollonio 
con l'impianto di risalita a So- 
crepes diventi anche il luogo 
di accesso del pubblico alla 
“zona Olimpiadi”: e lì allora 
saranno installati i portali dei 
metal detector. 


quest'anno ha indicato una 
cifra doppia: 1,16 miliardi. 
Questo per «una dinamica re- 
distributiva più concentrata 
sul governo della spesa che 
su una redistribuzione di ri- 
sorse alle aziende». 
Insomma, la Regione «de- 
ve essere sicurissima di chiu- 
dere in attivo il bilancio» già 
adesso, ma nel corso dell’an- 
no aumenterà di sicuro la vo- 
ce “entrate”, e magari si rias- 
sesterà anche quella “usci- 
te”: «Con il Covid ci sono sta- 
ti finanziamenti eccezionali, 
nel post-Covid abbiamo vi- 
sto salire i costi per la sanità 
sia per l’inflazione, sia per i 
costi di materie prime, sia 
per l’allargamento dei servi- 
zi che offriamo». Ma il Vene- 
to può vantare di essere una 
delle poche Regioni che rie- 
sce a far quadrare i conti in 
sanità con le risorse a dispo- 
sizione e con una program- 
mazione che eviti i rischi di 
“rosso” anche l’anno prossi- 
mo e così via. «Ma attenzio- 
ne: senza ridurre i servizi, an- 
zi: al momento - chiude il dg 
- siamo al secondo posto in 
Italia nella valutazione dell’e- 
rogazione dei Livelli essen- 
ziali di assistenza e vogliamo 
migliorare la posizione». 
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fitta la partenza 


della gigafactory di Termoli 


e Annunciato 

il rinvio del polo 

per la produzione 
di batterie per auto. 
Il ministro Urso 
chiede chiarezza, 
ira dei sindacati 


AMALIAANGOTTI 


TORINO Acc, lajoint venture 
tra Stellantis, Merce- 
des-Benz e TotalEnergies, ri- 
tarda i piani per la gigafacto- 
ry di batterie per le auto elet- 
triche di Termoli, in Molise. 
La produzione sarebbe dovu- 
ta partire a fine 2026 ed en- 
trare a pieno regime alla fine 
del 2029 con un investimen- 
to di oltre 2 miliardi di cui 
350 milioni di finanziamen- 
to pubblico. Tra la fine 2024 
e l'inizio del 2025 l'azienda 
indicherà il nuovo cronopro- 
gramma che interesserà an- 
che la fabbrica tedesca di 
Kaiserlautern, mentre va 
avanti al momento il solo im- 
pianto di Douvrin, in Fran- 
cia. 


Sale la preoccupazione 

L'incontro previsto al mini- 
stero delle Imprese e del Ma- 
de in Italy con Acc, Stellan- 
tis, i sindacati e la Regione 
Molise è slittato all'11 giugno, 
ma intanto cresce la preoccu- 
pazione. Nella fabbrica Stel- 
lantis di Termoli oggi lavora- 
no 2.000 dipendenti - erano 


Termoli Il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso 


3.500, secondo i dati sindaca- 
li. quando si produceva un 
milione di motori fire - e con- 
tinueranno a fare i motori 
ibridi per la Fiat 500, la Pan- 
da e per altri modelli. «Valu- 
teremo cosa si possa fare per 
la continuità produttiva del- 
lo stabilimento e quindi per 
mantenere gli attuali livelli 
occupazionali», spiega il mi- 
nistro Adolfo Urso. «La pri- 
ma assoluta necessaria con- 
dizione in attesa che si realiz- 
zi l'investimento, ove questo 
realmente slittasse di un an- 
no, è allungare la vita produt- 
tiva dei modelli che sono rea- 
lizzati in quello stabilimen- 


to. Al contempo siamo con- 
vinti che dobbiamo sostene- 
re con convinzione tutti colo- 
ro che nel nostro paese inten- 
dono realizzare tecnologia 
green come le batterie elet- 
triche», afferma il ministro. 


Nuovo round }l’11 giugno 

Sono preoccupati i sindacati, 
che nell'incontro dell'11 giu- 
gno chiederanno ad Acc, a 
Stellantis e al ministero «tut- 
te le garanzie a salvaguardia 
del progetto della gigafacto- 
ry e del piano a esso collega- 
to»: «Se ciò non dovesse esse- 
re chiediamo fin da ora che 
Stellantis definisca un piano 


ri 
E RCURY 


La soluzione per il noleggio 
a lungo, medio e breve termine, 
costruita sulle tue esigenze. 


BRESCIA MILANO VERONA VICENZA 


mercuryspa.it 


produttivo per Termoli che 
garantisca il lavoro a tutti i di- 
pendenti attualmente in for- 
za per i prossimi anni». Mar- 
co Laviano (Fim Cisl) ricorda 
che «40 lavoratori sono pas- 
sati da Stellantis ad Acc e da 
un anno sono a Douvrin per 
formarsi nella gigafactory e 
portare le nuove competen- 
ze a Termoli: ora temiamo 
che la loro trasferta possa 
prolungarsi». Acc ha spiega- 
to di stare adattando la sua 
strategia di fornitura di batte- 
rie per aggiungere nuove chi- 
miche di celle a basso costo 
al suo portafoglio, in risposta 
allo spostamento della do- 
manda del mercato automo- 
tive verso veicoli elettrici dai 
costi più contenuti e che que- 
sti sviluppi tecnologici ri- 
chiedono una nuova fase di 
ricerca. Per questo aggiorne- 
rà la tempistica industriale e 
la strategia di costruzione. 
«Investiremo nelle gigafacto- 
ry alla velocità che il merca- 
to richiede per potere com- 
petere sul mercato delle au- 
to elettriche e per potere es- 
sere sul podio. Se la transizio- 
ne all'elettrico sarà più velo- 
ce del previsto investiremo 
più velocemente, se sarà più 
lenta allora investiremo più 
lentamente», ha detto ieri 
l'ad di Stellantis Carlos Tava- 
res. Il ministro Urso ha parla- 
to anche del mancato arrivo 
in Italia di Intel. «Ne prendia- 
moatto. È l'unica azienda in- 
ternazionale di semicondut- 
tori che ha problemi e le cui 
azioni hanno perso valore». 
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e All'incontro con 

il presidente nazionale 
«case history» di Masi 
Agricola spa, Arte Bianca 
e Fondazione Arena 


VERONA Il tema della man- 
canza di capitale umano 
nell’industria «è importan- 
te e non risolvibile in pochi 
giorni». Lo ha detto il presi- 
dente nazionale di Confin- 
dustria, Emanuele Orsini, 
intervenendo all’evento 
«Made in Italy. Unici al 
mondo», organizzato ieri 
dal quotidiano Il Giornale 
nella sede di Confindustria 
Verona di piazza Cittadel- 
la: hanno partecipato gli 
imprenditori Sandro Bo- 
scaini, presidente dell’a- 
zienda veronese Masi Agri- 
cola spa, Massimiliano An- 
zanello, ad di Arte Bian- 
ca-Pan Piuma, Andrea 
Compagnucci, direttore 
marketing Fondazione Are- 
na, Stefano Susani (Amplia 
- Autostrade per l’Italia), 
Cesare Trippella (Philip 


Emanuele Orsini (a sinistra) e Sandro Boscaini 


Orsini a Verona: 
«Confindustria 
rappresenti tutti» 


Morris international), Luigi 
Scordamaglia (Filiera Ita- 
lia), Domenico De Angelis 
(Banco Bpm), Ettore Pran- 
dini presidente Coldiretti, 
Alessandro Sallusti, Vitto- 
rio Feltri, Osvaldo De Paoli- 
ni. 

Sandro Boscaini, nelmo- 
dello aziendale rappresen- 
tato, ha parlato del Made in 
Italy riferito al vino di Masi: 
«Le uve dell’Amarone por- 
tano in sè il “genius loci“ e 
nel prodotto c’è tanto sa- 
per fare. Il nostro territorio 
è ricco di tipicità, di cultu- 
ra». Come dimostra la sto- 
ria dell'Arena e dell’opera 
lirica, rappresentata nell’in- 
contro dal direttore marke- 
ting Compagnucci. Per il 
presidente Orsini è stata 
l'occasione per fare una 
sintesi del suo programma 
e delle prospettive dell’im- 
prenditoria.  «Confindu- 
stria deve saper rappresen- 
tare tutti», ha aggiunto. «Il 
94% di Confindustria è fat- 
to da micro, medie e picco- 
le imprese».L.Z. 


L’Arena Giovedì 6 giugno 2024 


e Nel 2023, complice 
l’ultimo trimestre, 
segno meno anche 
per calzature, vino 

e grafico-cartario, 
tiene la 
termomeccanica 


VALERIAZANETTI 


Un anno iniziato bene, il 
2023, ma che si è chiuso 
all'insegna delle difficoltà, 
anche sul fronte dell’export, 
conseguenza di una doman- 
da estera indebolita. Con- 
giuntura che persiste, anche 
per i distretti veronesi, le cui 
performance vengono co- 
stantemente tenute sotto os- 
servazione dal Monitor di In- 
tesa Sanpaolo. I cluster vene- 
ti, che totalizzano più di un 
quinto delle esportazioni di- 
strettuali italiane, hanno evi- 
denziato vendite estere per 
33,4 miliardi di euro, 122,7 
milioni di euro in meno ri- 
spetto al 2022 (-0,4% a prez- 
zi correnti); quelli triveneti 
hanno confermato i valori 
esportati (-0,1%), superando 
i 42 miliardi di euro a prezzi 
correnti. 


Focus Verona 
In provincia, in crescita i di- 
stretti agro-alimentari, fatta 
eccezione per i Vini (-23,5 
milioni; -1,9%) che scontano 
la riduzione dei consumi in 
Nord America (Canada -14% 
e Usa -10,4%) e Nord Europa 
(Danimarca -18,2% e Svezia 
-13,8%), in grado di neutraliz- 
zare gli incrementi in Germa- 
nia (+5,5%) e Regno Unito 
(+7,4°%). Le Carni di Verona 
segnano un +12%, sostenute 
da Germania (in flessione tra 
ottobre e novembre) e Fran- 
cia. Dolci e pasta sempre gra- 
zie allo sbocco tedesco rime- 
diano un +18,5%o. 

Buono, infine, il risultato 


Economia 


L'analisi dei distretti 


La Germania penalizza l'export 
Inrosso mobilie marmo veronesi 


L'export dei distretti veronesi 


2022 
milioni di euro 


2023 


Variazione tendenziale % 2023/2022 


milioni di euro 


Annuale | 4° trimestre 


Totale distretti 33.507 
Mobili in stile di Bovolone 


Marmo e granito di Valpolicella 


Calzatura 
Carni 
Dolci e pasta 


Vini 


Fonte: Research Department Intesa Sanpaolo 
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Withub 


della Termomeccanica scali- = 
gera, che chiudel’annoad1,8 In crescita 
miliardi di euro (+70,5 milio- Tiene l’agro- 
ni in valore assoluto; +4%) alimentare, 
con il calo più accentuato ma cala il 
nel quarto trimestre (-8,8%), consumo di 
a causa delle riduzioni delle viniin Nord 
vendite nei mercati europei America 

di Spagna, Germania, Fran- e Nord 

cia e Paesi Bassi, non del tut- Europa 


to compensate dalla ripresa 
nello stesso periodo della do- 
manda da Stati Uniti 
(+53,6%), Turchia (+74%) ed 
Emirati Arabi Uniti (+72,6%0). 

A chiudere un anno in pro- 
fondo rosso è la Calzatura ve- 
ronese (-18,7%; - 25,3% solo 
da ottobre a dicembre) in cri- 
si sui principali mercati di 
sbocco europei: Svizzera, Po- 
lonia, Belgio, Francia e Ger- 
mania. Perdite compensate 
dalla crescita di Russia, Cina, 
Turchia e Sudafrica. 

I Mobili in stile di Bovolo- 
ne (-3,4%) seppur trainati da 
Francia, Kazakistan e Tur- 
chia e da altri mercati dell’A- 


ALLARME AUTOTRASPORTO 
I valichi alpini 
penalizzano le vendite 


Le esportazioni sono condizionate anche 
dalle difficoltà di transito ai valichi alpini, 
ragion per cui a inizio settimana si è tenu- 
to un incontro al Ministero delle infra- 
strutture e tarsporti con le associazioni 
dell’autotrasporto. 

«Abbiamo chiesto di procedere con il ri- 
corso alla Corte di giustizia europea, dopo 
che la Commissione Ue ha censurato l’Au- 
stria sulle limitazioni ai nostri Tir», com- 
menta il presidente Fai-Conftrasporto e 
Unatras, Paolo Uggè. 

Altri ostacoli sono al Frejus, in attesa 
dei collaudi, «mentre al Bianco, la Francia 
non converge sulla costruzione della se- 
conda canna viaria. Intanto le merci viag- 
giano al rallentatore e viene così penaliz- 
zata l'economia italiana ed europea», con- 
clude. Va.Za. 


Logistica 


sia Orientale sono stati pena- 
lizzati dalla caduta in Germa- 
nia (-21,8%) e negli Stati Uni- 
ti (-9,4%) e cedono quindi il 
3,4% su base annua e il 10,5% 
nell’ultimo quadrimestre. 

Il Marmo e granito di Val- 
policella incassa una flessio- 
ne rilevante (-11,9%), soprat- 
tutto negli Stati Uniti, Germa- 
nia e Paesi Bassi. 

Anche il Grafico—cartario 
veronese (-19,6%) è in gran- 
de affanno a causa della deci- 
sa riduzione delle vendite co- 
me conseguenza del rallenta- 
mento produttivo nei princi- 
pali Paesi clienti: Stati Uniti, 
Cina e Germania. «Il Veneto 
rimane resiliente ed innova- 
tivo. Nell'ambito del piano 
Transizione 5.0», commenta 
Cristina Balbo, direttrice Ve- 
neto Ovest e Taa di Intesa 
Sanpaolo, «abbiamo attivato 
circa 140 contratti di filiera, 
con oltre 1.800 fornitori e un 
giro d’affari di più di 13 mi- 
liardi di euro». 


Case 


Immobili 
occupati 
in modo 
abusivo: 
niente Imu 


e L'imposta non va 
pagata se è stata 
denunciata 
penalmente 
l'occupazione illecita 


La Corte costituzionale, 
con la sentenza n. 60 del 
18 aprile 2024, ha dichia- 
rato l'illegittimità costitu- 
zionale dell’art. 9, com- 
ma 1, del decreto legislati- 
vo 14 marzo 2011, n. 23 
(Disposizioni in materia 
di federalismo fiscale 
municipale) nella parte 
in cui non prevede l'esen- 
zione dall'Imu per gli im- 
mobili occupati abusiva- 
mente a condizione che 
sia stata presentata una 
tempestiva denuncia in 
sede penale. 

Il legislatore è già inter- 
venuto in questo senso 
con l’art.1, comma 81, del- 
la legge 29 dicembre 
2022, n. 197, che stabili- 
sce che dal 1° gennaio 
2023, «Sono esenti 
dalľimposta, per il perio- 
do dell’anno durante il 
quale sussistono le condi- 
zioni prescritte, gli immo- 
bili non utilizzabili né di- 
sponibili, per i quali sia 
stata presentata denun- 
cia all'Autorità giudizia- 
ria in relazione ai reati di 
cui agli articoli 614, se- 
condo comma, o 633 del 
codice penale o perla cui 
occupazione abusiva sia 
stata presentata denun- 
cia o iniziata azione giudi- 
ziaria penale»: è come se 
la Corte Costituzionale 
avesse esteso retroattiva- 
mente la portata di tale 
norma. Quindi anche ri- 
spetto ai periodi d’'impo- 
sta anteriori al 1° gennaio 
2023 l’Imu non va pagata 
se si è denunciata penal- 
mente occupazione 
abusiva dell'immobile. 
Claudio Girardi 


Scaroni: «Bracchi prima in attività di trasporto green» 


e Il gruppo bergamasco 

con un hub a Oppeano ha 
inaugurato a Lonigo un polo 
logistico: presente 

il numero uno di Enel 


«L'obiettivo dettato dall’ulti- 
ma Cop 28, la riduzione en- 
tro il 2030 del 43% delle 
emissioni di C02, è raggiungi- 
bile solo triplicando nei pros- 
simi 7 anni gli investimenti 
nelle fonti rinnovabili di 
energia che sono stati fatti 
negli scorsi 18, il che significa 
spendere tra i 10 e i 15 trilioni 
di dollari nel mondo». A dire 


queste parole, dopo aver de- 
finito come «sconsolanti» i ri- 
sultati ottenuti sinora, «visto 
che nel 2023 si sono registra- 
te le più elevate emissioni di 
anidride carbonica della sto- 
ria e c’è stata una forte ripre- 
sa dell'uso del carbone», è 
stato ieri Paolo Scaroni, pre- 
sidente di Enel, oltre che del 
Milan e di Bracchi. 

Scaroni ha parlato a Loni- 
go, Vicenza, nel corso di un 
incontro organizzato con un 
duplice obiettivo: da una par- 
te inaugurare un nuovo cen- 
tro logistico, che è stato rea- 
lizzato su una superficie di 


L’ad 
Ferretti 
«Tutti i 
mezzi sono 
euro 6 e 
utilizzano 
solo 
carburante 
ecologico» 


Umberto Ferretti e Paolo Scaroni 


44.000 metri quadrati e trat- 
terà principalmente fashion, 
arredo ed e-commerce af- 
fiancandosi al polo che Brac- 
chi ha ad Oppeano, che co- 
pre 25.000 metri quadrati ed 
occupa un centinaio di per- 
sone; dall’altra per discutere 
della transizione energetica. 
«Proprio quello che sta rea- 
lizzando questa azienda, che 
è la prima in Italia e forse an- 
che in Europa, a realizzare at- 
tività di trasporto green, ga- 
rantendo così ai propri clien- 
ti di usufruire di un servizio 
che ha caratteristiche di so- 
stenibilità certificate», ha 


detto Scaroni. Aggiungendo 
poi: «È un esempio di quello 
che è possibile realizzare 
concretamente in tema di 
transizione». 
L'amministratore delega- 
to Umberto Ferretti ha poi 
spiegato in cosa consiste la 
deriva green per Bracchi: 
«Tutti i nostri mezzi sono eu- 
ro 6 e da quesť’anno utilizza- 
no solo carburante ecologi- 
co, il gasolio Hvo di Eni ed i 
nostri poli utilizzano solo 
corrente elettrica che non la- 
scia alcuna impronta carbo- 
nica». 
Luca Fiorin 
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ARENA DI VERONA 


L'Arena Giovedì 6 giugno 2024 


Il progetto 67colonne 


Gian Luca Rana e Sandro Veronesi 


MASSIMO MAMOLI 


Domani, alla presenza del ca- 
po dello Stato, si terrà in Are- 
na il grande evento che cele- 
bra il canto lirico Patrimonio 
immateriale dell'Unesco. Un 
motivo di orgoglio per il Pae- 
se, che ha nell'Arena di Vero- 
nail tempio che rappresenta 
un unicum nel mondo per la 
lirica. E un unicum è rappre- 
sentato dalle 67 colonne, 
quel virtuoso connubio tra 
privato e pubblico che anche 
quest'anno speciale si pone a 
sostegno del festival arenia- 
no. Un progetto trainato dal- 
lo slancio dei suoi fondatori 
e ambasciatori, Gian Luca 
Rana, ceo del Pastificio Ra- 
na, e Sandro Veronesi, presi- 
dente di Oniverse. 


"L'Arena - ha detto il sottose- 
gretario alla Cultura Gianmar- 
co Mazzi lo scorso 8 marzo al- 
lo start della nuova edizione 
del progetto 67 colonne - ha 
un know how come nessun al- 
tro al mondo per realizzare 
nell'eccellenza i grandi allesti- 
menti d'opera”. In queste edi- 
zioni del progetto avete avuto 
modo di toccare con mano il 
valore del capitale umano che 
lavora, nel talento artigiano 
italiano ad ogni rappresenta- 
zione che rende la stagione 
areniana celebre nel mondo. 
Anche questo è un patrimo- 
nio, non immateriale ma mate- 
riale che rende il Made in Italy 
unico nel mondo. Come que- 
sto, per voi imprenditori e am- 
basciatori dal cibo alla moda e 
non solo, diventa il valore ag- 
giunto? 

RANA: C’è un aspetto impor- 
tante del nostro essere im- 
prenditori, un tratto distinti- 
vo che fa la differenza: è il 
concetto di artigiano, 
dell’'avere le mani in pasta", 
l'elemento originario da cui 
sono partite le nostre impre- 
se. È imparare attraverso 
una simbiosi, un trasferi- 
mento di competenze. La 
bottega dell’artigiano è infat- 
tiilluogo dove arti e mestieri 
si scambiano, generando la 
comprensione di ciò che ac- 
cade attorno. Questo è quel- 
lo che portiamo all’estero, la 
nostra peculiarità culturale, 
una differenza sostanziale 
tra chi affronta qualsiasi la- 
voro guardandone tutti gli 
aspetti e coloro che invece 
hanno una ristretta declina- 
zione di specificità. C'è in noi 
una competenza diffusa fat- 
ta da un pensiero che guarda 
tutto il processo, che non si 
limita a un approccio specifi- 
co, ma integra diversi punti 
di vista. Ciò rende unici. E 
non dimentichiamoci la ma- 
nualità, spesso sottovaluta- 
ta, che è invece tutta da risco- 
prire, perché oltre ad essere 
così radicata nell’eccellenza 
del nostro Paese, contiene e 
preserva una nobiltà profon- 
dissima, rappresentativa del 
nostro modo di essere e agi- 
re. Grazie alle esperienze ac- 
cumulate col mio lavoro, ri- 
scontro che noi italiani sia- 
mo in grado di mettere a fat- 


«Arena, ponti di futuro 
Imprese come cellule 
sociali, la cultura 
per creare valore» 


tor comune le migliori attitu- 
dini di ciascuno, scompo- 
nendo e ricomponendo le 
varie parti, smussando even- 
tuali limiti e valorizzando la 
diversità delle competenze. 

Ascoltando i racconti degli 
artigiani dell'Arena, sono ri- 
masto colpito dal fatto che 
dai più piccoli particolari rie- 
scono ad avere una visione 
completa dell’intera sceno- 
grafia. Riescono a vederla già 
finita mentre la realizzano. 
Facendo un parallelismo 
conilmio mondo, direi che è 
proprio dalla osservazione 
dei dettagli che puoi scopri- 
re i talenti necessari per rea- 
lizzare grandi progetti. Co- 
me direbbe Shakespeare 
“Uomini e donne fanno par- 
te di questa commedia”. 


VERONESI: Come la maggior 
parte degli italiani, siamo na- 
ti e cresciuti circondati dalle 
meraviglie del nostro territo- 
rio, da sembrarci quasi natu- 
rale. 

Per noi imprenditori, que- 
sta bellezza è il punto di par- 
tenza, il nostro tratto distinti- 
vo che ha fatto crescere e re- 
so celebre il Made in Italy nel 
mondo: è l'unicità del nostro 
prodotto, concepito da un’i- 
dea di bellezza, lavorato e ri- 
finito “a mano”, tanto da di- 
ventare un qualcosa di carat- 
teristico, ambasciatore del 
nostro Paese. In Italia abbia- 
mo un’artigianalità unica al 
mondo, fatta di cura per il 
dettaglio, di tradizioni, di ma- 
ni abili e saperi tramandati. 
Molti mestieri nascono pro- 
prio da questo e, riconoscen- 
done il valore, dobbiamo es- 
sere in grado di farli vivere 
neltempo. 

Per farlo, serve un incon- 
tro di competenze. Di chi 
può tramandare, con il pro- 
prio bagaglio di esperienze, e 
di chi può imparare, aggiun- 
gendo sempre qualcosa di 
nuovo anche attraverso lo 
studio, il proprio pensiero e 
le proprie attitudini. Con il 
nostro ingresso nel progetto 
“67 Colonne”, abbiamo avu- 
to opportunità di “entrare 
in scena” ed accedere ad un 
mondo che conoscevamo so- 
lo parzialmente come spetta- 
tori. Il lavoro certosino di sar- 
te, orchestrali, sceneggiatori, 
comparse e di tutti coloro 
che sono coinvolti nella rea- 


lizzazione di ogni singola 
opera rappresenta il vero pa- 
trimonio artistico da tutela- 
re. Attraverso il talento italia- 
no è possibile mettere in sce- 
na delle vere e proprie opere 
d’arte. 


Che altro rappresenta per voi 
l’Arena? 

RANA: L’Arena rappresenta 
la terra da cui veniamo, ne è 
essenza e cifra, esalta civiltà, 
arte e storia. Per questo nu- 
triamo il costante desiderio 
di conservarla, promuoverla 
e valorizzarla nel mondo. Ne- 
gli ultimi quarant’anni, ho in- 
vitato centinaia di ospiti di 
ogni nazionalità perché l’Are- 
na è il nostro luogo d’acco- 
glienza per eccellenza. E le 
emozioni di meraviglia che 
l'Arena ha saputo suscitare 
sono come un plebiscito, 


«Il talento artigiano, 
l'eccellenza nobile del fare 


che ci rende unici. Le nostre 
competenze diffuse» 


Le 
Crearsi sempre nuovi 
obiettivi. Lirica patrimonio 


dell’ Unesco, occasione 
per continuare a superarsi 


una consacrazione di un be- 
ne superiore. Con la lirica, 
usciamo dalle nostre frontie- 
re e questo porta un benefi- 
cio enorme a tutti. Non è 
dunque casuale che un im- 
prenditore voglia sostenere 
un progetto di questo gene- 
re, perché ľArena è uno dei 
patrimoni artistici più rap- 
presentativi che abbiamo, il 
piùiconico da raccontare. La 
rappresentazione che viene 
fatta all’estero dell’Italia è 
spesso viziata da stereotipi, 
ma questi svaniscono di 
fronte alle bellezze reali del 
nostro Paese, di cui l'Arena è 
parte fondamentale ed inso- 
stituibile. 


VERONESI: L’Arena è l’Anfi- 
teatro per eccellenza e ha 
contribuito a rendere famo- 


sa la nostra città in tutto il 
mondo, rendendola capitale 
d’arte e di cultura. Essere ca- 
paci di valorizzare il patrimo- 
nio culturale e contribuire al 
mantenimento di questa 
straordinaria opera dà valore 
all'intera comunità e può 
rappresentare anche un pon- 
te per il futuro: raccontando- 
la in tutta la sua bellezza ed 
elevandone il potenziale, 
possiamo da una parte allar- 
gare il pubblico interessato 
all'opera, avvicinando sem- 
pre di più anche i giovani al 
mondo della lirica, e dall’al- 
tra sviluppare un turismo 
più consapevole. 


La serata, dello scorso marzo, 
che ha fatto ripartire il mecca- 
nismo virtuoso di fundraising - 
percorso trainato dal vostro 
slancio di fondatori e amba- 
sciatori del progetto - aveva 
come tema "Magnifica osses- 
sione". Qual è la vostra miglio- 
re magnifica ossessione? 
RANA: La nostra magnifica 
ossessione è nutrire ed ispi- 
rare la famiglia allargata che 
ogni azienda è, avendo sem- 
pre in mente di restituire alla 
comunità ciò che le nostre 
origini ci hanno donato e tra- 
smesso. Credo che ognuno 
debba guardare al bene non 
solo della propria impresa, 
ma anche della società in cui 
vive, del territorio che ci cir- 
conda, del proprio Paese. 
Ciascuno nel proprio ruolo 
può fare il proprio lavoro al 
meglio. La sfida dell’impren- 
ditore è occuparsi simulta- 
neamente della propria 
azienda e del prossimo, ecco 
perché parliamo di "famiglia 
allargata", che si relazione 
con tutta la società. La nostra 
finalità ultima è ridare alle 
persone, alla comunità, 
quanto riusciamo a creare. 
Le aziende non devono guar- 
dare solo al conto economi- 
co ma essere anche delle ve- 
re e proprie “cellule sociali” 
puntando al benessere di tut- 
te le comunità. Da sempre 
concentro il mio impegno in 
questa direzione, per garanti- 
re il futuro non solo alle per- 
sone che lavorano in azien- 
da ma anche alla comunità 
tutta, creando occupazione, 
dando il mio contributo nel 
sociale e sostenendo natural- 
mente anche la cultura. 
Desidero massimizzare le 


mie capacità, dando garan- 
zie sempre più solide alle fa- 
miglie che credono in me, as- 
sumendo più persone possi- 
bile. Assumere una nuova 
persona significa darle pote- 
re, forza, libertà, strumenti 
per realizzarsi, sicurezza per 
il singolo individuo e la sua 
famiglia. Sostenere cultura, 
arte e bellezza sono ulteriori 
nutrimenti per la comunità, 
così tutte le attività dell’im- 
presa si uniscono come in un 
concerto. Se tutti facessimo 
così, in ogni dimensione, in 
base alle proprie disponibili- 
tà di denaro, tempo e cono- 
scenze, anche in ambito poli- 
tico, potremmo vedere il no- 
stro Paese cambiare e pro- 
sperare in maniera straordi- 
naria. 


VERONESI: Penso che ci si 
debba concentrare non solo 
nel far “bene”, ma nel voler 
far “meglio”. Qualsiasi cosa 
si faccia, con lo sguardo rivol- 
to al futuro verso chi ci cir- 
conda, verso i progetti che 
vogliamo supportare e verso 
l'ambiente. La tensione al 
miglioramento continuo, ap- 
plicabile a tutti i settori, pen- 
so sia oggi un dovere per gli 
imprenditori ed insieme l’u- 
nica strada possibile per con- 
segnare un futuro migliore 
alle nuove generazioni. Un’a- 
zienda oggi non deve essere 
solo un luogo di lavoro, ma 
anche un punto di riferimen- 
to sul territorio per promuo- 
vere innovazione e nutri- 
mento a livello sociale e cul- 
turale. 

Tutto questo è anche una 
grande responsabilità: fare 
meglio vuol dire provare 
ogni giorno a fare qualcosa 
in più, o in maniera diversa, 
con una visione ottimistica. 
Tendere al futuro con un’ot- 
tica di miglioramento. 


Questa è la quarta edizione 
del progetto promosso da Fon- 
dazione Arena in collaborazio- 
ne con Athesis. Come avete 
vissuto questi anni nel proget- 
to e come lo avete visto cre- 
scere? 

RANA: In Athesis è cresciuta 
sempre di più la consapevo- 
lezza che questa non è solo 
una attività editoriale ma è 
soprattutto un progetto per 
la salvaguardia e la promo- 
zione di un bene comune. 


Partecipiamo alla vita di Ve- 
rona in senso pieno, anche 
fuori dal nostro specifico 
ruolo di editori. Fa parte 
dell’ossessione di cui si parla- 
va prima. Quello che stiamo 
creando è uno spartiacque 
storico che rimarrà nel tem- 
po. Il tracciato che abbiamo 
segnato sta assumendo un 
valore esemplare, tant'è che 
il nostro crowdfunding è già 
diventato un modello capa- 
ce di ispirare numerose fon- 
dazioni e istituzioni in Italia 
e nel mondo, oltre che per le 
generazioni future. Rimane 
come segno indelebile di 
una volontà comune di par- 
tecipare alla vita collettiva in 
modo propositivo, al servi- 
zio della società civile. Al 
contrario, se un’attività per- 
mette solo la crescita del sin- 
golo, verrà presto dimentica- 
ta. Quello che stiamo realiz- 
zando è un progetto destina- 
to a durare per sempre, un 
anello di congiunzione. 


VERONESI: Sosteniamo la 
Fondazione Arena da quasi 
un ventennio. Abbiamo deci- 
so di sostenere il progetto 67 
Colonne fin dall’inizio per- 
ché convinti che sarebbe sta- 
to un altro passo importante 
per far conoscere ancor di 
più la nostra città con il suo 
anfiteatro. 

A quattro anni di distanza, 
possiamo dire di essere sod- 
disfatti di come questo pro- 
getto abbia saputo raggiunge- 
re risultati sempre più sfidan- 
ti. Sia per la crescita costante 
delle adesioni, includendo 
aziende e imprenditori acco- 
munati dal desiderio di esse- 
re parte di un’operazione cul- 
turale, economica e sociale 
di portata internazionale. Sia 
come forma di gratitudine, 
in termini di notorietà e di ri- 
torno economico, verso il no- 
stro territorio. 


Domani, alla presenza del ca- 
po dello Stato, in Arena ci sa- 
rà tutto il mondo della cultura 
e i più grandi artisti. Verona 
sarà sotto i riflettori interna- 
zionali, ancora una volta que- 
st'anno come è accaduto con 
il G7 dei ministri dell'econo- 
mia, l'arrivo del Papa. Questa 
centralità per la nostra città è 
una grande responsabilità. Un 
consiglio, da imprenditori, che 
date, guardando e lavorando 
anche nel mondo fuori le sue 
mura, che volete dare alla cit- 
tà che amate perché diventi 
sempre più patrimonio del 
mondo? 

RANA: Alla base dei grandi 
successi ci sono sempre dei 
grandi sogni. I sogni devono 
essere stimolanti, di ampio 
respiro, preziosi. Bisogna 
sempre porsi obiettivi alti, 
ambiziosi in senso positivo, 
senza accontentarsi dei so- 
gni facili da ottenere, a breve 
termine. Dobbiamo porci 
delle mete che guardino lon- 
tano, per consegnare alle ge- 
nerazioni future una città e 
un'Italia migliore. Dobbia- 
mo essere di grande ispira- 
zione per fa diventare la no- 
stra città, l’Italia e il mondo 
diversi e migliori. 
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VERONESI: Verona è sem- 
pre stata al centro di grandi 
avvenimenti di portata inter- 
nazionale, che hanno per- 
messo di mostrarne le sue 
bellezze in modo ampio e 
trasversale. Come per le 
aziende, dobbiamo lavorare 
per alzarne sempre di più il 
coefficiente di attrattività, re- 
cependo i bisogni della co- 
munità, con un occhio di ri- 
guardo anche a quelli na- 
scenti. Raccontando la città 
e valorizzandone anche il 
tessuto di imprese che la ca- 
ratterizza potremo continua- 
re ad elevarne il potenziale, 
facendola scoprire sempre 
di più. 


Quando si arriva così in alto, 
ripetersi non è facile. E que- 
st'anno, dopo cento volte la 
prima volta del festival arenia- 
no, superare se stessi diventa 
l'orizzonte della nuova edizio- 
ne del progetto 67 colonne 
che ogni anno ottiene succes- 
so e una compartecipazione 
sempre maggiori. Come inter- 
pretate voi questa sfida 
nell'impresa che ogni anno è 
motore di crescita? 

RANA: La sintesi è semplice, 
buttare il cuore oltre l’ostaco- 
lo! Amo stimolare la mia 
squadra ad uscire dalla pro- 
pria comfort zone, perché so- 
lo superando i propri limiti si 
può affrontare l’ignoto. Non 
tutti sono pronti ad avventu- 
rarsi fuori dalla propria com- 
fort zone, ma quando questo 
avviene si costruisce una 
squadra ancora più forte, più 
coesa. Così si cresce tutti in- 
sieme e si sviluppano nuove 
competenze. Non dovrem- 
mo mai accontentarci dei 
confini già noti, dovremmo 
sempre spingere oltre: è lo 
stile che viene chiamato 
“Blue Ocean Strategy”, cioè 
la capacità di esplorare mari 
sconosciuti. 

Se ripenso ai miei esordi in 
azienda... oggi il Gruppo Ra- 
na ha superato il miliardo di 
fatturato, ma se avessi ascol- 
tato solo le ragioni “raziona- 
li”, oggi avremmo una cresci- 
ta molto meno importante, 
contenuta nei confini nazio- 
nali, non avremmo affronta- 
to quei mercati internaziona- 
li dove oggi invece siamo 
presenti con successo. Nelle 
gare automobilistiche si dice 
“Se hai tutto sotto controllo, 
vuol dire che stai andando 


piano”. È una massima che 
uso spesso: per me significa 
non avere paura dell’ignoto, 
non farsi impaurire da limiti 
temporali e geografici. Quan- 
do guardo la mia impresa, va- 
do oltre agli orizzonti vicini, 
proietto ogni progetto in un 
futuro lontano perché l’a- 
zienda possa continuare a su- 
perarsi, dimostrandosi una 
realtà rilevante e significati- 
va anche perle generazioni a 
venire. 


VERONESI: Crescere signifi- 
ca crearsi sempre nuovi 
obiettivi, cercando non solo 
di far bene, ma fare meglio 
quello che è stato fatto ieri. 
Nel pratico, significa saper 
innovare e avere il coraggio 
di fare delle scelte, a volte an- 
che aggiustando il tiro strada 
facendo, cercando di impara- 
re anche dai passi falsi. 

Le opportunità sono sem- 
pre dietro langolo, sta a noi 
saperle coglierle. Anche il re- 
cente riconoscimento del 
Canto Lirico come Patrimo- 
nio immateriale dell'Unesco 
può rappresentare per la 
Fondazione Arena un nuovo 
motore di crescita, una nuo- 
va occasione di visibilità per 
continuare a superare sé 
stessi. Per noi come Oniver- 
se, la sfida quotidiana è saper 
accontentare i bisogni dei 
nostri Clienti nei 56 paesi do- 
ve siamo presenti, offrendo 
loro un prodotto che incon- 
trileloro aspettative ediloro 
bisogni. 


Le 67 colonne hanno innesca- 
to un importante impatto eco- 
nomico sociale, allo stesso 
modo le vostre imprese, dif- 
fondendo anche cultura gene- 
rano un rilevante valore socia- 
le, radicato nel proprio territo- 
rio. In che modo? 

RANA: Come imprenditori 
abbiamo il dovere di investi- 
re per generare nuove oppor- 
tunità e sostenere la cultura 
scommettendo sicuri sulla 
sua bellezza e unicità, per- 
ché le arti hanno un valore 
sociale imprescindibile. Ag- 
gregare sempre più persone 
attorno a questo punto foca- 
le è il metodo più efficace 
per moltiplicare esponen- 
zialmente il valore della no- 
stracittà, e allo stesso tempo, 
consolidare l’identità della 
nostra impresa e della socie- 
tà civile. 


Fondatori e ambasciatori delle 67 colonne Gian Luca Rana, ceo del Pastificio Rana, e Sandro Veronesi, presidente di Oniverse 


VERONESI: Da sempre il no- 
stro obiettivo è costruire 
qualcosa di duraturo e orien- 
tato allungo termine, rispet- 
tando l’ambiente sociale e 
naturale circostante. La scel- 
ta di sostenere attività cultu- 
rali e artistiche come questa 
permette di valorizzare con- 
cretamente il territorio, svi- 
luppando un indotto econo- 
mico e offrendo nuove op- 
portunità e occasioni di in- 
contro per la comunità, 
creando un circolo virtuoso 
abeneficio di tutti. 


Abbiamo parlato di lirica. C'è 
un'opera in particolare che 
per voi rappresenta, nel suo 
messaggio, qualcosa di più si- 
gnificativo di altre? 

RANA: Adoro la Carmen, per 
la sua bellezza, in particolare 
quella firmata da Zeffirelli 
nel 1995. Nel periodo in cui 
ero presidente di Confindu- 
stria Verona, con quanti ospi- 
ti l’ho vista e condivisa, ognu- 
no ne rimaneva esterrefatto 
e rapito! Il Nabucco invece 
mi piace per il suo significato 
profondo. Il suo coro, la sua 
aria più famosa, mi dà un 
senso di appartenenza, di sfi- 
da edi forza. Rappresenta un 
sogno quasi impossibile e 
guarda alle opportunità che 
magari non sono leggibili 
nella vita terrena, malo sono 
ancora puntando gli occhi 
verso l'alto. 


VERONESI: In passato ho la- 
vorato in Arena come com- 
parsa e ho avuto la fortuna di 
assistere a molte opere, ma 
se dovessi sceglierne una su 
tutte direi il Barbiere di Sivi- 
glia. 

Il protagonista, grazie alla 
sua prontezza, riesce a muo- 
versi tra gli ostacoli per rag- 
giungere l’obiettivo che si 
era prefisso. È un’opera alle- 
gra e moderna, con un finale 
positivo che trasmette un 
messaggio di ottimismo. In 
generale, mi affascina sem- 
pre l'atmosfera che l'Opera 
riesce a ricreare, in particola- 
re in Arena, il teatro all’aper- 
to più grande del mondo. Per 
questo abbiamo scelto que- 
sto luogo anche come palco- 
scenico di alcuni nostri even- 
ti di portata internazionale. 


Quando si parla di lirica, si par- 
la anche della sfida di avvici- 
nare questa meraviglia imma- 


TI 


teriale della bellezza ai giova- 
ni. In che modo secondo voi? 
RANA: Ho avuto modo di 
parlarne con la Fondazione. 
Qualcosa è già stato certa- 
mente fatto, ma credo biso- 
gnerebbe renderla ancora 
più attuale, per attrarre un 
pubblico più ampio e trasver- 
sale, attraverso coreografie e 
modalità di espressione di- 
verse, più coinvolgenti. Po- 
trebbero essere utili anche 
spettacoli dedicati ai giova- 
ni, il cui modo di fruire musi- 
ca, video e arte è molto cam- 
biato: la generazione del tele- 
comando è molto diversa 
dalla generazione dello scrol- 
ling! 

Negli ultimi vent'anni c’è 
stata una grande accelerazio- 
ne nel modo e nei mezzi di 
comunicazione e questo de- 
ve far pensare. Sarebbe inte- 
ressante coinvolgere i più 
giovani in questa conversa- 
zione per capire come vor- 
rebbero approcciare la lirica, 
creando magari un team de- 
dicato solo a questo pubbli- 
co. 

Potrebbero arrivare delle 
risposte sorprendenti, in 
mezzo alle idee inaspettate 
ci potrebbero essere delle 
proposte visionarie, c'è sem- 
pre qualcosa di nuovo che si 
prefigura all’orizzonte. 


VERONESI: Penso che la sfi- 
da per il festival areniano sia 
elevare sempre di più il po- 
tenziale dell’opera lirica, al- 
largando il proprio pubblico, 
inserendo in alcuni spettaco- 
li un linguaggio contempora- 
neo e sperimentando nuove 
tecnologie. Come ha antici- 
pato Gian Luca, qualcosa è 
stato fatto e lo vedremo an- 
che in questa nuova edizio- 
ne, ma c'è ancora molta stra- 
da da fare e soprattutto mol- 
to potenziale da poter sfrut- 
tare. La digitalizzazione ci ha 
proiettato in un mondo anco- 
ra più veloce dove il cambia- 
mento è costante e quotidia- 
no eigiovani d’oggi ne sono i 
detentori. 

Avvicinandoci a loro pos- 
siamo coglierne le necessità 
ma anche i suggerimenti, per 
pensare a nuove soluzioni. 
Lasciandoli navigare in ma- 
niera spontanea in questo 
mondo, daremo loro l’oppor- 
tunità di far vivere l’opera ne- 
gli anni, donandole anche un 
valore aggiunto futuro. 


E nel mondo del lavoro? Qual 
è la calamita per avvicinare 
giovani e competenze oggi? 
RANA: I miei due figli sono le 
rompighiaccio del viaggio di 
Rana verso nuove generazio- 
ni! A mio figlio Giovanni ho 
affidato lo scouting dei giova- 
ni talenti. Incontra studenti 
di scuole e università in ma- 
niera continuativa sia in Ita- 
lia che negli Stati Uniti. Pro- 
pone un concetto di azienda 
che promuove l’aggregazio- 
ne dei giovani per lo svilup- 
po di progetti. I giovani han- 
no grande spazio nella no- 
stra impresa, per loro abbia- 
mo creato una sorta di hub 
chiamato il “club dei butei” — 
proprio in dialetto lo abbia- 
mo definito! - uno spazio do- 
ve Giovanni unisce persone 
under 30, sviluppando una 
modalità di usare in maniera 
nuova le competenze, dan- 
do molto spazio all’ascolto e 
al confronto. 

Mia figlia Maria Sole inve- 
ce lavora nell’ambito del 
Controllo & Qualità ed è re- 
sponsabile del progetto “Am- 
bassadors”. Il Gruppo Rana, 
benché leader di mercato, 
non è mai soddisfatto com- 
pletamente della qualità, 
che essendo un concetto re- 
lativo, può sempre crescere, 
elevarsi, andare oltre. Gli 
Ambassadors sono coloro 
che, ossessionati dal miglio- 
ramento del prodotto, lo per- 
cepiscono come una espres- 
sione di sé: per questo si ado- 
perano per costruire un am- 
biente di eccellenza oltre 
ogni limite, dove la qualità 
non è un parametro tecno- 
cratico ma valoriale, etico. A 
Maria Sole, poliglotta dalla 
nascita, ho chiesto di innesta- 
re nuove tecnologie e mette- 
re in rete tutti i laboratori del 
nostro Gruppo, per unire 
competenze e persone, dan- 
do voce ad una conversazio- 
ne capace di superare qual- 
siasi barriera per una qualità 
assoluta, unificante. Il futuro 
è di chi lo ha cominciato — di- 
co sempre - ma bisogna 
ascoltare chi lo sta affrontan- 
do. I ruoli in Rana sono abba- 
stanza destrutturati. L'idea 
di un nuovo prodotto o di 
una nuova attività, come ad 
esempio la sponsorizzazio- 
ne della pallavolo a Verona, 
può non venire dal marke- 
ting, ma dai feedback e dalle 
opinioni dei ragazzi di vari 
gruppi di lavoro e competen- 
ze. La scelta della pallavolo è 
frutto del riconoscerci 
nell’ambiente del volley co- 
me luogo di valori, amplifica- 
tore dei sogni delle nuove ge- 
nerazioni. Abbiamo voluto 
rendere la pallavolo un pro- 
getto di aggregazione e per 
questo per ogni partita offria- 
mo ai dipendenti e alle loro 
famiglie la possibilità di an- 
dare al palazzetto gratuita- 
mente. Si è creato un grande 
entusiasmo anche tra chi 
non aveva mai visto una par- 
tita di volley. 


VERONESI: Per il nostro 
Gruppo la valorizzazione del- 
le persone riveste da sempre 
un ruolo fondamentale, pro- 
muovendo la costruzione di 
rapporti umani forti e positi- 
vi. I giovani oggi sono sem- 
pre più alla ricerca di una 
professione che li stimoli, ri- 


specchi i loro valori e che, in 
modo costruttivo e motivan- 
te, permetta loro di crescere 
ed esprimere le proprie atti- 
tudini. In questa direzione, 
cerchiamo di garantire un’a- 
zienda quanto più accoglien- 
te e stimolante per tutti i no- 
stri collaboratori, ampliando 
nel tempo anche esperienze 
e servizi proposti (come tre 
asili aziendali, il programma 
di welfare, il counselor inter- 
no e convenzioni e iniziative 
a favore dell'equilibrio tra vi- 
ta privata e lavoro). 

Siamo un’azienda giovane, 
l’età media delle persone è 
infatti 30 anni. La nostra for- 
za è proprio il saper unire il 
know how di chi è con noi da 
più tempo, con le idee e nuo- 
vi approcci al lavoro di chi 
quotidianamente entra a far 
parte della nostra realtà. 

To stesso oggi sono affianca- 
to dai miei figli, ognuno con 
il proprio talento e le proprie 
attitudini. Hanno saputo por- 
tare in azienda la loro visio- 
ne e un approccio nuovo, 
creando nuovi team e nuove 
modalità di collaborazione 
in azienda. Tradizione e in- 
novazione si fondono anche 
in Oniverse, nuovo nome 
del Gruppo, che rappresenta 
il nostro universo, composto 
dai brand, le persone, i valo- 
ri. Un insieme eterogeneo di 
realtà differenti tra loro, ma 
nel contempo parte dello 
stesso progetto. 


Un’ultima domanda. Tornan- 
do al tema dello sfidare sem- 
pre più il limite, l'asticella, c'è 
una cosa in particolare in cui 
vorrebbe superare oggi se 
stesso? 

RANA: Non lo posso ancora 
dire! I miei ragazzi sono an- 
cora stupiti dalle ultime pro- 
gettualità che ho proposto lo- 
ro in cucina... ma è proprio 
con il gusto di superarsi che 
si cresce e si va avanti. In 
azienda c’è una battuta che 
facciamo quando abbiamo 
una buona idea: “Va bene, è 
tutto fatto”. Quando un'idea 
è buona e ne siamo tutti con- 
vinti, a quel punto basta solo 
avere un poco di tempo e le 
capacità di esecuzione, in un 
baleno si concretizzerà tut- 
to. “È tutto fatto”, vuol dire 
che bisogna solo lavorare 
coerentemente con l’idea. 
Perché alla fine è sempre l’i- 
dea che vince. 


VERONESI: Per un imprendi- 
tore, questa idea del supera- 
mento del limite coincide 
spesso con la nascita di nuo- 
ve idee ed ispirazioni. Credo 
che oggi peril nostro gruppo, 
presente in settori diversi tra 
loro (dalle calze all’intimo, 
passando perilvino, fino alla 
nautica), superare noi stessi 
significhi poter consolidare 
la nostra posizione ed espe- 
rienza in ciascun ambito di 
competenza. È sempre giu- 
sto porsi obiettivi lungimi- 
ranti, ma è altrettanto impor- 
tante saper cogliere le oppor- 
tunità che la vita ci riserva. Io 
stesso traccio una rotta con 
degli obiettivi, ma se trovo 
un vento contrario o una 
condizione migliore, cambio 
direzione. Inizio un percorso 
ma rimango flessibile, in ba- 
se anche alle opportunità e 
alle persone che incontro. 
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Verona 


La grande notte della lirica 
Cosa canteranno le star 


e Davanti al 
presidente 
Mattarella fra i più 
grandi artisti del 
mondo. Spettacolo 
in diretta Rai, 
l’inizio alle 20.30 


ALESSANDRA GALETTO 


Verona capitale mondiale 
del canto lirico per una notte 
magica in Arena. Un grande 
sforzo organizzativo, una 
grande capacità di fare squa- 
dra tra istituzioni: così è or- 
mai tutto pronto perl’evento 
di domani, «La Grande Ope- 
ra Italiana Patrimonio dell'U- 
manità», quando nell’anfitea- 
tro scaligero il ministero del- 
la Cultura celebrerà Opera 
italiana con un appuntamen- 
to straordinario, trasmesso 
in mondovisione Rai, al qua- 
le parteciperanno il presi- 
dente della Repubblica Ser- 
gio Mattarella, diversi mini- 
stri e potrebbe intervenire 
anche il presidente del Con- 
siglio Giorgia Meloni. Inoltre 
esponenti delle istituzioni, 
artisti e vip internazionali. 
Protagonista il canto lirico, 
con 160 professori d’orche- 
stra e 300 artisti del coro dal- 
le Fondazioni lirico sinfoni- 
che italiane. E con la parteci- 
pazione straordinaria del 
maestro Riccardo Muti. In 
un’unica serata, nel teatro 
all'aperto più grande del 
mondo, sfileranno Anna Ne- 
trebko, Jonas Kaufmann, 
Juan Diego Flórez, Ludovic 
Tézier, Vittorio Grigolo, Luca 
Salsi, Eleonora Buratto, Fran- 
cesco Meli e molti altri arti- 
sti, con la danza di Roberto 
Bolle e Nicoletta Manni. Cri- 
stiana Capotondi, Luca Zin- 
garetti e Alberto Angela con- 


Una serata unica Tutto pronto per il galà di domani, sul palco i più grandi cantanti del mondo 


durranno il pubblico nell’av- 
vincente «viaggio» tra i brani 
che hanno fatto la storia del- 
la musica e dell’Italia. 
Definito anche il program- 
ma della serata. Lo spettaco- 
lo inizia alle 20.30 (accesso 
in anfiteatro consentito fino 
alle 19.45). Gli artisti dell’or- 
chestra e del coro proverran- 
no dal Teatro alla Scala di Mi- 
lano, Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia, Petruzzelli e 
Teatri di Bari, Teatro Comu- 
nale di Bologna, Teatro Liri- 
co di Cagliari, Teatro del Mag- 
gio Musicale Fiorentino, Tea- 
tro Carlo Felice di Genova, 
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Teatro San Carlo di Napoli, 
Teatro Massimo di Palermo, 
Teatro dell'Opera di Roma, 
Teatro Regio di Torino, Tea- 
tro Lirico Giuseppe Verdi di 
Trieste, Gran Teatro La Feni- 
ce di Venezia, Arena di Vero- 
na, Teatri di Tradizione ade- 
renti all’Atit. Le scene sono 
curate da Filippo Tonon, 
maestro del Coro Roberto 
Gabbiani, coordinatore del 
ballo Gaetano Petrosino, di- 
rettore degli allestimenti sce- 
nici Michele Olcese, coreo- 
grafia Massimiliano Volpini. 
Per celebrare «La Grande 
Opera Italiana Patrimonio 
dell'Umanità» sarà proposta 
una antologia di grandi pagi- 
ne sinfonico-corali; sinfonie 
e cori saranno tratti da Guil- 
laume Tell, Norma, Macbe- 
th, Nabucco, Manon Le- 
scaut, Mefistofele. Dalla Car- 
men di Bizet si ascolteranno 
«Les tringles des sistres tinta- 
ient» con Aigul Akhmetshi- 
na, Sofia Koberidze, Daniela 
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Cappiello, Nicola Alaimo 
proporrà «Largo al factotum 
della città» dal Barbiere di Si- 
viglia; l’ètoile Roberto Bolle 
sarà protagonista con la dan- 
za in Cavalleria rusticana e, 
insieme a Nicoletta Manni, 
nella Madama Butterfly, di 
cui Eleonora Buratto inter- 
preterà «Un bel dì vedremo», 
Juan Diego Flórez in «Che ge- 
lida manina» dalla Bohème; 
il «Nessun dorma» della Tu- 
randot sarà eseguito da Vitto- 
rio Grigolo, che con Rosa 
Feola proporrà anche «Libia- 
mo ne’ lieti calici». E ancora, 
il tenore Jonas Kaufmann af- 
fronterà la Tosca di Puccini 
in «E lucevan le stelle» men- 
tre il soprano Anna Netrebko 
si cimenterà nel Gianni 
Schicchi con «O mio babbi- 
no caro». In «Casta Diva» dal- 
la Norma di Bellini ci sarà Jes- 
sica Pratt, «Cortigiani, vil raz- 
za dannata» del Rigoletto ve- 
drà sul palco Luca Salsi. Sul 
podio il maestro Ciampa. 


tel. 045.96.00.111 


Sabato maxischermi 
per Turandot 
in cinque quartieri 


e Uno più dell’anno scorso 
Prima un video con 
spiegazioni. Installazioni 
in città, anche al Catullo, 
e «social wall» in Bra 


Sarà di nuovo “Verona 
città dell'Opera”. 

Il Comune e la Fondazio- 
ne Arena propongono an- 
che quest'anno il progetto 
diffuso di eventi e allesti- 
menti che celebra la sta- 
gione lirica in centro e nei 
quartieri, con scenografie 
areniane collocate in di- 
versi punti della città — fra 
cui, perla prima volta, l’ae- 
roporto Catullo —, un so- 
cial wall in piazza Bra che 
proietterà per tutta l’estate 
contenuti video esclusivi 
e infopoint itineranti dove 
sperimentare la messa in 
scena di una delle opere 
più celebri e amate, Car- 
men, attraverso i visori per 
larealtà virtuale. 

La novità principale, co- 
me anticipato nei giorni 
scorsi dal nostro quotidia- 
no, consiste nell’amplia- 
mento delle location scel- 
te per ospitare la “Prima 
sotto le Stelle”, iniziativa 
che nel 2023 aveva per- 
messo a oltre un migliaio 
di persone di assistere allo 
spettacolo al di fuori 
dell’anfiteatro. 

«Sabato 8 giugno, la pri- 
ma di Turandot potrà esse- 
re vissuta anche nel gran- 
de parco della provianda 
di Santa Marta, a Veronet- 
ta, e in piazza del Popolo a 
San Michele Extra, parco 
San Giacomo in Borgo Ro- 
ma, parco dei Cantori vero- 
nesi in Borgo Venezia e 
piazza Marinai d’Italia in 
Borgo Milano. In queste 
cinque location, e non più 
quattro come un anno fa, 
verranno posizionati i ma- 
xi schermo e un numero di 
sedie sufficiente per acco- 


gliere veronesi e turisti», 
precisa Federico Benini, 
assessore al Decentramen- 
to. 

Alle 21.30 si alzerà il sipa- 
rio su Turandot nella mae- 
stosa versione di Franco 
Zeffirelli. Ma, ed ecco l’al- 
tra novità, «a partire dalle 
21, su ogni maxischermo 
saranno proiettati alcuni 
brevi contributi video in 
cui i musicologi, docenti e 
i giornalisti Alberto Mattio- 
li, Davide Annachini e Fa- 
bio Sartorelli spiegano al 
pubblico il mondo del can- 
to lirico, raccontano curio- 
sità e aneddoti sul compo- 
sitore Giacomo Puccini, di 
cui si celebra quest'anno il 
centenario, e sui librettisti 
veronesi di Turandot», an- 
ticipa l’assessora alla Cul- 
tura, Marta Ugolini. 

«Sarà un'esclusiva per 
veronesi e turisti», eviden- 
zia il vicedirettore artisti- 
co di Fondazione Arena di 
Verona, Stefano Trespidi. 
Infatti, «Mentre l'anno 
scorso la prima dell'Arena 
era anche in diretta televi- 
siva, quest'anno solo chi 
sarà in anfiteatro e ai giar- 
dini potrà godere la magia 
di Turandot», spettacolo 
sold out da diverse setti- 
mane che verrà registrato 
da Rai Cultura e trasmesso 
in un momento successi- 
VO. 

Il progetto “Verona città 
dell'Opera” è finanziato 
con circa 100mila euro de- 
rivanti dall'imposta di sog- 
giorno. Come ricorda l’as- 
sessora ai Tributi, Luisa Ce- 
ni, «per volontà dell’ammi- 
nistrazione comunale e 
delle categorie economi- 
che, da qualche anno a 
questa parte una quota del- 
la tassa di soggiorno viene 
destinata ad interventi in 
materia di turismo e pro- 
mozione della città». 
Laura Perina 


GARANZIA 
MAZDA 


EN, 
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e Domani in regalo 
il magazine sul galà 
che dà il via alla 
nuova stagione 
con le foto dei big 
passati da Verona 
e i poster storici 


Cento pagine per raccontare 
un secolo di opera in Arena. 
E per celebrare la pratica del 
canto lirico che l'Unesco ha 
inserito nella lista dei beni 
immateriali dell'umanità. 
Domani mattina, in regalo 
con L’Arena, troverete un 
magazine dedicato all’even- 
to che si terrà in Arena doma- 
niserae all’edizione numero 
101 del festival areniana che 
partirà sabato con la Turan- 
dot di Giacomo Puccini. 
All’interno dello speciale 
un’intervista con il ministro 
alla Cultura, Gennaro Sangiu- 
liano, gli interventi del sotto- 
segretario Gianmarco Mazzi 
e del sovrintendente Cecilia 
Gasdia, il ritratto di Riccardo 
Muti e il legame del Maestro 
con Verona e con il palco 
dell’anfiteatro scaligero. Le 
foto delle opere inserite nel- 
la stagione 2024, accompa- 
gnate dalla trama, dal com- 


mento musicale e dall’anali- 
si del contesto storico nel 
quale sono inseriti questi la- 
vori. Senza dimenticare i 
grandi gala dell’estate, dal ri- 
torno di Roberto Bolle and 
friends ai Carmina Burana, 
dalla serata dedicata a Placi- 
do Domingo alla Nona Sinfo- 
nia di Ludwig Van Beetho- 
ven diretta da Andrea Batti- 
stoni. Immagini dei perso- 
naggi che sono stati a Verona 
- principi, re e star del cine- 
ma - e riproduzioni dei po- 
ster storici delle stagioni liri- 
che veronesi. Infine una gal- 
leria dei maestri che hanno 
composto capolavori e sono 
stati almeno una volta in Are- 
na, a cominciare da Puccini, 
acent’anni dalla sua morte. 


Un pilastro della cultura 

«Il mondo musicale italiano 
dell'Ottocento è dominato 
dall’opera lirica, che rappre- 
senta non soltanto il princi- 
pale divertimento di fasce 
sociali sempre più ampie ma 
anche una vera e propria in- 
dustria musicale che coin- 
volge numerose persone e 
che rappresenta l’Italia all’e- 
stero... L’opera lirica ha un 
ruolo centrale anche nella vi- 
ta sociale, costituisce infatti 
il principale divertimento di 


Il Suem 118 
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L'iniziativa del nostro giornale 


Cento pagine per raccontare l’opera 


L’evento 
Sarà 
trasmesso 
da Rai Uno 
in diretta 

Il gruppo 
Athesis 

gli dedica 

il magazine 


In regalo La copertina del magazine dedicato all'opera 


Un piano sanitario speciale 
in caso di emergenze 


e Accanto all'Arena cinque 
ambulanze, due medici, 
due infermieri e 35 
operatori. Attenzione 
speciale per il presidente 


La Centrale operativa Suem 
118 coordinerà gli interventi 
sanitari in occasione della vi- 
sita del presidente della Re- 
pubblica Sergio Mattarella 
perla «prima» dell’ Arena, do- 
mani sera. 

Il piano sanitario speciale, 
redatto dal direttore Suem 
dottor Andriano Valerio, per 
la serata in mondovisione è 
necessario perché, oltre al 
normale afflusso di pubbli- 
co, in teatro ci sarà la presen- 
za del presidente della Re- 
pubblica e di decine di auto- 
rità. 

Per queste ragioni, dalle 18 
di domani alle 2 di sabato, il 
Suem ha predisposto la pre- 
senza straordinaria in Arena 
di: cinque ambulanze, due 
medici, due infermieri, 35 
fra autisti e soccorritori, un 
ambulatorio medico mobile 
e una centrale di coordina- 
mento mobile. Un’ambulan- 
za sarà dedicata al Capo del- 
lo Stato. 


Emergenze Il Suem 118 ha approntato un piano 


La centrale operativa coor- 
dina non solo il personale e i 
mezzi propri ma anche quel- 
li dell’Ulss e della Croce ver- 
de Verona. 

Il piano dettagliato si com- 
pone di tre sezioni: una pre- 
disposta per le emergenze 
che potrebbero verificarsi 
nei luoghi attraversati dal 
presidente dal suo arrivo in 
aeroporto fino alla sua par- 
tenza; un'altra dedicata al 
presidio durante lo spettaco- 
lo in Arena; e la terza che 
contiene indicazioni in caso 
di emergenze maggiori che 
si possono verificare in even- 
ti di questo tipo. 

In aggiunta al piano di salu- 


te pubblica, l'Azienda ospe- 
daliera ha condiviso con la 
prefettura anche il piano sa- 
nitario interno, predisposto 
dalla direzione medica ospe- 
daliera diretta dalla dottores- 
sa Giovanna Ghirlanda. 

Le istruzioni operative 
comprendono l’elenco dei 
primari reperibili, i percorsi 
dedicati nel caso di ricoveri, 
stanze di degenza e sale ope- 
ratorie dedicate. 

Il piano interno prevede 
anche il potenziamento del 
personale domani in turno 
nei Pronto soccorsi dei due 
ospedali cittadini con l’au- 
mento sia dei medici sia de- 
gliinfermieri. 


LA MUSICA 


L'Arena celebra il Belcanto 


fasce sempre più ampie di 
popolazione, di fatto è un 
elemento di unità in un Pae- 
se diviso» scrive Umberto 
Eco nella sua Storia della ci- 
viltà europea. 

Sono passati anni ma que- 
sto riconoscimento dell’Une- 
sco conferma l'universalità 
di una forma d'arte viva, pila- 
stro della nostra cultura. Il 
nostro cantare è infatti un 
tratto identitario che nasce 
da una lingua che per sua na- 
tura canta, poiché ha come 
tratto distintivo un vocali- 
smo dall'articolazione melo- 
dica. Almeno una parte 
dell'amore che nel mondo ri- 
scontriamo nei confronti del- 
la lingua italiana è attribuibi- 
le proprio alla passione per 
l'opera e i suoi libretti. Ancor 
oggi gran parte dellla lirica in- 
ternazionale è cantata in ita- 
liano. Lo stesso termine 
«opera» - insieme ad altri co- 
me «adagio», «crescendo» 0 
«moderato» - è entrato nel 
vocabolario musicale di tut- 
to il mondo. Anche il ricono- 
scimento dell'Unesco può 
essere stimolo per direttori 
artistici e sovrintendenti dei 
teatri italiani nell'ottica di un 
sempre maggior sostegno e 
valorizzazione del nostro tes- 
suto artistico nazionale. 
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Trasporto pubblico 


Aty, orario estivo 
Nuova linea notturna 
perla movida 
E si punta su Scipione 


e Il via lunedì. Il 
servizio a chiamata 
potenziato nelle 
zone periferiche 
«Le nuove tratte 
serali avranno la 
numerazione 80» 


CHIARA BAZZANELLA 


Riparte e si rinnova, con no- 
vità importanti nella fascia 
serale, il servizio del traspor- 
to pubblico nel periodo esti- 
vo. Il nuovo orario scatterà 
lunedì prossimo. Corse e li- 
nee del diurno ricalcano in 
buona parte tragitti e orari 
degli anni precedenti, ma 
per la prima volta verrà atti- 
vata la linea 85 fino alle 2 del 
mattino, per rispondere alle 
esigenze della movida. 


Estensione in periferia 

Inoltre il servizio a chiamata 
Scipione, avviato a gennaio 
nei primi quartieri della città 
e già allargato alla Bra, a San 
Fermo, piazza Isolo e Porta 
Vescovo, da lunedì sarà este- 
so ai quartieri periferici (Bor- 
go Roma, San Michele, Porto 
San Pancrazio, Quinto, Mar- 
zana, Parona, San Massimo, 
Sacra Famiglia, Ca’ di David), 
alle linee canoniche, imple- 
mentate in città con frequen- 
ze che vanno da attese di 20 
minuti per le tappe ospedale 
di Borgo Trento, stazione 
Porta Nuova e Porta Vesco- 
vo, fino ad attese di 40 minu- 
ti per le altre direzioni. E gli 
utenti sono invitati a presta- 
re attenzione alla numerazio- 


ne, cambiata per coerenza, 
ma che potrebbe generare 
qualche iniziale confusione. 


Il nuovo identificativo 

«Le nuove linee serali all’in- 
terno del Comune avranno 
la numerazione 80, invece 
che 90, riservato al solo servi- 
zio festivo», fa presente il 
presidente di Atv, Massimo 
Bettarello. 

«Sarà aggiunta l’85 che co- 
prirà le zone delle linee della 
movida, tra l’area di Porta Ve- 
scovo, quella di Borgo Tren- 
to e le Torricelle, dove i mez- 
zi faranno spola fino alle 2 di 
notte, due ore in più rispetto 
alle altre linee dove il servi- 
zio, compreso quello di Sci- 
pione, è invece garantito fi- 
no alla mezzanotte. La linea 
82 è mirata a servire Adigeo, 


Un mezzo per le Torricelle 
Bettarello: «Sarà aggiunto 
l'85 che farà servizio tra 
l’area di Porta Vescovo 

e quella di Borgo Trento 
fino alle 2 di notte» 


Un ritorno strategico 

«Dal 10 giugno torna la 
navetta 77 tra il Park Centro 
alla Bra». | dati: il numero 

di passeggeri è tornato 

a quello prima del Covid 


con due corse fino all’orario 
di chiusura. Inoltre abbiamo 
potenziato le linee sul lago: i 
turisti potranno pagare an- 
che con la carta di credito, 
come già avviene in città. I 


La posta della Olga 


Le strisce dopo le curve? 
Dev'esserci una logica 


SILVINO GONZATO 
isarà unalogica - dalla parte cieca il pedone, 
scrivela Olga - nel primadi attraversare, deve 
fatto che in molte raccomandarsi al proprio 
stradele strisce santo protettore mentre 


pedonalisitrovano 
immediatamente dopo una 
curva. Lalogica potrebbe 
essere che, viste dallato 
opposto, si trovano prima 
della curva, non dopo. 
Questione di prospettiva. Però 


dall’altra gli basta una torsione 
delcollo a destra ea sinistra 
perridurrele possibilità di 
essere investito. Si dirà chele 
strisce, specie in periferia, 
sono talmente sbiadite da 
risultare invisibili o quasi, per 


nostri utenti dovranno abi- 
tuarsi alla novità, tra cui pro- 
prio il cambio di numerazio- 
ne, per questo li invitiamo a 
programmare bene i loro 
viaggi serali». 


Cambiamento graduale 

Fino al 30 giugno sarà mante- 
nuta la frequenza invernale 
delle linee diurne, fatta ecce- 
zione per le corse scolasti- 
che, mentre dal primo luglio 
entrerà in vigore il servizio 
estivo feriale, dal lunedì al sa- 
bato. «Nonostante le difficol- 
tà nel reperire autisti, la 
quantità del servizio è stata 
praticamente ripristinata a 
quella del pre pandemia», 
evidenzia Bettarello. «Stia- 
mo registrando un lento ma 
costante recupero dell’uten- 
za, anche se la percentuale di 
viaggiatori interrotta dal Co- 
vid dovrà essere ripristinata 
con pazienza e nel tempo. 
Sui mezzi sono intanto ripre- 
sii controlli massicci». 

Il presidente di Amt3, Giu- 
seppe Mazza, sottolinea lim- 
portanza della navetta 77, 
che dal 10 giugno verrà ripri- 
stinata tra il Park Centro e 
Piazza Bra. 

«Grazie alla sinergia tra 
l’ente di governo e Atv, si sta 
mettendo a punto il traspor- 
to pubblico, in cui ammini- 
strazione crede molto», com- 
menta l’assessore alla mobili- 
tà, Tommaso Ferrari. «L’uti- 
lizzo di servizi serali e navet- 
te deve entrare nelle abitudi- 
ni dei veronesi, e saranno 
coinvolti i gestori delle Torri- 
celle per promuovere la nuo- 
va linea». I nuovi orari estivi 
sono già consultabili sul sito 
www.atv.verona.it. 


cui è come se nonci fossero e 
allora non conta dove siano, se 
dopolacurvaoin piena curva 
osubito dopo un dosso. Dalla 
logica, secondo il filosofo 
Strusa, si passerebbe così alla 
metafisicaoa 
meta-qualcos’altro. 

Midicela Sofia diborgo 
Venezia che nonle pare vero 
che appeso al muro della casa 
di fronte alle strisce di via 
Girolamo Campagna non ci 
sia ancora alcun ex voto. 
Arrivandoin auto, pura 
modesta velocità, da via Paolo 
Caliari, sisbuca da dietro un 
palazzo che fa da angolo e ci si 
trova già conle ruote anteriori 
sulle stinte strisce perdonali. 

Puòdarsi che siano lì da 
quando il palazzo non c’era 
ancora, cioè prima degli Anni 
Cinquanta e chelì siano state 
lasciateinmemoria degli 
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lotr: 
ne e rien 


LUI ev 


s us 


Il servizio a chiamata Un utente si appresta a usufruire del servizio Scipione dell’ Atv 


La soluzione per le periferie 


Privilegiati i quartieri più popolari 


Dopo un buon inizio, lo 
scorso gennaio, il servizio a 
chiamata Scipione ha dato 
qualche segnale di criticità 
nel momento in cui è stato 
esteso ai quartieri più popo- 
lati, come Santa Lucia, che 
hanno saturato le capienze 
e allungato i tempi di per- 
correnza, generando qual- 
che ritardo di troppo. 


Estensione dedicata 
Per questo l’orario estivo 
prevede che Scipione sia de- 


dicato ai rioni più periferici, 
come Avesa, Montorio, 
Chievo, Sacra Famiglia, da 
dove l’utenza potrà raggiun- 
gere le linee urbane canoni- 
che che passeranno con fre- 
quenze di venti minuti tra 
Stazione Porta Nuova—Piaz- 
za Bra-Porta Vescovo (li- 
nee 80 e 81)e stazione Porta 
Nuova-Castelvecchio—O- 
spedale Maggiore (linee 
82-83-84). 

Negli altri casi la frequen- 
za sarà invece di 40 minuti, 


antichi stradini chele hanno 
tracciate. Ma senza una targa 
commemorativala gente non 
capisce. E non capisce, visto 
che invece i palazzi sono tutti 
recenti, perché mai l'asfalto 
sia stato zebrato subito dopola 
curvaadangolo che davia 
Catalaniimmettein via Villa 
Cozza. Ci deve essere una 
mente perversa dietro a tutto 
questo ma forse no perché le 
striscedopole curve sono 
comunquelaregolaintuttii 
quartieri e quindi ci saràun 
motivo se sono state pensate lì 
enonaltrove. E allora sonoio 
chenonriesco adafferrarnela 
logicao la metafisica ola 
batracomiomachia ai 
paralipomeni fritti.Anchein 
città, all’inizio di via IV 
Novembre il pedonerischia di 
essere unbirillo da abbattere. 
Roulette russa? Un'ipotesi. 


comunque meno rispetto al 
passato quando raggiunge- 
vaanche un’ora e venti. 


Le caratteristiche 

Il servizio a chiamata diven- 
terà quindi appannaggio 
delle sole zone meno battu- 
te, per essere utilizzato co- 
me interscambio unica- 
mente serale, nella fascia 
dalle 20.30 alla mezzanot- 
te, con le linee forti, non pre- 
notabili, e a supporto pure 
della futura filovia. C.Bazz. 


Lo sfondo della ÈVRgreen 
Week è l’intera città. 
Un’opportunità per la citta- 
dinanza di vivere e cono- 
scere appieno i propri spa- 
zi, per formare una comu- 
nità consapevole e attiva 
per il miglioramento delle 
infrastrutture verdi con ilo- 
ro servizi ecosistemici. 

Un evento promosso da 
università di Verona e Pa- 
dova, Comune e con il so- 
stegno di Agsm Aim. Si ini- 
zia oggi, alle 18, nella Corte 
Ovest del Polo Santa Marta 
in via Cantarane 24, con 


L'appuntamento 


Settimana ÈVRgreen 
siiniziatra api e passeggiate 


«Ubi apis ibi salus. Api e 
monitoraggio ambientale». 
L’entomologo Paolo Fonta- 
na, ricercatore alla Fonda- 
zione Edmund Mach e pre- 
sidente della World Biodi- 
versity Association e Linda 
Avesani, docente di Geneti- 
ca agraria, affronteranno i 
temi legati al mondo delle 
api e all'importanza per la 
sostenibilità. 

Alle 19, all’Agri-Parco Vil- 
la Are, verrà proposta una 
Passeggiata naturalistica 
nel Parco con Riccardo Co- 
lato, per parlare del proget- 
to dei nidi artificiali. 
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In carcere 


Donna 
aggredita 


In un rudere dietro la stazione di Porta Nuova 


Tentò di salvare due nel canale 


Torturato e sfregiato, 


e Il marocchino 
assalito da 
connazionali che 
l'hanno sfigurato 
per sempre. Nel 
Camuzzoni uno 
morì, uno disperso 


CAMILLA FERRO 


Il collegamento c’è ma sono 
in corso le indagini per defi- 
nire i contorni di una vicen- 
da la cui «inaudita brutalità», 
così l’ha definita il questore 
Roberto Massucci, «testimo- 
nia un salto di qualità nel mo- 
dus operandi della criminali- 
tà attiva in questa zona (la 
stazione, ndr) rispetto al “fat- 
tarello“ del quotidiano». 

Tortura, rapina aggravata, 
lesioni personali, sfregio del 
viso con bottiglie e bastoni 
tale da deformare permanen- 
temente la fisionomia della 
vittima: sono i delitti che 
hanno portato al fermo, su di- 
sposizione della Procura, di 
sei marocchini, con prece- 
denti penali, senza fissa di- 
mora ed irregolari, ritenuti 
responsabili del pestaggio a 
danno di un connazionale di 
26 anni. L'hanno raggiunto 
qualche sera fa in uno degli 
stabili abbandonati dietro al- 
la Stazione Ferroviaria di 
Porta Nuova mentre stava 
dormendo, gli hanno legato 
mani e piedi ed è iniziata la 
tortura: l'ipotesi è che si tratti 
di un agguato organizzato 
per metterlo definitivamen- 
te a tacere dopo quanto è ac- 
caduto il 19 maggio quando 
si era buttato nel canale Ca- 
muzzoni per salvare due ra- 
gazzi, un somalo che risulta 
tutt'ora disperso e Abdullba- 
diou Inoua, 18 anni, del Be- 
nin, ripescato cadavere alle 
griglie in Basso Acquar. 

Gli inquirenti non si sbilan- 
ciano ma un nesso tra le due 


vicende c’è. Lo sfregiato, 15 
giorni fa, deve aver visto e 
sentito qualcosa: s'è buttato 
inacqua per mettere in salvo 
i due che (forse) sfuggivano 
proprio ai sei che poi sono 
andati a cercarlo in quanto 
testimone di qualcosa di 
troppo grosso, nel tentativo 
di metterlo a tacere per sem- 
pre? Oppure si tratta di una 
semplice resa dei conti tra ir- 
regolari dediti allo spaccio di 
droga con base in stazione, 
visto che la polizia ha recupe- 
rato dalla baracca abbando- 
nata anche molto denaro in 
contante? 

Dei sei destinatari del fer- 
mo, uno è ancora ricercato, 
gli altri cinque (dai 24 ai 32 
anni) sono in carcere e sta- 
mattina c’è la convalida del 
provvedimento. L’operazio- 
ne di polizia giudiziaria, do- 


4 fe 


L’area al setaccio Poliziotti e militari durante un controllo in uno stabile in disuso FOTO MARCHIORI 


A) 


Prevenzione Un'attività di controllo dei passeggeri in transito 


La cerimonia alla scuola di Peschiera 


in carcere 


66 


Il questore: un episodio di 
una brutalità inaudita. La 
tortura testimonia il salto 
di qualità rispetto 

al piccolo fatto quotidiano 


po le indagini della Mobile 
della Questura in collabora- 
zione con il compartimento 
della Polfer per Verona e il 
Trentino Alto Adige, ha visto 
in campo anche le Volanti, 
gli equipaggi del reparto Pre- 
venzione Crimine di Pado- 
va, oltre ad agenti della Poli- 
zia Scientifica locale e dei Ci- 
nofili, sempre di Padova. 
«Senza dargli il tempo di 
realizzare cosa stesse acca- 
dendo perché era nel pieno 
del sonno», ecco i dettagli co- 
municati da lungadige Galta- 
rossa, «dopo averlo reso iner- 
me bloccandogli tutti e quat- 
tro gli arti, gli si sono scagliati 
contro con bastoni e vetri di 
bottiglia ferendolo grave- 
mente e deformandogli irri- 
mediabilmente la faccia». In 
qualche modo, però, il venti- 
seienne è riuscito a scappare 
dall’agguato mortale, non 
prima di essere rapinato del 
cellulare e di 400 euro. In 
quegli stessi istanti un altro 
irregolare che stava rientran- 
do nello stabile di fortuna 
per la notte, è incappato nel 
gruppo dei torturatori: i sei 
l'hanno riconosciuto come 
amico del connazionale ap- 
pena picchiato, l'hanno ac- 
cerchiato e aggredito, rapina- 
toasua volta del telefonino e 
del denaro che aveva in ta- 
sca. La storia non è finita qui. 


ai giardini 
Fidanzato 
dal gip 


m liia t 
NAN 


L’indagato è in carcere 


e Le ha preso la borsa 

e cercato di strozzarla 
Accusato di lesioni 

e rapina, mesi fa lei lo 
ha ferito con un coltello 


Comparirà questa matti- 
na davanti al gip Marzio 
Bruno Guidorizzi l’uomo 
di 34 anni di nazionalità 
rumena che lunedì sera, 
al culmine di un litigio, 
ha cercato di strangolare 
la compagna mentre la 
coppia si trovava ai giar- 
dini dei bastioni di porta 
San Zeno. Le ha anche 
strappato di mano la bor- 
sae sulle prime, poiché la 
donna stava per perdere i 
sensi, gli è stato contesta- 
to il tentato omicidio. Un 
episodio che è stato ridi- 
mensionato e quindi l’in- 
dagato, che è stato porta- 
to in carcere, risponde di 
lesioni e rapina aggrava- 
te. Una coppia che da 
tempo attraversa un pe- 
riodo difficile a causa di 
una relazione non priva 
di conflittualità: ai primi 
di marzo la donna aveva 
infatti inflitto alcune col- 
tellate al compagno. Da- 
vanti al gip sostenne che 
subiva da tempo le prepo- 
tenze delluomo e che 
per questo voleva che lui 
lasciasse la casa in cui vi- 
vono. Richiesta che lui 


non ha assecondato. 


Un’aula per Raciti e il giuramento degli allievi agenti 


e Trevisi: «La nostra 
memoria è anche il nostro 
futuro». Sarà presente la 
vedova dell'ispettore ucciso 
a Ctania in scontri tra tifosi 


Oggi, per tutta la Scuola allie- 
vi agenti della polizia di Stato 
di Peschiera e peri 203 allievi 
sarà una giornata particolar- 
mente significativa. Nella 
mattinata, infatti, nel piazza- 
le «Emanuela Loi», si svolge- 
ranno due diverse cerimonie, 
ma entrambe emozionanti. 
Alle ore 9.30, subito dopo la 
cerimonia dell’alzabandiera, 


Il giuramento Oggi gli allievi diventeranno agenti in prova 


che i frequentatori svolgeran- 
no insieme ai loro familiari e 
ai bambini delle scuole ele- 
mentari di Peschiera, alla pre- 
senza di autorità civili e mili- 
tari, inizierà la cerimonia per 
l'intitolazione di un’ala didat- 
tica all'ispettore capo della 
polizia Filippo Raciti, meda- 
glia d’oro al valor civile, al 
quale il 225 Corso di Peschie- 
ra ha deciso di dedicare il suo 
percorso formativo. 


Il ricordo dell’ispettore 

Sarà presente la vedova di Ra- 
citi, la signora Marisa Grasso, 
alla quale verrà consegnata 


una targa da parte degli allie- 
vi e la pergamena relativa 
all’intitolazione da parte del 
questore, Roberto Massucci. 


Un percorso significativo 

Con l'intitolazione di un’ulte- 
riore aula all’Ispettore Capo 
Raciti, che morì in servizio 
durante degli scontri di ordi- 
ne pubblico, allo stadio, con 
degli ultras del Catania, il 2 
febbraio del 2007, diventa an- 
cora più significativo il «Per- 
corso della Menoria» che il di- 
rettore della scuola, Gianpao- 
lo Trevisi, ha fortemente vo- 
luto realizzare nel corso degli 


anni: «È doveroso che i Poli- 
ziotti di domani, passo dopo 
passo, da un’aula all’altra, tro- 
vino sempre una targa su cui 
sopra sia impresso il nome di 
chi è caduto in servizio, per- 
ché la nostra memoria è an- 
che il nostro futuro», spiega il 
direttore. 

Subito dopo, inizierà la ceri- 
monia di consegna degli ala- 
mari; gli allievi agenti diven- 
tano agenti in prova e le mani 
emozionate di nonni, genito- 
ri, fratelli e ragazzi e ragazze 
apporranno sulle loro divise 
il simbolo del loro importan- 
te passaggio. 
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DAL 6 AL 19 GIUGNO 


OFFERTE 
IN VISTA 


ALCUNI ESEMPI 


MAXIBON 
THE SPECIALS 
conf. 4 gelati, 228 g 


1rezzo € 4,99 


(€ 21,89 al kg) 


1+]oratis 


€ 4, 99 


PASTA DI SEMOLA 


TONNO RIO MARE 


PROSCIUTTO 
COTTO 
BELLENTANI 
a fette, 120 g 


‘pezzo € 3,29 


(€ 27,42 al kg) 


]+]oraris 
3,29 


all'olio di oliva o all'olio 
extravergine di oliva 


Sr ai DECECCO 


Ip, 


| £ 14,98 
ene 1,59 DECECCO (€ 30,72 al kg) 
1+]oratis "050: 


e 5,9 


(€ 15,36 al kg) 


EA i 


ACQUA MINERALE COCA COLA 
NATURALE > di classica o zero, 
LEVISSIMA conf. 4x1,5 litri 


naturale, conf. 6x2 litri 
€7,98 
(€ 1,33 al litro) 


e 3,99 


(€ 0,67 al litro) 


arezzo € 5,88 


Tlen | LEVISSIMA 


e 5,55 


2° APPUNTAMENTO 
OTTIENI 


I BUONI 


Lai 


GLI SCONTI FÌDATY SONO RISERVATI AI POSSESSORI DI CARTE FÌDATY - FINO AD ESAURIMENTO SCORTE. 


PROMOZIONE VALIDA A MANTOVA E VERONA. 


UTILIZZA 


I BUONI 


DI BUONO SCONTO 


DAL 6 DAL 13 
AL 12 GIUGNO OGNI 60€ DI SPESA (UNICO SCONTRINO) AL 19 GIUGNO 


SOLO CON CARTE FÌDATY - REGOLAMENTO COMPLETO DELLA PROMOZIONE DISPONIBILE SUL SITO ESSELUNGA.IT NELLA SEZIONE DEDICATA O PRESSO IL PUNTO FÌDATY. 


Ea ESSELUNGA 


Scopri i negozi 
più vicini a te 


L’Arena Giovedì 6 giugno 2024 


A Veronetta 


Cronaca 


17 


Dormiva dentro il cassonetto 
Rischia di finire nel compattatore 


e Il giovane salvato 
dall operatore 
dell’Amia che lo ha 
scorto all’ultimo 
istante grazie 

alle telecamere 
installate sul mezzo 


GIORGIA COZZOLINO 


Una nuova tragedia sfiorata. 
Un dramma scongiurato dal- 
la prontezza di riflessi e 
dall'attenzione dell'autista 
di un mezzo di Amia, l’azien- 
da municipale per la gestio- 
ne dei rifiuti. 

Domenica, in via Cantara- 
ne, a Veronetta, un operato- 
re dell'azienda di via Avesani 
stava eseguendo il suo giro 
mattutino di raccolta quan- 
do, dopo aver svuotato un 
cassonetto del secco all’in- 
terno del cassone del ca- 
mion, ha notato qualcosa di 
strano e, d'istinto, ha blocca- 
to la pala compattatrice che 
si era già messa in movimen- 
to. Ma tra i sacchi di spazza- 
tura, quello che per un atti- 
mo - dalle telecamere di sor- 
veglianza del mezzo - gli era 
parso un pupazzo, si è anima- 


e L'assessore candidata di 
Fdl sostiene che sono 
«facilitatori di infiltrazioni» 
Il Pd insorge: «Meloni 
prenda le distanze» 


Frai tanti temi divisivi tra de- 
stra e sinistra, quello dei «ma- 
trimoni misti» cattolico-mu- 
sulmani non era finora entra- 
to nella campagna per le Eu- 
ropee. Lo ha fatto ieri in mo- 
do fragoroso, per voce 
dell'assessore veneto all'i- 
struzione Elena Donazzan, 
candidata a Nordest con Fra- 
telli d'Italia: «<I matrimoni mi- 
sti fra donne cattoliche e uo- 
mini mussulmani», ha detto, 
«possono essere facilitatori 
delle infiltrazioni del terrori- 
smo islamico. Purtroppo il 
matrimonio è anche una le- 
galizzazione, un contratto so- 
ciale che dà molti diritti agli 
sposi. La nostra società può 
essere sicuramente multiet- 
nica, ma non multicultura- 
le». Donazzan, eletta in Vene- 
to con Forza Italia, poi transi- 
tata nel partito di Meloni, 
non è nuova ad uscite che 
scatenano feroci polemiche 


ù 


t 
| 
t à 


La sequenza ll giovane sorpreso a dormire tra i rifiuti esce calandosi dal cassone 


Secondo caso Un episodio 
simile era accaduto il 22 
aprile in Borgo Venezia 
Bechis: «Da ottobre ci sarà 
un nuovo sistema di raccolta 
con i cassonetti chiusi» 


to rivelandosi un giovane tra 
i 30-35 anni, vestito di jeans 
e visibilmente scosso. A chi 
gli chiedeva cosa ci facesse 
nel cassonetto, ha candida- 
mente risposto: «Io qui ci 
dormo». 

A fatica, arrampicandosi 
sui rifiuti, cercando di non in- 
cocciare la testa contro la pa- 
la meccanica che solo pochi 
istanti prima lo stava per stri- 
tolare, è poi riuscito a rag- 


La polemica politica 


. Matrimoni misti e terrorismo 
E bufera sulla frase della Donazzan 


L’assessore Elena Donazzan candidata per Fdl 


politiche. 

«Culture così diverse ravvi- 
cinate», ha aggiunto ieri, 
«possono rivelarsi un proble- 
ma in un periodo caratteriz- 
zato da forte terrorismo. La 
colpa è la nostra, l'Italia si sta 
scristianizzando». Reazioni 
a queste affermazioni arriva- 
te soprattutto dal Pd. «La 
competizione Vannacci-Fdi 
sta generando dei mostri. La 
presidente Meloni prenda 
immediatamente le distan- 
ze e condanni le parole 
dell'assessore regionale ve- 


neto, candidata nella lista di 
Fdi alle Europee», ha detto la 
deputata Quidad Bakkali. 

Tranchant la risposta del 
segretario regionale, e sena- 
tore Pd, Andrea Martella: 
«Donazzan non sa quel che 
dice: a parte l'inconsistenza 
di quest'argomento sul pia- 
no della realtà, siamo di fron- 
te per l'ennesima volta ad 
una dimostrazione di sessi- 
smo e razzismo da parte di 
chi dovrebbe occuparsi di 
scuola, occupazione e pari 
opportunità». 


giungere la sommità del ca- 
mion dei rifiuti e a scendere 
in strada. Al sicuro. Soccorso 
dall'autista, pure lui scosso, 
ha confermato di stare bene 
e ha rifiutato l'intervento de- 
gli operatori sanitari. 


| precedenti Un fatto simile è 
accaduto solo poche settima- 
ne fa, il 22 aprile, in via Sali- 
ceto, in Borgo Venezia. An- 
che in quel caso, provviden- 


Vanessa Camani, capo- 
gruppo Pd in Consiglio regio- 
nale del Veneto, rincara la 
dose: «Fanno rabbrividire le 
dichiarazioni di Elena Do- 
nazzan che cerca di ripropor- 
re teorie da razza ariana, 
prendendola alla larga ma in 
modo non meno delirante. 
Evidentemente, tra i candi- 
dati a destra c'è una corsa a 
chi la spara più grossa, solleti- 
cando nostalgie da Manife- 
sto della razza». 

Raffaella Paita, coordina- 
trice nazionale di Italia Viva, 
osserva: «Ancora una volta i 
sovranisti italiani si rivelano 
per quello che sono; non si 
può pensare di governare un 
Paese con una classe dirigen- 
te che ha nei luoghi comuni 
e, peggio ancora, nei pregiu- 
dizi le basi della propria iden- 
tità politica». 

«I Cristiani hanno un com- 
pito: generare pace e unire la 
comunità. Chiunque spezzi 
questa vocazione, anche per 
scopi elettorali, perde in 
umanità e perde valore co- 
me politico», dice infine la 
consigliera regionale Cristi- 
na Guarda di Europa Verde. 


ziale era stata la grande at- 
tenzione dell’addetto di 
Amia che, accorgendosi dal 
monitor di qualcosa di stra- 
no aveva bloccato tutti i mec- 
canismi salvando la vitaa un 
senzatetto, poco più che ven- 
tenne, che era poi sgattaiola- 
to via. Non finì altrettanto be- 
ne nel febbraio del 2014 
quando Adrian Agu Malin, 
cercando riparo in un contai- 
ner per la carta, in Corte Pan- 
caldo, perse la vita a soli 41 
anni quando si attivò il com- 
pattatore. 


Cassonetti chiusi «Ciò che è 
successo domenica è la foto- 
copia di quanto è accaduto 
ad aprile», ammette il presi- 
dente di Amia, Roberto Be- 
chis, «e anche in questo caso, 
fondamentale è stata la dedi- 
zione e l'attenzione al lavoro 
del nostro operatore, che rin- 
grazio di cuore». E prosegue: 
«Posso dire che non vedo l'o- 
raarrivi ottobre perché parta 
il nuovo sistema di raccolta, 
così non avremo più casso- 
netti aperti e i rischi di dram- 
mi simili saranno azzerati. 
Solo allora sarò sollevato!». Il 
nuovo sistema partirà dalla 
sesta e settima circoscrizio- 
ne e, via via, si allargherà a 
tuttala città entro il 2026. 


e Il presidente Puntin: 
«Maggiore collaborazione 
per abbattere i tempi. Ma 
vanno rivisti i budget 
bloccati al 2005» 


«Il comparto della sanità 
accreditata del Veneto è 
pronto a fare la propria par- 
te e contribuire in maniera 
decisiva al recupero delle 
liste d’attesa. Abbiamo pe- 
rò la necessità di lavorare 
con maggiore flessibilità 
dal punto di vista dei tetti 
di spesa che sono fermi 
agli importi del 2005, salvo 
i pochi incrementi conces- 
si recentemente per il recu- 
pero delle prestazioni». Lo 
sostiene Giuseppe Puntin, 
Presidente di Aiop Veneto 
(l'Associazione italiana 
ospedalità privata), com- 
mentando la firma del de- 
creto Schillaci sulle liste 
d’attesa. 

Scondi quanto previsto 
dal decreto, le Regioni asse- 
gneranno ai direttori gene- 
rali delle aziende sanitarie 
alcuni obiettivi annuali sul- 
la riduzione delle attese. Il 


Tra Affi e Ala 


Esplode 
la gomma 
Carico 


di mele 
sulla A22 


e Il camion che 
trasportava la frutta 

si è rovesciato 
L’autostrada è rimasta 
in tilt per ore 


Lunghe code in A22. Ver- 
so le 13.20 di ieri pomerig- 
gio un camion carico di 
mele si è rovesciato men- 
tre percorreva l'autostra- 
da in direzione sud, nel 
tratto tra i caselli di Ala/A- 
vio ed Affi. 

Lo pneumatico anterio- 
re del veicolo sarebbe 
esploso. Il mezzo sareb- 
be andato così a finire sul 
guardrail di sinistra. For- 
tunatamente lo spartitraf- 
fico ha tenuto, permet- 
tendo di scongiurare dan- 
ni più gravi. 

Il guidatore non avreb- 
be riportato ferite gravi, 
ma ci sono stati impor- 
tanti disagi al traffico, 
che è rimasto congestio- 
nato perché sulla carreg- 
giata sono cadute tonnel- 
late di mele. Per i veicoli 
è stata obbligatoria l'usci- 
ta a Rovereto sud. Sul po- 
sto sono intervenuti i vi- 
gili del fuoco di Avio e i 
soccorsi sanitari. 


Appello di Aiop Veneto 


«Le Aziende sanitarie 
lavorino coni privati 
contro le liste d’attesa» 


mancato raggiungimento 
potrà determinare la so- 
spensione dall'elenco na- 
zionale dei direttori per un 
periodo di 12 mesi. Anche 
gli specializzandi verranno 
chiamati per abbattere le li- 
ste d'attesa. 

«La Regione ha già mes- 
so in campo azioni concre- 
te e i dati confermano che 
quanto fatto è stato impor- 
tante per il recupero dei ri- 
tardi», sostiene Puntin. «Le 
strutture accreditate, per 
capacità organizzative e 
tempi di reazione rapidi, 
hanno la possibilità di ope- 
rare concretamente per 
smaltire le liste d’attesama 
occorre trovare una solu- 
zione ai budget che, per i 
pazienti veneti, restano 
bloccati agli importi del 
2005». 

Puntin conclude lancian- 
do un appello «affinché le 
aziende sanitarie, che fino 
a questo momento hanno 
sfruttato meno la collabo- 
razione con la sanità accre- 
ditata, riescano a collabora- 
re maggiormente ed effica- 
cemente». 
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Cronaca 


La festa dei Carabinieri 


senza è simbolo di quello = ]: _ 
Un'operazione di spicco 


© © stretto, inscindibile legame 
È Urti e otta allo Sp 2CCIO iii 
nità che ci sono state affida- chili di hashish, un chilo 
te», ha detto dedicando «il e mezzo di cocaina, 60 chili 
mio saluto e in particolare la di marijuana, quattro pistole 


@ 
9 miavicinanzaaifamiliaridei e due kalashnikov 
nostri caduti, testimoni sof- 


ferenti e orgogliosi del sacri- cura della salute, del lavoro, 
ficio di cui è segnata la via della cultura». Quindi, il bi- 


del dovere». lancio del 2023: «Sono stati 
Ha ricordato, insieme ai messiin campo quasi 70mila 
_=———=rmi uu Sai y Ma a s pi: 210 anni dell'Arma, anche servizi esterni e controllate 


l’80° anniversario del sacrifi- oltre 152mila persone», snoc- 
cio nel 1944 dei tre martiri di ciola i numeri Novi, «sotto la 
Fiesole (La Rocca, Marando- direzione dell’autorità giudi- 
la, Sbarretti) «la cui determi-  ziaria ne sono state arrestate 
nazione è l’espressione più 858 e denunciate 7.659. Tra 
alta di un codice morale che tutte le attività, va segnalato 
caratterizza l'Arma e il suo ilcostante impegno nel con- 
ruolo autentico di soccorre- trasto al traffico di droga di 
re e servire i cittadini, con cuiè esempioilrecente arre- 
l'antico coraggio di quei ra- sto di13 persone, ritenute re- 
gazzi e la moderna compe- — sponsabili di una diffusa rete 
tenza richiesta dall’attuale di spaccio a Verona e in Val- 
contesto nazionale ed inter-  policella, con il sequestro di 
nazionale». Ecco il presente, oltre 200 Kgdi hashish, 60 di 
sempre più carico di sfide marijuana, 1,5 di cocaina e il 
per chi ha giurato di tutelare recupero di 2 kalashnikov e 
la sicurezza collettiva. 4pistole». 

«Nell’affrontare le urgenze E ancora: «Prioritaria atten- 
contingenti, grazie alla co- zione all’individuazione de- 
stante collaborazione con le gli autori dei furti in apparta- 
altre forze di polizia e arma- mento e nei garage, con l’ar- 


s te, grazie alla guida della Pre- resto di 25 persone; preven- 
fettura e al coordinamento zione e repressione delle 
investigativo delle Procure», truffe agli anziani, con 14 ar- 


ha proseguito il colonnello, restati; contrasto al fenome- 


e Quasi ottomila applaudito i premiati, hanno i4 ssm. — i = IE abbiamo instauratoun mo- no della violenza di genere 
i denunciati, 858 onorato i caduti, hanno fatto HSan nm i fat ae pe a = an |© dello di cooperazione diele- grazie alla Rete nazionale di 
silenzio all’alzabandiera. Co- n Le Hi d Hei © vatissima funzionalità: dalla monitoraggio che qui a Vero- 

arrestati. Novi: ile gen asep4 L E 


me loro, le autorità politiche, costante, puntuale risposta na dispone di due stanze per 


«Priorità anche 


civili, religiose e militari del- alle singole emergenze sino  l’ascolto tutelato delle vitti- 


al contrasto alle la città, accolte da uno schie- all’organizzazione e gestio- me. Dietro tutto questo», ha 
truffe a gli anziani ramento rappresentativo di ne dei grandi eventi che han- concluso il colonnello, «ci so- 
e alla violenza tutte le specialità dei carabi- no interessato la città e la noicarabinieri del Comando 
di genere» nieri e dai delegati dei Co- provincia». Provinciale ed è proprio lo- 


mandi delle stazioni dei 98 

Comuni, hanno ascoltato il 

CAMILLAFERRO messaggio del presidente 

della Repubblica Sergio Mat- 

tarella e l’ordine del giorno 

Anche gli studenti dell’Istitu- del comandante generale 
to Cangrande della Scala, dal- dell Arma Teo Luzi. 

le finestre della scuola affac- Adaprire la cerimonia, im- 

ciate sul piazzale della caser-  preziosita dal Gonfalone del 

ma dei carabinieri in via Sal- Comune di Verona decorato 

vo D'Acquisto, hanno parte- della medaglia d’oro al valo- 

cipato alla cerimonia del re militare e da quello della 

210° anniversario della Fon- Provincia, è stata la rassegna 

dazione dell'Arma. Hanno dello schieramento da parte 

ascoltato il discorso del co- del Prefetto Demetrio Marti- 

mandante provinciale (eEmo- no. Poi, le parole del colon- la tutela dell’ambiente e del- del «Cangrande» è stata una 

zionato) Francesco Novi, nello Novi. «Ringrazio tutti i la biodiversità ed i militari mattinata di scuola diversa, 

hanno cantato l'inno, hanno per essere qui, la vostra pre- Riconoscimenti La premiazione di alcuni militari dei reparti specializzati nella importante, sul campo. 


Poi, il «lavoro silenzioso ro, in chiusura, che voglio 
fatto nelle 51 Stazioni e nelle ringraziare per il quotidiano 
6 Compagnie che operano lavoro fatto di umiltà, dedi- 
nei 98 Comuni quali presidi zione e passione che li espo- 
di legalità, impegnati nel for- ne a sacrifici personali e ri- 
nire un servizio quotidiano —schiimprevedibili, affrontati 
che non ha gli onori delle cro- sempre con equilibrio e de- 
nache», ha sottolineato il co- terminazione». A chiudere la 
mandante, «ma ha il suo ri- festa, la consegna delle «ri- 
torno più importante nella compense» ai militari che si 
rassicurazione sociale e nel- sono distinti in attività di ser- 
la vicinanza alla gente e alle vizio. E la poesia, recitata da 
fasce più deboli. Accanto al- un gruppo di bambini emo- 
le Stazioni ci sono i carabi-  zionati. Per loro e per i più 
nieri forestali, impegnati nel- grandi affacciati alle finestre 
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Zaia- 
Ma uniti 


e leri tour elettorale 
in provincia, anche 
a Negrar dove 
entrambi si sono 
spesi per Rossignoli 
perché Lega e Pd 
corrono insieme 


ENRICO GIARDINI 


Autonomia, sanità, infra- 
strutture, servizi, immigra- 
zione. Dai Comuni all’Euro- 
pa, passando per le Regioni. 
Negli stessi Comuni e nello 
stesso giorno, nel Veronese è 
andata in scena una sfida a 
breve distanza tra due presi- 
denti di Regione. Di partiti 
avversari. Il leghista Luca Za- 
ia, da 14 anni alla guida del 
Veneto, giunto a Negrar di 
Valpolicella, a Torbe, per so- 
stenere i candidato sindaco 
Fausto Rossignoli, che corre 
con cinque liste tra cui la Le- 
ga; poi a Pescantina, per Da- 
vide Pedrotti, Lega e due ci- 
viche. L’altro, Stefano Bonac- 
cini, presidente dell’Emilia 
Romagna e del Pd, è capoli- 
sta alle europee di sabato e 
domenica. Quando si vota 
pure in 48 Comuni veronesi. 
Bonaccini è andato a Le- 
gnago, per incontrare il can- 
didato sindaco Andrea Cesa- 
ro. Quindi ad Arbizzano, in 
Comune di Negrar, per lo 
stesso Rossignoli - che con 
un'inedita alleanza sia Pd 
che Lega appoggiano - e di 
seguito è giunto in città, do- 
ve ha incontrato il sindaco 
Damiano Tommasi e poi a 
Villa Buri, a San Michele, as- 
sociazioni e cooperative. 
ATorbe Zaia tira la volata a 
Rossignoli e a Paolo Borchia, 
che lo accompagna, eurode- 
putato uscente e capolista 
della Lega alle europee nella 
circoscrizione Nord Est. Zaia 
è andato poi con Borchia a 
Pescantina, al Feel In Bar, do- 


Urso sul 


e Il ministro del Made in 
Italy, di Fdl, domani a Sona 
E Fattore in piazza 

dei Signori con Al Zeer 

per Pace Terra Dignità 


Da esponenti del Governo 
ad artisti, insieme a candida- 
ti, militanti, gruppi di cittadi- 
ni. In queste ultime ore pri- 
ma del voto di sabato e do- 
menica per le elezioni euro- 
pee - e nel Veronese anche 
in 48 Comuni - ultimi incon- 
tri e appelli al voto. Domani 
il ministro delle Imprese e 
del Made in Italy del governo 


h 


ì 
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Fra elezioni europee e comunali 


Torbe di Negrar Zaia con il candidato sindaco Fausto Rossignoli FOTO PECORA 


ve ad attenderlo hanno tro- 
vato Pedrotti e decine di so- 
stenitori. Ma anche uno stri- 
scione di Popolo Veneto, il 
movimento guidato dall’ex 
deputato leghista Vito Co- 
mencini, candidato alle euro- 
pee per Libertà, che contesta 
«sette anni e mezzo di sole 
parole sull’autonomia». Zaia 
però rivendica quanto fatto, 
«e se con il ministro Caldero- 
li stiamo arrivando all’auto- 
nomia è perché in Veneto ab- 
biamo approvato nel 2014 
una legge per indire il refe- 
rendum», dice. Ma possono 
andare d’accordo l’autono- 
mia regionale con lUe? «As- 
solutamente sì e noi ne ab- 
biamo una prova con la Ger- 
mania, federale, che esercita 
l'autonomia fin dal dopo- 
guerra. Lo stesso la Spagna». 
Regioni, immigrazione e pro- 
fughi e spunta il caso dei «fin- 
ti visti ai migranti» denuncia- 
ti dal presidente del Consi- 
glio Giorgia Meloni, che ha 
parlato di «infiltrazioni dei 


Meloni, Adolfo Urso, espo- 
nente di Fratelli d’Italia, sarà 
a Sona, a Leadeform Spa, in 
via Molina 14, dove alle 15 
parlerà sul tema “Portiamo 
le imprese in Europa”. 

Pure domani la lista Pace 
Terra Dignità, in corsa per le 
europee, chiuderà la campa- 
gna elettorale alle 19.30, in 
piazza dei Signori, con la par- 
tecipazione di Khaled Al 
Zeer, presidente della comu- 
nità palestinese del Veneto, 
e candidato, e l’attore Moni 
Ovadia, intellettuale e artista 
di fama, nato in Bulgaria, ma 
vissuto a Milano, di una fami- 


zii 
Iltema 

che divide 

Il leghista: 
«Autonomia 
ormai 

ci siamo» 

Il rivale: «Ma 
si rivelerà 

un bluff» 


ITEMI 


Vincoli paesaggistici 
e infrastrutture 


Sul vincolo paesaggistico della Valpolicel- 
la «ho riunito un tavolo che ha stimolato 


particolare attenzione rispetto al passato, 
per tutelare la Valpolicella», dice l’euro- 
deputato e ricandidato Paolo Borchia. 
«Positivo che il territorio sia coinvolto». Il 
candidato sindaco di Negrar di Lega e 
quattro civiche, anche di centrosinistra, 
Fausto Rossignoli - avversario di Giorgio 
Mancini, per Forza Italia, Fratelli d’Italia e 
due civiche - sottolinea «che a Zaia abbia- 
mo parlato di mobilità, mentre a Bonacci- 
ni di come l'Emilia Romagna attrae i gio- 
vani». A Pescantina il candidato di Lega e 
due civiche Davide Pedrotti, chiede a Za- 
ia «un confronto sul tema dighe sull’Adi- 
ge». Pedrotti ha avversari Aldo Vangi, can- 
didato di FdI e FI e due civiche, Massimo 
Proietti, due civiche di centrosinistra, e 
Lorenzo Mascanzoni, una civica. E.G. 


Appuntamenti e appelli al voto 


glia di ascendenza ebraica se- 
fardita. «Sarà l’occasione per 
richiamare l'impegno per la 
pace e contro la guerra che 
caratterizza il programma 
della lista contro la minaccia 
sempre più incombente nel 
paradigma internazionale», 
dice una nota di Fiorenzo Fa- 
soli, coordinatore provincia- 
le della Lista Pace Terra Di- 
gnità. 

Graham Watson, scozze- 
se, già eurodeputato, ma an- 
che con cittadinanza italia- 
na, che ha fatto sede della 
sua campagna elettorale a 
Negrar di Valpolicella, capo- 


Graham Watson 

di Stati Uniti d’Europa 
«Immigrazione, bisogna 
investire sull’integrazione 
E serve un mercato 
comune dell'energia» 


lista nel Nord Est per Stati 
Uniti d'Europa, lancia la sfi- 
da dai territori. «Un deputato 
europeo non è un ammini- 
stratore locale e nemmeno 
un deputato nazionale, deve 
essere capace di aprire per 


onaccini duello a distanza 
allo stesso candidato sindaco 


Arbizzano di Negrar Un'ora dopo con Rossignoli c'è Bonaccini 


clan mafiosi». Zaia: «Bene ha 
fatto la presidente a solleva- 
re il tema e lo stesso ex mini- 
stro dell’Interno Salvini sim- 
pegnò per regolamentare i 
flussi». Le Regioni, dunque, 
in Europa. Anche se Zaia non 
è candidato... «Lo storico 
John Lukacs diceva che sarà 
l’Europa dei cantoni, model- 
lo svizzero: èla direzione». 
Sull’altro fronte Bonacci- 
ni, accompagnato dai segre- 
tari provinciale del Pd Fran- 
co Bonfante e cittadino Ales- 
sia Rotta, ha incontrato Ros- 
signoli ad Arbizzano, all’O- 
steria La Coopera 1945. «Fi- 
nalmente il Pd fa una campa- 
gna elettorale tutta fra le per- 
sone, per una forza, il Pd, che 
non deve essere populista, 
ma popolare. Si vota per me- 
tà dei Comuni italiani», pro- 
segue, «ma anche per le euro- 
pee, le più importanti di sem- 
pre perché l’estrema destra 
per la prima volta potrebbe 
andare al governo dell’Euro- 
pa, mentre noi vogliamo 


l'economia locale le porte 
del mercato europeo e inter- 
nazionale. Sull’immigrazio- 
ne nessuno può negare che 
le imprese abbiano bisogno 
di personale qualificato. Si 
può agire a livello europeo, 
con una politica comune che 
privilegi l'immigrazione lega- 
le - oggi quasi impossibile - 
di persone qualificate che va- 
dano dove di quelle qualifi- 
che ci sia bisogno, accompa- 
gnata da investimenti per 
l'integrazione, la formazio- 
ne, e il sostegno sociale delle 
famiglie che arriveranno 
con questi lavoratori». Quan- 


un’Europa unita. Perché se 
non sta insieme, di fronte a 
colossi come Stati Uniti, Ci- 
na, India, soccomberebbero 
anche gli Stati nazionali». 
L'autonomia di Calderoli, 
per Bonaccini, «si rivelerà un 
bluff, intanto perché non ci 
sarannole coperture in legge 
di bilancio, e poi perché ri- 
schia di indebolire ancora di 
più le regioni del sud. L’auto- 
nomia che chiedeva l'Emilia 
Romagna era solo per ridur- 
re la burocrazia e avere una 
certezza della programmabi- 
lità delle risorse». Sull’immi- 
grazione, «chi ha elementi 
verifichi e indaghi, sui falsi 
visti. Ma noi abbiamo la più 
bassa natalità d'Europa e al 
nord abbiamo bisogno di mi- 
granti. Non servono muri, 
ma ponti. Non quello dello 
stretto di Messina, bensì 
quelli che indica papa Fran- 
cesco». Lega e Pd sostengo- 
no entrambi Rossignoli. «In 
realtà è la Lega con il centro- 
sinistra, civico, unito». 


sistema imprese, Moni Ovadia contro la guerra 


to all’energia «solo un merca- 
to comune e integrato può 
fornire il fabbisogno energe- 
tico del futuro, per le impre- 
se e le famiglie. Questo è di- 
ventato ancora più impor- 
tante. L'ambiente? Anche in 
Veneto la politica agricola 
comune per troppo tempo si 
è limitata a quote e sussidi, è 
necessario quindi un cam- 
bio di passo che privilegi 
l'impresa agricola di eccel- 
lenza, aprendole le porte del 
mercato europeo e interna- 
zionale. Il futuro ci vede 
campioni di una agricoltura 
sana e sostenibile». E.G. 
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La bussola europea 


Alleurne 559 milioni di europei 
Guida al voto e al sistema Ue 


*L’8eil 9 giugno in Italia, dal 6 al 9 giugno in Europa, i cittadini sono chiamati a rinnovare il Parlamento europeo 
per i prossimi 5 anni. Saranno 76 gli eletti italiani su 720 deputati totali. Le alleanze dei partiti, 
i poteri dell’Eurocamera e il rapporto con le altre istituzioni continentali. Il ruolo degli “Spitzenkandidaten” 


MARCOSCORZATO 


Trail 6 eil 9 giugno quasi 359 milioni di citta- 
dini europei sono chiamati a votare per eleg- 
gere i membri del Parlamento europeo per i 
prossimi 5 anni. L'Unione europea è l’unica 
organizzazione sovranazionale del mondo in 
cui una istituzione che ne garantisce il fun- 
zionamento, il Parlamento appunto, è eletto 
direttamente dai cittadini. In Italia le urne sa- 
ranno aperte ľ’8 e il 9 giugno e gli aventi dirit- 
to sono circa 47 milioni. Questo numero cor- 
risponde a quasi l’80 per cento dei circa 59 
milioni di residenti che vivono nel Paese. 


Per che cosa si vota e chi può farlo? 

Le Europee 2024 sono la decima tornata elet- 
torale continentale da quando, nel 1979, il 
Parlamento europeo è eletto a suffragio uni- 
versale. In Italia possono votare tutte le per- 
sone che hanno compiuto 18 anni. Urne aper- 
te dalle 15 alle 23 di sabato 8 giugno e dalle 7 
alle 23 di domenica 9 giugno. L'Italia è divisa 
in cinque circoscrizioni elettorali: nord ove- 
st, nord est, centro, sud e isole. A ogni circo- 
scrizione viene assegnato un certo numero 
di seggi sulla base della popolazione che vi ri- 
siede. La circoscrizione nord ovest, in cui ri- 
cade Mantova, elegge 20 europarlamentari. 


Tutti i maggiorenni possono essere eletti? 
Dipende dalle leggi nazionali: in Italia per vo- 
tare bastano i 18 anni, ma per essere eletti al 
Parlamento europeo bisogna aver compiuto 
25 anni. Italia e Grecia sono gli unici due Stati 
in cui è richiesta un’età così alta. Nella mag- 
gioranza dei Paesi Membri, 14 su 27, per esse- 
re eletti basta avere più di 18 anni. 


Quanti sono i Parlamentari europei? 

Il Parlamento europeo è formato attualmen- 
te da 705 deputati provenienti dai 27 Paesi 
membri. Dalla prossima legislatura che ini- 
zierà dopo queste elezioni, i deputati saran- 
no 720. La taglia è stata rimodulata dopo un 
ricalcolo dei “pesi” dei Paesi - in base alla po- 
polazione - avvenuto dopo la Brexit, l'uscita 
del Regno Unito dall’Unione, un fatto deciso 
nel 2016 ma che si è concretizzato solo dopo 
l’inizio della legislatura che si chiude ora. L'I- 
talia elegge 76 deputati. Il Paese con più rap- 
presentanti è la Germania (96). Malta, Cipro e 
Lussemburgo ne hanno solo 6 ciascuno. 


Che poteri ha il Parlamento europeo? 

Il Parlamento europeo, in base al Trattato di 
Lisbona in vigore dal 2009, ha il ruolo di 
co-legislatore all’interno dell’Unione euro- 
pea, un ruolo condiviso con il Consiglio 
dell’Unione. Ciò significa che può modificare 
e approvare i dossier legislativi, ovvero rego- 
lamenti direttamente applicabili negli Stati 
membri o direttive che devono essere recepi- 
te daleggi nazionali. Può adottare posizioni o 
risoluzioni non giuridicamente vincolanti 
ma politicamente influenti su temi di attuali- 
tà interna all’Ue o internazionale. Il Parla- 
mento decide in merito al bilancio europeo e 
ha un potere di controllo sugli altri organi. 


DOO _ [A 


Il Parlamento europeo Tra il 6 e il 9 giugno quasi 359 milioni di cittadini sono chiamati a votare 


Come vengono eletti gli eurodeputati? 

I parlamentari europei sono eletti su liste na- 
zionali di candidati. In queste elezioni i parti- 
ti candidati a nord est sono 12. In ordine di ap- 
parizione sulla scheda: Forza Italia; Südtiro- 
ler Volkspartei (SVP); Stati Uniti d'Europa; Al- 
ternativa Popolare; Pace Terra e Dignità; Mo- 
vimento 5 Stelle; Libertà; Alleanza Verdi e Si- 
nistra; Partito Democratico; Fratelli d’Italia; 
Azione; Lega. È stabilito dai trattati che la leg- 
ge elettorale per le Europee sia di tipo propor- 
zionale, cioè che siano eletti deputati in rap- 
porto diretto al numero di voti presi da ogni 
lista. È però consentito agli Stati di inserire 
una soglia di sbarramento, al massimo del 
5%. Ci sono Stati che non hanno alcuno sbar- 
ramento. In Italia la soglia è fissata al 4%, vuol 
dire che i seggi sono ripartiti in modo propor- 
zionale solo tra i partiti che superano quella 
soglia su base nazionale. Un partito che non 
arriva a quella soglia non elegge deputati. 


L’elettore può esprimere preferenze a singoli 
candidati? 

Sì, lo può fare. Sono ammesse fino a un mas- 
simo di tre preferenze a patto che sia rispetta- 
ta l’alternanza di genere tra candidati uomini 
e candidate donne, o viceversa. Se non viene 
rispettato questo criterio, si ritiene valida so- 
lola prima preferenza espressa. 


Cosa fanno gli eurodeputati una volta eletti? 

Pur essendo candidati in liste nazionali, una 
volta eletti gli eurodeputati non si radunano 
per Paese di provenienza bensì per apparte- 


nenza politica. 


Quanti e quali sono i gruppi politici al Parla- 
mento europeo? 

I gruppi attualmente sono 7: l’attuale maggio- 
ranza è formata da Popolari (Ppe), Socialisti e 
democratici (S&D), e Liberali (Renew Euro- 
pe). Alle opposizioni ci sono i Verdi e la Sini- 
stra, da un lato, e le destre dall’altro, ovvero i 
Conservatori (Ecr) e il gruppo sovranista di 
Identità e democrazia. 


A quali gruppi si legano i partiti italiani? 
Partendo dall’attuale maggioranza: Forza Ita- 
lia aderisce al Ppe, così come i partiti d’ispira- 
zione cristiano-popolare degli altri Paesi; il 
Partito democratico fa parte dei Socialisti e 
democratici; Azione e Stati Uniti d'Europa (in 
cui sono confluiti +Europa e Italia Viva) fan- 
noriferimento ai Liberali di Renew, il gruppo 
del partito francese di Emmanuel Macron; i 
candidati dell'Alleanza Verdi Sinistra fanno 
riferimento a Verdi e Sinistra; Fratelli d’Italia 
sta nel gruppo dei Conservatori e ha per allea- 
ti tra gli altri gli spagnoli di Vox e i polacchi 
del Pis; la Lega siede in Identità e democrazia 
come il Rassemblement national di Marine 
Le Pen e, prima che fosse espulso, il partito 
dell’ultradestra tedesca Afd. Il Movimento 5 
stelle non si lega ad alcun gruppo e i suoi de- 
putati fanno parte dei “non iscritti”. 


Ma che rapporto c’è tra l’Europarlamento e le 
altre istituzioni dell’Unione? 
La domanda è utile per capire meglio il ruolo 


del Parlamento e, più in generale, come fun- 
ziona l'Unione europea. Il Parlamento, come 
detto, condivide il ruolo di co-legislatore con 
il Consiglio dell’Unione: questa istituzione è 
formata dai ministri dei 27 governi che si riu- 
niscono per materia, ad esempio i ministri 
dell'economia se trattano dossier economici, 
o dell’ambiente se trattano dossier ambienta- 
lie così via per tutte le materie. 


Quali altre istituzioni formano l'Ue? 

Le istituzioni sono molte, ma le principali ol- 
tre a Parlamento e Consiglio dell'Ue sono al- 
tre due: la Commissione e il Consiglio euro- 
peo (da non confondere con il Consiglio 
dell’Ue appena visto). La Commissione euro- 
pea è il cosiddetto “motore” dell’Unione, per- 
ché è l’unica ad avere il potere di iniziativa le- 
gislativa. È composta da 27 commissari, uno 
per Paese membro. Ha un presidente. Il Con- 
siglio europeo riunisce i capi di Stato dei 27 
Paesi e determina l’orientamento politico 
dell’Unione. Si raduna almeno 4 volte l’anno. 


Che cosa succede dopo le elezioni europee? 
Dopo le elezioni il Parlamento eleggerà il 
nuovo presidente della Commissione, che sa- 
rà proposto dal Consiglio Ue in base ai risulta- 
ti del voto. Il candidato scelto sarà un mem- 
bro del gruppo politico più numeroso in Par- 
lamento. Per essere approvato, il candidato 
deve ottenere la metà dei voti più uno dal 
Parlamento. I gruppi politici devono perciò 
trovare un accordo tra loro. Nel 2019 Ursula 
von der Leyen è stata eletta con i voti di Po- 
polari, Socialisti, Renew e degli eurodeputati 
del Movimento 5 Stelle, dando vita alla “mag- 
gioranza Ursula”. Ma il Parlamento europeo 
può approvare o respingere i candidati pro- 
posti dagli Stati membri in seguito a un’audi- 
zione parlamentare. 


Che cosa sono gli “Spitzenkandidaten”? 

Con il Trattato di Lisbona, per “democratizza- 
re” ulteriormente l'Unione, è stata introdotta 
la figura dello Spitzenkandidat, ovvero del 
candidato di punta. È una figura che i gruppi 
politici indicano, prima del voto, come guida 
della campagna elettorale e come candidato 
perla Commissione se il loro gruppo risultas- 
se vincitore. Non esiste però un automati- 
smo che obbliga poi a designarlo come presi- 
dente. Von der Leyen, ad esempio, non era la 
Spitzenkandidat del Ppe nel 2019. In vista di 
queste elezioni i candidati di punta sono: 
Walter Baier (Austria, Sinistra europea), Ursu- 
la von der Leyen (Germania, Partito popolare 
europeo), Terry Reintke (Germania, Verdi eu- 
ropei) e Nicolas Schmit (Lussemburgo, candi- 
dato dei Socialisti e democratici europei). I li- 
berali di Renew hanno indicato tre nomi: la 
francese Valérie Hayer, la tedesca Ma- 
rie-Agnes Strack-Zimmermann e l’italiano 
Sandro Gozi. Conservatori e Identità e demo- 
crazia non hanno indicato Spitzenkandida- 
ten perché contestano questo sistema. Nella 
logica del negoziato europeo, è possibile che 
il prossimo presidente della Commissione 
sia “pescato” fuori dalla cerchia dei candidati 
di punta. Tra i nomi che circolano c’è anche 
quello di Mario Draghi, ma non è l’unico. 
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Le liste nel Nord Est 


Elezioni Europee 2024 
| candidati della circoscrizione Italia Nord Est 


Forza 
Italia 


Antonio Tajani 
Sandra Savino 
Flavio Tosi 
Matteo Gazzini 
Rosaria Tassinari 
Cristina Andreetta 
Giampiero Avruscio 
Antonio Cenini 
Francesco Coppi 
Arianna Corroppoli 
Isabella Dotto 
Bruno Molea 
Deborah Onisto 
Antonio Platis 
Alessandra Servidori 


Südtiroler 
VolkSpartei (SVP) 


Herbert Dorfmann 
Roberta Bergamo 
Felix Nagler 
Franca Padovan 
Otto Von Delleman 
Ursula Thaler 


Libertà 


Cateno De Luca 
Laura Castelli 
Vito Comencini 
Francesco Amodeo 
Mauro Beccari 
Sara Cunial 
Mirko De Carli 
Rehana Kausar 
Meryem Khaioui detta Maria 
Chiara Vanessa Michelon 
Cinzia Pasi 
Ugo Rossi 
Enrico Rizzi 
Paolo Silvagni 
Giorgia Tripoli 


Alleanza 
Verdi Sinistra 


Cristina Guarda 
Domenico Lucano detto 
Mimmo 
Brigitte Foppa 
Nicola Dall'Olio 
Jessica Veronica Cugini 
Alessandro Franceschini 
Francesca Caprini 
Stefano Dall’Agata 
Alessandra Filippi 
Giulia Giorgi 
Alessandra Mion 
Emanuel Oian 
Jessica Todaro detta 
Jessica Todaro Bellinati 
Paolo Trande 
Francesco Gonella 


Stati Uniti 
d'Europa 


Graham Robert Watson 
Antonella Soldo 
Giulia Pigoni 
Davide Bendinelli 
Gabriella Chiellino 
Muharem Saljihu detto Marco 
Maria Laura Moretti 
Giorgio Pasetto 
Francesco Bragagni 
Marina Sorina 
Luigi Giordani 
Fabio Valcanover 
Aurora Pezzuto 
Nicola Cesari 
Kateryna Shmorhav detta Katya 


Pil 


Partito | Democratico 


Partito 
Democratico 


Stefano Bonaccini 
Annalisa Corrado 
Ivan Pedretti 
Elisabetta Gualmini 
Alessandro Zan 
Alessandra Moretti 
Sara Vito 
Sara Ferrari 
Antonio Mumolo 
Giuditta Pini 
Marcello Saltarelli 

Silvia Panini 
Lorenzo Gennari 
Paola Gazzolo 
Andrea Zanoni 


ALTERNATIVA 


POPOLARE 


Alternativa 
Popolare 


Stefano Bandecchi 
Lucrezia Chermaz 
Alberto Bosi 
Sabine Gruber 
Filippo Bruschi 
Miriam Nardelli 
Marco Schenardi 
Silvia Pilati 
Paolo Alli 
Barbara Previati 


FRATELLI 
d'ITALIA 


GIORGIA 


Fratelli 
d'Italia 


Giorgia Meloni detta Giorgia 
Sergio Antonio Berlato 
Alessia Ambrosi 
Antonella Argenti 
Silvia Bolla 
Stefano Cavedagna detto 
Cavedania 
Alessandro Ciriani 
Elena Donazzan 
Guglielmo Garagnani 
Valeria Mantovan 
Maddalena Morgante 
Anna Olivetti 
Lucas Pavanetto 
Daniele Polato 
Piergiacomo Sibiano detto Piga 


Pace Terra 
Dignità 


Raniero Luigi La Valle 
Benedetta Sabene 
Michele Santoro 
Khaled Al Zeer 
Valeria Allocati 
Pier-Giorgio Ardeni 
Ginevra Roberta Bompiant 
Fiammetta Cucurnia 
Francesco Di Matteo 
Dario Dongo 
Luigi Gallo 
Alessandra Guerra 
Paolo Rossi 
Electra Stamboulis 
Elisa Tagliavin 


Siamo . 
Europei 


Azione 
Siamo Europei 


Carlo Calenda 
Elena Bonetti 
Federico Pizzarotti 
Lara Bisin 
Mario Raffaelli 
Stefania Cargioli 
Giovanni Poggiali 
Silvia Fattore 
Carlo Pasqualetto 
Valeriana Maria Masperi 
Riccardo Mortandello 
Giuditta Righetti 
Paul Köllensperger 
Federica Sabbati 
Umberto Costantini 


Movimento 
5 Stelle 


Sabrina Pignedoli 
Ugo Biggeri 
Martina Pluda 
Cinzia Morsiani 

Paola Gori 
Maria Angela Ferri 
Giacomo Zattini 
Paolo Bernini 
Mohamad Kamel Malak 
Stefania Braghetta 
Rada Bolognesi 
Fulvia Panza 
Diego Nicolini 
Andrea Bardin 
Cesidio Antidormi 


Lega 
Salvini Premier 


Paolo Borchia 
Elena Lizzi 
Alessandra Basso 
Rosanna Conte 
Anna Maria Cisint 
Stefano Bargi 
Roberta Conti 
Arianna Lazzarini 
Alessandro Manera 
Morena Martini 
Emiliano Occhi 
Roberto Paccher 
Roberto Pizzoli 
Roberto Vannacci 
Stefano Zannier 


e In provincia di Verona gli 

elettori aventi diritto sono 
734.020. Si vota sabato 

e domenica. Sulla scheda 

al massimo tre preferenze 


Sono 165 i candidati alle ele- 
zioni europee nella circoscri- 
zione Nord Est, distribuiti in 
12 liste che hanno al massi- 
mo 15 nomi (ma alcune ne 
hanno meno) 

E sono 734.020, di cui 
358.860 uomini e 375.160 
donne, gli elettori aventi di- 
ritto al voto nella provincia 
di Verona. Nel solo Comune 


di Verona sono 199.268, di 
cui 94.050 uomini e 105.218 
donne. Le urne saranno aper- 
te sabato dalle 15 alle 23, 
mentre domenica dalle 7 alle 
23.Lo scrutinio sarà di segui- 
to. Sabato e domenica sono 
chiamati alle urne per eleg- 
gere il sindaco e il Consiglio 
comunale i cittadini di 48 Co- 
muni veronesi. In questo ca- 
so lo scrutinio comincerà lu- 
nedì, alle 14. Perle scuole se- 
de di seggio oggi sarà l’ulti- 
mo giorno di lezione, visto 
che nel pomeriggio andran- 
no consegnate. Le altre si 
chiudono domanio sabato. 


La nostra circoscrizione 


In corsa 165 candidati in 12 schieramenti 


Nella circoscrizione Nord 
Est (Veneto, Friuli Venezia 
Giulia, Trentino Alto Adige 
ed Emilia Romagna), vengo- 
no eletti 15 europarlamenta- 
ri, sui 76 italiani. Nel Nord 
Est 12 le liste in corsa: Forza 
Italia, Svp-Stdtiroler Volk- 
spartei, Stati Uniti d'Europa, 
Alternativa popolare, Pace 
Terra Dignità, Movimento 5 
Stelle, Libertà, Alleanza Ver- 
di Sinistra, Partito democrati- 
co, Fratelli d’Italia, Azione, 
Lega. Si possono esprimere 
fino a un massimo di tre pre- 
ferenze e nel caso se ne espri- 
ma più di una va rispettata 


l’alternanza di genere. 

L’elettore, per votare, deve 
esibire al presidente di seg- 
gio la tessera elettorale per- 
sonale - o un attestato sosti- 
tutivo - eun documento di ri- 
conoscimento. In caso di tes- 
sera smarrita o di spazi dispo- 
nibili esauriti è si può chiede- 
re una nuova scheda eletto- 
rale e ritirarla allo Sportello 
Protocollo Informatico a Pa- 
lazzo Barbieri, in piazza Bra, 
ultima data di consegna do- 
mani, o negli Sportelli territo- 
rialioin via Pallone. 

Chi viene iscritto nelle li- 
ste elettorali del Comune di 


Verona per la prima volta ri- 
ceve al proprio indirizzo di 
residenza la tessera elettora- 
le. In caso di mancato recapi- 
to la tessera rimane in gia- 
cenza per il ritiro. Fino a oggi 
il servizio viene effettuato su 
prenotazione attraverso la 
modalità on line tramite Fila- 
via Booking App, per il ritiro 
dopo tre giorni lavorativi o 
telefonando al numero 
045.2212210, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 8 alle 18. Da do- 
mani il servizio sarà ad acces- 
so libero allo Sportello di via 
Pallone: domani dalle 13 alle 
18, sabato 8 giugno dalle 9 al- 


le 23 e domenica 9 giugno 
dalle 7 alle 23. Per informa- 
zioni è disponibile il Nume- 
ro Verde gratuito 
800300170, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 9 alle 13; durante 
l’intero orario di apertura dei 
seggi sabato e domenica. 

Chiamando il numero 
800300170, gratuito, si pos- 
sono chiedere all'Ufficio 
elettorale informazioni su 
orari e sedi di voto, sezioni 
elettorali, seggi privi di bar- 
riere architettoniche e servi- 
zi di trasporto speciale; tesse- 
ra elettorale, problemi sul vo- 
to domiciliare o assistito. 
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Dal disagio di quartiere al palco 
I ragazzi lanciano il QBR Theatre 


e Nove giovanissimi 
attori hanno dato 
vita a un laboratorio 
teatrale prendendo 
spunto dal nome 
della baby gang 
della zona 


CHIARA BAZZANELLA 


Improvvisare in un parco 
giochi, in un teatro, in un 
pronto soccorso o in una 
spiaggia marina al tramon- 
to. Sono nove i ragazzi e le 
ragazze del OBR Theatre 
Lab, che martedì si sono 
esibiti nel teatro Blu di piaz- 
za San Giovanni XXIII, a 
Borgo Roma, mostrando le 
loro abilità su impulso dei 
suggerimenti dello stesso 
pubblico. 

Originari di varie parti 
del mondo, compresa Vero- 
na, i giovani teatranti han- 
no dato voce a una genera- 
zione attiva, solida, inclusi- 
va, riscattando l’acrostico 
OBR, quartiere Borgo Ro- 
ma, che, a causa di una se- 
rie di atti vandalici e di rapi- 
ne compiute da minori tra 
il 2020 e il 2021, ha rischia- 
to di prendere i connotati 
del mero sinonimo di de- 
grado e disagio giovanile. 

Dopo sei mesi d’incontri 
settimanali, iniziati a di- 
cembre, martedì ha quindi 
debuttato la prova finale 


O e 


Sul palco | ragazzini durante lo spettacolo messo in scena al teatro Blu 


Il parroco Don Ronconi: 
«L'obiettivo è offire la 
possibilità di esprimersi e di 
essere ascoltati anche 

ad adolescenti provenienti 
da culture diverse» 


del laboratorio teatrale gra- 
tuito per ragazzi e ragazze 
dagli 11 ai 18 anni che popo- 
lanoilrione. 

Il progetto ha le fonda- 


menta nelle attività teatrali 
che si sono svolte le scorse 
primavera ed estate nella 
parrocchia Gesù Divino La- 
voratore. Il Teatro Stabile 
di Verona, su richiesta del 
parroco don Andrea Ronco- 
ni e con il sostegno di Adi- 
geo, ha organizzato il OBR 
Theatre Lab in collabora- 
zione conil Comune. 

A condurlo sono due atto- 
ri professionisti, Giovanna 
Scardoni e Stefano Scheri- 
ni, con l’obiettivo di offrire 
ai giovani uno spazio in cui 


L'area vicina al Quadrante Europa 


Marangona, altro passo 
per i nuovi progetti 
Mainsorgonoicomitati 


e Nodi nella maggioranza 
di centrosinistra. La nota 
di trenta associazioni 

«No alla cementificazione 
Urgente un confronto» 


Braccio di ferro sullo svilup- 
po della Marangona. Dopo 
che la Giunta, il 17 maggio, ha 
preso atto dello schema Ac- 
cordo di Programma tra Co- 
mune, Consorzio Zai e Pro- 
vincia. Che attua la pianifica- 
zione dell’area in parte del 
Consorzio Zai, un triangolo 
di circa 1,5 milioni di metri 
quadri a sud est di Verona. Ie- 
ri la Conferenza di servizi 
sull’accordo di programma, 
in vista della firma definitiva 
e al via periodo di trenta gior- 


L’area Una veduta aerea della Marangona 


potersi esprimere libera- 
mente sulle loro esperien- 
ze quotidiane e, più ancora, 
sulle tematiche di legalità, 
inclusione, diversità, rispet- 
to delle regole e degli altri. 

«Un nome impegnativo, 
OBR, acronimo dell'auto 
designazione di un gruppo 
di giovani, tristemente no- 
to alla cronaca locale e non 
solo», osserva don Ronco- 
ni. 

«La sfida di chi ha lavora- 
to con ragazze e ragazzi di 
Borgo Roma agganciati ai 


ni per le osservazioni. È un 
programma che non ha man- 
cato di dividere le forze dei 
maggioranza di centrosini- 
stra, in Comune. E ora solle- 
vano critiche associazion. 
Già dal 2006 gli strumenti ur- 
banistici regionali avevano 
destinato l’area all’innova- 
zione tecnologica e alla ricer- 
ca scientifica, in previsione 
dell’espansione del Quadran- 
te Europa. Destinazioni ri- 
spettate nell’accordo con cui 
si approva la variante urbani- 
stica necessaria alla trasfor- 
mazione edificatoria della 
Marangona. Dagli ambiti di 
intervento alla viabilità, dal 
verde alle piste ciclabili. 
Dalla maggioranza, dopo 
incontri, si chiede che si citi 
la Strada di Gronda, che do- 
Vrà passare nell’area. E di in- 
serire nella delibera consilia- 
re il riferimento al master- 
plan realizzato da Giulio Sa- 
turni, da approvare entro 
l’anno, e di aumentarel ver- 
de e servizi. E dal fronte am- 
bientalista i presidenti di Le- 
gambiente Verona Chiara 
Martinelli, di Italia Nostra Ve- 
rona Marisa Velardita e del 
Wwf Verona Michele Dall’O, 
hanno scritto al sindaco e al- 
la Giunta chiedendo un in- 


dopo scuola, offrendo loro 
possibilità di esprimersi in 
libertà, garantendo ascolto 
e piena disponibilità al dia- 
logo, ha permesso un in- 
treccio e incontro di cam- 
mini. Ogni storia merita di 
essere raccontata, ogni esi- 
stenza ha infinite risorse da 
mettere a disposizione del- 
la comunità», aggiunge il sa- 
cerdote. 

«Lo scorso anno don An- 
drea ci ha rappresentato l’e- 
stremo bisogno di aggrega- 
zione e di attività di relazio- 
ne di giovani e giovanissi- 
mi, anche di diverse cultu- 
re che vivono nel quartie- 
re», dichiara l’assessora alla 
legalità, Stefania Zivelon- 
ghi. 

«L'iniziativa ha avuto un 
ottimo riscontro che ci 
spinge a valutare altre op- 
portunità. Lavorando insie- 
me, incontro dopo incon- 
tro, il gruppo si è formato e 
ha condiviso esperienze 
quotidiane e poetiche, ma 
anche temi delicati come 
l'inclusione e la diversità», 
spiegano gli attori che han- 
no condotto illaboratorio. 

«Il rispetto è nato speri- 
mentando il linguaggio del 
teatro, un linguaggio che di 
fatto risponde alla parola 
noi più che alla parola io. Il 
momento finale di condivi- 
sione con le famiglie e il 
pubblico è stato ideato dai 
giovani scegliendo un’im- 
provvisazione con il pubbli- 
co». 


contro urgente per confron- 
tarsi. Sostenendo che «l’area 
della Marangona non deve 
essere cementificata». Il pro- 
getto Marangona «allarma le 
associazioni scriventi non so- 
lo per i contenuti, ma soprat- 
tutto per la modalità nel pro- 
cedere in assoluta mancanza 
di trasparenza e senza mini- 
mamente coinvolgere citta- 
dini e associazioni ambienta- 
liste», la noa. «Il fatto è grave 
e riempie di amarezza, per- 
ché questa amministrazione 
è stata sostenuta dentro e 
fuori dagli organi associativi 
come alternativa a una politi- 
ca che ha ridotto Verona a es- 
sere una delle province più 
cementificate d’Italia». 

E il coordinamento Città 
Bosco di Verona, che rappre- 
senta 26 associazioni e comi- 
tati, che chiedono a Regione 
e Comune di fermarsi prima 
di cementificare altri 1,5 mi- 
lioni di metri quadrati», dice 
una nota. «Se davvero si ha 
attenzione per il benessere 
dei residenti nei quartieri, si 
tenga ben presente il deficit 
di verde della nostra città, di 
parchi effettivi e non solo 
sulla carta, gestiti e non la- 
sciati alla progressiva urba- 
nizzazione». E.G. 


Classifiche 


L’ateneo 
veronese 
cresce nel 

ranking 
mondiale 


e L’università scaligera 
migliora ed entra 

nella fascia 771-800 
del QS World 
University Rankings 


Sono stati pubblicati i ri- 
sultati del OS World Uni- 
versity Rankings 2025, 
cui hanno partecipato ol- 
tre 5.663 istituzioni pro- 
venienti da più di 80 Pae- 
si valutate a livello mon- 
diale. Di queste istituzio- 
ni, solamente 1.503 trova- 
no posto nella graduato- 
ria, 42 sono le italiane (il 
medesimo numero dello 
scorso anno). 

Complessivamente, lu- 
niversità di Verona mi- 
gliora per il secondo an- 
no consecutivo il suo po- 
sizionamento — conqui- 
stando la fascia 771-800 
(lo scorso anno l’ateneo 
occupava la fascia 
801-850). 

Nel dettaglio, si confer- 
ma come miglior piazza- 
mento la performance di 
Verona nell’Indice cita- 
zionale, che costituisce il 
parametro più affidabile 
per misurare impatto e ri- 
levanza della produzione 
scientifica e vale al no- 
stro Ateneo la 333° posi- 
zione nella specifica clas- 
sifica (era 345° lo scorso 
anno), risultato che mi- 
gliora per il quinto anno 
consecutivo. 


L'incontro 
Ca’ del Bue 
Gli esperti 
a confronto 

sui rischi 


Si torna a parlare di Ca’ 
del Bue e dei possibili ri- 
schi dell’inceneritore per 
la salute dei cittadini. Si 
intitola «Ca’ del Bue o Ca’ 
del buio» la serata in pro- 
gramma domani, alle 
20.45, al centro Tomma- 
soli di via Perini7, in Bor- 
go Santa Croce, un mo- 
mento informativo per 
far luce sulle criticità 
dell’incenerimento dei 
fanghi e sulle alternative 
possibili. A parlarne sa- 
ranno degli ospiti autore- 
voli come il professore 
Claudio Micheletto, 
pneumologo e presiden- 
te dell’associazione italia- 
na pneumologi, con la pe- 
diatra Vitalia Murgia che 
è componente dell’esecu- 
tivo Medici per l’ambien- 
te Italia (Isde) e con Mi- 
chela Allevi, chimica e 
imprenditrice. 
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Sinner nuovo numero Í 


Numero uno del tennis mondiale Jannik Sinner ha 


scalato la classifica Atp issandosi al primo posto dopo aver superato Novak Djokovic 


«Jannik è un supereroe... umano 
Può andare oltre i miti del tennis» 


SIMONE ANTOLINI 


A Bordighera ci si perde tra orizzonti di mare 
che richiamano all'infinito. «Io mi sono perso 
nei colpi di Jannik». Viktor Galovic è raffinato 
ex tennista croato, da tempo di stanza a Vero- 
na. Organizza eventi di alto livello, si ciba di 
erba e di terra. Quella tratteggiata da linee di 
gesso rosso. In passato ha condiviso il suo 
percorso con Sinner, nuovo numero uno del 
tennis mondiale. «Sì, a Bordighera, ci si alle- 
nava. Poi lho affrontato due volte. Al Chal- 
langer di Bergamo e agli Us Open. Perse en- 
trambe». Ma questo vale per molti 


La prima volta 

Galovic l’ha visto per la prima volta «che era 
esile. All’apparenza, però. In campo era dina- 
mite. Il suo timing sulla palla ha sempre fatto 
la differenza. Lo ha reso diverso. Come il mo- 
do di imprimere forza e scivolare». Un prede- 
stinato? «Tutto sta nella testa, nella forza 
mentale che Sinner ha sempre avuto. Sapeva 
cosa fare, sapeva dove voleva arrivare, pensa- 
vadanumero uno». E lì sta tutta la differenza. 


Iceman 

Un pezzo di ghiaccio in campo. «Un supere- 
roe umano. Mi ha battuto che ero il 190 al 
mondo e lui un ragazzino. Ricordo che ad un 
cambio campo ci siamo incrociati, ha alzato 
la testa, mi ha piazzato un sorrisino. Non ciho 
visto nulla di malefico, nessun atteggiamen- 
to di sfida. Col tempo ci ho ripensato: era in 
controllo, sapeva anche lì fino a dove poteva 


* Parla l’ex tennista croato Galovic, da tempo a Verona 

«Gia da ragazzino aveva mentalità da numero uno. Ha 

colpi e potenza devastanti. Lo vedevo piccolo e fragile 
ma era già diverso da tutti. Apre a una nuova era» 


arrivare. E mi ha battuto». 

Il rapporto con Jannik? «Di profondo ri- 
spetto. Perchè in tutto quello che fa c’è rispet- 
to. Soprattutto per il lavoro. Soprattutto con 
se stesso. Ecco, Sinner esige molto da se stes- 
so, ma anche dal suo staff. Ha sempre lavora- 
to per arrivare ad un livello successivo. Per 
questo si è circondato di persone che consi- 
dera perfette peril suo viaggio». 


Campione tra i campioni 

Il confronto con i campioni di ieri? «Me la ca- 
vo dicendo: Sinner è Sinner, inutile creare pa- 
ragoni. Poi, però, penso a Federer, non tanto 
perla tecnica ma perla sua capacità di mette- 
re il tennis al centro della vita e lasciare fuori 
tutto il resto». Sinner era stato invitato a San- 
remo, ma ha preferito declinare. Non è ragaz- 
zo da “showbiz“, non è certo campione iconi- 
co da dolce vita. «Pure lì» continua Galovic, 
«fala differenza. Quando lo vedi giocare pen- 
si ad un ragazzo che rispetta il valore della 


«Si diceva che dopo Sampras 
nessun avrebbe fatto meglio 
La storia ha detto il contrario» 


sofferenza, che santifica il lavoro, che non si 
farubareiltempo». 


Numero uno 

Adesso che Sinner è arrivato in vetta al Parna- 
so del tennis «inizia una nuova era di grandi 
sfide. Con lui ci sarà Alcaraz. Con lui c'è anco- 
ra Djokovic, che si farà da parte solo quando 
deciderà davvero di smettere. Rune? Lo ab- 
biamo visto vincere un Internazionale qui a 
Verona. Per essere al livello degli altri deve 
stare tranquillo e trovare il senso del suo 
equilibrio». 

Sinner raccoglie i complimenti del mondo. 
Oggi è celebrato ed osannato. «Ma io» ammet- 
te Galovic, «non saprei proprio cosa dirgli per 
evitare di finire nella banalità. Ma, del resto, 
cosa vuoi dire al “primo al mondo“? Credo ci 
sia poco da aggiungere». Poi c’è il confronto 
con il passato. Con i mostri sacri: Nadal, Fede- 
rer, lo stesso Djokovic che non ha ancora 
smesso di santificare le feste. «Si diceva che 
dopo Sampras non sarebbe arrivato più nes- 
suno capace di fare meglio. E, invece, abbia- 
mo visto che la storia ha detto il contrario. 
Quindi: questo Sinner potrebbe batterli tutti i 
miti del tennis mondiale. E non mi stupirei di 
certo». 


Viktor Galovic ex tennista croato 
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e Nell frazione di 
Scorgnano la forte 
pioggia ha causato 
l’esondazione di un 
torrente: le strade 
si sono trasformate 
in un fiume in piena 


MARTA BICEGO 


TREGNAGO Tragedia sfiora- 
ta a Scorgnano. Nel tardo po- 
meriggio di martedì, circa 
venti abitazioni della frazio- 
ne di Tregnago sono finite 
improvvisamente sotto ac- 
qua, travolte da un fiume di 
acqua, fango e detriti. 

Sono state davvero ore di 
paura per i residenti, tra cui 
alcune persone con disabili- 
tà rimaste intrappolate tra le 
mura delle loro case. Nella 
memoria degli anziani del 
luogo, un evento simile non 
si era mai visto. E difficil- 
mente si potrà dimenticare. 

Pochi minuti di pioggia mi- 
sta a grandine, ed è stata una 
devastazione della quale, ie- 
ri mattina, rimanevano anco- 
ra bene evidenti le tracce: 
fango da spalare ovunque; 
sassi e ghiaia accumulati sul- 
le strade e nei cortili fino a in- 
vadere i vicini campi, dove 
anche le coltivazioni ne so- 
no uscite devastate; recinzio- 
ni crollate; viabilità interrot- 
ta. Cataste per radunare og- 
getti e mobili danneggiati: 
tutto da buttare. 

Le prime gocce hanno ini- 
ziato a scendere intorno alle 
18, ricostruisce il sindaco, Si- 
mone Santellani, che in quel 
momento si trovava in muni- 
cipio per una riunione e in 
seguito ha raggiunto il luogo 
del disastro. «Si è trattato di 
un evento imprevedibile, 
con una concentrazione di 


(E TEVE MFU e 


pioggia inimmaginabile. Per 
quel giorno non era segnala- 
ta alcuna allerta meteo», os- 
serva. Ma la realtà è stata 
molto diversa. Le abbondan- 
ti precipitazioni hanno cau- 
sato danni a Marcemigo e in 
località collinari ma soprat- 
tutto a Scorgnano. 


Strade come fiumi 

Proprio in via Scorgnano, la 
pioggia e la grandine cadute 
in meno di mezz’ora hanno 
ingrossato un piccolo torren- 
te che all'improvviso è eson- 
dato, causando la rottura di 
un argine. L'acqua, caduta 
copiosa dal cielo e scesa dal- 
le colline, ha trasformato le 
strade in fiumi in piena. Del- 
le quaranta abitazioni che 
compongono il piccolo abita- 
to, ne sono state colpite la 
metà. La più danneggiata, e 
di conseguenza dichiarata 


La grande 
OPERA ITALIANA 


Domani venerdì 7 giugno Verona celebra 
"La Grande Opera Italiana Patrimonio dell'Umanità" 
con un evento mondiale/in arena. 


L’Arena Giovedì 6 giugno 2024 


Provincia 


Un’onda d’acqua, venti case allagate 
«Mai vista una devastazione simile» 


I danni 
Un’abitazio 
ne è 
inagibile, 
tutto ieri al 
lavoro per 
ripulire da 
fango e 
detriti 


In diretta vi mostreremo i preparativi e i ricevimenti, 


porteremo nelle vostre case le voci degli ospiti diuna serata 


che entrerà nella storia. 


Domani su Telearena e larena.it dalle 18:40 


Tregnago Una casa inondata dall’esondazione del torrente a Scorgnano 


MARCEMIGO 
Smottamentie a Barco 
una strada cancellata 


L’altra frazione interessata dal maltempo 
è stata Marcemigo dove, spiega il sindaco 
Simone Santellani, «esiste un problema 
idrogeologico già noto, e segnalato al Ge- 
nio civile, per risolvere il quale è pronto 
un progetto molto oneroso». Bastano pre- 
cipitazioni più abbondanti del normale e 
le strade finiscono sommerse. Gli opera- 
tori della Protezione civile «hanno effet- 
tuato tre interventi con le motopompe 
per far defluire l’acqua da alcune case». 
La grandine ha causato gravi danni alle 
colture, ciliegi e vigne, che in località Cen- 
tro sono distrutte. In collina si sono verifi- 
cati smottamenti e, in contrada Barco, la 
strada comunale è stata spazzata via. M.B. 
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inagibile, è quella di una cop- 
pia di anziani, lui disabile su 
un carrozzina e la moglie in- 
fortunata. «Sono rimasti 
bloccati da quasi un metro 
d’acqua che ha invaso la 
stanza in cui si trovavano in 
quel momento», descrive il 
sindaco. 

Nel giro di breve tempo, si 
è messa in moto la macchina 
dei soccorsi: hanno raggiun- 
to la frazione diverse squa- 
dre della Protezione civile 
provenienti dai paesi vicini, i 
Vigili del fuoco con camion e 
gommone, l’elicottero e lam- 
bulanza del Suem oltre ai Ca- 
rabinieri della locale stazio- 
ne. Uomini e mezzi hanno la- 
vorato ininterrottamente fi- 
no alle 3 di notte. Innanzitut- 


to per mettere in sicurezza i 
cittadini sorpresi dall’eson- 
dazione del torrente: i due 
anziani sono stati prima tra- 


Il giorno dopo Al lavoro per ripulire dal fango 


tel. 045.96.00.171 


sferiti su un camper attrezza- 
to di loro proprietà, quindi 
accolti temporaneamente 
nella casa di riposo «Fermo 
Sisto Zerbato». I soccorritori 
hanno messo in salvo pure 
altri nuclei familiari, nei qua- 
li erano presenti persone 
con disabilità che si sono tro- 
vate conla casa allagata. 
Dopo una notte piuttosto 
difficile, alle prime luci del 
mattino la gravità della situa- 
zione era ancora più eviden- 
te. Altri volontari della Prote- 
zione civile sono accorsi ad 
aiutare i residenti per pulire 
le caditoie e liberare dal ma- 
re di fango i cortili, l'interno 
degli edifici e gli scantinati, 
accumulando cataste di mo- 
bilio e suppellettili purtrop- 
po irrecuperabili. Data la mo- 
le di detriti, le ruspe delle dit- 
te incaricate dal Comune 
hanno operato per ore. 
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e Il signor Dante 
sposato dal 1956 
con la collega Maria 
Dal Cortivo, è stato 
festeggiato a 
sorpresa alla Casa 
della Giovane 


PAOLADALLICANI 


SAN BONIFACIO Cent'anni, 
sette note, un amore che du- 
rada78 anni e una montagna 
di ex allievi: al maestro Dan- 
te Marcazzan figli e nipoti so- 
no riusciti a farla sotto al na- 
so con una festa a sorpresa 
che a San Bonifacio ha riuni- 
to decine di persone, com- 
prese le pronipoti Francesca 
e Isabel arrivate con i genito- 
ri dalla Catalogna. Sulla data 
dei suoi cento anni il mae- 
stro è sempre strato abbotto- 
natissimo: «Non volevo feste 
ma una cosa semplicissima 
in casa, senza disturbare nes- 
suno», ha spiegato martedì 
davanti a tanti tra quelli che 
hanno fatto parte della sua 
lunga vita. L'Arena lo aveva 
intervistato a novembre, in 
qualità di allievo più maturo 
del corso di informatica pro- 
mosso dal Comune e dall’ Au- 
ser: «99 anni e mezzo», la sua 
puntualizzazione, ma riguar- 
do ai cento solo la concessio- 
ne del segno zodiacale, cioè 
gemelli. Non lo sapeva ma 
già in quel periodo, il clan 
Marcazzan era al lavoro per 
la festa a sorpresa alla Casa 
della Giovane. 


Maestro, donatore e corista 

Dante Marcazzan è nato il 4 
giugno del 1924 a San Gio- 
vanni Ilarione ed è diventato 
maestro «per caso, perché 
quel giorno, al collegio Don 
Bosco, alzai anche io la ma- 
no quando il direttore chiese 
chi tra noi volesse iscriversi 
alle magistrali». Marcazzan 


San Bonifacio 


II maestro Marcazzan 
al traguardo dei cento 
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La sorpresa Dante Marcazzan al centro festeggiato da parenti e amici FOTO DIENNEFOTO 


Eo 

Infaticabile Ha visto 
crescere tantissimi bambini 
alcuni dei quali martedì 
erano alla festa con lui 

E stato donatore di sangue e 
tuttora canta nel coro 


entrò di ruolo nel 1951, quan- 
do già da tre anni frequenta- 
va Maria Dal Cortivo, classe 
1930, maestra come lui, che 
aveva conosciuto sul trenino 
Saer che attraversava la Val 
d’Alpone; Dante e Maria si 
sposeranno nel 1956. Per no- 
ve anni fu maestro della plu- 
riclasse alla scuoletta rurale 
delle Lore, poi a Castello fino 
al 1964. Diventato papà, con 
la sua Maria decise che i pic- 
coli Lidia e Flavio avrebbero 
avuto più opportunità in un 
centro più grosso e quindi la 
famiglia si trasferì a San Bo- 
nifacio dove, ad attenderlo, 
c’era una cattedra alla scuola 


Sandri che lascerà nell’89, 
con la pensione. Dante di 
bambini ne ha visti una mon- 
tagna, compreso Maurizio 
Miotti, diventato il suo medi- 
co di base, e il poeta Fabio 
Bianchini che martedì lo ha 
commosso ringraziandolo di 
aver «colorato el nostro essar 
toseti» e di aver insegnato a 
tutti a sognare. Sono solo 
due degli ex allievi che, co- 
me quelli della maestra Ma- 
ria, ancora si ritrovano con i 
maestri una volta all'anno. 
Non si è mai fermato Dan- 
te: congedato, a 80 anni, dal- 
la corale parrocchiale, lindo- 
mani è diventato cantore del 
Coro anziani sambonifacesi. 
È stato proprio il coro, guida- 
to dal maestro Massimo Mar- 
tinelli, ad occuparsi della co- 
lonna sonora della festa a 
sorpresa, tra La mula de Pa- 
renzo, ’O surdato ’nnammu- 
rato e il gran finale con Jesa- 
hel dei Delirium. C’era Ric- 
cardo, il vicino di orto col 
quale Dante ingaggia affet- 


la GUIDA ILLUSTRATA 


alla FAUNA SELVATICA del PIANETA 


Immergiti in un tour speciale, 


viaggia continente per continente 


alla scoperta degli 


animali che abitano 


ogni parte del mondo. 


> 
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DELIRO TUIO I M DIITATNIO 


tuose sfide verdi, c’era il ni- 
pote Pietro a cantare per lui, 
il pronipote più piccolo Luca 
e, ancora nella pancia della 
mamma, pure chi lo distan- 
zierà diun secolo. 

Il nome Dante rimanda a 
qualcuno che dona e questa 
è sempre stata la natura di 
Marcazzan: super donatore 
di sangue all’Avis di Soave 
(ultima donazione a 69 anni, 
nel1993), ha voluto che il suo 
compleanno si trasformasse 
in un aiuto concreto per una 
bambina sconosciuta che 
una mamma in difficoltà, 
della quale si prende cura il 
Centro aiuto vita di San Boni- 
facio, potrà mettere al mon- 
do. A Dante, «esempio di im- 
pegno e di rispetto per gli al- 
tri», attraverso il sindaco 
Giampaolo Provoli e l’asses- 
sora Anna Maria Sterchele 
sono arrivati gli auguri di tut- 
ti i sambonifacesi. Ma già, 
Dante, come si arriva a 
cent'anni? «Basta solo non 
morir prima!». 


San Bonifacio 


Caso consulenze 
La Corte d'Appello 
dà ragione a Marzotto 


e Cancellata la condanna 
di primo grado. La 
candidata: «Da presidente 
della casa di riposo ho 
operato nella legalità» 


SAN BONIFACIO «Non fu 
peculato: da presidente 
della Casa di riposo Villa 
Grassi Perosini di Albaredo 
d’Adige ho operato nella le- 
galità». Con queste parole 
Debora Marzotto, oggi ca- 
polista di Più San Bonifa- 
cio a sostegno del candida- 
to sindaco Fulvio Soave, dà 
notizia del giudizio col qua- 
le la Corte d’Appello di Ve- 
nezia ha cancellato la con- 
danna a venti mesi, sospe- 
sa, che le era stata inflitta, 
nel gennaio del 2018, dal 
Tribunale di Verona. 

La vicenda era relativa 
ad alcune consulenze di 
cui lo studio di Marzotto si 
era occupato (ed era stato 
pagato), secondo l’accusa 
senza formali incarichi, nel 
periodo di presidenza 
dell'ente da parte della 
stessa. A distanza di sei an- 
ni il pronunciamento defi- 


nitivo con cui Marzotto, di- 
fesa dall'avvocato Emanue- 
le Luppi, viene totalmente 
riabilitata. «Avevo deciso 
di dirlo dopo il voto», spie- 
ga Marzotto, «ma in questo 
periodo sono successe co- 
se spiacevoli sia a me che 
ai miei figli. Non c’è nulla 
di peggio che essere tratta- 
ta ingiustamente come 
unaladra». 

Quella vicenda ebbe an- 
che conseguenze politi- 
che: Marzotto, dopo la con- 
danna «arrivata alla presen- 
tazione delle liste per le po- 
litiche», rassegnò le dimis- 
sioni dalla Lega, che non le 
accettò. Un anno più tardi, 
tuttavia, le venne tolto il 
commissariamento della 
sezione della Lega di San 
Bonifacio che guidava dal 
maggio del 2017. Fuori lei, 
lasciarono la sezione an- 
che 70 tesserati che in par- 
te seguirono Marzotto nel- 
la costruzione della lista 
Più San Bonifacio che la de- 
signò candidata sindaco 
nel maggio 2019, ma con- 
quistò solo il 4,7% dei con- 
sensi. P.D.C. 


Arcole 


Alla primaria di Gazzolo 
tre mesi di centro estivo 


ARCOLE «Un'estate mera- 
vigliosa» è lo slogan del 
Centro estivo comunale 
che si terrà per nove setti- 
mane, da mercoledì 12 giu- 
gno a venerdì 6 settembre, 
alla primaria di Gazzolo: 
l’attività è rivolta abambini 
e ragazzi dai sei ai 13 anni. 
Tutti i giorni attività sporti- 
ve, giochi organizzati, di- 
vertimento, ma pure svol- 
gimento dei compiti per le 
vacanze e attività civiche. 
Ogni venerdì alle 18, spet- 
tacolo e momento convi- 
viale con animatori, educa- 


tori, genitori e familiari. Il 
centro estivo è gestito dal 
Comune con l’associazio- 
ne Arcole per Voi ed ente 
Fiera di Arcole. La giornata 
intera, dalle 7.30 alle 17.30, 
costa 55 euro a settimana; 
la mattina senza pranzo 30 
euro a settimana. 

Dice la vicesindaca Gio- 
vanna Negro: «Si tratta di 
una scelta impegnativa, la 
copertura di tre mesi di 
centro estivo, ma vogliamo 
in questo modo aiutare i ge- 
nitori impegnati nel lavoro 
durante l’estate, coni figlia 
casa da scuola». Z.M. 
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Area del Genio militare 
al centro della polemica 


e Chincarini: 
«Ciclabili parcheggi 
e parchi se sarà 
dismessa» Gaiulli: 
«Boutade offensiva 
verso i militari 

che ci lavorano» 


KATIA FERRARO 


PESCHIERA Tra i punti del 
programma elettorale di Um- 
berto Chincarini c’è il «Recu- 
pero dell’area del Genio mili- 
tare con nuovo parco urba- 
no». Un’idea sviluppata in 
un’intervista al Giornale Adi- 
ge, con un incipit eloquente 
in cui si dice che se Chincari- 
ni vincerà le elezioni si impe- 
gnerà a «smilitarizzare il De- 
posito del Genio». 

«Non ha più senso che 
un’area grandissima, di 23 et- 
tari, come quella occupata 
dal Deposito Genio “seque- 
stri” uno spazio vitale che 
può essere utilizzato per co- 
struire “Peschiera 2”, la Pe- 
schiera di domani», afferma 
Chincarini sul Giornale Adi- 
ge. Dichiarazioni applaudite 
dai suoi sostenitori e conte- 
state dagli avversari. 

Interpellato da L’Arena, il 
candidato sindaco ridimen- 
siona alcuni concetti. 


Anticipare i tempi 

«Non voglio mandare via 
nessuno, quei terreni non so- 
no nostri», chiarisce subito. 
«L'idea è anticipare i tempi 
come abbiamo fatto all’epo- 
ca per il Padiglione degli uffi- 
ciali e le caserme in centro 
storico: qualora in futuro il 
ministero della Difesa e quin- 
di lo Stato decida di dismet- 
tere in parte o tutti questi 23 
ettari, dovremo essere pron- 
ti con una previsione urbani- 
stica che possa accorciare i 
tempi, perciò vogliamo colla- 
borare con le facoltà di archi- 
tettura. Per quanto mi riguar- 
da», prosegue Chincarini, «il 
primo obiettivo è sfruttare 


IComunialvo 


Peschiera 


A Peschiera L'ingresso del parco materiali, motorizzazione, Genio, artiglieria e NBC 


lizzato facendo parcheggi, 
parchi e ciclabili». Il riferi- 
mento, spiega, è alla porzio- 
ne di area in parte visibile 
percorrendo il viale che por- 
ta alla stazione ferroviaria, 
dove sulla destra ci sono del- 
le costruzioni (tra cui una 
piccola chiesa) che un tem- 
po costituivano il «villaggio 
Generale Dall’Ora» in cui vi- 
vevanoilavoratori del Genio 
militare. Si tratta di una strut- 
tura logistica nata nel 1929 
sull’area del Forte Mandella 
che nel corso degli anni ha 
cambiato nome fino all’at- 
tuale «Parco materiali moto- 


rizzazione genio artiglieria e 
Nbc». Gestito dall’Esercito 
italiano, si occupa di riforni- 
re di mezzi e materiali enti, 
distaccamenti e reparti 
dell'Esercito dislocati sul ter- 
ritorio italiano e nelle basi 
operative all’estero. In piena 
Seconda guerra mondiale i 
dipendenti erano circa 3mi- 
la, oggi sono un centinaio tra 
militari e civili. Anche da qui 
l'ipotesi che in un futuro 
prossimo si arrivi a un ridi- 
mensionamento di superfi- 
cie. I progetti, aggiunge Chin- 
carini, andrebbero sviluppa- 
ti coinvolgendo anche dei 


OPPEANO 
Elezioni, ultimi incontri 


Oggi dalle 20 sarà servita l’apericena della lista Lega Op- 
peano con risotto e animazione musicale in piazza Falco- 
ne a Vallese. Nel corso della serata di conclusione della 
campagna elettorale, il candidato sindaco Alessandro 
Montagnoli e i candidati consiglieri della sua lista incon- 
treranno gli elettori. Sempre oggi ma alle 20,30, nell’audi- 
torium comunale Don Castegini, il candidato sindaco Lu- 
ca Faustini e i candidati consiglieri della sua lista civica 
«AmOppeano-Luca Faustini sindaco» si presenteranno 
agli elettori e illustreranno loro il programma. Z.M. 
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privati «perché qualsiasi co- 
sa facciamo deve essere a co- 
sto zero perle casse comuna- 
li» e da qui l’ulteriore idea di 
«recuperare qualche volume 
che possa compensare chi 
partecipa all’operazione». 


La replica 

Affermazioni che l’attuale 
sindaca e avversaria alle ur- 
ne Orietta Gaiulli definisce 
«boutade elettorale offensi- 
va nei confronti dei militari 
che ci lavorano, rimasti basi- 
ti da queste esternazioni. Per 
quanto mi riguarda queste 
aree restano nell’attuale de- 
stinazione: se un domani il 
ministero della Difesa aprirà 
ad altre possibilità anche noi 
saremo pronti a interloquire 
per generare delle idee, co- 
me abbiamo già fatto in que- 
sti anni». Gaiulli ricorda di 
aver ottenuto come sede del- 
la locale Protezione civile 
uno dei magazzini non usati 
in località Campagnola (vici- 
no all’area depuratore) e la 
trattativa in corso per acqui- 
sire Forte Mandella, «mentre 
ci è stata negata l’area verde 
dove c’era il campo da ten- 
nis, nell’ex villaggio Dall’Ora, 
che avevamo chiesto per fa- 
re un parcheggio e per cui ri- 


ciò che già ora non viene uti- prenderemo il dialogo». 
Brevi 
Fumane Pescantina Pescantina 
Cena di fine campagna elettorale Vangiconclude la campagna elettorale Risotto, musica e giochi alla Bocciofila 


della lista civica di Zivelonghi 

Oggi dalle 19.30, all'azienda vinicola Cesari in 
via Progni, cena di fine campagna elettorale 
organizzata con musica dalla lista civica 
«Rinnova Fumane» che sostiene la candida- 
tura dell’attuale sindaco Daniele Zivelonghi. 
La serata arriva a conclusione degli incontri 
pubblici in capoluogo e frazioni. Nell’occasio- 
ne si potranno incontrare e conoscere sia Zi- 
velonghi sia i candidati consiglieri in lista, che 
serviranno la cena ai tavoli. C.M. 


con una cena in Piazza degli Alpini 

Questa sera a partire dalle 19.30 in piazza de- 
gli Alpini il candidato sindaco Aldo Vangi, so- 
stenuto dalle liste «Fratelli d’Italia», «Forza 
Italia», «Per Pescantina» e «Pescantina leri 
Oggi Domani», ha organizzato una serata 
conclusiva della campagna elettorale in vista 
dele elezioni comunali di sabato e domenica. 
Il programma della serata prevede oltre alla 
cena, intrattenimento musicale e giochi per i 
bambini. Em.Zan. 


con il candidato sindaco Pedrotti 


AI parco del circolo Bocciofila in via Pace a 
Pescantina questa sera a partire dalle 19.30 
Davide Pedrotti, candidato sindaco, sostenu- 
to dalla lista della Lega e delle civiche «Pe- 
scantina Domani» e «Pedrotti Sindaco», con- 
cluderà gli incontri della campagna elettorale 
con una festa. Il programma della serata, pre- 
vede, oltre a un risotto con tutti i candidati 
consiglieri, anche musica e giochi dedicati ai i 
più piccoli. Em.Zan. 


e Presentati i componenti 
della lista, che sostiene il 
candidato in coalizione 
con Fd'l e FI. Stasera la 
chiusura di campagna 


LEGNAGO A fianco di Pao- 
lo Longhi, candidato a sin- 
daco di Legnago, ci sarà an- 
che la lista «Autonomia per 
il Veneto». La «terza gam- 
ba» della coalizione forma- 
ta anche da Fratelli d’Italia 
e Forza Italia a sostegno 
dell’avvocato 45enne, pre- 
sidente uscente del consi- 
glio comunale, ha presenta- 
to nella sede elettorale di 
via Bezzecca i propri candi- 
dati consiglieri. Come ca- 
polista è stata scelta Maria 
Alessandra Donà, ex asses- 
sora al Sociale della Giunta 
del sindaco Graziano Lo- 
renzetti che qualche gior- 
no fa ha siglato un accordo 
politico con «Noi Modera- 
ti», il partito guidato a livel- 
lo nazionale da Maurizio 
Lupi che in «Autonomia 
per il Veneto» avrà un pro- 
prio esponente: Michele 
Badia». «Il nostro proget- 
to», ha sottolineato Donà, 
«ha aggregato donne e uo- 
mini con percorsi differen- 
ti. Tra i nostri componenti 
c’è chi non ha più trovato, 
nella Lega di Matteo Salvi- 
ni, quei valori che avevano 
portato a credere nel movi- 
mento fondato da Umber- 
to Bossi. E chi si sente vici- 
no alcentrodestra, in senso 
di coalizione». Alla presen- 
tazione della lista autono- 
mista sono intervenuti pu- 


Presentazione Lista Autonomia per il Veneto DIENNEFOTO 


«Autonomia 
per il Veneto» 
corre con Longhi 


re il consigliere regionale 
Alberto Bozza, eletto nel 
2020 nella lista Forza Ita- 
lia-Autonomia per il Vene- 
to, e Francesco Coppi, can- 
didato alle europee sem- 
pre per FI- Noi Moderati. 
Le conclusioni di Longhi: 
«Presentiamo una lista for- 
te a trazione femminile e 
identificata su un tema im- 
portante: autonomia re- 
gionale differenziata. Il 
simbolo, illeone marciano, 
rappresenta la storia mille- 
naria della Repubblica di 
Venezia e un monito: non 
ci facciamo spaventare da- 
gli invidiosi capaci solo di 
offendere. Andremo avan- 
ti a testa alta per divulgare 
le nostre buone idee per Le- 


gnago». 
La lista, oltre a Donà, 
comprende Giampaolo 


Aramini, Michele Badia, 
Giovanni Bellini, Tatiana 
Carazzato, Patrizia Dega- 
nello, Giulietta Dusi, Ales- 
sandra Morrone, Monica 
Pagnin, Elisa Peroni, Elena 
Rossini, Mauro Saggioro, 
Renzo Sandrini, Filippo 
Spadafora, Alessandro Tre- 
visan e Barbara Ziliotto. 

E questa sera, in via Bez- 
zecca, davanti alla sede 
elettorale di Paolo Longhi, 
festa per la chiusura della 
campagna, dalle 20. Duran- 
te la serata ci saranno l’ani- 
mazione del dj Roberto 
Stoppa ela degustazione di 
risotto. Oltre al candidato 
sindaco Longhi, alla serata 
si potranno incontrare di- 
versi esponenti delle tre li- 
steasostegno.F.T. 


Roncà 

Franchetto e Ruggeroni in festa 

chiamano a raccolta gli elettori 
Oggi dalle 19.30 ai Campetti di Roncà festa 
di fine campagna elettorale con la lista Bene 
Comune e il candidato sindaco Gustavo 
Franchetto. Nella serata, intrattenimento 
con Jerry Calà e musica dal vivo con Claudio 
Marcazzan oltre a risotto e vino locale. Sem- 
pre giovedì, ma alle 21, il candidato sindaco 
Lorenzo Ruggeroni con la lista Uniti per Ron- 
ca, chiude la campagna elettorale invitando 
gli elettori alla festa ai campi sportivi. P.D.C. 
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e Completate 
con successo 

le prove di carico 
Il Comune ha 
calcolato in 
860mila euro 

i danni dei rinvii 


STEFANO CANIATO 


stefano.caniato@larena.it 


GREZZANA Il ponte, demoli- 
to e ricostruito, sulla tangen- 
ziale per la Lessinia riaprirà 
entro fine mese. Inizialmen- 
te, sembrava che il traffico 
sarebbe ripreso a scorrere a 
primavera. L'avvio del can- 
tiere era stato rinviato in più 
occasioni per la complessità 
delle modifiche a viabilità e 
segnaletica. «Qualche giorno 
fa sono state effettuate con 
successo le prove di carico 
per verificare la solidità del 
manufatto. I lavori per ripri- 
stinare la circolazione posso- 
no essere completati», assi- 
cura la Provincia, che aveva 
commissionato l’opera. Nel- 
le prossime settimane, me- 
teo permettendo, saranno in- 
stallati i paracarri, steso ľa- 
sfalto, dipinta la segnaletica 
e posati i cartelli. 

«Il Comune ha calcolato i 
danni provocati dalle devia- 
zioni di auto e camion nelle 
vie interne: 860mila euro», 
spiega l’assessore ai Lavori 
pubblici Zeno Falzi. Il sinda- 
co Arturo Alberti ha manda- 
to da tempo il conto e le foto 
delle buche alla Provincia, 
chiedendo di partecipare al- 
le spese. «Una volta riavviato 
il traffico sulla Sp6 sarà ne- 
cessario rifare il manto stra- 
dale per 4,5 chilometri», ha 
scritto Alberto alla Provincia 
che a novembre aveva chiu- 
so in entrambi i sensi il pez- 
zo di tangenziale per la Lessi- 
nia all’altezza della piazza 
principale del capoluogo. Il 
Comune, aveva disposto il 


LA MUSICA 


In edicola un magazine “speciale" di 100 


Grezzana 


Riapre entro fine mese 
il ponte sulla tangenziale 


Pe 


percorso alternativo ad anel- 
lo, differenziato tra veicoli e 
mezzi pesanti, attraverso i 
quartieri e la zona industria- 
le.Icambiamenti concordati 
tra Provincia e Comune era- 
no stati presentati in un’as- 
semblea pubblica. «La situa- 
zione si è aggravata per ritar- 
di e proroghe», ha aggiunto 
Alberti, «Ciò non era stato 
previsto, né ai tavoli di con- 
certazione né all’incontro 
pubblico. Per garantire il 
transito nei tratti dissestati, il 
Comune ha eseguito inter- 
venti di manutenzione 
straordinaria». 

Comune e Provincia ave- 
vano pattuito di tappare le 
buche, in attesa di riasfaltare 
le strade al termine della si- 
stemazione del cavalcavia 
abbattuto a metà aprile, do- 
po lo spostamento delle tu- 
bature dell’acquedotto e la 
collocazione dei pali di fon- 
dazione. I basamenti erano 
stati rafforzati poiché il vec- 
chio viadotto era stato dan- 
neggiato proprio dai camion 
che, però, passavano nella 
sottostante via Marconi, che 
è comunale. «Attendiamo il 
sostegno economico della 
Provincia», conclude l’asses- 
sore ai Lavori pubblici. 


cr 


Cavalcavia della Sp6 Entro fine giugno 


Provincia 


27 


sarà aperto al traffico anche alle auto FOTO PECORA 


Cerimonia il 10 giugno 
Un'ancora perricordare 
il sacrificio di Farinati 


GREZZANA Il marinaio, do- 
po tanti approdi, torna nel 
porto di casa. Un’ancora 
della Seconda guerra mon- 
diale sarà dedicata all’eroe 
della Grande Guerra Tolo- 
setto Paolo Farinati Degli 
Uberti, che visse nell’ex vil- 
la Malaspina, oggi villa Car- 
rara. Il cimelio, provenien- 
te dall’Arsenale di La Spe- 
zia, sarà posato in piazza 
Renato Gozzi, nel capoluo- 
go, vicino al monumento ai 
Caduti. La cerimonia si 
svolgerà il 10 giugno, in col- 
laborazione con l’Associa- 
zione Nazionale Marinai 
d’Italia di Verona, che ha 
donato il reperto al Comu- 
ne. Farinati degli Uberti 
nacque a Verona nel 1876. 
Giovanissimo, studiò a Li- 
vorno, arruolandosi all’Ac- 
cademia Navale. Nel 1913, 


LIRICA ITALIANA PATRIMONIO DELL'UMANITÀ 


pagine per celebrare la pratica de 


canto lirico, inserita nella lista dei beni immateriali dell'Unesco, e festeggiare 
'edizione numero 101 del Festival areniano. 


Dalle immagini che hanno fatto la storia alle foto delle opere più belle, 
grandi 


dai personaggi sul red carpet ai compositori che 


capol 


ri Un magazine imperdibile per rivivere 


accompagnato più di un secolo di storia. 


nno creato 


e emozioni che hanno 


si imbarcò sui sommergibi - 
li. Il guardiamarina fu pro- 
mosso capitano di corvet- 
ta. Nel 1915, assunse il co- 
mando del Balilla. Nel 1916, 
morì nell'Alto Adriatico. 
Una notte, il suo sottomari- 
no avvistò le torpediniere 
austriache che, schivati i si- 
luri, affondarono il Balilla. 

L’ormeggio, spiega il pro- 
motore dell’iniziativa Gio- 
vanni Ballini, dell’Associa- 
zione Nazionale Marinai 
d’Italia, poggerà su un basa- 
mento in marmo colorato. 
Il verde rappresenterà il 
mare Adriatico; il bianco, la 
spuma delle onde; il rosso, 
le montagne della Lessinia. 
La Giunta ha accettato l’o- 
maggio per onorare il pro- 
prio concittadino, Meda- 
glia d’oro al valore militare. 
S.C. 


Montecchia di Crosara 
Sagra delle ciliegie 
Edizione numero 90 
tra danni e speranze 


e Dopo la riduzione 
causata dal maltempo 
buone prospettive 

per le qualità tardive 

Il Palio e le attrazioni 


MONTECCHIA Ciliegie, la 
sagra fa 90 con la speranza 
di recuperare quanto il mal- 
tempo s’è portato via. Al 
mercato di riferimento per 
Val d’Alpone, Val d’Illasi e 
zona di Chiampo, manca al 
momento tra 40 e 50% di 
produzione: 750 mila quin- 
tali di frutti precoci persi 
per temperature basse ma 
soprattutto per troppa piog- 
gia e, in qualche caso, per 
grandine. Un milione di eu- 
ro, secondo le stime del 
mercato gestito dall’Asso- 
ciazione cerasicoltori Mon- 
tecchia, la perdita, ma se in 
termini relativi lo scenario 
è scuro, ci sono speranze: 
«A metà campagna confi- 
diamo sul miglioramento 
meteo per consentire un re- 
cupero con le varietà tardi- 
ve che oggi contengono la 
perdita nel 10%», afferma il 
direttore Andrea Braga. Ri- 
spetto a quanto conferito 
dalľapertura, il 12 maggio, 
la stagione è partita con un 
buon prodotto seppure 
condizionato da minor du- 
rata. «Ora cominciamo a 
vedere le varietà medie 
della collina; è evidente un 
aumento quantitativo: ci 
siamo anche copn la quali- 
tà», precisa Davide Dane- 
se, presidente dei 30 confe- 
ritori e del mercato, «Capa- 
ce di rispondere alla richie- 
sta della Grande distribu- 
zione organizzata». In que- 
sto 2024 che da inizio sta- 
gione propone il brand Ci- 
liegia delle colline verone- 
si, il mercato monscleden- 
se ha visto crescere conferi- 
tori e acquirenti (grossisti 
medio piccoli e dettaglian- 
ti): tra 5 e 6 euro le quota- 
zione al chilo la pezzatura 
più generosa, trai 3 ei4la 
media. Da oggi Pro loco, as- 


Il mercato delle ciliegie 


sociazioni e Comune apro- 
no la Sagra: fino a sabato, 
chioschi aperti dalle 19, a 
seguire il liscio coi Rodigi- 
ni, oggi; Maledetta prima- 
vera, domani; PumplIt, sa- 
bato. 

Domenica terza Crosa- 
randa, corsa non competiti- 
va su percorsi di 4, 8, 12 chi- 
lometri promossa da Pa- 
leoatletica. Anche quest’an- 
no, in collaborazione con i 
Lions club Valdalpone, zo- 
na F e Distretto 108 Tal, so- 
stegno all’Abeo, Associazio- 
ne bambino emopatico e 
oncologico di Verona. Ri- 
trovo in piazza Umberto I 
alle 7.30 per iscrizioni (tra 4 
e 8 euro) con partenze en- 
tro le 9: gruppi a info@heal- 
thing.it o al 333.4129230. 
Fino alle 19 in piazza Um- 
berto I mercatino hobbisti, 
alle 16 Palio e alle 17.30, con 
la banda Giuseppe Verdi, 
premiazione delle migliori 
ciliegie della mostra. In se- 
rata Afro sotto le stelle: lu- 
nedì alle 20.30 sfilata di 
moda, alle 21.30 il cabaret 
di Alberto Farina e a segui- 
re Ronketto dj-voice Sa- 
ma. Completano il pro- 
gramma pesca di benefi- 
cenza al Centro giovanile e 
Collettiva di Soave in Arte 
alcentro convegni. P.D.C. 
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PROTEGGERTI IN OGNI MOMENTO 
E LA NOSTRA VITTORIA. 


Pierluigi, Renato e Alessandro contribuiscono ogni giorno 
alla vittoria di tutti con le migliori soluzioni assicurative. 
Scoprile nelle agenzie di Legnago, 

San Martino Buon Albergo, Isola della Scala. 

Trova la più vicina a te su www.vittoriaassicurazioni.com 


Vittoria 


Assicurazioni 


CHI PROTEGGE SE STESSO, PROTEGGE GLI ALTRI. 
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Proge 


« 


* Affollat incontro 
organizzato dai 
comitati e con tutti 
i candidati sindaco 
presenti per fare il 
punto sulle centrali 
idroelettriche 


EMANUELE ZANINI 


PESCANTINA Il centro poli- 
funzionale Tonolli di Arcè di 
Pescantina affollato di perso- 
ne, con oltre un centinaio di 
presenze, con decine di citta- 
dini costretti a sistemarsi nel 
giardino fuori dalla sala stra- 
colma. L'occasione di una 
partecipazione così numero- 
sa è stata la serata organizza- 
ta dai comitati spontanei Ar- 
cè, Rovejago, Prà de Riso e di 
Settimo per fare il punto sui 
tanto discussi progetti per la 
costruzione di due centrali 
idroelettriche sull’Adige nei 
pressi dei ponti di Arcè e Set- 
timo di Pescantina. 


L’iter amministrativo 

Giovanni Fontana, rappre- 
sentante del comitato spon- 
taneo di Arcè, ha illustrato 
nel dettaglio il tortuoso iter 
amministrativo, non ancora 
concluso, del doppio proget- 
to, che prende forma nel 
2018, su proposta di Iniziati- 
ve Veronesi, società control- 
lata interamente da Imprese 
Bresciane Spa. La prima ver- 
sione progettuale, in cui si 
prevedeva il rifacimento dei 
due ponti (oggi non più pre- 
vista), era stata bocciata, nel 
2019, in sede di Via, Valuta- 
zione impatto ambientale, 
con il parere non favorevole 
di compatibilità espresso dal 


e Nuovo il progetto che 
pensa solo agli adolescenti 
e si terrà a Casa Novarini 
Per le famiglie c'è il 
pacchetto dei Centri estivi 


SAN GIOVANNI LUP. Attivi- 
tà estive per tutti, e con varie 
novità, a San Giovanni Lupa- 
toto. Per la prima volta il Co- 
mune propone uno spazio 
dedicato esclusivamente 
agli adolescenti. Si chiama 
«Play Med - ragazzi al Cen- 
tro». 

Si svolgerà a Casa Novarini 
dal 10 giugno al 9 agosto. Le 
iscrizioni sono già state aper- 
te sul sito www.csevero- 
na.it/2024/05/15/play-med- 
ragazzi-al-centro/. 

L’iniziativa viene proposta 
con la cooperativa sociale 


Comitato tecnico regionale. 
Tuttavia, in seguito, i propo- 
nenti si erano appellati al 
Tsap, Tribunale superiore 
delle acque pubbliche, otte- 
nendo una sentenza favore- 
vole nel 2021 e l’annullamen- 
to del precedente parere re- 
gionale. 


Il progetto 

Sul progetto relativo ad Arcè, 
ilbotta e risposta tra Regione 
e la società proponente ha 
portato a una modifica pro- 
gettuale che prevede la rea- 
lizzazione di paratoie ad eli- 
ca non più sotto al ponte ma 
spostate verso monte per 
creare sempre un «salto» per 
la creazione di energia idroe- 
lettrica, con un «rigurgito» 
delle acque, in leggero movi- 
mento, che andrebbe a ritro- 
so per 3,6 chilometri, fino 
quasi alla frazione di Santa 
Lucia. Con la paratoia alzata 
si creerebbe un livello massi- 
mo dell’acqua a 5,50 metri. 
Per proporre le modifiche ri- 
chieste da Venezia e da altri 
enti preposti, Iniziative Vero- 
nesi lo scorso aprile ha chie- 
sto e ottenuto 180 giorni di 
tempo (che scadono ad otto- 
bre), dopo i quali ci sarà una 
conferenza dei servizi ad 
hoc. L’iter procedurale per il 
progetto di Settimo, invece 
sta andando più a rilento, es- 
sendo ancora fermo al ricor- 
so tra le parti, ma che presu- 
mibilmente ricalcherà il per- 
corso intrapreso ad Arcè. 


I timori 

Sul doppio progetto in sala 
sono subito emersi i timori 
dei cittadini. «In questo mo- 
do l’Adige non è più un fiu- 
me ma diventa un canale ar- 
tificiale», ha osservato Luigi 
Facincani del Wwf, che ha 


Pescantina 


Provincia 
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tto ponti diga sull’ Adige 
ecosistema va tutelato» 


La serata Un momento della presentazione, sullo schermo un rendering del progetto 


L’iter Iniziative Veronesi sta 
preparando le modifiche per 
ottemperare alle richieste 
della Regione, a ottobre 
prevista la conferenza dei 
servizi 


aggiunto: «Sono state valuta- 
te le misure di sicurezza di 
un’opera del genere?». Altri 
hanno espresso la loro preoc- 
cupazione su quali possano 
essere le conseguenze per le 
due frazioni, soprattutto in 
caso di piene. «A Settimo l’in- 
tervento sarà davanti alle ca- 
se: ci sono 37 famiglie a ri- 
schio inondazione», ha sotto- 
lineato, allarmato, un espo- 
nente del comitato sponta- 


San Giovanni Lupatoto 


Family+ e Play Med, estate giovani 


Cse. Il progetto prevede atti- 
vità formative da realizzare 
in maniera divertente ed in 
modo che favoriscano la na- 
scita di relazioni tra i parteci- 
panti. 

Il Comune ha programma- 
to inoltre dei centri estivi per 
bambini, nell’ambito del pro- 
getto «Family +». Quello dedi- 
cato alla fascia d’età 6-11 an- 
ni si svolgerà nella scuola pri- 
maria Ceroni dal 17 giugno al 
9 agosto, quello per i piccoli 
che hanno da 3 a 6 anni nelle 
scuole dell’infanzia Giovan- 
ni XXIII e Garofoli, dal primo 
luglio al 23 agosto. Per infor- 
mazioni è possibile andare 
sul sito del Comune o recarsi 
al punto informativo presen- 
te in municipio, nel settore 
Servizi sociali. 

Per gli over 65 c’è invece il 


Dopo le scuole Diverse le 
proposte in partenza dalla 
prossima settimana, aperte 
le iscrizioni anche al 
progetto «Ci sto? Affare 
fatica» 


progetto «E-state Attivi», che 
propone delle attività ludico 
ricreative e di stimolazione, 
anche per favorire momenti 
di socializzazione. 

L'iniziativa si svolgerà pre- 
valentemente nella Casa Al- 
bergo, nei giorni di martedì, 
mercoledì e giovedì dalle 
8.30 alle 10.30, a partire dal 
13 giugno. 

Tutte le attività saranno ad 
ingresso libero, con comuni- 


neo di Settimo. Dalla sala è 
stato anche chiesto alla poli- 
tica locale di esprimersi al ri- 
guardo. «Sul doppio inter- 
vento siamo contrari, come 
del resto abbiamo inserito 
nel nostro programma eletto- 
rale», ha dichiarato Massimo 
Proietti, candidato sindaco 
di Pescantina Democratica, 
UniAmo Pescantina e Sentie- 
ro Comune. Anche Lorenzo 
Niki Mascanzoni, candidato 
sindaco di Progetto Pescanti- 
na, ha affermato di essere 
«contrario al progetto. Ci op- 
poniamo per l’impatto am- 
bientale che la doppia opera 
avrà e perché non garantisce 
una sicurezza idraulica». Al- 
do Vangi, candidato sindaco 
di Fratelli d’Italia, Forza Ita- 
lia, Per Pescantina e Pescan- 
tina Ieri Oggi Domani, ha sot- 


cazione preventiva al nume- 
ro dei servizi sociali 
0458290132, che è disponibi- 
le anche perinformazioni. 

Infine, sono già aperte le 
iscrizioni al progetto «Ci sto? 
Affare Fatica», che darà la 
possibilità a ragazze e ragaz- 
zi trai14 edi19 anni di lavo- 
rare per una settimana alla 
manutenzione dei beni co- 
munali, ricevendo in cambio 
un «buono fatica» del valore 
di 50 euro, ed ai giovani da 
20 a 30 anni di fare da tutor, 
ottenendo buoni per 100 eu- 
ro. Le iscrizioni avvengono 
sul portale www.cistoaffare- 
fatica.it. 

Le attività si svolgeranno 
dal 17 giugno al 9 agosto, dal 
lunedì al venerdì, dalle 8.30 
alle 12.30. 

LucaFiorin 


tolineato: «Restiamo contra- 
ri ad ogni intervento che in- 
tacchi l'ecosistema dell’Adi- 
ge e l’ambiente. La questio- 
ne dighe va quindi approfon- 
dita e studiata con dati atten- 
dibili e recenti. Per i temi più 
importanti del paese servi- 
rebbe unità tra tutte le forze 
politiche e un tavolo di lavo- 
ro unico tra tutte le parti 
coinvolte». Davide Pedrotti, 
candidato sindaco di Lega, 
Pescantina Domani e Pedrot- 
ti Sindaco, già vice sindaco 
della passata amministrazio- 
ne ha precisato: «Noi nel 
2022 avevamo votato contro 
all'opera. Vorrei comunque 
confrontarmi con i progetti- 
sti e anche con i comitati per 
capire nel dettaglio i proble- 
mi che l’intervento potrà 
creare». 


Fumane 


«Tebòpoli» 
in teatro 


coiragazzi 
delle medie 


Brevi 


Montecchia 

Alristorante Tregnago 
incontro con Cavazza 
Oggi ultimo incontro, alle 
20alristorante Tregnago 
di Montecchia, conlalista 
Montecchia rinasce che 
candida a sindaco 
Giuseppe Cavazza. La 
serata è stata posticipata 
perconsentire di 
presenziare alla festa di 
fine anno promossa dal 
comprensivo al Centro 
convegni. Alla serata di 
confronto con gli elettori, 
subisogni e programma, 
parteciperanno anche i 
candidati consiglieri. 
P.D.C. 


San Giovanni Lupatoto 
Fisicamente - insieme 
alla Casa Albergo 

Oggi alle 9.30, nella 
saletta al primo piano 
della Casa Albergo, viene 
presentato il percorso 
«Fisicamente-insieme»a 
cura de Il Lato Positivo: 
attività dedicate al 
benessere psico-fisico ed 
all’attenzione verso il 
proprio corpo e la propria 
mente. Il progetto è 
indirizzato alla terza età e 
sarà condotto da 
psicologhe. Info: 045. 
8290132, 351.5667624, 
associazioneillatopositiv 
o@gmail.com.Lu.Fi. 


San Giovanni Lupatoto 
Street food 

in piazza Umberto | 

Da domani a domenica in 
piazza Umberto Ici sarà 
spazio perlo street food di 
Chef su ruote. Domenica, 
invece, ci saranno due 
appuntamenti che 
avranno come base il 
Centro culturale. Alle 11 
dalla sala civica partirà 
una caccia al tesoro. Alle 
16, nel rustico, è previsto 
un ritrovo che prevede la 
proiezione di audiovisivi 
dedicati a Carlo Zinelli. 
Questa iniziativa rientra 
nel programma delle 
manifestazioni per il 
cinquantesimo della 
morte del pittore.Lu.Fi. 


S. Pietro in Car. 


«Navigando 
sull’onde 
sonore» 

a teatro 


FUMANE Oggi alle 20, nel 
teatro parrocchiale di Fu- 
mane, è di scena lo spet- 
tacolo «Tebòpoli» inter- 
pretato da studenti e stu- 
dentesse del laboratorio 
di teatro delle classi 2A e 
3A delle scuole medie fu- 
manesi dell'Istituto com- 
prensivo «Bartolomeo 
Lorenzi». Il copione 
dell’atto unico è stato ela- 
borato mescolando varie 
opere dei tre maestri del- 
la tragedia greca Eschilo, 
Sofocle ed Euripide. Re- 
gia di Francesco De Simo- 
ne, Elisa Miguidi, An- 
na-Maria Pirondi. Ingres- 


so libero. C.M. 


SAN PIETRO IN CAR. Do- 
menica 16 giugno, alle 
ore 20,30, si alzerà il sipa- 
rio del teatro Don Mazza, 
in via Chiesa 17. In scena 
lo spettacolo lirico-tea- 
trale «Navigando sull’on- 
de sonore», organizzato 
dal coro Armonia Segreta 
con il gruppo biblioteca 
Gargagnago. Sul palco 
cantanti lirici, un coro ac- 
compagnato dal piano- 
forte e attori che recite- 
ranno la sceneggiatura 
scritta da Luca Frildini 
della biblioteca di Garga- 
gnago. Ingresso a offerta 
libera, bibliotecagarga- 
gnago@gmail.com.M.U. 
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e La testimonianza 
del giovane che sul 
bus ha difeso una 
ragazza e bloccato 
il molestatore 

fino all’arrivo 

dei carabinieri 


VILLAFRANCA Ha agito d'i- 
stinto, racconta, senza pensa- 
re al rischio che avrebbe cor- 
so. Non poteva più tollerare 
il terrore negli occhi della ra- 
gazza: quell’uomo, visibil- 
mente alterato, aveva inizia- 
to aimportunarla e a spaven- 
tarla già alla fermata dell’au- 
tobus, e aveva continuato 
sulla corriera della linea 158, 
tra Villafranca e Verona, do- 
ve lei si era rifugiata sul sedi- 
le dietro all’autista, nel tenta- 
tivo di proteggersi. 


Le minacce verbali 

Nell’immobilismo di quasi 
tutti gli altri passeggeri, un 
giovane veronese ha blocca- 
to l’aggressore fino all’arrivo 
dei carabinieri: per tutelarlo, 
lo chiameremo con un nome 
di fantasia, Paolo. Che rac- 
conta: «Già due volte 
quell'uomo si era alzato dal 
suo posto per avvicinarsi alla 
ragazza con fare minaccioso 
e aggredirla verbalmente. Al- 
la terza, sono scattato in pie- 
di in mezzo al corridoio del 
bus, impedendogli il passag- 
gio e dicendogli di calmarsi». 


Il coltello 

Poi è spuntata unalama. Ed è 
scoppiato il Far West: «Non 
sono pentito di essere inter- 
venuto, anzi», afferma Pao- 
lo. «Se non l’avessi fatto, non 
so cosa sarebbe accaduto al- 
la ragazza». Più dei graffi ri- 
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Villafranchese 


Villafranca 


«Lui ha estratto un coltello 
e me lo ha puntato contro» 


Corriere Su un mezzo Atv è avvenuta l'aggressione finita con l’arrivo del carabinieri FOTO PECORA 


mediati sulle braccia, a Pao- 
lo pesano le minacce di mor- 
te ripetutamente ricevute 
dal 55enne di Villafranca, già 
noto alle forze dell’ordine. Al 
culmine della lite, dallo zai- 
no dell’uomo è spuntato un 
coltellino svizzero, che ha 
puntato verso Paolo. 


Ricostruzione 

Il giovane riepiloga l’accadu- 
to: «Il bus stava attraversan- 
do Dossobuono, all’altezza 
del Decathlon, in direzione 
Verona. Dal finestrino avevo 
notato, alla fermata, un per- 
sonaggio alterato che stava 
dando fastidio ad alcune ra- 
gazze, e a una in particolare. 
Lei è salita sulla corriera, si- 
stemandosi dietro l’autista, 
in fianco a me; e l’uomo si è 
seduto qualche sedile più in- 
dietro. Con la scusa di chie- 
dere un’informazione all’au- 
tista, l’uomo si è avvicinato 


Sommacampagna 


altre due volte alla ragazza, 
tutta tremante, accostando 
la faccia alla sua, con la chia- 
ra volontà di metterle pau- 
ra», prosegue Paolo. «Quan- 
do l'ho visto avvicinarsi la 
terza volta, non ci ho pensa- 
to: mi sono messo in mezzo. 
Gli ho detto di darsi una cal- 
mata e di tornare al suo po- 
sto. A questo punto», ricorda 
Paolo, «sono diventato il ber- 
saglio dei suoi insulti. Si è 
messo a sputarmi addosso, 
in un crescendo di agitazio- 
ne. Gli ho fatto presente che 
era ripreso dalle telecamere 
dell’autobus; ha risposto che 
non gliene importava nulla. 
Poi mi ha detto: “Aspetta”. 
Ha frugato nello zaino e ha 
estratto un coltellino svizze- 
ro, puntandomelo e minac- 
ciandomi». 

L’autista ha fermato la cor- 
riera. Paolo, con grande san- 
gue freddo, si è lanciato con- 


Custoza, torna il premio lirico 
intitolato a Giuseppe Lugo 


e Nel programma estivo 
2024 «Palco Venier» 
oltre 30 eventi culturali 
di tutti i generi 

fino a settembre 


SOMMACAMPAGNA Ci sarà 
anche il ritorno, dopo il Co- 
vid, del Premio Lirico Giu- 
seppe Lugo, nella cornice di 
Villa Vento a Custoza, atteso 
appuntamento con la lirica e 
i suoi talenti emergenti, che 
si svolgerà grazie alla fami- 
glia Pezzini del Ristorante 
Villa Vento, in collaborazio- 
ne con la Fondazione Arena 
di Verona nel menu dell’esta- 
te 2024 che torna puntuale 
con «Palco Venier - Le Arti 
delle Terre del Custoza». So- 


Giuseppe Lugo ll tenore in una foto de gli anni Trenta 


no una trentina gli appunta- 
menti della stagione estiva, 
tra musica, teatro, cinema, 
comicità, letture al parco. 
«Le iniziative che stanno par- 
tendo confermano Villa Ve- 
nier come fulcro culturale 


che anima e si espande a al 
territorio, con i suoi luoghi e 
gli eventi pensati per il pub- 
blico più vasto, per rendere 
protagonista la comunità, ri- 
chiamando molte persone 
anche da fuori sino a settem- 


tro l'aggressore ed è riuscito 
ad afferrarlo e a bloccargli le 
braccia. Nel panico generale, 
altri due passeggeri sono 
scattati per aiutare a immobi- 
lizzare a terra il 55enne, che 
tentava di sferrare calci e pu- 
gni. Intanto la ragazza, scon- 
volta, è riuscita a chiamare le 
forze dell’ordine. 


L’epilogo 

Luomo non si è calmato 
neanche all’arrivo dei carabi- 
nieri, muniti di taser: ha op- 
posto resistenza e continua- 
to a minacciare Paolo e gli al- 
tri passeggeri. È stato portato 
via dai militari. Paolo e la ra- 
gazza hanno testimoniato 
l'accaduto alla caserma dei 
carabinieri di via D'Acquisto. 
Il giudice ha convalidato lar- 
resto del villafranchese e rin- 
viato l'udienza a settembre. 
E l'aggressore, nel frattem- 
po, è stato rilasciato. 


bre», rimarca l’assessore alla 
cultura, Eleonora Principe. 
Le proposte sono per tutte le 
età: teatro, cinema, musica, 
circo contemporaneo, 
stand-up comedy, letture, 
teatro e musica per bambini, 
e iniziative per approfondire 
la conoscenza del patrimo- 
nio storico, artistico e natura- 
listico. «Vogliamo ricordare 
e ringraziare tutti quanti gra- 
viteranno nell’ambito della 
rassegna, dando il loro sup- 
porto alla riuscita dei nume- 
rosi eventi, le associazioni 
culturali del territorio, i part- 
ner diversi che ci consento- 
no la realizzazione di iniziati- 
ve davvero importanti: Arte- 
ven, Box Office Live, My Pla- 
net 2050 e Vgml, Communi- 
ty Movie Pillows, Scuola di 
musica e Teatro Salieri, Co- 
mitato Sagra San Luigi Casel- 
le, Corpo Bandistico di Som- 
macampagna, Comitato G. 
Lugo, Fondazione Arena di 
Verona». Info, 045.8971357. 
Lorenzo Quaini 


Villafranca 


L'associazione 
«In-Oltre» debutta 
con Matteotti 


e Convegno storico 

sul rapimento e 
l'assassinio del leader 
socialista compiuto dai 
fascisti il 10 giugno 1924 


VILLAFRANCA Il panora- 
ma culturale della città si 
arricchisce di una nuova as- 
sociazione. È nato infatti 
«In-Oltre», sodalizio che si 
presenterà ufficialmente 
alla popolazione questa se- 
ra alle 21, nell’auditorium 
comunale di via Rizzini 
con una serata dedicata a 
Giacomo Matteotti. 

L'incontro, ad ingresso li- 
bero, sarà dedicato al depu- 
tato, giornalista, socialista 
nato il 22 maggio 1885 a 
Fratta Polesine in provin- 
cia di Rovigo, nel centena- 
rio del suo assassinio, avve- 
nuto il 10 giugno 1924 a Ro- 
ma per mano di sicari del 
Regime fascista dopo che il 
parlamentare, segretario 
del Partito socialista unita- 
rio, ebbe denunciato i bro- 
gli effettuati durante le ele- 
zioni di quell’anno, proprio 
dalmovimento guidato dal 
dittatore Benito Mussolini. 

Matteotti tenne il discor- 
so di denuncia alla Camera 
il 30 maggio 1924, relativa- 
mente alle elezioni del 6 
aprile. Il rapimento Il cor- 
po di Matteotti fu ritrovato 
circa due mesi dopo l'omi- 
cidio, il 16 agosto 1924. 

Alla serata interverranno 
i professori Giovanni Cor- 
cioni e Carlo Saletti, storici 
dell’Istituto veronese per 
la storia della Resistenza e 
dell’età contemporanea. 
Nel corso dell’appunta- 
mento potrà essere effet- 
tuata l’iscrizione all’asso- 
ciazione, che conta già una 
ventina di aderenti. 


“n 
Barbara Adami 


La neonata associazione 
è presieduta da Barbara 
Adami, ingegnere civile 
5lenne, sposata e madre di 
tre figli. «Sarà un’occasio- 
ne», sottolineano Adami e 
gli altri promotori della se- 
rata, «per conoscere di per- 
sona gli associati e iniziare 
quel processo di arricchi- 
mento reciproco che è lo- 
biettivo fondante del no- 
stro gruppo». 

La neonata formazione 
culturale, che non ha anco- 
ra una propria sede ma 
punta ad averla, ha come 
obiettivo quello di favorire 
incontri tra le persone tra- 
mite iniziative all'insegna 
della cultura, ma anche di 
carattere sociale, artistico e 
ricreativo. 

I fondatori dell’associa- 
zione spiegano il significa- 
to del nome: «Il sodalizio è 
In, perché vuole affrontare 
tematiche del nostro pre- 
sente, ma allo stesso tem- 
po vogliamo volgere uno 
sguardo curioso e aperto 
all’Oltre, con scambi di 
idee ed esperienze che por- 
tino ad una maggiore con- 
sapevolezza della nostra 
realtà storica e delle pro- 
spettive di crescita indivi- 
duale e collettiva». F.T. 


Sona 


Spazio Enel Partner 
aperto alla Grande Mela 


e II negozio offre ai clienti 
consulenze sulle offerte 
di luce e gas, e servizi 
per telecomunicazioni 

e di verifica sulle bollette 


SONA Un servizio di prossi- 
mità per clienti e potenzia- 
li clienti, in aggiunta ai ca- 
nali telefonici e digitali: 
con questo obiettivo è sta- 
to aperto uno Spazio Enel 
Partner al centro commer- 
ciale La Grande Mela di Lu- 
gagnano. 

Nel negozio i clienti pos- 
sono chiedere consulenze 
sulle offerte di energia elet- 
trica e gas, servizi di attiva- 
zione e modifica dei con- 
tratti luce, gas e fibra, verifi- 
ca dei pagamenti e dei con- 
sumi, comunicare la lettu- 


ra dei contatori, domicilia- 
re il pagamento delle bol- 
lette su conto corrente o 
carta di credito, richiedere 
forniture di cantiere, paga- 
re fatture e chiedere rim- 
borsi. 

«La scelta di una prima- 
ria azienda nazionale qua- 
le Enel premia il Comune 
come punto di riferimento 
commerciale del territorio 
che va dalla città al lago di 
Garda», ha sottolineato il 
sindaco Gianfranco Dalla 
Valentina. «Nel Nordest so- 
no oltre 160 gli Spazi Enel 
adoggi operativi», ha affer- 
mato Guglielmo Guerra, re- 
sponsabile B2C Enel Ener- 
gia Area Nord Est, «puntia- 
mo a estendere questa rete 
che ci avvicina sempre più 
ai nostri clienti». K.F. 
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e La signora 

Vantini Baetta, 
nata a San Floriano 
ha sempre vissuto 
nella casa di Azzano 
Gli auguri di Zaia 

e del sindaco 


ZENO MARTINI 


CASTEL D’AZZANO Ha fe- 
steggiato 110 anni il 4 giugno. 
Rita Vantini, classe 1914 nata 
26 mesi dopo il naufragio del 
Titanic (15 aprile 1912). Even- 
to del quale sentì raccontare 
da bambina. Ha superato 
due guerre mondiali (la pri- 
ma del 1915 -1918 da bambi- 
na e la seconda del 1940 - 
1945 da adulta); ed è soprav- 
vissuta a due pandemie, la 
Spagnola (1918-1920) e il Co- 
vid (2020-2023). Ha cono- 
sciuto ristrettezze durante le 
guerre ma non si è mai persa 
d'animo. 


Nonna del Veneto 

Donna forte, dai principi e 
dai valori saldi, la signora Ri- 
ta è la «Nonna del Veneto», 
così ribattezzata la pensiona- 
ta più anziana della regione e 
della provincia, che ha rice- 
vuto la visita di amici e pa- 
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Villafranchese 


Castel d’ Azzano 


Rita è la «nonna del Veneto» 
110 annifra guerre e pandemie 


PARA 


renti e una delegazione 
dell'amministrazione comu- 
nale con la sindaca Elena 
Guadagnini e il vicesindaco 
Antonello Panuccio. 


Dal calesse al suv 

Rita Vantini ha iniziato a vi- 
vere in case senza acqua cor- 
rente e senza energia elettri- 
ca, fino a quelle con i più mo- 
derni comfort. Ha viaggiato 
su carrette e calessini, fino al- 
le station wagon e ai Suv. Ha 
ascoltato le prime radio a val- 


DOMENICA 23 GIUGNO 


-4 
A 


Rita Vantini La più anziana veronese e del Veneto ha 110 anni 


vole e poi a transistor e ha vi- 
sto i televisori al plasma. Ha 
telefonato con i telefoni fissi 
arotella e coni cellulari. 


Le più longeve 

La signora Vantini ha meno 
di quattro anni di differenza 
della più longeva donna d'T- 
talia, Claudia Baccarini di 
Faenza (Ravenna), nata nel 
1910. È nata a San Floriano, in 
Valpolicella e abita a Castel 
d'Azzano dal novembre 1937 
quando facendo visita a un'a- 


mica di Azzano, conobbe Gi- 
no Baetta del quale si inna- 
morò e che poi sposo. 


Il marito Gino e la famiglia 
Gino Baetta, classe 1900, era 
mezzadro della famiglia No- 
garola e alla morte del conte 
Violini Nogarola, acquistò 
dagli eredi i loro fondi di Az- 
zano che coltivò per anni 
conla moglie, attenta che ac- 
cudiva la famiglia, alternan- 
do affetti e faccende dome- 
stiche al lavoro nei campi, 
grazie al quale hanno garanti- 
to l'istruzione ai figli: il figlio 
Cesare Baetta, è veterinario 
del paese e ha sempre abita- 
to nella casa padronale ad 
Azzano. Da generazioni la lo- 
ro è un punto fermo nella sto- 
ria della comunità azzanese. 

La famiglia di Rita Vantini 
Baetta è composta oggi da 
tre figli, oltre a Cesare, Anna- 
maria e Carla, sei nipoti e set- 
te pronipoti. L'ultimo arriva- 
to è ilbisnipote Samuele. 


Gli auguri delle istituzioni 

La signora Vantini ha ricevu- 
to un telegramma di auguri 
dal governatore Luca Zaia 
per il traguardo, mentre il 
sindaco Guadagnini e il vice- 
sindaco Panuccio hanno 
espresso gioia a nome di tut- 
ta la comunità, donandole 
un mazzo di fiori. 


Valeggio 


Premio Messedaglia 
del Rotary Club 
a due carabinieri 


Premio M 


e La 33° edizione del 
riconoscimento è andata 
ai carabinieri Franco 
Antonio Turetta e 
Giuseppe Amendolagine 


VALEGGIO Riconoscere il 
ruolo delle forze dell’ordi- 
ne. È l'intento del «Premio 
alle Forze dell'ordine Me- 
morial Alessandro Testa 
Messedaglia», arrivato alla 
33a edizione e assegnato al 
luogotenente Franco Anto- 
nio Turetta e al vicebriga- 
diere Giuseppe Amendola- 
gine, carabinieri della sta- 
zione di Pescantina, che a 
maggio 2008 salvarono la 
vita a un ragazzo che si era 
dato fuoco davanti alla ca- 
serma. Raccontando la vi- 
cenda, il comandante pro- 
vinciale dei carabinieri di 


ced TS 


essedaglia La cerimonia di consegna 


Verona, colonnello France- 
sco Novi, ha sottolineato 
come l’unico rammarico 
dei due militari sia stato di 
non essere intervenuti un 
minuto prima per rispar- 
miare ulteriori sofferenze 
algiovane. 

A consegnare il premio, 
nel corso di una serata orga- 
nizzata al ristorante La Bor- 
sa il presidente del Rotary 
Club di Peschiera e del Gar- 
da Veronese, Michele Mon- 
tresor, alla presenza di nu- 
merose autorità civili e mi- 
litari. 

Paolo Scattolini, socio an- 
ziano del Rotary, ha poi ri- 
cordato il generale degli al- 
pini Alessandro Testa Mes- 
sedaglia, socio del Rotary, 
con il quela ha dato vita al 
premio. 

Alessandro Foroni 


VERONA (P.zza Isolo) Via Interrato dell'Acqua Morta, 60 
Tel. 045.594.488 - info@brecviaggi.it - www.brecviaggi.it 


VIAGGI DA VERONA 
=> ORARIO - LUNEDÌ/VENERDÌ - 09.00/17.00 CONTINUATO <= 


T ”I VIAGGI BREC” ...DI 1 GIORNO 


MERANO e i Giardini della Principessa Sissi 


DOMENICA 7 LUGLIO 


ORTISEI, un gioiello nel cuore delle Dolomiti Patrimonio UNESCO 


SABATO 20 LUGLIO 


IL TRENINO DEI CASTELLI DEL TRENTINO - dalla Val Di Non alla Val di Sole 


DOMENICA 28 luglio 


LAGO DI MOLVENO: una preziosa perla in un prezioso scrigno 


GIOVEDI 15 AGOSTO - FERRAGOSTO 
NAVIGAZIONE NELLE VALLI DI COMACCHIO 


SABATO 24 AGOSTO - NUOVA PARTENZA 
NAVIGAZIONE ALLE VILLE DEL BRENTA 


SOGGIORNO IN MONTAGNA 2024 


Trasferimento in pullman GT - Pensione completa, bevande incluse 
DAL 28 LUGLIO AL 4 AGOSTO - 8 giorni 


MOENA - HOTEL LAURINO 


29 GIUGNO/I LUGLIO - 3 giorni 
BORGHI DELLE MARCHE e escursione con “TRENO STORICO” 


11/17 AGOSTO 2024 - 7 giorni 


TOUR DELL'OLANDA: Amsterdam, la Grande Diga e Rotterdam 


e ... minicrociera sul Reno 


15/18 AGOSTO 2024 - 4 giorni 


L'ALTRA SLOVENIA: Rogaska, Maribor, Olimje e Celje 


altre proposte in preparazione! 


SOGGIORNO MARE 


Trasferimento in pullman GT - Pensione completa, bevande incluse 


Servizio spiaggia 


DAL 7 AL 14 SETTEMBRE - 8 giorni 
DAL 26 AGOSTO AL 1 SETTEMBRE - 7 giorni VISERBELLA - HOTEL DASAMO NOVITÀ 
ANDALO - HOTEL DAL BON TRE STELLE CON PISCINA 


“I VIAGGI BREC” ...non solo pullman 


DAL 27 OTTOBRE AL 3 NOVEMBRE 2024 - 8 giorni SPAGNA: TOUR DA MADRID ALL'ANDALUSIA 
Volo di linea da Linate - Trasferimenti per/da aeroporto di partenza - Hotel 4 stelle - Mezza pensione - Tour con pullman GT - Visite guidate - Ingressi inclusi 


Programmi dettagliati su www.brecviaggi.it 
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Garda - Baldo 


Peschiera 


Costruito il viadotto della Tav 
‘alta velocità attraversa il Mincio 


e Realizzato 

lo scheletro 
dell’opera che sarà 
ultimata nei primi 
mesi del 2025 ed è 
parallela al ponte 
dell’autostrada A4 


KATIA FERRARO 


PESCHIERA Il nuovo viadot- 
to ferroviario sul Mincio è 
realizzato, almeno per quan- 
to riguarda il suo «scheletro». 

A distanza di due settima- 
ne dal completamento dello 
scavo della galleria naturale 
di Colle Baccotto, martedì 
scorso nei cantieri aperti a 
Peschiera per la costruzione 
della linea ferroviaria ad alta 
velocità/alta capacità Bre- 
scia Est-Verona è stata rag- 
giunta un’altra importante 
tappa del cronoprogramma: 
il completamento del varo 
dell’impalcato metallico del 
«viadotto Mincio». 

Si tratta del ponte sul fiu- 
me che sta prendendo forma 
in parallelo a quello dell’au- 
tostrada A4, rispetto al quale 
si trova in affiancamento alla 
carreggiata est (direzione Ve- 
nezia) e quindi a sud rispetto 
al ponte autostradale. Oltre a 
scavalcare il fiume, il nuovo 
viadotto sovrappassa la por- 
zione iniziale della ciclovia 
Peschiera-Mantova (parte 
della Ciclovia del Sole), ma 
anche la Strada regionale 
249 «Gardesana orientale» e 
le rampe autostradali dello 
svincolo di Peschiera. 


Lavori iniziati nel 2021 

Ilavori per costruire quest’o- 
pera sono iniziati nel genna- 
io 2021 con la realizzazione 
delle sottofondazioni delle 
pile che sorreggono il viadot- 
to. Di pari passo sono state 
impostate delle leggere mo- 
difiche alla viabilità dell’a- 
rea, che a dispetto di qualche 
preoccupazione iniziale non 
hanno portato disagi. Oggi il 
viadotto Mincio si presenta 
in tutta la sua maestosità: è 
lungo circa 320 metri, ha ot- 
to campate, due spalle e set- 


Otto campate Il ponte 

è lungo circa 320 metri 
Con questo ulteriore 
tassello l'avanzamento dei 
lavori per il completamento 
della linea è arrivato al 67% 


te pile di cui due ai margini 
dell’alveo del fiume. Le lavo- 
razioni connesse al comples- 
so varo a spinta dell’impalca- 
to metallico (cioè le mano- 
vre di scorrimento dei vari 
pezzi della struttura da posi- 
zionare nella sede definiti- 
va) sono invece state realiz- 
zate in varie fasi negli ultimi 
mesi, fino all’epilogo dell’al- 
tro giorno. Con questo ulte- 
riore tassello l'avanzamento 
dei lavori per il completa- 
mento della linea Tav Bre- 
scia est-Verona è arrivato al 
67%. Lo comunica il consor- 
zio Cepav Due (general con- 
tractor dell'opera), costituito 
da Saipem, Impresa Pizzarot- 
ti e Gruppo Icm, che segue i 
lavori commissionati da Re- 


Ricerca Personale Qualificato 


— AUTOSERVICE 


di Cumerlato Loris e C. snc 
via Bresciana 73 - Verona 
Ricerca 


ELETTRAUTO INSTALLATORE 


richiesta esperienza 


Si chiede di inviare c.v. a: cumerlato.loris@tiscali.it 


te ferroviaria italiana con l’al- 
ta sorveglianza e la direzione 
lavori a cura di Italferr, socie- 
tà entrambe appartenenti al 
Polo infrastrutture del Grup- 
po Ferrovie dello stato italia- 
ne. Le lavorazioni sul viadot- 
to ferroviario, rende noto Ce- 
pav Due, saranno completa- 
te nei prossimi mesi con va- 
ro delle travi prefabbricate, 
realizzazione delle solette in 
calcestruzzo, posa dell’arma- 
mento ferroviario e installa- 
zioni tecnologiche. 

La previsione è che queste 
ulteriori fasi durino fino ai 
primi mesi del 2025 e anche 
perle successive attività non 
sono previste interruzioni 
della viabilità. Due settima- 
ne fa è invece stato comple- 
tato lo scavo della galleria di 
Colle Baccotto, l’unica natu- 
rale, con scavo sotterraneo, 
inserita nel complesso di gal- 
lerie di Peschiera: da ovest a 
est ci sono le gallerie artificia- 
li «Santa Cristina» e «Frassi- 
no Ovest», nel mezzo quella 
di Colle Baccotto e poi i due 
tratti di galleria artificiale in 
località Mano di Ferro. 


Il candidato 
Nicotra 
in piazza 


TORRI Chiusura della cam- 
pagna elettorale per la lista 
Futuro e Tradizione, il cui 
candidato a primo cittadi- 
no è il sindaco uscente, Ste- 
fano Nicotra. L’appunta- 
mento sarà domani alle 
20.30 in piazza della chiesa 


Peschiera Il viadotto ferroviario sul Mincio, realizzato in affiancamento a quello su cui scorre l'autostrada 


Affi 


(Gestione di West Star 
Approvato lo statuto 


AFFI Il consiglio comunale 
ha approvato lo statuto del 
Comitato per la gestione 
dell'ex Base Nato West 
Star. Il Comitato ha la dura- 
ta di cinque anni, ha sede le- 
gale nel municipio di Affi 
ma potrà avere uffici ammi- 
nistrativi e di rappresentan- 
za anche altrove. 

Questo organismo non 
ha scopo di lucro e ha la fi- 
nalità di ideare e program- 
mare il recupero e la futura 
gestione del sito dell’ex Ba- 
se Nato secondo le linee 
programmatiche definite 
dal Comune di Affi. Il Comi- 
tato potrà cercare sponsor 
privati e pubblici, organiz- 
zare direttamente o avva- 


Torri 


a Torri. «Dopo avere fatto 
in queste settimane la pre- 
sentazione della lista, dei 
nostri progetti e delle ope- 
re pubbliche che stiamo 
portando avanti e che vor- 
remmo proseguire per i 
prossimi cinque anni», ha 
detto Nicotra, «concludia- 
mo la campagna elettorale 
con gli ultimi appelli per 
chiedere ai nostri concitta- 
dini di confermarci la fidu- 
cia. Speriamo di poter por- 
tare avanti programmi e 
progetti». G.M. 


lendosi di soggetti terzi atti- 
vità, mostre, conferenze, 
convegni, eventi, itinerari, 
servizi di accoglienza e visi- 
te al sito. Gode di autono- 
mia nell’organizzazione di 
ogni attività e opererà avva- 
lendosi dei propri membri 
senza gravare sul persona- 
le e sugli uffici del Comune 
di Affi. È composto da sette 
membri, che opereranno a 
titolo gratuito, nominati dal 
sindaco, sentiti i consiglieri 
di opposizione che indiche- 
ranno un loro rappresen- 
tante. Il presidente è eletto 
trai membri del Comitato e 
in caso di impedimento e 
di assenza verrà sostituito 
dal vicepresidente. L.B. 


COSTERMANO Tempo di 
chiusure di campagne elet- 
torali a Costermano. 
Entrambe le formazioni 
che stanno correndo per le 
comunali dell’8 e 9 giugno 
hanno programmato due 
eventi per questa sera che 


San Zeno di M. 


Ufficio 
postale 
chiuso 
da oggi 
per lavori 


e Durante il periodo 
degli interventi previsti 
fino al 22, gli utenti 
potranno rivolgersi 

alle Poste di Torri 


SAN ZENO DI M. L’ufficio 
postale di Contrada Ca’ 
Schena 32/a di San Zeno 
di Montagna resterà chiu- 
so fino a sabato 22 giugno 
per lavori interni. 

A comunicarlo è Poste 
italiane. I lavori di ristrut- 
turazione della sede so- 
no finalizzati ad accoglie- 
re, appena saranno opera- 
tivi, tutti i principali servi- 
zi della pubblica ammini- 
strazione grazie al proget- 
to «Polis - Casa dei servizi 
digitali». Si tratta dell’ini- 
ziativa ideata da Poste 
Italiane per promuovere 
la coesione economica, 
sociale e territoriale nei 
7mila Comuni con meno 
di 15mila abitanti contri- 
buendo alloro rilancio. 

L'obiettivo è creare 
«sportelli unici» di prossi- 
mità, dotando così gli uf- 
fici postali di nuove tec- 
nologie e strumenti ido- 
nei a consentire, 24 ore 
su 24, una fruizione com- 
pleta, veloce e digitale 
dei servizi relativi a docu- 
menti di identità, certifi- 
cati anagrafici, giudiziari, 
previdenziali, servizi alle 
Regioni e altro ancora. 

L'obiettivo del servizio 
è accelerare la trasforma- 
zione verso il digitale del 
rapporto tra i cittadini e 
la pubblica amministra- 
zione. 

A San Zeno di Monta- 
gna, durante il periodo 
degli interventi, per tutte 
le operazioni postali e fi- 
nanziarie, compreso il ri- 
tiro delle raccomandate, 
gli utenti potranno rivol- 
gersi nella sede di via Gar- 
desana 840 a Torri del Be- 
nàco, aperta dal lunedì al 
venerdì dalle 8,20 alle 
13,45 e il sabato fino alle 
12,45. L'ufficio postale di 
San Zeno di Montagna 
riaprirà con i consueti 
orari. Em.Zan. 


Costermano 
® ® segnano la fine delle attivi- 
Elezioni tà di presentazione e pro- 
e mozione delle liste e dei 
Due eventi nonni 
in S erata «Siamo Costermano So- 


metti sindaco», dopo aver 
visitato alle 18 i soci del cir- 
colo anziani, alle 19.45 in- 
contrerà sostenitori e citta- 
dini al ristorante Ca’ Botto- 
na, nel capoluogo. La lista 
«Vota Passarini per il be- 
nessere di Costermano sul 
Garda» sarà invece alle 
20.15 al ristorante Ca’ del 
Ponte, ad Albaré. Lu.Fi. 
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e L’arrivo continuo 
di stranieri «parla» 
attraverso la nuova 
teca che contiene 
monete di cento 
Stati lasciate da chi 
è salito al santuario 


BARBARA BERTASI 


FERRARA DI M.B. Una ba- 
checa con monete di cento 
Paesi diversi, a testimonian- 
za di come il santuario Ma- 
donna della Corona sia un 
crocevia internazionale, un 
«grazioso borgo cosmopolita 
a Ferrara di Monte Baldo», 
come lo definisce il rettore 
monsignor Martino Signoret- 
to. La nuova teca è appena 
stata installata all’interno 
dell’Infopoint: raccoglie le 
monete donate da fedeli ap- 
prodati a Ferrara di Monte 
Baldo, il paese del Veronese 
meno popoloso. 


Dall’ Africa al Vietnam 

Esposte in ordine alfabetico, 
dalla «A» dell’Africa occiden- 
tale alla «V» del Vietnam, cia- 
scuna con la bandiera del 
Paese di provenienza, sono 
una curiosità per chi si reca 
alla Corona. Un luogo di pre- 
ghiera e di pace dove da que- 
st'anno è iniziata, la domeni- 
ca alle 10, la preghiera del 
«Santo rosario meditando i 
misteri della pace più le lita- 
nie della pace». Informa don 


Garda - 


Ferrara di Monte Baldo 


Almeno 170 mila pellegrini 
ogni anno alla Corona 


La nuova bacheca Contiene monete di cento nazionalità diverse 


Martino: Sono centinaia le 
persone che salgono ogni 
giorno, soprattutto nei fine 
settimana». Almeno 170 mila 
all'anno. Una frequenza lievi- 
tata sulla scia di un «buon in- 
verno». «C'è sempre stato un 
buon afflusso, specialmente 
il sabato e la domenica, ma 
non c’è stato un solo giorno 
in cui non sia salito nessuno. 
Oltre agli italiani», dice don 
Martino, «da sempre nume- 
rosi, abbiamo avuto moltissi- 
mi stranieri, tanti tedeschi e 
polacchi, un boom di ucraini 
e srilankesi e poi persone da 
tutto il mondo. A inizio mag- 
gio sono giunti tantissimi au- 
straliani, poi molti brasiliani, 
gruppi di coreani che, come 
gli ucraini, celebrano nei pro- 


>); ir:\VERONA 


La magia dell'Arena 


È la vigilia dell'evento che in Arena celebrerà 


ilriconoscimento del canto lirico italiano 
come patrimonio dell'Umanità. 


Uno spettacolo unico che farà da preludio 


al festival areniano che aprirà sabato 
con grandi aspettative. 

Una vetrina mondiale per Verona. 

Le immagini delle opere in cartellone, 


i commenti dei protagonisti, le storie di un festival 


che da lustro alla città nel talk show 
condotto da Mario Puliero. 


Su Telearena questa sera ore 21:15 


dd 


Telearena 


L'Arena 


R/ 


radio verona 


A 


Chi sale Oltre ai moltissimi 
italiani arrivano tanti 
tedeschi e polacchi e poi 
australiani, brasiliani, gruppi 
di coreani e c'è un boom 

di ucraini e srilankesi 


pri orari. Ein ogni caso, gente 
di tutta Europa». Del resto la 
teca espone appunto mone- 
te trovate negli offertori la- 
sciate da pellegrini di cento 
nazionalità. «Una selezione, 
perché non indica gli stati di 
tutti i fedeli arrivati ma solo 
di quelli che hanno lasciato 
un’offerta». Per chi è devoto 
alla Madonna, al santuario si 


direttaverona@larena.it 
#direttaverona 
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Baldo 


recita «Il santo rosario medi- 
tando i misteri della pace più 
le litanie della pace». Rispet- 
to a quelli solitamente recita- 
ti questo cita cinque episodi 
di pace del Vangelo. Gli altri 
rosari sono sempre alle 10 
nei giorni feriali, il sabato al- 
le 16,30. Da giugno a ottobre 
nei feriali le messe sono alle 
10,30 e alle 15,30; il sabato al- 
le 10,30 ela prefestiva alle 17. 
La domenica alle 9, 10,30, 12, 
15 e 16,30. Le lodi ogni giorno 
alle 8 e il vespero alle 18. Il 
servizio di bus navetta di Atv 
è nei feriali (da lunedì a saba- 
to) ogni mezz'ora dalle 9,15 
alle 18,15; nei festivi alle 9,15 
alle 9,45, alle 10,15 e poi ogni 
quarto d’ora dalle 10,30 alle 
19,30. 


La competizione 


Campionato di vela 
per universitari 
di tutto il mondo 


e Pronti alla sfida 

da oggi a domenica 
Useranno le stesse 
imbarcazioni ideate 

dal gardesano Santarelli 


Il Garda è un paradiso a li- 
vello planetario per la prati- 
ca della vela. Lo conferma 
il fatto che da oggi a dome- 
nica 9 nelle sue acque si di- 
sputerà il Campionato 
mondiale universitario di 
vela. Lo ospiterà la Fraglia 
vela Desenzano in collabo- 
razione con il CUS Brescia, 
ma il campo di regata sarà 
posizionato nelle acque tra 
Desenzano, Sirmione e Pe- 
schiera in base alle condi- 
zioni del vento. 

La manifestazione sporti- 
va porterà nella cittadina 
benacense una nutrita rap- 
presentanza internaziona- 
le e si svolgerà sotto l'egida 
della Federazione italiana 
vela, del Centro universita- 
rio sportivo italiano e della 
Federazione internaziona- 
le sport universitari. Ci sa- 
ranno sedici equipaggi. Ita- 
lia e Canada schiereranno 
due armi ciascuna. Le altre 
nazioni rappresentate so- 
no: Singapore, Germania, 
Francia, Olanda, Austria, 
Giappone, Croazia, Polo- 
nia, Malesia, Australia, Ir- 
landa e Cina. 

Il formato della rassegna 
velica iridata degli universi- 
tari prevede la disputa di 
regate di flotta: i primi tre 
giorni saranno utili per de- 
finire chi prenderà parte al- 


Regata sul Garda 


la finale di domenica, al ter- 
mine della quale sarà inco- 
ronato l'equipaggio vincen- 
te. Tutti i concorrenti utiliz- 
zeranno le stesse imbarca- 
zioni, gli scafi Dolphin 81, 
ideati dal geniale progetti- 
sta gardesano Ettore Santa- 
relli di cui ricorre il cente- 
nario dalla nascita. Ieri c'è 
stata la cerimonia di aper- 
tura: gli equipaggi sono sta- 
ti accolti dal presidente di 
Federazione vela italiana 
Francesco Fttorre. Stefano 
Loda, presidente della Fra- 
glia vela Desenzano, il club 
organizzatore ha spiegato: 
«Sono convinto che i gran- 
di progetti diano l’opportu- 
nità a realtà come la nostra 
di crescere e far crescere 
soprattutto i più giovani 
frequentatori del nostro 
club. Il 2024 Desenzano FI- 
SU World University 
Championship Sailing sarà 
occasione per tutti i nostri 
ragazzi di essere presenti e 
collaborare durante le gior- 
natediregata».L.B. 
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e Era amica del 
cuore della giovane 
annegata, dal 
paese è partita 
anche una 
delegazione di 
conoscenti romeni 


ROBERTO MASSAGRANDE 


BOVOLONE Non ha voluto 
mancare all'ultimo saluto al- 
la sua amica d’infanzia, Giu- 
lia Arzenton, così insieme al- 
lamamma e ad un’altra ami- 
ca ieri ha raggiunto Campo- 
formido, in provincia di Udi- 
ne, per stringersi nell’abbrac- 
cio ideale di tantissime per- 
sone ai familiari di Patrizia 
Cormos, la ventenne annega- 
ta nel Natisone insieme a 
Bianca Doros. Ancora si cer- 
ca il corpo del terzo giovane, 
Cristian Casian Molnar. Il le- 
game tra la famiglia Arzen- 
ton e quella di Patrizia era di 
vera amicizia, tanto che la so- 
rellina di Patrizia porta il no- 
me di Giulia. Era stata pro- 
prio Patrizia a insistere con i 
genitori perché per quella 
nuova vita scegliessero il no- 
me della sua amichetta del 
cuore. Il legame tra Giulia e 
Patrizia era nato fin dai tem- 
pi della scuola materna e ed 
era continuato poi per tutte 
le scuole elementari. Un’ami- 
cizia che è rimasta anche do- 
po la partenza della famiglia 
Cormos da Bovolone, avve- 
nuta nel 2018. 

Da Bovolone sono partiti 
per assistere al rito ortodos- 
so anche alcuni conoscenti 
romeni, mentre in paese si è 
tenuto un momento di ricor- 
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Basso Veronese 


La tragedia sul fiume Natisone 


Giulia, da Bovolone in Friuli 
per l’ultimo saluto a Patrizia 


Ricordo d’infanzia Patrizia Cormos ai tempi delle scuole, a Bovolone 


do. Il feretro della giovane 
Giulia Cormos verrà ora tra- 
sferito in Romania dove sarà 
celebrato un ulteriore rito 
prima della sepoltura. 


Le amiche 

Giulia e Patrizia assieme han- 
no affrontato a scuola tutti 
gli anni della prima infanzia 
e tra i banchi era nato un for- 
te legame, continuato poi 
per tutte le elementari fre- 
quentate all’istituto Scipioni. 
Un legame cosi forte che si è 
allargato anche alle rispetti- 
ve famiglie. Al punto che il 
papà di Giulia, Simone Ar- 
zenton, titolare di un pubbli- 
co esercizio in paese, ha avu- 
to tra i suoi collaboratori la 
mamma di Patrizia che anda- 
va a dare una mano al bar pri- 


Arena 


DAL TEMPO LIBERO ALLO SPORT, 
DALLA STORIA DEL NOSTRO 
TERRITORIO AL BENESSERE 

E ALL'EDUCAZIONE INFANTILE. 


DINOSAURI 


SCOPRI I VOLUMI 


IN ALLEGATO AL GIORNALE. 
OGNI SETTIMANA TI ASPETTANO 


NUOVE USCITE. 


Ritratto Patrizia Cormos ventenne 


Isola Rizza 


Convegno, fattoria 
e1.200 costate alla Fiera 


e Al via questa sera con 
l’incontro di Coldiretti 
sulla zootecnia la 
rassegna che continuerà 
fino a domenica 


ISOLA RIZZA Saranno 
1.200 le costate provenien- 
ti dagli allevamenti della 
zona cucinate e servite alla 
Fiera di Campagna Amica e 
della Costata. La kermesse, 
organizzata da Coldiretti 
con Pro loco e altre associa- 
zioni, si svolge da oggi a do- 
menica. Questa sera è dedi- 
cata al convegno di Coldi- 
retti Giovani Impresa alle 
19 all’auditorium in via 
Marconi «La zootecnia ve- 
ronese tra limiti e opportu- 
nità». Tra i relatori Luca 


Buttazzoni, esperto del set- 


tore, e Giorgio Apostoli, 
esperto nazionale Coldiret- 
ti perle filiere zootecniche. 
«Durante l’incontro», evi- 
denzia Giacomo Beltrame, 
presidente della Coldiretti 
e locale e vicepresidente 
provinciale, «spiegheremo 
la fake news degli alleva- 
menti come principale cau- 
sa dell’inquinamento atmo- 
sferico». Domani alle 19, 
nel parco retrostante il Co- 
mune sarà inaugurata la fe- 
ra con serate musicali, spe- 
cialità gastronomiche e gio- 
chi per i più piccoli. Dome- 
nica stand aperti anche a 
mezzogiorno mentre alle 
17 sarà servito «Aperifidas» 
per sensibilizzare alla do- 
nazione di sangue. Tra le la 
presenza di una fattoria di- 
dattica peri bambini. F.T 


ma che arrivasse la seconda 
figlioletta. «Fu Patrizia a insi- 
stere quando è nata la sorelli- 
na perché si chiamasse Giu- 
lia», afferma Arzenton. E ag- 
giunge, a sottolineare un le- 
game che non si era spezza- 
to: «L’ultima volta che Patri- 
zia è stata a Bovolone è stata 
ospite a casa nostra e anche 
la nostra Giulia era andata a 
trovarla nella nuova casa do- 
ve vivevano, ospite loro». 

Una volta terminate le su- 
periori, Patrizia si era iscritta 
all'Accademia di belle arti di 
Udine e venerdì, nel giorno 
della tragedia, era uscita con 
Bianca e Cristian proprio per 
festeggiare il test che aveva 
superato e che le avrebbe 
permesso di procedere con 
gli studi di «Design e architet- 
turadiinterni». 

A Bovolone il dolore per la 
perdita di Patrizia è diffuso. 
La famiglia Cormos viene ri- 
cordata come ben integrata, 
simpatica, persone cordiali, 
sempre le prime a salutare. Il 
papà al tempo faceva l’opera- 
io metalmeccanico, lavora- 
va in una grande azienda del- 
la zona. Ne sono testimoni i 
molti coinquilini che ancora 
la ricordano con piacere e ne 
tracciano un profilo. Chi è ri- 
masto nel condominio dove 
la famiglia viveva descrive 
Patriziabambina come sem- 
pre sorridente: «Era sempre 
fuori a correre e giocare sul 
prato che circonda il caseg- 
giato», dice il signor Patrizio, 
papà di due figlie coetanee 
di Patrizia, «era molto viva- 
ce, quando arrivò qui era una 
bambina dal sorriso sdenta- 
to, versoi5 anni. Continuava 
a ridere e scherzare, ma era 
davvero una buona bambi- 
na, che non faceva dispetti». 


Veronella 


Pedrollo 
in sala civica 
si presenta 
agli elettori 


Legnago 
Il «diritto 
alle cure» 
tutelato 
da uno 
sportello 


e Questa sera alle 21 

in sala civica il lancio 
dell’iniziativa 
apartitica 

e «senza fini elettorali» 


LEGNAGO Cittadini e as- 
sociazioni si mobilitano 
per abbreviare i tempi 
per visite e ed esami all’o- 
spedale. A Legnago, dove 
nei mesi scorsi l’Ulss 9 
Scaligera ha avviato l’iter 
che porterà, nei prossimi 
cinque anni, alla costru- 
zione del nuovo ospeda- 
le per un importo di 210 
milioni di euro già in par- 
te finanziati da Stato e Re- 
gione, è nato un gruppo 
spontaneo per creare 
uno «sportello per il dirit- 
to alle cure» a servizio dei 
155mila residenti dei 25 
Comuni del distretto 3 
Pianura veronese, serviti 
dal polo sanitario di via 
Gianella. 

Il progetto sarà lancia- 
to oggi alle 21, nella sala 
civica del Palazzo di ve- 
tro in via Matteotti, da un 
gruppo che i promotori 
definiscono apartitico e 
«senza finalità elettorali». 
L’iniziativa è promossa 


da Giovanni Furlani, 
odontoiatra; Donatella 
Letteriello, bancaria; 


Claudio Belluzzo, pensio- 
nato ed ex presidente del- 
la casa riposo, e ha trova- 
to l'appoggio del Cove- 
sap, Coordinamento Ve- 
neto sanità pubblica, Ci- 
sl, Associazione Cuore di 
Donna e del Tribunale 
per i diritti dell'anziano e 
del malato - Cittadinanza 
Attiva.F.T. 


Zimella 


Incontri 
con le liste 
di Galvan 
e Manega 


VERONELLA Questa sera 
alle 20.45, nella sala civi- 
ca in via San Francesco, 
la lista civica «Con Tatia- 
na Pedrollo sindaco» ha 
organizzato un incontro 
per presentarsi agli elet- 
tori, 

La serata prenderà 
spunto dagli ultimi cin- 
que anni dell’amministra- 
zione del sindaco i Loris 
Rossi per proporre la pro- 
secuzione del percorso 
che è iniziato nel 2019. 
Nella giunta del sindaco 
Rossi, infatti, Pedrollo, è 
l'assessore uscente con 
deleghe a casa famiglia e 
politiche sociali. P. B. 


ZIMELLA Questa sera al- 
le 21, nella sala civica del- 
la frazione di Santo Stefa- 
no, lalista civica «Zimella 
progetto comune per un 
domani», che sostiene la 
candidatura a sindaco di 
Alessia Galvan, si presen- 
terà alla cittadinanza. 

Sempre questa sera al- 
le alle 21, al teatro comu- 
nale della frazione di i 
Santo Stefano, la lista 
«Gionata Manega sinda- 
co e Lega» incontrerà la 
popolazione per farsi co- 
noscere ed esporre i pun- 
ti principali del suo pro- 
gramma elettorale in vi- 
sta delle elezioni. P. B. 
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e Rogo e paura 

a Porto, all’ultimo 
piano di un edificio 
Il tempestivo arrivo 
dei vigili del fuoco 
ha limitato i danni 
ed evitato il peggio 


ELISABETTA PAPA 


LEGNAGO Attimi di paura 
martedì sera in una palazzi- 
na in via Principe Umberto 1 
a Porto di Legnago dove, in- 
torno alle 22.30, è scoppiato 
un incendio in un apparta- 
mento al quarto e ultimo pia- 
no. Ad accorgersi di quanto 
stava accadendo è stato un 
uomo di origine arme- 
no-georgiana che vive 
nell’appartamento sottostan- 
te con la moglie e quattro fi- 
gli, dai 17 ai 5 anni. L’inquili- 
no, mentre faceva uscire di 
casa la famiglia ha iniziato a 
suonare alle porte dei vicini 
invitandoli a raggiungere la 
strada. 


Intervento rapido 

Sul posto, in pochi minuti, 
sono arrivate due ambulan- 
ze e due auto mediche del 
Suem insieme ai vigili del 
fuoco del Distaccamento di 
Legnago che sono entrati 
nell’appartamento in fiam- 
me in cui era rimasta intrap- 
polata una donna rifugiatasi 
nel frattempo sul balcone. 

Le operazioni si sono rive- 
late complesse per la presen- 
za di una porta blindata chiu- 
sa dall’interno, forzata velo- 
cità con speciali macchinari. 
La donna è stata portata in 
salvo e trasferita in codice 
giallo al Pronto Soccorso 
dell’ospedale Mater Salutis. 
Le sue condizioni non sono 
gravi. 

In via Principe Umberto, 
oltre a una pattuglia dei Cara- 
binieri che ha eseguito i rilie- 


e Negli anni Settanta a 
Coriano realizzò la prima 
scuola elementare a 
tempo pieno con una 
mensa gestita dai genitori 


ALBAREDO Ultimo saluto al- 
la «maestra dagli ideali pro- 
gressisti» Carla Maria Momi, 
insegnante elementare in 
pensione, morta a 72 anni V1 
giugno nella sua casa a Mi- 
chellorie. Momi lascia il ma- 
rito Rino Cecchetto, i figli 
Elena e Andrea e i nipoti Ze- 
no e Achille. la sua è stata 
una vita al servizio della 
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Basso Veronese 


Legnago 


Incendio in appartamento 
onna salvata dalle famme 


L’incendio L'intervento dei Vigili del fuoco FOTO DIENNEFOTO 


Via Principe Umberto 
L'incendio è divampato 

in un appartamento al 
quarto piano di uno stabile 
In corso le indagini 

per risalire alle cause 


vi, e alla Polizia locale, sono 
sopraggiunte altre squadre 
dei Vigili del fuoco, da Vero- 
na e dal Distaccamento di 
Bovolone - per un totale di 17 
operatori con tre autopom- 
pe, un’autobotte e l’autosca- 
la- che hanno evacuato le 20 
persone in quel momento 
nei 12 appartamenti dello sta- 
bile, proseguendo con le ope- 
razioni di spegnimento delle 
fiamme. 

Grazie alla tempestività 
dell’intervento dei vigili del 
fuoco, il rogo è stato circo- 
scritto al solo appartamento 


scuola e per la promozione 
della parità di genere e 
dell'importanza di istruzio- 
ne e formazione - Braccio de- 
stro del concittadino Dino 
Coltro, allora direttore didat- 
tico, Momi riuscì ad aprire 
una delle prime scuole a 
tempo pieno della provincia, 
negli anni Settanta, a Coria- 
no Veronese. 

Nativa di Bernardine di Co- 
riano, si era diplomata alle 
magistrale delle suore canos- 
siane, poi aveva superato il 
concorso pubblico e iniziato 
a insegnare alle elementari 
di Vigo di Legnago e di Orti di 


dove si era sviluppato. I resi- 
denti usciti dall’edificio sono 
stati sottoposti a controlli da 
parte del personale del 118, 
ma solo due, compresa l’in- 
quilina del quarto piano, so- 
no state portate in ospedale 
per ulteriori accertamenti. 


Lavori di spegnimento 
I pompieri hanno lavorato 
per alcune ore per domare 
l'incendio, proseguendo fi- 
noalle quattro del mattino di 
ieri con le operazioni di mes- 
sa in sicurezza. Solo a quell’o- 
ra tutti gli evacuati hanno po- 
tuto tornare nelle abitazioni. 
Inagibile l'appartamento 
da cui sono partite le fiam- 
me, mentre quello sottostan- 
te è stati dichiarato «momen- 
taneamente non fruibile» 
per le infiltrazioni d’acqua 
che hanno danneggiato i lo- 
cali e l'impianto elettrico. La 
famiglia armeno-georgiana 
che lo abitava ha trovato 


ospitalità da parenti. Ieri 
mattina, accompagnati, so- 
no entrati nell’appartamen- 
to per prendere effetti perso- 
nali, ricevendo rassicurazio- 
ni dal comando di polizia lo- 
cale sui documenti danneg- 
giati dall'acqua, tra i quali al- 
cuni pronti per la richiesta 
della cittadinanza italiana. 


Indagini in corso 
Le origini del rogo sono anco- 
ra in corso di accertamento 
con indagini sia da parte dei 
Vigili del fuoco di Verona sia 
dei carabinieri di Legnago. 
«Al momento dello scoppio 
dell’incendio», racconta Tho- 
mas, un condomino, «ero 
fuori Legnago. Mi hanno av- 
visato i vicini e sono tornato 
subito. Abbiamo preso tutti 
un grande spavento». 

«I vigili del fuoco sono sta- 
ti velocissimi», gli fa eco Li- 
via, un’altra condomina, «e 
questo ha evitato il peggio». 


Albaredo 


Addio alla maestra Momi, una vita in difesa dei diritti 


Il ricordo 

Il marito 
Rino 
Cecchetto: 
«Ha 
sopportato 
la malattia 
con dignità 
e forza» 


Carla Maria Momi Maestra elementare 


e L'incidente è avvenuto 
intorno a mezzogiorno 
L’uomo è stato investito 
all'uscita dalla tabaccheria 
Protesta dei residenti 


OPPEANO Un uomo è sta- 
to investito da un’auto ieri 
attorno a mezzogiorno, in 
via Roma, mentre stava at- 
traversando la strada a po- 
chi metri dalle strisce pedo- 
nali. L’oppeanese era appe- 
na uscito dalla tabaccheria 
e ha attraversato di corsa la 
prima corsia fino alla mez- 
zeria per evitare l'impatto 
con i mezzi in transito, ma 
poi è stato centrato sull’al- 
tra metà della strada, sulla 
corsia di marcia opposta, 
da una Mercedes Classe A 
guidata da una donna che 
procedeva dalla chiesa in 
direzione del municipio. 
L’uomo, residente da al- 
cuni anni in paese, ha attor- 
no i 55 anni ed è stato sbal- 
zato a terra dal cofano del 
veicolo, finendo sull’asfal- 
to, rotolando per qualche 
metro e riportando contu- 
sioni e traumi. Sul posto 
dapprima il Suem 118 ha in- 
viato un'ambulanza, ma 
poi i sanitari hanno chia- 
mato in supporto l’elisoc- 
corso che è sceso all’incro- 
cio tra le vie Roma e XXVI 
Aprile. Una volta stabilizza- 
to, il ferito è stato trasporta- 


to in codice rosso al Polo 


Bonavigo. Quando ottenne 
la cattedra a Coriano realizzò 
il tempo pieno e una mensa 
interna, gestita da un'associa- 
zione di genitori. Gli ultimi 
anni di insegnamento li ha 
trascorsi alla Vivaldi di Alba- 
redo, come maestra di mate- 
matica. 

Momi si è interessata an- 
che di politica locale. Defini- 
ta la «maestra comunista», è 
stata candidata sindaco negli 
anni Ottanta, per la civica «Il 
Ponte». Perse le elezioni, ma 
assolse il ruolo di consigliere 
di minoranza. «Era combatti- 
va. È stata una pioniera, nel 


Oppeano 


Oppeano La Polstrada sul luogo dell’investimento F. DIENNE 


Attraversa via Roma 
e viene travolto 
Grave un 55enne 


Confortini di Borgo Trento. 
La prognosi è riservata, ma 
il ferito non ha mai perso 
conoscenza durante i soc- 
corsi. Sul posto sono inter- 
venuti gli agenti della poli- 
zia stradale del distacca- 
mento di Bardolino che 
hanno fatto i rilievi e han- 
no posto sotto sequestro 
l’auto dell’investitrice, una 
donna residente a Verona, 
la quale ha dichiarato di 
non essersi accorta che 
l’uomo stava attraversan- 
do e che se l’è visto spunta- 
re all'ultimo momento. 

Via Roma è rimasta chiu- 
sa al traffico fin verso le 14. 
Sul posto sono interventi 
dalle 13 anche gli agenti 
della polizia locale del di- 
stretto Pianura Veronese 
perregolare la viabilità. 

In via Roma i residenti 
erano preoccupati per la si- 
tuazione della viabilità. A 
dicembre si era già rischia- 
to l'investimento di una re- 
sidente proprio in via Ro- 
ma, Ida Modena, che per 
poco aveva evitato la stes- 
sa dinamica di ieri. La si- 
gnora ha dato vita a una pe- 
tizione che ha raccolto ol- 
tre un centinaio di firme 
tra i residenti per chiedere 
alla Provincia, proprietaria 
dalla strada, di installare 
dossi rallentatori. La Pro- 
vincia non ha accolto la ri- 
chiesta. 

Zeno Martini 


suo ruolo di docente e pro- 
motrice di progetti innovati- 
vi nella scuola e nel sostegno 
ai diritti, in particolare delle 
donne», sottolinea Orazio 
Murari, cugino e compagno 
di tante battaglie. Per il mari- 
to Rino Cechetto, sposato 
nel 1977, il ricordo più prezio- 
so è degli ultimi mesi: «Ha 
sopportato tutto con dignità, 
fiducia e forza, senza mai es- 
sere di peso». Al funerale, a 
Michellorie, hanno parteci- 
pato decine di ex alunni, di- 
ventati adulti con figli, e mol- 
te maestre in pensione 
Paola Bosaro 
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e L’allenatore ha 
firmato un 
contratto triennale 
da 6,5 milioni di 
euro netti a 
stagione più 
ulteriori bonus 


FRANCESCO TEDESCO 


NAPOLI Antonio Conte è il 
nuovo allenatore del Napoli. 
L'annuncio arriva a metà mat- 
tinata per la gioia dei tanti ap- 
passionati che puntano sul 
tecnico leccese per tornare a 
godersi una grande squadra. 
Conte, che ha firmato un con- 
tratto fino al 30 giugno 2027, 
vuole mettersi alle spalle i ma- 
lumori di un campionato fini- 
to al decimo posto: l'obiettivo 
è riportare gli azzurri in Cham- 
pions. Il nuovo allenatore lo 
promette da subito, dicendo 
una frase netta all'uscita del ri- 
storante romano dove ha 
pranzato con il presidente De 
Laurentiis e il ds Giovanni 
Manna: «Forza Napoli, non ve- 
do l'ora di iniziare. Una pro- 
messa, ci impegneremo al 
massimo, sempre». 


Rivoluzione tattica 

Da Conte ci si aspetta una 
mezza rivoluzione, a partire 
dal modulo, con il Napoli che 
lascerà il 4-3-3 e arriverà al 
suo 3-5-2, per attaccare su di- 
verse strade e chiudere la dife- 
sa. «Il Napoli - spiega il tecni- 
co sul sito della società - è una 
piazza di importanza globale. 
Sono felice ed emozionato 
all'idea di sedermi sulla pan- 
china azzurra. Posso promet- 
tere certamente una cosa: fa- 
rò il massimo per la crescita 
della squadra e della società. Il 
mio impegno, insieme a quel- 
lo del mio staff, sarà totale». 


L'annuncio 


Conte abbraccia il Napoli 
«Qui per dare il massimo» 


Sorridenti Aurelio De Laurentiis e Antonio Conte al momento della firma ANSA 


La gioia del patron 

Aurelio De Laurentiis ha 
accolto con entusiasmo la 
firma: «Sono molto 
orgoglioso, si apre un nuovo 
capitolo della storia del club» 


MotoGp 


Lo staff c'è, guidato da Gabrie- 
le Oriali, che curerà i rapporti 
della squadra con il club e che 
dovrà, anche, garantire l'indi- 
pendenza del team chiesta da 
Conte. De Laurentiis ha deci- 
so di scegliere un tecnico di fa- 
ma mondiale, che ha nel suo 
palmares da allenatore 4 scu- 
detti, tre con la Juventus e uno 
con l'Inter, un campionato in- 
glese e una Fa Cup con il Chel- 
sea e altri trofei. Un tecnico 
che ha fame di vittorie: il pro- 


Marquez con Bagnaia dal 2025 
Il colpo da sogno della Ducati 


e Lo spagnolo subentrerà a 
Bastianini sulla moto 
ufficiale: «Sono veramente 
felice di poter compiere 
questo grande passo» 


ROMA Sarà una Ducati da so- 
gno quella che si presenterà al 
Mondiale della MotoGp edizio- 
ne 2025. Dalla prossima stagio- 
ne della regina delle due ruote 
Marc Marquez, uno dei più 
grandi rivali di Valentino Ros- 
si, sarà il compagno di squadra 
di Francesco Bagnaia nella 


scuderia di Borgo Panigale già 
campione del mondo. Lo spa- 
gnolo prenderà il posto di 
Enea Bastianini. Al termine 
del campionato attuale che lo 
vede in sella alla Desmosedici 
GP del team Gresini Racing 
MotoGP, l'otto volte Campio- 
ne del Mondo (31 anni) si unirà 
al Ducati Lenovo Team dove 
guiderà la rossa fino al 2026. 
«Sono molto felice di poter 
vestire il colore rosso della 
squadra ufficiale di Ducati in 
MotoGP nella prossima stagio- 
ne - le prime parole pronun- 


ciate da Marquez dopo l'uffi- 
cialità dell'ingaggio per il 2025 
- Praticamente dal primo con- 
tatto con la Desmosedici GP 
mi sono divertito a guidarla e 
mi sono adattato subito bene. 
Da quel momento ho capito 
che il mio obiettivo era dover 
proseguire su questa strada, 
continuare a crescere e passa- 
re nella squadra dove France- 
sco Bagnaia si è laureato cam- 
pione del mondo per due anni 
di fila. Sono veramente felice 
di poter compiere questo gran- 
de passo a partire dal 2025». 


prietario del Napoli lo sa e ci 
ha scommesso forte, con un 
ingaggio da 6,5 milioni e bo- 
nusa partire dal milione in più 
se qualificato in Champions. 
«Sono molto orgoglioso - ha 
detto De Laurentiis - che il 
nuovo allenatore del Napoli 
sia Antonio Conte. È un top 
coach, un leader, con il quale 
sono certo che potrà partire 
quella rifondazione necessa- 
ria. Si apre un nuovo impor- 
tante capitolo». 


e L’azzurra supera 
Rybakina e centra un 
traguardo storico: da 
lunedì sarà anche nella 
top ten del ranking Wta 


dì sarà in top ten mondiale. 


PARIGI Il suo sorriso ha con- 
quistato il pubblico parigino. 
Come le sue giocate e la sua 
grinta. È un Roland Garros da 
sogno quello che sta vivendo 
Jasmine Paolini, che batten- 
do Elena Rybakina (numero 
4 al mondo, campionessa di 
Wimbledon 2022) conquista 
anche la semifinale. Da lune- 


La classifica 


L’exct 
diventa 
il più 
pagato 
in Serie A 


e Nella scorsa stagione 
il “Paperone” era Allegri 
affiancato da Mourinho. 
Inzaghi si ferma a 5,5 
milioni all'anno 


Mercato 


Tra ludor 
e la Lazio 
è rottura 
L'Inter 
su Ndoye 
e Il tecnico croato 
pronto alle dimissioni: 
in pole c’è Baroni. Juve 


su Koopmeiners, il 
Milan pensa a Lukaku 


ROMA Antonio Conte al 
Napoli per 6,5 milioni più 
sostanziosi bonus. Così il 
tecnico leccese ex ban- 
diera della Juve torna nel- 
la hit parade degli allena- 
tori più pagati della Serie 
A, in cui prima della re- 
scissione con la Juventus 
primeggiava Massimilia- 
no allegri con i suoi 7 mi- 
lioni a stagione. Stesso in- 
gaggio per José Mourin- 
ho, che pur di andare alla 
Roma aveva diminuito 
della metà gli emolumen- 
ti rispetto a quanto pren- 
deva al Tottenham (14 mi- 
lioni). Ha vinto lo scudet- 
to ma nel caso dei soldi 
non è uomo da primato 
Simone Inzaghi, con i 
suoi 5,5 milioni percepiti 
all'Inter. Ma la cifra è cer- 
tamente lievitata con il 
premio per il tricolore. 
Tanto per fare un parago- 
ne, il bonus riconosciuto 
dal Napoli a Spalletti per 
il terzo titolo è stato di un 
milione, e Inzaghi non sa- 
rà da meno. Quattro mi- 
lioni era la cifra di Pioli al 
Milan, e sarà la stessa che 
la Juventus ha accettato 
di pagare a Thiago Motta, 
che quindi raddoppierà 
gli emolumenti che per- 
cepiva al Bologna. Il club 
emiliano ora prende Ita- 
liano con un'offerta di cir- 
ca 2 milioni: per l'ex viola 
i guadagni dovrebbero co- 
sì aumentare di circa tre- 
centomila euro rispetto a 
Firenze. Due milioni li 
percepirà anche Raffaele 
Palladino alla Fiorentina. 


Roland Garros 


ROMA Nella giornata degli 
annunci ufficiali di Anto- 
nio Conte nuovo allenato- 
re del Napoli e di Vincenzo 
Italiano alla guida del Bolo- 
gna è il mercato allenatori 
a tenere banco. È rottura 
tra la Lazio e Igor Tudor. 
Non sono serviti gli incon- 
tri per riavvicinare le parti 
che ora stanno discutendo 
sulla buonuscita prima di 
dirsi addio e prendere stra- 
de diverse. Sullo sfondo la 
ridda di nomi per il sostitu- 
to del croato sulla panchi- 
na biancoceleste: Marco 
Baroni e Miro Klose sem- 
brano in pole position e 
Massimiliano Allegri sono 
i nomi più gettonati delle 
ultime ore con l'ex tecnico 
della Juventus in cima alla 
lista dei desideri del presi- 
dente Lotito; da non esclu- 
dere la pista che portereb- 
be a Paulo Sousa. 

La Juventus insegue 
Teun Koopmeiners. La ri- 
chiesta per il centrocampi- 
sta olandese dell'Atalanta 
è di 60 milioni: la Juve può 
allungarsi fino ai 40-45 più 
contropartite tecniche. 
Dan Ndoye del Bologna è 
nel mirino dell'Inter se 
Dumfries dovesse andar 
via. Valutazione da circa 
25 milioni di euro per lui. Il 
Milan è sulle tracce di Ro- 
melu Lukaku. Il club ha 
chiesto informazioni al 
Chelsea come aveva già 
fatto lo scorso anno, ma il 
club londinese, almomen- 
to, non è interessato al pre- 
stito. E su Lukaku c'è sem- 
pre l'interesse del Napoli. 


Paolini show, è in semifinale 


AI settimo cielo La gioia di Jasmine Paolini ANSA 


L'Arena Giovedì 6 giugno 2024 


37 


Calcio Serie A 


L'allenatore 


/anetti-Hellas, sprint finale 
Ma Donati resta in scia 


e L'ex tecnico si 
libererà dall’Empoli 
nei prossimi giorni 
Su di lui pure il 
Venezia e un altro 
club (Cagliari?) 
Massimo aspetta 


GIANLUCA TAVELLIN 


Il tempo di decidere e di ri- 
solvere. Paolo Zanetti si sta li- 
berando dal contratto con 
l'Empoli ma prima dovrà 
avere il definitivo ok da par- 
te del Verona. Un interessa- 
mento modesto del Palermo 
e del Venezia, avrebbero in- 
torbidito le acque. Ci spera 
Massimo Donati, che in que- 
ste ore è rimasto più indietro 
rispetto all'ex allenatore 
dell'Empoli. Cellulare stacca- 
to per Sean Sogliano. Nuovo 
incontro oggi tra il dirigente 
e il presidente Maurizio Setti 
per decidere chi siederà sul- 
la panchina gialloblù. Le per- 
centuali non cambiano e gli 
accordi ci sarebbero già. Za- 
netti in pole con Donati co- 
me alternativa. 


Baroni e Noslin 

Sono giorni febbrili per le 
panchine della Serie A. Da 
tempo avevamo scritto che 
la prima vera destinazione 
per l’ex tecnico gialloblù Ba- 
roni, sarebbe stata Monza e 
non Cagliari. Ebbene proprio 
l’altro ieri ci sarebbe stato il 
blitz di Galliani a Firenze a 
casa di Marco per chiudere la 
trattativa. Nelle ultime ore 
però, un altro ex «trainer» 
gialloblù, Igor Tudor, ha rot- 
to con la Lazio. Il presidente 


DAVIDE CAILOTTO 


Palladino alla Fiorentina li- 
bera la panchina del Monza 
o della Lazio per Baroni che 
lascia il posto a Zanetti su 
quella del Verona. Un gioco 
ad incastri potrebbe sblocca- 
re in tempi brevissimi la si- 
tuazione d’impasse che si 
era creata dopo il no del tec- 
nico toscano alla proposta di 
prolungamento avanzata la 
scorsa settimana da Setti e 
Sogliano. L’ufficialità di Pal- 
ladino a Firenze per sostitui- 
re Italiano (diretto al Bolo- 


Passato e futuro? Da sinistra a destra: Bocchetti, Tudor e Zanetti FOTOEXPRESS 


biancoceleste Lotito non ha 
perso tempo ed avrebbe con- 
tattato Baroni. Insomma per 
il mister toscano sarebbe un 
ulteriore salto in avanti. Da 
tempo, Lotito stesso con Set- 
ti, avrebbe un accordo per 
trattare Noslin. Al Verona an- 
drebbero 12 milioni di euro 
più eventuali bonus, al rag- 
giungimento di alcuni obiet- 
tivi, fino ai 15. Quindi non è 
fantacalcio ipotizzare Baro- 
ni e Noslin ancora insieme 
conla maglia della Lazio. 


Disturbo 
Paolo Zanetti è stato contat- 
tato anche dal Venezia, dove 


Al lavoro Sogliano impegnato a chiudere l'ingaggio del mister 


Il valzer delle panchine 


peraltro il tecnico di Valda- 
gno era già stato. La partenza 
di Paolo Vanoli dopo l’incre- 
dibile Serie A raggiunta dai 
lagunari ha creato un po’ di 
confusione. Il Torino si è 
mosso per tempo ed ha bloc- 
cato l’ex collaboratore di An- 
tonio Conte. Il Venezia, qua- 
si di petto, ha contattato subi- 
to Ivan Juric. Il tecnico croa- 
to però avrebbe declinato 
l'offerta, visto anche l’offerta 
economica non adeguata. In- 
somma un pensiero in più 
per Sogliano e il Verona. Do- 
vrebbe però essere soltanto 
undisturbo ma c’è. 


Ufficialità 

Forse è davvero questione di 
qualche giorno. Dipende 
molto anche dalle altre squa- 
dre e dai movimenti che si 
verificheranno. Una cosa è 
certa: Paolo Zanetti non ve- 
de l’ora di tornare in campo. 
Combattente con idee chia- 
re, l'ex mister di Empoli e Ve- 
nezia avrebbe dato la sua di- 
sponibilità prima di altri club 
all’Hellas. «Mi ribolle il san- 
gue» avrebbe detto ad un 
amico. Verona rimane per i 
tifosi e per la società che co- 
munque ti lascia lavorare 
una di quelle panchine di 
grande rilievo. Sarebbe bello 
avere pure qualche soldino 
in più di spendere in sede di 
mercato. Ma questo è un al- 
tro discorso. Zanetti dovreb- 
be chiudere il proprio rap- 
porto entro domenica con 
l'Empoli, tra l’altro l’addio 
del diesse Accardi ha compli- 
cato le cose. lunedì potrebbe 
essere il giorno dell’annun- 
cio. Zanetti avrebbe il profilo 
ideale per l’Hellas e non solo 
perchè parla in veneto. Lui o 
Donati, il dado è tratto. 


Palladino, nuova vita alla Fiorentina 


Tudor saluta, Baroni tra Monza e Lazio 


gna, ndr) spiana, in linea teo- 
rica, la strada a Baroni che è 
la prima scelta di Galliani. 
L’addio di Tudor alla Lazio, 
però, rischia di rallentare un 
po’ l’effetto domino perché a 
Lotito potrebbe interessare 
proprio l’ormai ex Hellas 
che, dal canto suo, si è preso 
qualche momento di rifles- 
sione per valutare le sue op- 
zioni e capire con chi accor- 
darsi. Che sia Monza o Lazio, 
comunque, il suo trasferi- 
mento significherà che il mi- 
ster e l’Hellas avranno trova- 
to un accordo per la rescis- 
sione del contratto in essere 
oppure che la sua nuova 


Una stagione Marco Baroni ha ottenuto 38 punti con l’Hellas 


squadra avrà pagato un in- 
dennizzo a Setti. Sistemata 
la questione Baroni, ecco 
che Zanetti, attualmente il fa- 
vorito per la panchina del Ve- 
rona, potrà a sua volta libe- 
rarsi dall’Empoli, con il quale 
ha in essere un accordo fino 
al 2025, per vestire il giallo- 
blu. 


Indennizzo 

Dalla Toscana fanno sapere 
che il mister riuscirà ad otte- 
nere la rescissione senza par- 
ticolari problemi ma, in caso 
contrario, Setti dovrà a sua 
volta corrispondere un in- 
dennizzo al club di Corsi. E, 


Per estate 


Summer 
Camp 
Arriva 
anche 

Lignano 


e | campi con i tecnici 
delľ universo gialloblù 
saranno dedicati a tutti 
i bambini e bambine 
nati dal 2010 al 2017 


Tornano gli Hellas Vero- 
na Summer Camp 2024 
insieme agli allenatori 
dell'Hellas. Un'estate 
all'insegna del diverti- 
mento e del migliora- 
mento tecnico individua- 
le, attraverso esercitazio- 
ni specifiche e divertenti 
preparate dagli allenatori 
qualificati del Settore 
Giovanile e della Scuola 
Calcio gialloblù. Da que- 
st'anno c'è una grande no- 
vità: gli Hellas Summer 
Camp sbarcano a Ligna- 
no Sabbiadoro. Dal 7 al 13 
luglio, al Bella Italia Sport 
Village, si potrà vivere un 
esperienza unica dai co- 
lori gialloblù. Immersi in 
una pineta recintata di 
60 ettari sulla spiaggia 
privata di Lignano, nel 
villaggio con un parco ac- 
quatico dotato di ben die- 
ci scivoli, i partecipanti 
potranno godere di una 
doppia seduta di allena- 
mento giornaliera e poi 
vivere la bellezza del luo- 
go affiancati dagli allena- 
tore del Settore Giovani- 
le dell'Hellas Verona. 

Tra le attività tecniche 
e ludico-formative ci sa- 
rà la possibilità di diver- 
tirsi anche attraverso mo- 
menti ricreativi struttura- 
ti su misura per i ragazzi. 
Gli Hellas Summer Camp 
2024 saranno dedicati a 
tutti ibambini e bambine 
nati/e dal 2010 al 2017. 


in questo caso, potrebbe en- 
trare in gioco l’outsider, co- 
me direbbe Sogliano. Quel 
Massimo Donati che è sem- 
pre rimasto nel pool dei can- 
didati in attesa che gli venga 
data una possibilità nella 
massima serie. Al momento, 
è lui a giocarsela testa a testa 
proprio con Zanetti e rappre- 
senterebbe una sorta di 
scommessa dal costo relati- 
vamente contenuto. Ad or- 
chestrare il tutto dietro le 
quinte, il procuratore D’Ami- 
co che rappresenta sia Dona- 
ti che Zanetti. Insomma, il 
gioco ad incastri è partito, 
nonresta che aspettare... 
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e Alla serata di gala 
dedicata alla C 

i due presidenti 
hanno messo 

sul tavolo tante 
idee e un progetto 
che li coinvolge 


ALESSANDRO DE PIETRO 


La notte della Serie C è stata 
anche la notte della Virtus e 
di Gigi Fresco. Pure lui in pas- 
serella alla Triennale di Mila- 
no, fra i giganti del calcio. A 
lungo con Urbano Cairo, pa- 
tron del Torino. A chiacchie- 
rare Fresco anche con Gigi 
Buffon, una delle tante leg- 
gende in platea adesso a 
guardar da vicino la doppia 
finale playoff per la B della 
sua Carrarese di cui è stato 
presidente salendo dalla C2 
alla C1. A Milano anche Sac- 
chi e Zaccheroni, anche Gal- 
liani, Marotta e Giuntoli, an- 
che Gravina presidente della 
Figc, anche Collina, Rocchi, 
Rizzoli e Cesari per gli arbitri. 
A partecipare alla festa an- 
che Chiellini, Albertini e En- 
rico Chiesa. E naturalmente 
Matteo Marani con Gianfran- 
co Zola, presidente e vice di 
Lega Pro di cui è stato svela- 
to anche il nuovo logo. C’era- 
no anche Spalletti e Di Lo- 
renzo, collegati da Covercia- 
no. E la Virtus, presente an- 
che con Luca Bronzato. 
Vantaggi reciproci. Piace- 
re e dovere. Svago e visioni. 
Fresco sè messo per una 
buona mezzora in un angolo 
a parlare con Cairo. Tanti 
complimenti, ma anche bel- 
le idee. Tante. Una su tutte. 
Come quella di un filo diret- 
to fra la Virtus e il Torino, fra 
la produttiva bottega che la- 
vora solo prodotti genuini in 
un ambiente ideale come 
quel che può garantire la Vir- 
tus eun marchio che ha fatto 


e Castagna: «L’anno scorso 
siamo retrocessi dopo una 
stagione sfortunata; ci 
siamo rimboccati le 
maniche ed eccoci qua» 


Dopo una sola stagione 
nell’esilio della Seconda, il 
Valtramigna del presidente 
Lucio Castagna torna in Pri- 
ma categoria: «L’anno scorso 
siamo retrocessi dopo una 
stagione sfortunata; ci siamo 
rimboccati le maniche con 
l’obiettivo di tornare nella ca- 
tegoria che più ci compete e 
ce l’abbiamo fatta; a tal pro- 
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Calcio Serie C 


La serata speciale 


La Virtus tra le grandi 
Fresco, «patto» con Cairo 


la storia andando anche ol- 
tre. Si può fare, alla fine dei 
conti. Sommari per ora, ma 
comunque concreti. Fatti co- 
sì, su due piedi, ma con basi 
promettenti. A lungo lì Cairo 
e Fresco, in disparte, mentre 
arrivavano anche Protti e Lu- 
carelli più tanti altri che dalla 
C sono partiti per diventare 
poi campioni veri. Palestra 
autentica, come potrebbe es- 
sere per qualche ragazzo del 
Toro parcheggiato alla Vir- 
tus. 

Si ragionerà sul da farsi, lo 
spiraglio intanto s’è aperto. 
Tutti e due convinti ad anda- 
re avanti, a percorrere il cor- 
ridoio fino alla fine. Argo- 
mento bollente quello dei 
giovani e dei piccoli laborato- 
ri, compreso il nodo delle 
squadre Under 23 trasferite 


L'unione fa la forza Urbano Cairo con Gigi Fresco 


Fra i tanti complimenti a Gigi 
anche quelli di Buffon, 

che ha chiesto quale fosse il 
segreto di sette campionati 
di fila dei rossoblù 

fra i professionisti 


proprio in C e per adesso con- 
finate a Juventus e Atalanta. 
Uno dei terreni del futuro, 
mai davvero battuto. Solo di- 
segnato, senza mai diventa- 
re concreto come sembrava 
dopo l'eliminazione dai Mon- 
diali del 2018 dell’Italia di 
Ventura. Da una parte il ma- 
teriale di qualità offerto dal 
Torino, dall’altra la bella vi- 
sta sulla Lega Pro che può 
aprire la Virtus. Forte di un 


biglietto da visita di tutto ri- 
spetto, perché dal Gava- 
gnin-Nocini ne sono passati 
tanti di giocatori adesso pro- 
tagonisti a livelli superiori. Si 
riparleranno Cairo e Fresco. 
Il feeling di massima c’è già. 

Lo specchio della nuova 
Serie C la serata di Milano. 
Pimpante, piena d’adrenali- 
na, elegante, sempre più soli- 
da, con grandi piazze e stuz- 
zicanti realtà. 

«È forte il senso di fierezza 
di un movimento che è la ba- 
se del calcio italiano e la for- 
za di un campionato glorioso 
e storico, da cui sono partiti 
giovani talenti diventati 
campioni del mondo», il pun- 
to di Marani, dalla prossima 
stagione con una squadra ve- 
ronese in più, il Caldiero, ol- 
tre a Virtus e Legnago. Non 
male. Tornata ai vecchi fasti 
Verona, quando solo Milano 
reggeva il passo. Quando ol- 
tre all’Hellas e al Chievo c’e- 
rano sempre la Virtus e pure 
il neoarrivato Legnago. Ora 
anche la favola del Caldiero. 
Tutte e tre nel girone A in teo- 
ria, con la discriminante del 
Vicenza che andando in Se- 
rie B lascerebbe la Clodiense 
nel gruppo A, ventunesima 
del lotto destinata invece al 
girone B se ad essere pro- 
mossa sarà invece la Carrare- 
se. 

Fra i tanti complimenti a 
Fresco anche quelli di Gigi 
Buffon, capo delegazione 
della nazionale che a un cer- 
to punto ha bloccato il presi- 
dente della Virtus chieden- 
dogli quale fosse il segreto di 
sette campionati di fila fra i 
professionisti e di tanta lon- 
gevità. Qualche minuto in- 
sieme, fra pacche sulle spal- 
le e complimenti sinceri. 

Il ritorno verso Verona pie- 
no di appunti, tutti memoriz- 
zati. A partire dall’intesa col 
Torino, creando un ponte 
granata fino al Gavagnin-No- 
cini. Lavori in corso, ma il cal- 
cio d’inizio c’è già stato. 


Seconda categoria 


Riecco il Valtramigna, torna subito in Prima 


Festa Il Valtramigna festeggia la promozione 


posito ringrazio i ragazzi. 
Ringrazio mister Stefano 
Guandalini che ha saputo ge- 
stire il gruppo tenendo tutti 
sul pezzo; infine voglio con- 
dividere questa gioia con tut- 
ti i miei collaboratori in parti- 
colare mia moglie Adriana e 
Carmen e il mio pensiero va 
a Luciano Contri che non è 
più tra noi». 

Mister Stefano Guandali- 
ni, alla prima esperienza da 
allenatore in categoria, cen- 
tra una promozione seppure 
ai play-off dopo aver tenuto 
a lungo la testa del campio- 
nato: «Non eravamo certo la 


e La società vuole 
chiudere entro l’inizio 
della prossima settimana 
A breve l’incontro tra 

il mister e il presidente 


Entro lunedì o martedì il 
Legnago vuole definire 
ogni dettaglio con Nicola 
Corrent. Senza più attende- 
re. La proposta c’è, buona 
anche. Così come qualche 
punto da chiarire. Ad esem- 
pio il resto dello staff tecni- 
co. Corrent ha i suoi colla- 
boratori, il Legnago ha i 
suoi punti fermi. A partire 
dal preparatore dei portieri 
Matteo Martini, un intocca- 
bile per la società, in questi 
anni bravissimo nel lavora- 
re con tanti giovani facen- 
doli puntualmente cresce- 
re e anche tanto. Mattia 
Fortin l’ultimo della serie, 
era già parecchio promet- 
tente ma col tempo è di- 
ventato sempre più sicuro 
e affidabile. E con lui prima 
ancora i vari Semuel Pizzi- 
gnacco ed Edoardo Corvi, 
passati anche dalla B rispet- 
tivamente alla Feralpisalò 
e al Parma. Il Legnago ha in 
casa anche Andrea Callega- 
ro, preparatore atletico la 
scorsa stagione con Massi- 
mo Donati e la regia dall’al- 
to di un colosso della mate- 
ria come Andrea Bellini. Al- 
tro tassello di valore. All’ap- 


pello manca solo l’allenato- 


squadra più attrezzata; San 
Giovanni Ilarione, Lonigo, 
Scaligera Lavagno e Provese 
erano più esperte di noi. Il 
Colognola di mister Pauciul- 
lo ha vinto con merito ma io 
voglio ringraziare tutti i ra- 
gazzi, anche chi ha giocato 
meno, per avermi dato fidu- 
cia. Dopo un paio di mesi ab- 
biamo trovato la quadratura 
e per questo condivido i me- 
riti con i miei collaboratori 
Matteo Franchetto e Simone 
Gaiga. Per un gruppo così 
giovane non è stato facile 
mantenere la pressione in 
tutto l’arco del campionato. 


Futuro biancazzurro 


Grande attesa Nicola Corrent, manca l’ultimo step 


Attesa Legnago 
Corrent-Venturato 
c'é il nodo staff 


re in seconda Andrea Fac- 
cioli che seguirà Donati. 

Giorni d’attesa, gli ultimi. 
Tutti vogliono fare in fret- 
ta, tutti però nel frattempo 
sono rimasti sulle rispetti- 
ve posizioni. Ci sta. Tutto 
sarà più veloce al ritorno 
dalle vacanze del direttore 
sportivo Antonio Minadeo 
in questi giorni intento co- 
munque a dialogare con 
Tullio Tinti, agente di Cor- 
rent, per mettere la strada 
in discesa e risolvere ogni 
questione. Il passo succes- 
sivo, probabilmente l’ulti- 
mo, sarà l’incontro fra il 
presidente Davide Ventu- 
rato e Corrent dopo i primi 
faccia a faccia di maggio. 
Vuole fare in fretta il Legna- 
go, così come lo stesso Cor- 
rent prima di tuffarsi nel la- 
voro quotidiano. Nessun 
intoppo particolare, ma la 
trattativa non è ancora con- 
clusa del tutto. E non solo 
perché non ci sono le fir- 
me. Per Venturato l’allena- 
tore è Corrent che il Legna- 
go l’ha studiato in questi 
mesi pure da vicino, diret- 
tamente dalla tribuna del 
Sandrini, una volta chiusa 
la parentesi con la Salerni- 
tana da collaboratore tecni- 
co di Pippo Inzaghi e prima 
ancora i mesi al Mantova. 
Week-end di riflessioni ul- 
teriori. Con un piano tutta- 
via per lo più già scritto. 
Mancano i contorni. A.D.P. 


Ho adottato il 4-3-1-2in base 
alle caratteristiche della rosa 
ed ho potuto contare anche 
della consulenza da esterno 
di mister Patrizio Minozzi». 
Tra gli artefici del successo il 
ds Federico Bovi: «Per me co- 
me direttore sportivo si ripe- 
te la soddisfazione come già 
accaduto nella stagione 
2015-16 di riportare il Valtra- 
migna in Prima. Ringrazio in 
la società e il presidente per 
aver saputo mantenere la se- 
renità anche quando abbia- 
mo perso inaspettatamente 
qualche gara». 

Antonio Dal Molin 
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AT 


e | gialloverdi oggi 
in Sicilia devono 
ribaltare lo 0-1 
dell’andata per 
accedere alla 
finalissima per 

il titolo tricolore 


Così in campo 


Stadio Provinciale 
Trapani ore 18 


Trapani (4-3-2-1): Ujkaj, Pipitone, 
Bolcano, Gelli, Guerriero, Acquadro, 
Sbrissa, Bollino, Marigosu, Sartore, 
Samake. (Antonini, Pino, Morleo, 
Cocco, Bova, Balla, Sparandeo, 
Kragl). All: Torrisi 


Caldiero (3-4-3): Aldegheri, Rossi, 
Gobetti, Baldani, Amoh, Hoxha, 
Gianola, Personi, Bitihene, Arma, 
Fasan. (Kuqi, Turano, Gecchele, 
Formichetti, Filiciotto, Furini, Tuzzo, 
Orfeini, Zerbato). All: Soave 


Arbitro: Vailati diCrema 


SANDRO BENEDETTI 


A caccia dell'impresa. Il Cal- 
diero nel tardo pomeriggio, 
fischio d'inizio alle 18, sfida il 
Trapani nel ritorno della se- 
mifinale per lo scudetto di 
serie D. 

Il risultato d'andata lascia 
poche speranze ai termali 
sconfitti al Berti per 1-0 con 
la rete dell'attaccante malia- 
no Samake. 

Sotto il profilo del gioco, 
tuttavia, il Caldiero ha sapu- 
to reggere il confronto con la 
corazzata Trapani, una squa- 
dra costruita con grandi ri- 
sorse economiche, capace di 
dominare il proprio girone 
con 30 vittorie su 34 gare gio- 
cate e nessuna sconfitta e in 
grado anche di vincere la 
Coppa Italia di categoria nel- 


e Il tecnico arriva dalla 
Virtus dove ha guidato 

la squadra di Promozione 
«AI lavoro per realizzare 
qualcosa di importante» 


PIERO CORSATO 


Lo Zevio ha scelto: sarà An- 
drea Annecchini a guidare la 
società bianconera nella 
prossima stagione. 

È la prima pedina nello 
scacchiere della società gui- 
data da Giorgio Scandola, in 
una estate che sarà caratte- 
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Calcio Serie D 


Semifinale scudetto 


aldiero, mission impossible 
rapani senza nulla da per 


In volo Selfie di squadra per i ragazzi del Caldiero sul volo verso Tapani 


la doppia finale con il Gavor- 
rano. 

Una squadra di extraterre- 
stri l'aveva definita alla vigi- 
lia del match del Berti il tec- 
nico Cristian Soave ma sul 
campo il divario non è, poi, 
stato cosìnetto. 

Il Caldiero ha raggiunto ie- 
ri sera la Sicilia per una tra- 
sferta anche logisticamente 
non facile. Pullman sino a 
Milano Linate, volo su Paler- 
mo, poi ancora pullman sino 
aTrapani. 

Questa sera subito dopo la 
partita il Caldiero raggiunge- 
rà il vicino aeroporto di Co- 
miso per fare ritorno in pie- 
na notte a Verona. Del grup- 
po partito non ci sono Mondi- 
ni, infortunato e Cherubin, ri- 
masto a casa per motivi per- 
sonali. 

Mister Soave attende sen- 
za patemi la sfida dello sta- 


MERCATO 
Nuovo tecnico alla Primavera 
Dalla Belfiorese torna Piuzzi 


Manca solo l'annuncio ufficiale. Ma il Caldiero è pronto a 
riabbracciare un allenatore che in casa termale ha lascia- 
to davvero un ottimo ricordo. Roberto Piuzzi sarà l’allena- 
tore della Primavera della formazione del presidente Fi- 
lippo Berti. Piuzzi ha guidato in passato la prima squadra 
e in seguito collezionato importanti esperienze, l'ultima, 
non fortunatissima, alla guida della Belfiorese. Un incari- 
co, tuttavia, di grande valore anche in considerazione del- 
la crescita costate del settore giovanile termale e dell'im- 
portanza che rivestono i giovani nella filosofia non solo 
del presidente Berti ma anche del ds Fabio Brutti. Proprio 
domenica Piuzzi era al match del Caldiero e con i dirigen- 
ti gialloverdi ha definito i dettagli. Il Caldiero ha anticipa- 
to altri club che avevano individuato in Piuzzi non solo il 
tecnico a cui affidare una prima squadra ma anche il ruo- 
lo di responsabile del settore giovanile. San. Ben. 


Prima categoria 


dio Provinciale di Trapani. 
«Ritroviamo dopo pochi gior- 
ni una grande squadra», af- 
ferma, «in un ambiente che 
sarà caldo e non solo sotto l'a- 
spetto climatico. Abbiamo si- 
curamente capito che abbia- 
mo di fronte un avversario 
fortissimo ma, tutto somma- 
to, c'è anche un po' di ram- 
marico per la gara d'andata 
dove, soprattutto nella ripre- 
sa, abbiamo dominato e me- 
ritavamo almeno il pareggio. 
Ribaltarla sarà molto compli- 
cato, le possibilità che abbia- 
mo sono effettivamente po- 
che ma cercheremo di tene- 
re aperta questa partita il più 
possibile. L'importante, a 
mio avviso, è fornire un'altra 
buona prestazione che possa 
darci risposte sia nell'imme- 
diato che per il futuro per ca- 
pire come ci aspetta il prossi- 
mo anno. Per questo trovare 


Lo Zevio riparte da Annecchini 


rizzata da grandi cambia- 
menti nel club bianconero e 
che per il momento il presi- 
dente non vuole svelare. 


Esperienza 

«La scelta è caduta su un tec- 
nico di lunga esperienza, ri- 
tengo che siamo in buone 
mani e sono certo che saprà 
portare avanti con grande 
professionalità il nuovo per- 
corso dello Zevio. Tante le 
novità su cui stiamo lavoran- 
do. Saranno presentate nel 
momento giusto quando tut- 
to sarà nero su bianco», chia- 
risce il presidente. 


Andrea Annecchini, 42 an- 
ni, arriva dalla Virtus dove 
ha guidato la squadra di Pro- 
mozione nelle ultime tre sta- 
gioni. 

«È una proposta che mi lu- 
singa, si sta lavorando per co- 
struire qualcosa d’importan- 
te e ho trovato tutte le condi- 
zioni e il supporto per poter 
realizzare un progetto impor- 
tante. Dopo alcune stagioni 
viene voglia di cambiare e di 
rimettersi in gioco», spiega 
mister Annecchini. 


Ambizioni 
«Entro in uno Zevio che ha 


dere 


l———— 

Soave: «L'importante 

è fornire un'altra buona 
prestazione 

che possa darci risposte 
sia nell'immediato 

che per il prossimo anno» 


a anzzi 

«È un buon test anche per 
capire cosa ci aspetterà da 
campi caldi, con una bella 
cornice di pubblico, un altro 
passo per aumentare 

il bagaglio d'esperienza» 


il Trapani è un bel banco di 
prova perché molte squadre 
che affronteremo nella pros- 
sima stagione avranno que- 
sta caratura, questa forza. 
Dai ragazzi mi aspetto un'al- 
tra gara ricca di concentra- 
zione, di applicazione. È un 
buon test anche per capire 
cosa ci aspetterà da campi 
caldi, con una bella cornice 
di pubblico, un altro passo 
che dobbiamo fare per au- 
mentare il nostro bagaglio 
d'esperienza». 

Soave, come è stato per 
tutte le partite di questa pou- 
le scudetto, ruoterà tutti gli 
effettivi a disposizione. Pos- 
sibile inserimento in difesa 
dal via per Rossi, a centro- 
campo dovrebbe partire Gia- 
nola e in attacco staffetta Ar- 
ma-Zerbato con il marocchi- 
notitolare. 

Trapani alla ricerca del di- 
chiarato triplete. I sicilaini 
dopo campionato e Coppa 
vogliono anche lo scudetto. 
Per gli investimenti fatti è al- 
la portata. 

Alla festa granata per il ri- 
torno tra i professionisti il 
presidente Antonini ha in- 
gaggiato personalità dello 
spettacolo come Barbara 
D'Urso e Elettra Lamborghi- 
ni 


grandi ambizioni. Una gran- 
de struttura in un ambiente 
caricato, che vuol far bene e 
ritornare tra le grandi del cal- 
cio dilettante. È una sfida 
che miattrae e che cerchere- 
modi vincere tuttiinsieme». 


Addio 

Lascia il club, invece, Matteo 
Dal Pozzo, il vero grande ar- 
tefice della salvezza dei bian- 
coneri. 

«A malincuore, ma non ci 
sono più le condizioni per 
continuare il rapporto», il 
commento piuttosto laconi- 
co dell’ex diesse. 
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Baskete altri sport 


Serie A2 femminile 


Ecodem, ko a testa altissima 
Il tricolore va a Derthona 


e Troppa davvero 

la profondità e la 
qualità offerta da 
un avversario che 
conduce per tutti 

i 40’ trascinato 

da una super Attura 


Ecodem Alpo 71 


Derthona 76 


Parziali: 14-23; 31-42; 52-59 


Alpo: Moriconi 20, Rosignoli 10, Frusta- 
ci 13, Parmesani 3, Nori 11, Soglia 14, 
Pastore, Fiorentini. N.E.: Chiaretto, 
Mancini, Furlani. Allenatore: Soave. 


Derthona: Attura 21, Marangoni 10, 
Melchiori 5, Cerino 7, Premasunac 9, 
Baldelli 10, Gianolla 9, Thiam, Leonardi 
S, Castagna, Aluhe. Allenatore: Cutu- 
gno. 


Note Tiri liberi Alpo 13/23, Derthona 
9/14. Rimbalzi Alpo 34, Derthona 47. 
Uscita per S falli: Rosignoli. 


JACOPO BURATI 


SAN MARTINO DI LUPARI 
Cade l’Ecodem Alpo Basket 
contro Derthona Basket Tor- 
tona nella finalissima che as- 
segna il titolo di Campione 
della serie A2 2023/2024. 
Non bastano alle villafran- 
chesi i 20 punti di Ilaria Mori- 
coni, in grande serata dalla 
lunga distanza e che insieme 
alla capitana Martina Rosi- 
gnoli combinano un tonante 
9/13 da tre lottando fino in 
fondo. Troppa la profondità 
e la qualità offerta da Dertho- 
na, che conduce per tutti i 
40’ guidata dai 21 punti di 
Beatrice Attura. Entrambe le 


e Ufficiale l’arrivo del 
nuovo general manager 
che ha sottoscritto 

un accordo triennale 
Domani la presentazione 


Scaligera Basket ha raggiun- 
to un accordo triennale con 
Salvatore Trainotti per il ruo- 
lo di direttore generale del 
club a partire dalla stagione 
2024/25. Trainotti, nato a 
Trento nel 1971, è laureato in 
Economia Politica con Ma- 
ster in gestione e organizza- 
zione di associazioni No Pro- 
fit. Allenatore di Settore Gio- 
vanile e Senior fino alla C1 
dal 1990 al 2003, si è dedica- 
to poi alla carriera di dirigen- 
te fino a diventare general 
manager dell'Aquila Basket 
Trento, ruolo che ricopre dal 


Ecodem Alpo immortalato prima della gara FOTO MULIERE 


In ritmo 

Non bastano alle 
villafranchesi i 20 punti 
messi a referto da Ilaria 
Moriconi in grande serata 
dalla lunga distanza 


-_—_ ————| 

Trai sorrisi 

Ilko in finale non cambia 

il senso della stagione 

è comunque festa con i cori 
dei sostenitori di Alpo giunti 
numerosi nel padovano 


squadre sono imbattute alla 
vigilia del confronto al Pala 
Lupe di San Martino di Lupa- 
ri. Coach Soave deve fare a 
meno di Turel, ko in gara-2 
contro Udine nella finale 
playoff: rotazione ridotta e 
approccio ad alta intensità 
per Derthona con l'ex di tur- 
no Marangoni che infila la tri- 
pla centrale che inaugura la 
partita. La seguono poco do- 
po Attura e Melchiori che fis- 
sano l'8-0 iniziale per le pie- 
montesi. L'Alpo fatica a con- 
tenere la fisicità avversaria e 
in attacco deve fare i conti 
con cattive percentuali al ti- 
ro. Si sbloccano tuttavia Nori 
e Moriconi, con quest'ultima 
che si dimostra sin da subito 
quasi infallibile al tiro da tre 


punti. Melchiori e Attura cri- 
vellano la retina e Derthona 
corre in transizione spingen- 
dosi fino al 20-10. Soglia si al- 
za dalla panchina ed è subito 
scatenata con 6 punti qualita- 
tivi che leniscono il disavan- 
zo della Ecodem sul -9 
(14-23) a fine primo quarto. 
Aggressiva all'alba del secon- 
do periodo Frustaci: anti- 
sportivo guadagnato ma solo 
un punto rosicchiato. 
Dall'altra parte Melchiori 
graffia da tre ma ancora So- 
glia risponde facendo la vo- 
ce grossa in area e tenendo 
Alpo attaccata al match. An- 
che Moriconi conferma la 
mano calda dall'arco, pur se 
la solita Marangoni ha sem- 
pre la risposta pronta: 5 pun- 


Serie A2 


Scaligera, inizia l'era Trainotti 


Due anni 
Coach 
Ramagli 
invece 

ha trovato 
un accordo 
per altre 
due stagioni 
in gialloblù 


Presentazione Salvatore Trainotti verra presentato domani al Forum 


ti filati e massimo vantaggio 
per Derthona sul +14 (37-23). 
Alpo si ridesta nel finale di 
primo tempo con Rosignoli e 
Nori: 42-31 Derthona dopo 
20' di gioco. Nori e Rosignoli 
azzannano la ripresa: 5-0 im- 
mediato per la Ecodem che 
riapre la contesa sul -6 
(36-42). I primi punti di Par- 
mesani sono ossigeno per la 
squadra di coach Soave che 
alza l'intensità difensiva e 
concede solo 2 punti alle av- 
versarie nei primi quattro 
minuti di terzo quarto. Fru- 
staci e Rosignoli prendono 
ritmo e Alpo si arrampica ad- 
dirittura fino a -3 (43-46). 
Sforzo tuttavia pagato caro 
con un calo d’intensità in cui 
si infilano Attura, Baldelli e 
Cerino: contro break Dertho- 
na di 7-0 e nuovo -10 (43-53) 
perle veronesi. Sono Soglia e 
Moriconi a mantenere Alpo 
a contatto, pur se la Ecodem 
non ha risposte contro la ve- 
na da sotto le plance di Ceri- 
no e le scorribande di Attura. 
Moriconi infila la quinta tri- 
pla della sua splendida parti- 
ta e dopo 30’ Derthona si 
mantiene avanti sul 59-52. Il 
quarto decisivo si apre con il 
canestro pesante di Morico- 
ni: Alpo è lì a -4 (55-59). Ma 
Derthona ha risorse sparse 
tra centro, area e perimetro: i 
centimetri di Premasunac e 
le punture di Attura e Gianol- 
la riportano le piemontesi a 
+11 (69-58) a metà periodo. E 
quando Baldelli infila la tri- 
pla del 72-60 con 3’ da gioca- 
re per Alpo si fa durissima. Il 
moto d’orgoglio di Nori e So- 
glia nel finale contribuisce al 
-5 finale: è comunque festa 
con i cori dei sostenitori di 
Alpo giunti numerosi nel pa- 
dovano. 


2006 al 2022. Dal settembre 
2019 diventa responsabile 
Sviluppo Squadre Nazionali 
Maschili della Federazione 
Italiana Pallacanestro e dal 
dicembre 2020 assume il 
ruolo di direttore generale 
del Settore Squadre Naziona- 
li Maschili e Femminili. 

AI termine della stagione 
2021/’22 lascia l’incarico di 
general manager dell'Aquila 
Basket Trento per dedicarsi 
a tempo pieno all'impegno 
federale. È stato capo delega- 
zione della Nazionale ma- 
schile al torneo preolimpico 
di Belgrado ed ha ricoperto 
lo stesso ruolo nella successi- 
va spedizione azzurra alle 
Olimpiadi di Tokyo nell’ago- 
sto 2021. Ha inoltre parteci- 
pato con la Nazionale ma- 
schile ad EuroBasket 2022 e 


Scherma 


Master 
al pala 
Gavagnin 
Mille 
in pedana 


e Circa 700 i tiratori 
delle gare individuali 
Le gare a squadre con 
100 team coinvolti 
fra categoria A e B 


I Campionati Italiani Ma- 
ster di scherma hanno 
portato al pala Gavagnin 
più di mille atleti da tutta 
Italia, per quattro giorni 
di gare cominciate. Circa 
700 i tiratori delle gare in- 
dividuali, suddivisi in ca- 
tegoria dalla zero (24-39 
anni) a salire, per decenni 
di età. E poi, le gare a 
squadre, con 100 team 
coinvolti fra categoria A e 
B, anche qui in base alla 
somma delle età dei par- 
tecipanti. Una soddisfa- 
zione, per la Fondazione 
Bentegodi, società orga- 
nizzatrice dell’evento, 
che ha scelto il Gavagnin. 
«Abbiamo fatto un note- 
vole sforzo organizzati- 
vo, e un grazie va alla Fa- 
coltà di Scienze Motorie, 
che ci ha dato la possibili- 
tà di utilizzare la struttu- 
ra» commenta il respon- 
sabile scherma della Fon- 
dazione Bentegodi, An- 
drea Piubello. 

Un movimento, quello 
della scherma master, in 
notevole sviluppo. «Parti- 
to alcuni anni fa con nu- 
meri più ristretti, oggi 
non c’è sala scherma che 
non abbia un discreto nu- 
mero di master. Non solo 
persone che hanno prati- 
cato in gioventù, ma an- 
che che si sono avvicinati 
alla disciplina dopo i tren- 
ta, quarant'anni» conclu- 
de Piubello. Fr.Cast. 


alla Fiba World Cup 2023. 
L’ex gm di Trento continuerà 
a ricoprire il ruolo di diretto- 
re generale del Settore Squa- 
dre Nazionali con incarico 
parttime. 

Ha vinto il premio di “Ge- 
neral Manager dell’anno” in 
Legadue nel 2013/14, stagio- 
ne in cui l’Aquila è stata pro- 
mossa nella massima serie, e 
di “Dirigente dell’anno” in 
Serie A nella stagione 
2014/15. 

Il neo direttore generale 
gialloblù verrà presentato ai 
media in una conferenza 
stampa che si terrà domani 
alle 11 nella Sala Hospitality 
del Pala Agsm Aim. La confe- 
renza stampa verrà trasmes- 
sa in diretta sui profili ufficia- 
li Facebook e YouTube di 
Scaligera Basket. 
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2. Cultura & Spettacoli 


L'Fbis isp 


e Roberta Melli 
grafologa forense 
riabilita la figura 
dell’antropologo 
veronese, criticato 
in Italia ma molto 
studiato all’estero 


MARIALUISA DUSO 


Uno psichiatra grafologo, la 
sua giovane assistente fresca 
di proclamazione come peri- 
to grafologo forense, un mi- 
sterioso omicidio in una affa- 
scinante isola della Croazia 
e, soprattutto, una missione: 
riabilitare la figura del padre 
della criminologia, il verone- 
se Cesare Lombroso. Un de- 
siderio che Roberta Melli ha 
sentito così forte da impri- 
mere quel nome nel titolo 
del suo quarto romanzo «Il 
mio nome è Cesare Lombro- 
so», un giallo di 280 pagine, 
da leggere tutte d’un fiato, 
pubblicato da Leone Editore. 
Quella di trasformare i 
suoi studi in romanzo sem- 
bra essere una costante per 
l'autrice vicentina, un tra- 
scorso da insegnante di chi- 
mica e scienze al liceo, espe- 
rienza che ha interrotto negli 
anni del Covid, e una sete di 
conoscenza inesauribile. 
L'ultimo titolo conseguito 
è proprio quello di perito gra- 
fologo in ambito forense, 
con specializzazioni in grafo- 
logia aziendale e orienta- 
mento scolastico, grafologia 
criminologica e grafodiagno- 
stica criminalistica. «Duran- 
tei tre anni di studi», raccon- 
ta Roberta Melli, «abbiamo 
esaminato, fra l’altro, le gra- 
fie degli assassini protagoni- 
sti di alcuni fra i reati più fa- 
mosi ed è stato un percorso 
molto stimolante, perché ha 


Il romanzo 


«Lombroso è da riscoprire 


La grafologa forense Roberta Melli 


permesso di vedere l’utilità 
di uno strumento che non 
basta da solo per risolvere i 
casi, nel senso che dalla scrit- 
tura non si può dire se uno è 
un assassino, ma nel caso in 
cuilo sia, come può uccidere 
e quindi dare un indirizzo 
nello studio del caso. Sono 
studi che coinvolgono mol- 
tissimo e permettono di con- 
nettersi conla persona». 

E qui si è inserita la figura 
di Cesare Lombroso. «Di lui», 
rivela Melli, «avevo le nozio- 
ni classiche che si hanno qui 
in Italia e che gli hanno porta- 
to anche parecchie critiche 
(oggi la sua teoria è stata 
sconfessata e giudicata anti 
scientifica perché risente di 
una visione del darwinismo 
sociale impregnata di razzi- 


Sabato alla Biblioteca Civica 


A Verona il 26° Film Festival 
dedicato ai «cortissimi» 


Arriva a Verona la 26esima 
edizione del Très Court Inter- 
national Film Festival. Que- 
sto evento di portata mon- 
diale sarà organizzato dall’Al- 
liance Française Verona sa- 
bato 8 giugno dalle 10.30 alle 
12.30 alla Biblioteca Civica, 
in Sala Farinati. L'ingresso è 
libero fino ad esaurimento 
dei posti. La rassegna del me- 
glio della produzione audio- 
visiva mondiale propone 
film in un formato che va 
all'essenziale. Si tratta di vi- 
deo di durata inferiore a 4 
minuti in lingua originale 


(francese, inglese, spagnolo, 
coreano, iraniano, norvege- 
se, olandese, ecc.), sottotito- 
lati in italiano, che rappre- 
sentano la migliore e la più 
breve produzione audiovisi- 
va dell’anno. A questo even- 
to si aggiungono tre proiezio- 
ni speciali per l’Ites Einaudi, 
il Liceo Fracastoro e il Liceo 
Maffei. Tutti gli spettatori so- 
no coinvolti in modo attivo. 
AI termine della proiezione 
verranno invitati a votare i 
tre migliori cortometraggi. 
Sarà cosi assegnato il premio 
del pubblico globale da una 
giuria internazionale. 


Roberta Melli «Il mio nome 
è Cesare Lombroso» 
Leone Editore, pp. 280 


smo ndr). Dopo di che scopri 
che, con la sua analisi oriz- 
zontale e verticale delle per- 
sone che hanno commesso 
un omicidio, ha avuto un ap- 
proccio geniale a cui si è ispi- 
rato anche l’Fbi». 

«Io non posso fare niente 


«Veronetta Contempora- 
nea Estate» dedica un in- 
contro alla contemporanei- 
tà della cultura classica, 
delle sue opere, dei suoi mi- 
ti. Lo fa, quest'anno, attra- 
verso la singolare rivisita- 
zione del mito di Alcesti su 
cui s’incentra l’ultimo ro- 
manzo di uno dei narratori 
più originali, il veneto Fran- 
cesco Maino, ambientato 
nell'immaginario stato di 
Veenetken, dietro il quale 
nessuno faticherà a ricono- 
scere il ritratto tragicomico 
della nostra regione. 


Ira alle sue teorie» 


per permettere alle persone 
a conoscere meglio Lombro- 
so in Italia, ma posso imma- 
ginare una storia che permet- 
ta di avere di lui un’immagi- 
ne diversa», è il pensiero che 
ha accompagnato l’autrice. 
«Volevo instillare un briciolo 
di simpatia per quest'uomo 
che nel nostro Paese è consi- 
derato un mentecatto e a cui 
all’estero è stata dedicata in- 
vece una quantità incredibi- 
le di tesi di laurea». E la figura 
che ha scelta per questa ope- 
razione simpatia è quella del 
nipote, che porta il suo stes- 
so nome. Ma un ruolo impor- 
tante lo gioca anche Marta, 
una sorta di alter ego dell’au- 
trice, scelta perché in crimi- 
nologia è importante il con- 
traddittorio, che mostra ben 
presto coraggio, intuizione, 
intraprendenza e la giusta 
dose di audacia. Tutto si svol- 
ge nell'isola di Sansego, in 
Croazia e ben presto gli omi- 
cidi diventano due e si sco- 
prirà che sono strettamente 
collegati. 

Ma in questo thriller, sta- 
volta è scritto espressamen- 
te in copertina, che consacra 
il talento di Roberta Melli co- 
me scrittrice, c'è un’ampia 
carrellata di personaggi, trat- 
teggiati con dovizia di parti- 
colari e avvincenti sfumatu- 
re di carattere. E poi la trama, 
con colpi di scena da togliere 
il fiato. Non meno efficace la 
descrizione dei paesaggi da 
cui emerge l’anima naturali- 
stica dell’autrice, fresca di di- 
ploma di perito micologo. 

Ma il suo quinto romanzo 
sarà un sequel e avrà ancora 
come protagonisti Cesare e 
Marta. «Sono già arrivata a 
metà», annuncia, «sarà am- 
bientato a Roma, a Castel 
Porziano, dove vado ogni an- 
no con il gruppo micologico, 
ma la base sarà ancora la gra- 
fologia». 


Polo Santa Marta 


I paradossi del Veneto 
nelromanzo di Maino 


Oggi alle 19 in Corte Ove- 
st del Polo Santa Marta a 
Verona, Maino presenta il 
suo nuovo romanzo «I mor- 
ticani» (Italo Svevo Edizio- 
ni). Conversano con l’auto- 
re Federico Barbierato, do- 
cente di Storia Moderna, e 
Giuseppe Sandrini, docen- 
te di Letteratura Contem- 
poranea. Confermando 
spiccata inventiva, Maino 
plasma narrazione e lingua 
come fossero un tutt'uno, 
dando vita a un romanzo 
corale che è lo spaccato di 
una terra dai mille parados- 
si. Ingresso libero. S.C. 


Il concorso 


Benevento | finalisti del premio Strega 


Premio Strega 
Saranno in sei 
a giocarsi la vittoria 


e Serata di sorprese 
alla prima votazione 
La superfavorita resta 
di Pientrantonio con 
la sua «L’età fragile» 


Serata di sorprese alla pri- 
ma votazione del Premio 
Strega 2024 al Teatro Ro- 
mano di Benevento. In cor- 
sa per la vittoria finale sarà 
una sestina, e non una cin- 
quina, guidata dalla super- 
favorita Donatella Di Pien- 
trantonio con 248 voti per 
«L'età fragile» (Einaudi), già 
vincitrice del Premio Stre- 
ga Giovani 2024, assegnato 
martedì al Teatro di Tor 
Bella Monaca. 

Colpo di scena al secon- 
do posto dove si piazza, 
con un distacco di solo cin- 
que voti Dario Voltolini, 
con «Invernale» (La nave di 
Teseo) che ha ottenuto 243 
preferenze. 

Mentre Chiara Valerio 
con «Chi dice e chi tace» 
(Sellerio) è al terzo posto 
con 213 voti e al momento 
sembra sfumare la sfida 
che si prefigurava tra lei e 
Di Pietrantonio. Li seguo- 
no al quarto posto Paolo Di 
Paolo, con «Romanzo sen- 
za umani» (Feltrinelli), 195 
voti e Raffaella Romagnolo 
con «Aggiustare l'univer- 
so» (Mondadori), 193 voti, 
quasia pari merito. 

Al sesto posto entra Tom- 
maso Giartosio con «Auto- 
biogrammatica (minimum 
fax)», un atto d'amore ver- 
so le parole, 126 voti, che 
entra in finale secondo 
quanto previsto dall'artico- 
lo 7 del regolamento di vo- 
tazione per cui se nella gra- 
duatoria dei primi cinque 
non è compreso almeno 
un libro pubblicato da un 
editore medio-piccolo, ac- 
cede alla seconda votazio- 
ne quello con il punteggio 
maggiore. 

Già vincitrice del Premio 
Campiello nel 2017 con 
«L'Arminuta», Donatella Di 
Pietrantonio ne «L'età fragi- 
le» scardina gli stereotipi 
sugli anni, sulla sicurezza 
dei piccoli luoghi di provin- 
cia, con sullo sfondo la pan- 
demia. Nel romanzo viene 
affrontata per la prima vol- 
ta la violenza di genere rie- 
vocando un fatto di crona- 
ca nera accaduto nel 1997 


nella sua terra, il delitto del 
Morrone in cui furono tru- 
cidate due ragazze in escur- 
sione sulla Maiella. 

«Ho voluto anche raccon- 
tare», ha detto la scrittrice 
«l'importanza della consa- 
pevolezza di riconoscere la 
propria fragilità individua- 
le che riguarda tutti e che 
può diventare un punto di 
forza». Dario Voltolini in 
«Invernale» racconta con 
una scrittura potente gli ul- 
timi anni di vita del padre, 
macellaio, ammalato di tu- 
more. «Tutta la scena l’ho 
lasciata a lui a 40 anni dalla 
sua scomparsa. Io sono un 
po’ in basso, di lato a de- 
stra». 

In «C'è chi dice e chi ta- 
ce» Valerio ci porta a Scau- 
ri, suo paese d'origine e ci 


Il vincitore verrà decretato 
il 4 luglio al Museo etrusco 
di Villa Giulia a Roma 

in una serata 

che sarà trasmessa 

in diretta da Rai 3. 


fa entrare in un grande 
amore, nei sentimenti e 
pregiudizi e nell'assioma 
della inconoscibilità dell'al- 
tro. Lea, la protagonista, «è 
ispirata a mia madre che ha 
sempre pensato che fosse 
una grande jella scrivere 
perché non sai mai dove le 
parole vanno a finire» ha 
spiegato. 

Nel romanzo di Di Paolo 
lo storico Mauro Barbi cer- 
ca il posto del disgelo. «Ci 
sono zone della vita e della 
storia che congelano e l'u- 
nica possibilità di disgelo è 
trovare le parole, questo 
fanno gli scrittori» dice Di 
Paolo. Mentre Romagnolo 
da voce al rapporto tra una 
maestra e una bambina 
con un passato spavento- 
so, inun romanzo ambien- 
tato alla fine della seconda 
guerra mondiale. 

«La scuola può essere 
unarisposta a un paese che 
si ricostruisce» dice la scrit- 
trice. Il vincitore verrà de- 
cretato il 4 luglio al Museo 
nazionale etrusco di Villa 
Giulia a Romain una serata 
che verrà trasmessa in di- 
retta da Rai 3. 
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e Domenica dalle 19 
alle 20 in scena il 
collettivo veronese 
Catarsi: i poeti 

si sfidano, giudicati 
da una giuria scelta 
tra il pubblico 


Una serata speciale a Mura 
Festival, dedicata alla poesia 
performativa. Domenica, 
dalle 19 alle 20, le antiche 
mura di Verona risuoneran- 
no di versi, emozioni e per- 
formance grazie al primo col- 
lettivo di Poetry Slam vero- 
nese: Catarsi Dall’unione del 
greco «Katarsis» (rinascita, 
purificazione) con il dialetto 
veneto «catarsi» (trovarsi, in- 
contrarsi) nasce Catarsi, un 
collettivo che porta la poesia 
nel cuore pulsante della cit- 
tà, facendo emergere voci 
nuove e appassionate. 

Fondato nel 2022 da Fran- 
cesca Pase e Cecilia Mariani, 
il collettivo si è presto arric- 
chito con l'energia creativa 
di Caterina Minni e Lorenzo 
Castagna. La missione di Ca- 
tarsi è chiara: diffondere la 
poesia performativa a Vero- 
na, creando momenti di con- 
divisione autentici e coinvol- 
genti. 

Il Poetry Slam è una forma 
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Spettacoli & Tempo libero 


Bastione di San Bernardino 


Poetry Slam, Mura Festival 
tra versi e performance 


Mura Festival Una serata di spettacolo al bastione di San Bernardino 


di competizione poetica in 
cui i poeti si sfidano a colpi di 
versi, giudicati da una giuria 
scelta tra il pubblico. Questa 
formula rende la poesia ac- 
cessibile e partecipativa, 
rompendo le barriere tra arti- 
sta e spettatore e trasforman- 
do la recitazione in un even- 
to dinamico e interattivo. 
Catarsi non si limita solo a 
organizzare serate di Poetry 
Slam, ma promuove anche 
workshop di poesia e spetta- 
coli, in collaborazione con al- 
tri collettivi Lips (Lega Italia- 


na Poetry Slam) e numerose 
associazioni veronesi. 

L'obiettivo è semplice ma 
ambizioso: riportare la poe- 
sia al centro della vita cittadi- 
na, utilizzandola come stru- 
mento per esprimersi, emer- 
gere, cambiare e, soprattut- 
to, incontrarsi. 

La serata di domenica 9 
giugno sarà un’occasione 
unica per vivere la poesia in 
un contesto suggestivo co- 
me quello di Mura Festival. 
L’evento è gratuito e aperto a 
tutti coloro che desiderano 


Cinema 


Verona 


CINEMA TEATRO 

SAN MASSIMO 

Via Brigata Aosta, 8 - 045/8902596 - 
wwwcineteatrosanmassimo.it/ 
Challengers 

di Luca Guadagnino con Zendaya, 
Mike Faist. Drammatico 21.00 


DIAMANTE 
Via Pietro Zecchinato, 5 - 045/509911 - 
www.cinemadiamante.it 


E la festa continua! (Cineforum - 
ingresso con tessera) 

di Robert Guédiguian con Ariane 
Ascaride, Jean-Pierre Darroussin. 
Drammatico 16.30-19.00-21.30 


FIUME 

Vicolo Cere, 14 (Porta San Zeno) - 
045/8002050 - www.cinemafiume.it 
Kinds of Kindness 

di Yorgos Lanthimos con Emma 
Stone, Jesse Plemons. 
Drammatico 1700 

Kinds of Kindness 
(Versione Originale) 

di Yorgos Lanthimos con Emma 
Stone, Jesse Plemons. 
Drammatico 20.30 


KAPPADUE 

Via Antonio Rosmini, 1- 045/8005895 - 
www.cinemakappadue.it 

Riposo 

NUOVO SAN MICHELE 

Via Monti, 7/C - 045/974244 
www.cinemasanmichele.com/ 
Riposo 

PINDEMONTE 

Via Sabotino, 2/A - 045/913591 
www.cinemapindemonte.it 
L'invenzione della neve 

di Vittorio Moroni con Elena Gigliotti, 


Alessandro Averone. 
Drammatico 18.30-21.00 


Una scena tratta dal Film "The Watchers - Loro ti guardano" 


Legnago 

CINERGIA 

Via Mantova, 13 - 0442/602452 
www.egnago.cinergia.it 
Furiosa: A Mad Max saga 


di George Miller con Anya Taylor-Joy, 
Chris Hemsworth. Azione 21.00 


Haikyu! - Battaglia all'ultimo 
rifiuto 

di Susumu Mitsunaka con Ayumu 
Murase. Animazione 19.45 


Hotspot - Amore senza rete 

di Giulio Manfredonia con Francesco 
Arca, Denise Tantucci. Sentimentale 
19.00-21.30 


Kinds of Kindness 

di Yorgos Lanthimos con Emma 
Stone, Jesse Plemons. Drammatico 
21.10 


L'Esorcismo - Ultimo atto 
di M.A. Fortin, Joshua John Miller con 
Russell Crowe. Horror 21.30 


La stanza degli omicidi 
di Nicol Paone con Joe Manganiello, 
Samuel L. Jackson. Thriller 19.30 


Me contro Te - Il film: Operazione 
spie 

di Gianluca Leuzzi con Luigi Calagna, 
Sofia Scalia. Commedia 19.30 

The Watchers - Loro ti guardano 
di Ishana Shyamalan con Dakota 
Fanning. Horror 19.30-21.30 


Lonigo 

ELISEO 

Via Trieste, 12 - 0444/834641 
wwwcinecentrum.it/lonigo/ 
Un mondo a parte 
(Cineforum Leoniceno) 


di Riccardo Milani con Antonio 
Albanese. Commedia 18.00-21.00 


lasciarsi coinvolgere dalla 
magia delle parole. E per con- 
cludere in bellezza, subito 
dopo il Poetry Slam, alle 
20.30 ci sarà il concerto di 
Xantoné Blacq, storico arran- 
giatore di Amy Winehouse, 
per una serata che promette 
emozioni tra parole e musi- 
ca. 

Il Festival animerà Il Ba- 
stione di San Bernardino per 
tutta l'estate 2024 con un ric- 
co calendario di appunta- 
menti e attività consultabile 
alsitowww.murafestival.it. 


Furiosa: A Mad Max saga 
di George Miller con Anya Taylor-Joy, 
Chris Hemsworth. Azione 18.40-21.00 


Kinds of Kindness 

di Yorgos Lanthimos con Emma 
Stone, Jesse Plemons. Drammatico 
15.45-17.50-20.30-21.30-22.00 


The Watchers - Loro ti guardano 
di Ishana Shyamalan con Dakota 
Fanning, Georgina Campbell. Horror 
15.00-17.10-19.20-22.00 


La stanza degli omicidi 

i Nicol Paone con Joe Manganiello, 
amuel L. Jackson. 

hriller 18.00-19.45-22.45 


L'Esorcismo - Ultimo atto 

di M.A. Fortin, Joshua John Miller con 
Russell Crowe, Sam Worthington. 
Horror 17.40-22.40 


The fall guy 
di David Leitch con Ryan Gosling, 
Emily Blunt. Azione 22.15 


Haikyu! - Battaglia all'ultimo 
rifiuto 

di Susumu Mitsunaka con Ayumu 
Murase, Kaito Ishikawa. 
Animazione 16.10-18.25 


Hotspot - Amore senza rete 

di Giulio Manfredonia con Francesco 
Arca, Denise Tantucci. 

Sentimentale 15.55-20.05 

IF - Gli amici immaginari 

di John Krasinski con Ryan Reynolds, 
John Krasinski. 

Commedia per ragazzi 15.25 


Il live 


Lucio Dalla Sabato a Garda un concerto tributo 


L'ultima stella 
nell'omaggio 
a Lucio Dalla 


e Sabato in piazza Carlotti 
a Garda il concerto 
tributo della band nata 
quattro anni fa dall’idea 
di Silvio Martines 


Un «Omaggio a Lucio Dal- 
la», come recita il titolo del- 
la serata, si terrà sabato 
prossimo alle 21 a Garda in 
piazza Carlotti (ad ingresso 
libero) con l’esibizione de 
L’ultima stella, band forma- 
tasi quattro anni fa dall’i- 
dea di Silvio Martines, 
frontman e cantante che 
ha coinvolto altri musicisti 
attivi da anni sulla scena 
musicale del nord Italia. 
All’interno del gruppo si 
è instaurato un grande fee- 
ling musicale e personale, 
che porta non solo a ripro- 
porre al meglio le canzoni 


Me contro Te - Il film: Operazione 
spie 

di Gianluca Leuzzi con Luigi Calagna, 
Sofia Scalia. 

Commedia 19.00-20.15 


The Watchers - Loro ti guardano 
di Ishana Shyamalan con Dakota 
Fanning, Georgina Campbell. 

Horror 2145 


Lugagnano 

THE SPACE VERONA 

Via Trentino, 1 (La Grande Mela 
ShoppingLand) - - 

Me contro Te - Il film: Operazione 
spie 

di Gianluca Leuzzi con Luigi Calagna. 
Commedia 15.00-17.00-19.00-20.45 


San Bonifacio 


MULTISALA CRISTALLO 
Corso Italia, 9 - 045/7610171 
www.multisalacristallo.it 


Furiosa: A Mad Max saga 

di George Miller con Anya Taylor-Joy, 
Chris Hemsworth. Azione 19.00 
Kinds of Kindness 

di Yorgos Lanthimos con Emma 
Stone, Jesse Plemons. 

Drammatico 19.00-21.30 
L'Esorcismo - Ultimo atto 

di M.A. Fortin, Joshua John Miller con 
Russell Crowe, Sam Worthington. 
Horror 21.45 


San Giovanni Lupatoto 


UCI CINEMAS VERONA 
Via Monte Amiata - 892960 
www.ucicinemas.it/uci_verona 


Eileen 

di William Oldroyd con Thomasin 
McKenzie, Anne Hathaway. 
Drammatico 23.00 


Furiosa: A Mad Max saga 

di George Miller con Anya Taylor-Joy, 
Chris Hemsworth. 

Azione 17.00-18.00-21.30 


Haikyu! - Battaglia all'ultimo 
rifiuto 

di Susumu Mitsunaka con Ayumu 
Murase, Kaito Ishikawa. 
Animazione 16.00-21.45 


Hotspot - Amore senza rete 

di Giulio Manfredonia con Francesco 
Arca, Denise Tantucci. 

Sentimentale 16.45-19.30 

IF - Gli amici immaginari 

di John Krasinski con Ryan Reynolds, 
John Krasinski. 

Commedia per ragazzi 17.30 


Il Regno del Pianeta delle 
Scimmie 

di Wes Ball con Owen Teague, Freya 
Allan. Avventura 22.00 


Kinds of Kindness 

di Yorgos Lanthimos con Emma 
Stone, Jesse Plemons. 
Drammatico 1745-19.15-21.15 


L'Esorcismo - Ultimo atto 

di M.A. Fortin, Joshua John Miller con 
Russell Crowe, Sam Worthington. 
Horror 20.00-22.30 


La stanza degli omicidi 

di Nicol Paone con Joe Manganiello, 
Samuel L. Jackson. 

Thriller 20.30-22.45 


di Dalla, ma anche a curar- 
ne, e dove possibile attua- 
lizzarne, gli arrangiamenti 
per una esibizione capace 
di coinvolgere ed emozio- 
nare anche il pubblico più 
giovane. 

La formazione è compo- 
sta da Leonardo Compri al 
basso, Nicola Pepe alla bat- 
teria, Gerry Zansavio alle 
chitarre, Gianni Pitasi pia- 
no, tastiere e cori, Simona 
Longhi al flauto traverso e 
cori e Silvio Martines alla 
voce. 

Lo spettacolo è organiz- 
zato in occasione del 30° 
anniversario della scom- 
parsa del grande Luciano 
Beretta, paroliere, autore, 
cantante, gardesano d’ado- 
zione, a cui è intitolato il 
premio che si svolge ogni 
anno. 


06-06-2024 


Me contro Te - Il film: Operazione 
spie 

di Gianluca Leuzzi con Luigi Calagna. 
Commedia 16.15-17.15-18.15-20.15 


The Watchers - Loro ti guardano 
di Ishana Shyamalan con Dakota 
Fanning, Georgina Campbell. 

Horror 16.30-19.00-22.15 


Teatri 


VERONA 


ACCADEMIA FILARMONICA 
DI VERONA 

Il Settembre dell’Accademia 2024 
Conferme abbonamenti prelazione 
2024 (platea, balconata e l° galleria 
centrale) da lunedì 27 maggio a 
sabato 8 giugno. Nuovi abbonamenti 
(platea, balconata e I° galleria 
centrale) da lunedì 10 a sabato 22 
giugno. Biglietteria in Via Roma 3 dal 
lunedì al venerdì ore 10-13 e 15-19; 
sabato ore 10-13. Tel. 045 8009108 


VERONA 
POLO SANTA MARTA 


Verona via Cantarane, 24 

Oggi alle 19, nella corte ovest del Polo 
Santa Marta, via Cantarane 24, per 
Veronetta Contemporanea Festival 
andra in scena l’incontro 

CLASSICO CONTEMPORANEO: 
ALCESTI IN VEENETKEN 
Programma completo su www.univr. 
it/veronettacontemporanea 


Oggi alle 21.15, Polo Santa Marta, 
via Cantarane 24, per Veronetta 
Contemporanea Festival, si terrà 
il reading poetico di Stefano Dal 
Bianco 

QUESTO PROFUMO CHE OGGI È 
NELL’ARIA 

Programma completo su www.univr. 
it/veronettacontemporanea. 


L’Arena Giovedì 6 giugno 2024 


43 


Spettacoli & Tempo libero 


Al Camploy 


E dl 
bzy 


In scena Alunne e insegnanti di Arts Studio domani al Camploy con «Dancer ...a bocca chiusa» 


La danza maestra di vita 
in una fiaba su padri e figli 


e Domani «Dancer 
..a bocca chiusa» 
della Arts Studio 
diretta da Giulio 
Covallero con una 
settantina di allievi 
di varie scuole 


FRANCESCA SAGLIMBENI 


Le aspirazioni di un giovane 
ballerino, le aspettative di un 
padre. Due “pugili” sullo stes- 
so ring - quello della vita — 
fatto di accesi scontri e sacri- 
fici, faticose rinunce e dolo- 
rose cadute. Ma anche di sa- 
ne ribellioni e riconciliazio- 
ni. Ispirato alla celebre pelli- 
cola su Billy Eliott, figlio di 
un minatore inglese che, co- 
stretto dal padre a frequenta- 
re una palestra di boxe si sco- 


e Ad agosto, per «Il Teatro 
nei Cortili», è previsto 

il debutto dello spettacolo 
«Oplà. Matrimonio 

a prima svista» 


Una serata all'insegna dei 
ricordi e della gratitudine 
per i numerosi attori che 
nei vent'anni di vita della 
Compagnia teatrale Zero- 
puntoit hanno accompa- 
gnato la sua storia, dal lon- 
tano 2004, anno della fon- 
dazione. 

Sabato, negli spazi del 
Teatro Noi Don Malacchini 


pre improvvisamente attrat- 
to dal mondo della danza 
classica, il nuovo spettacolo 
della scuola Arts Studio diret- 
ta da Giulio Covallero in sce- 
na domani alle 20.30 al Tea- 
tro Camploy, dal titolo «Dan- 
cer...a bocca chiusa», rilegge- 
rà i molteplici temi educativi 
e sociali presenti nella vicen- 
da in una chiave del tutto 
nuova, invitando a riflettere 
sui mutati rapporti tra geni- 
tori e figli e sul bisogno emer- 
gente, nei giovani d’oggi, di 
trovare più ascolto e incorag- 
giamento. 


Gli interpreti 

Una favola contempora- 
nea, affidata all’interpreta- 
zione di una settantina di al- 
lievi di tutte le età provenien- 
ti oltre che dalla Arts Studio, 
dalle compagnie di Ali Colo- 
rate, diretta da Diana Mesaro- 
li, e del Gruppo Omnia di 


La compagnia teatrale Zeropuntoit festeggia i suoi 20 anni 


Chiara Castellani. Rappre- 
sentati tutti i generi di danza, 
di volta in volta chiamati a 
tradurre in immagini coreuti- 
che i frammenti di racconto 
che sottendono l’intera tra- 
ma. «Non un semplice spet- 
tacolo di fine anno», precisa 
il regista Massimo Totola, 
«bensì un allestimento che, 
con il contributo della recita- 
zione, intende dar vita a una 
storia in cui ciascuno spetta- 
tore potrà rispecchiarsi». Pro- 
tagonista un ragazzino pieno 
di talento, interpretato da Co- 
vallero, che guardando oltre 
ľostacolo arriverà alla meta, 
vincendo persino le resisten- 
ze del padre. «Il messaggio», 
continua Totola, «è che vale 
sempre la pena provarci. A 
prescindere dalla professio- 
ne che si farà da grandi. Ogni 
esperienza costituisce infatti 
un’occasione per conoscer- 
si, crescere, scoprire qualità 


che nemmeno si pensava di 
avere o, al contrario, smussa- 
re le spigolosità, nonché alle- 
narsi alle sfide della vita». 


La passione per la danza 

«Il mio personaggio è un 
giovane che una volta sco- 
perta la passione per la dan- 
za la porta avanti fino alla fi- 
ne», dice Covallero, «ma in 
questo percorso dovrà con- 
frontarsi, da un lato, con il ge- 
nitore (inscenato da Totola), 
dall’altro con una maestra 
esigente ma visionaria, inter- 
pretata dalla nostra allieva di 
dance age Stefania Gherar- 
di». Un’occasione per riflette- 
re sul disagio dei ragazzi che 
troppo spesso «delegano la 
ricerca di soluzioni a tecnolo- 
gie e telefonini, quando ba- 
sterebbe un maggior dialogo 
con il mondo adulto, dalla fa- 
miglia agli insegnanti di qual- 
sivoglia disciplina». 


La compagnia amatoriale veronese 


Zeropuntoit, vent'anni tra ricordi e nuovi progetti 


ern- 


di Buttapietra, la Compa- 
gnia ha festeggiato limpor- 
tante traguardo con un mo- 
mento conviviale e un vi- 
deo celebrativo che rac- 
chiudeva l’essenza e la co- 
micità che hanno caratte- 
rizzato le numerose produ- 
zioniteatrali. 

Sono stati assegnati an- 
che alcuni simpatici premi 
che hanno mostrato come, 
dopo tanti anni, la compa- 
gnia si consideri quasi co- 
me una grande famiglia di 
cui si conoscono tutti i pre- 
gi. 

«Un evento che celebra 


2 hl 


e La gioia del titolare 
«Siamo orgogliosi di 
celebrare questa storica 
occasione con un 
omaggio all’anfiteatro» 


L'Arena diventa un gelato. 
Il 7 giugno, in occasione 
dell’inaugurazione della 
nuova stagione lirica, la sto- 
rica Gelateria Savoia pre- 
senterà un'esclusiva novi- 
tà: “Arena Savoia“, un gela- 
to su stecco a forma di Are- 
na di Verona. Questo inedi- 
to dessert sarà disponibile 
in due gusti: Gianduia Tori- 
no e Mango Alfonso Raro 
Indiano. 

Il gusto Gianduia Torino 
è una variante premium 
del più classico gianduia, 
caratterizzato da una quan- 
tità ridotta di zucchero e 
una maggiore concentra- 
zione di pasta di nocciole, 
offrendo così un sapore au- 
tentico e ricco. Il gusto 
Mango Alfonso Raro India- 
no è realizzato con una va- 
rietà di mango coltivata in 
India, rinomata per la sua 
eccezionale qualità e sapo- 
re superiore. 

Questo tipo di mango, ra- 
ro in Europa, viene impor- 
tato con grande difficoltà, 
rendendo questo gelato un 
vero e proprio lusso per il 
palato. Marco, il titolare del- 
la Gelateria Savoia, ha volu- 


to rendere omaggio al rico- 


una meta non indifferente 
e che ha mostrato l’unione 
e la forza che è questa com- 
pagnia», ha detto il regista e 
fondatore Andrea Girard. 
«Senza tutte le persone che 
in questi anni hanno lavora- 
to e condiviso così tanto, 
non ci sarebbe stato nulla, 
in questo senso è fonda- 
mentalmente vero il pen- 
siero che il potere del tea- 
tro sia “di chi lo fa”, che dav- 
vero racchiude il nostro spi- 
rito. Questa serata ha dimo- 
strato la potenza dell’aggre- 
gazione e dell’unione verso 
una passione comune». 


Marco Savoia con i gelati dedicati all’Arena 


La novità 


ENTRA NELLA STORTA 
DEL GELATO DI* 4 


«Arena Savoia» 
Un gelato veronese 
in onore della lirica 


noscimento da parte 
dell'UNESCO della pratica 
del canto lirico italiano trai 
beni immateriali dell'uma- 
nità, con la creazione di 
questo gelato unico nel suo 
genere. «Siamo orgogliosi 
di celebrare questa storica 
occasione con un omaggio 
alla nostra amata Arena», 
ha dichiarato. «Arena Savo- 
ia non è solo un tributo alla 
bellezza e alla cultura di Ve- 
rona, ma anche un simbolo 
del nostro impegno per 
portare alla città il nostro 
piccolo contributo di eccel- 
lenza e creatività. L'idea è 
venuta al compimento del 
mio sessantesimo anno di 
età. Ci lavoravo da un paio 
d’anni. Ma trovare stampi 
idonei a questo tipo di pro- 
dotto non era semplicissi- 
mo. Per questo devo ringra- 
ziare Stefano Squarzoni 
della Squarzoni stampe ela 
ditta Materia4food che mi 
hanno supportato. Perchè 
l'Arena? Sono cresciuto a 
due passi dall’Anfiteatro. 
Ogni volta che lo vedevo 
mi regalava un fascino inal- 
terato. E ho deciso di “far 
gustare“ l’Arena ai verone- 
si. Il lavoro di creazione, 
più che da artigiano è da 
scultore. La scelta dei gusti 
crema e frutta? Per accon- 
tentare tutti. E poi i due co- 
lori dei gusti sono identifi- 
cativi del nostro negozio». 
Simone Antolini 


Prederanno ora forma 
nuove idee, «prima fra tut- 
te ad agosto il debutto del 
nuovo spettacolo “Oplà. 
Matrimonio a prima svista” 
durante Il Teatro nei Cortili 
e a breve si concretizzeran- 
no altri due nuovi progetti 
per l’inverno, per celebrare 
questa bellissima ricorren- 
za dei vent'anni. Abbiamo 
già anche un primo pro- 
gramma da settembre, con 
tante rassegne di altre com- 
pagnie che, con soddisfa- 
zione, ci stanno coinvol- 
gendo peraltre attività». 
Alice Martini 
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Rai Uno 


Pro 


Rai Due 
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Televisione Verona 


Rai Tre 


Rete 4 


rammi di giovedì 


Canale 5 


Italia 1 


7.00 Tg] Informazione 
7.15 Tg unomattina Estate 

Informazione 

9.00 UnoMattina Estate 
Informazione 

11.30 Camper 
Attualità 

13.30 Tg1 Informazione 

14.05 Un passo dal cielo 
Telefilm 

16.05 Estate in diretta 
Attualità 

16.55 Tg] Informazione 

17.00 Estate in diretta 
Attualità 

18.45 Reazione a catena 
Quiz 

20.00 Tg1 Informazione 

20.30 Cinque Minuti 
Attualità 

20.35 Techetechetè Varietà 


21.30 Conil cuore 

nel nome di Francesco 
Varietà. Carlo Conti in diretta 
dalla Basilica di San Francesco 


23.40 Porta a Porta 
Attualità 
1.25 Sottovoce 
Documenti 
1.55 Movie Mag Attualità 


La7 


7.00 Un'estate ad Anversa 
Film 

8.30 Tg2 Informazione 

8.45 Radio2 Social Club 
Show 

10.10 Tg2 Italia Europa 
Informazione 

11.10 Tg Sport Inf. sportiva 

11.20 La nave dei sogni 
Telefilm 

13.00 Tg2 Informazione 

14.00 Ore 14 Varietà 

14.50 Calcio Nazionale Under 
21: Ucraina - Italia Sport 

17.10 Squadra Speciale 
Stoccarda Telefilm 

18.15 Tg2 Informazione 

18.35 Tg Sport Infsportiva 

19.00 N.C.I.S. Telefilm 

19.40 S.W.A.T. Telefilm 

20.30 Tg2 - Tg2 Post Inf 


W, 


21.20 La coppia 

della porta accanto 
Telefilm. Durante un weekend 
in una Spa di lusso tra amici... 


23.55 Generazione Z 
Attualità 
1.05 Punti di vista 
Attualità 
1.45 | Lunatici Varietà 


TV8 


7.30 TgR Buongiorno 
Regione Informazione 

8.00 Agorà Documenti 

9.45 Restart Informazione 

11.00 Elisir Estate Documenti 

12.00 Tg3 Informazione 

12.45 Quante storie Doc. 

13.15 Passato e Presente 
Documenti 

14.00 Tg Regione - Tg3 Inf 

15.20 Il Provinciale Documenti 

16.00 Di là dal fiume e 

tra gli alberi Documenti 

16.55 Overland Documenti 

17.50 Geo Documenti 

19.00 Tg3 - Tg Regione Inf 

20.00 Blob Attualità 

20.15 Riserva Indiana Attualità 

20.40 Il cavallo e la torre 

Varietà 

20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Che ci faccio qui 
Documenti. Domenico 
lannacone ripercorre un viaggio 
nel profondo Sud del Paese 


23.15 Mixer - Vent'anni 
di televisione Varietà 
0.00 Tg3 Linea notte 
Informazione 
1.05 Newton Documenti 


Nove 


6.45 Prima di domani 
Informazione 

7.45 Brave and beautiful 
Soap 

8.45 Mr Wrong - Lezioni 
d'amore Soap 

9.45 Tempesta d'amore 
Soap 

10.55 Mattino 4 Informazione 

11.55 Tg4 Informazione 

12.20 La signora in giallo Tf 

14.00 Lo sportello di Forum 

Varietà 

15.30 Diario del giorno Inf 

16.25 Apocalypse: D-day 
Lo sbarco in Normandia 
Documenti 

18.55 Tg4 Informazione 

19.35 Terra amara Soap 

20.30 Prima di domani 

Informazione 


21.20 Dritto e rovescio 
Informazione. Condotto da Paolo 
Del Debbio, il programma mette 
al centro l'attualità politica 


0.50 Che ora è Film 
Commedia (Ita, 1989) 

2.40 Tg4 - Ultima ora notte 
Informazione 

3.05 Giugno '44 Film 


Rai 4 


7.00 Edicola Fratello 
Informazione 

7.40 Tg La7 Informazione 

8.00 Omnibus Dibattito 
Attualità 

9.40 Coffee break 
Attualità 

11.00 L'aria che tira 
Attualità 

13.30 Tg La7 Informazione 

14.15 Tagadà 
Attualità 

16.40 Taga Focus 
Documenti 

17.00 C'era una volta... 
Il Novecento Documenti 

18.55 Padre Brown 


7.30 Un'estate per ritrovarsi 
Film 
9.15 Il vero amore 
Film 
10.55 Tg News SkyTg24 
Informazione 
11.00 Alessandro Borghese 
4 Ristoranti Show 
12.30 Alessandro Borghese 
Celebrity Chef Show 
13.40 Una babysitter 
in pericolo Film 
15.30 L'amore per davvero 
Film 
17.15 Un marito 
all'improvviso Film 
19.05 Alessandro Borghese 


6.00 Alta infedeltà 
Show 
8.00 Alta infedeltà: nuovi 
modi di tradire Show 
9.15 Alta infedeltà 
Show 
11.15 Cash or Trash 
Chi offre di più? Show 
13.35 Famiglie da incubo 
Documenti 
15.35 Storie criminali 
Gli strangolatori di 
Hollywood Documenti 
17.30 Little Big Italy Show 
19.15 Cash or Trash 
Chi offre di più? Show 
20.25 LBA Playoff live 


6.40 Burden of Truth 
Telefilm 
7.20 Elementary 
Telefilm 
8.45 Hawaii Five-0 
Telefilm 
10.05 Fast Forward 
Telefilm 
11.35 Bones Telefilm 
12.55 Criminal Minds 
Telefilm 
13.35 The Good Fight 
Telefilm 
15.55 Lol :-) Show 
16.05 Elementary Telefilm 
17.25 Hawaii Five-O Telefilm 
18.45 Bones Telefilm 


Telefilm Celebrity Chef Show Sport 20.05 Criminal Minds 
20.00 Tg La7 Informazione 20.15 Tris Per Vincere 23.15 Ostia criminale Telefilm 
20.35 Otto e Mezzo Show La mafia di Roma 21.20 Hawaii Five-0 
Attualità 21.30 Spectre Film Documenti Telefilm 
21.15 Speciale Elezioni 0.15 GialappaShow 0.50 Naked Attraction UK 23.20 Holy Spider Film 
Attualità Show Reality 1.10 Criminal Minds 
23.40 Inside D-Day 2.40 Delitti 1.40 The Grand Tour Telefilm 
1944-2024 Documenti Documenti Show 1.50 Warrior Telefilm 
Iris La5 Cielo Focus 
6.55 Chips Telefilm 6.50 Una vita - L'album 7.00 Ospitalità insolita 12.00 Cose di questo mondo 
7.40 Walker Texas Ranger dei ricordi Soap Show Documenti 
Telefilm 7.35 Forum 7.20 Chi sceglie la seconda 13.00 California: un mondo 
8.30 Giugno '44: Varietà casa? Show da scoprire Documenti 
Sbarcheremo 9.25 Lo sportello di Forum 8.20 Love It or List It Show 14.00 Dynasties Documenti 
in Normandia Film Varietà 10.20 Cuochi d'Italia Show 15.00 Grandi furti della storia 
10.30 Scommessa 11.05 Terra amara 11.20 MasterChef All Stars con Pierce Brosnan 
con la morte Film Soap Italia Show Documenti 
12.30 A rischio della vita 12.05 Beautiful 13.40 MasterChef Italia 17.00 Mayday: Air disaster 
Film Soap Show The accident files 
14.45 Il destino di un guerriero 12.25 La promessa 16.25 Fratelli in affari Show Documenti 
Alatriste Film Soap 17.25 Buying & Selling Show 18.00 6 giugno '44 
17.40 The crossing 13.40 L'onore e il rispetto 18.25 Tiny House Show Attacco all'alba! Doc. 
Oltre il confine Film Telefilm 18.55 Love It or List It Show 20.00 Cose di questo mondo 
19.40 Chips Telefilm 15.40 L'amore e la guerra 19.55 Affari al buio Show Documenti 
20.30 Walker Texas Ranger Film 20.25 Affari di famiglia Show 21.05 D-Day: Sulle ali 
Telefilm 19.05 Endless love 21.20 L'urlo di Chen terrorizza della vittoria Documenti 
21.10 Dante's Peak Soap anche l'Occidente 22.00 Come ingannare 
La furia della montagna 21.10 Cinderella story Film i tedeschi - Storia 
Film Film 23.15 The Right Hand dell'armata fantasma 
23.30 13 dell'operazione 23.00 Il giardino segreto Lo stagista del porno Documenti 
drago Film Film Show 23.00 Provenza, Agosto 1944: 
1.35 A rischio della vita 1.00 L'amore e la guerra 0.30 Hardcore: La vera storia l'altro D-Day 
Film Film di Traci Lords Documenti Documenti 


6.00 Prima pagina Tg5 
Informazione 
7.55 TgS Informazione 
8.40 Mattino Cinque news 
Informazione 
10.50 Tg5 Informazione 
10.55 Forum Varietà 
13.00 Tg5 Informazione 
13.40 Beautiful 
Soap 
14.10 Endless love 
Soap 
14.50 La promessa 
Soap 
16.55 Pomeriggio Cinque 
Attualità 
18.45 Caduta libera Quiz 
19.55 Tg5 Prima pagina 
Informazione 
20.00 Tg5 Informazione 
20.40 Striscia la notizia Show 


21.20 Viola come il mare 
Telefilm. Viola fatica ad 
accettare un confronto con quel 
padre che ha appena ritrovato... 


0.00 X-style 
Varietà 
1.00 Tg5 Informazione 
1.30 Meteo /nformazione 
1.35 Striscia la notizia Show 


7.50 Una spada 
per Lady Oscar Cartoni 
8.20 Chicago Fire Telefilm 
10.10 Chicago PD. Telefilm 
12.05 Cotto e mangiato 
Varietà 
12.25 Studio Aperto Inf 
13.05 Sport Mediaset 
Inf sportiva 
13.55 | Simpson Cartoni 
15.15 | Griffin Telefilm 
15.40 N.C.1.S. New Orleans 
Telefilm 
17.30 The Mentalist Telefilm 
18.30 Studio Aperto Inf 
18.55 Studio Aperto Mag 
Informazione 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
Telefilm 
20.30 N.C.1.S. Unità 
anticrimine Telefilm 


21.20 Senza rimorso 

Film. Azione (Usa. 2021) 

Cast: Michael B. Jordan, Jamie 
Bell, Jodie Tumer-Smith 


23.40 Terminator 2: Il giorno 
del giudizio Film 
2.15 Cotto e mangiato 
Varietà 
2.30 Studio Aperto Inf 


Telearena A 


07.00 Tg Giorno (R. 07.30, 08.00) 


18.40 Radioverona Notizie 


08.50 Tg Veneto 


18.50 Sei a Casa 


11.20 Protagonisti 


19.30 Tg Sera (R. 20.30) 


11.50 Sei a Casa 


20.10 L'Arena Sport 


12.30 Tg Giorno 


20.55 Oltre il Tg 


13.00 Che Aria Tira 


21.20 Diretta Verona 


13.30 Tg Giorno (R. 14.30) 


23.00 Protagonisti 


14.00 Dica 33 Daily 


23.30 Tg Sera 


17.55 Radioverona Notizie 


00.30 Tg Veneto 


18.00 Tg Veneto 


DIRETTA VERONA 
ore 21.15 


È la vigilia dell'evento per celebrare in 
Arena il riconoscimento del canto liri- 
co come patrimonio dell'umanità da 
parte dell'Unesco. Uno spettacolo che 
pone ancora una volta Verona sotto i 
riflettori e che fa da preludio al festival 
lirico che prenderà il via sabato. Si pre- 
annuncia un'altra grande stagione per la 
Fondazione Arena che sembra ormai 
aver messo alle spalle i problemi del 
passato. Immagini storiche, i commenti 
dei protagonisti, l'attesa per il grande 
evento di domani nel talk show condot- 
to da Mario Puliero. Ospiti in studio il 
sottosegretario alla cultura Gian Marco 
Mazzi, l'assessore alla cultura del co- 
mune di Verona Marta Ugolini, il vice di- 
rettore artistico della Fondazione Arena 
Stefano Trespidi, il direttore d'orchestra 
Alessandro Bonato ed Elena Biggi Paro- 
di, musicologa e critico musicale. 


Digita 16 sul telecomando 


PROTAGONISTI 
ore 23.00 


La storia che vi raccontiamo oggi è quel- 
la di un'azienda veronese che vanta 35 
anni di attività nel settore delle spedizio- 
ni internazionali e nazionali. 

Prisma Logistics spa, fondata all’ Inter- 
porto di Verona nel 1989 ed ora trasfe- 
ritasi nella nuova, prestigiosa sede di 
Villafontana, offre servizi di spedizione 
in import/export da e per tutti i paesi Eu- 
ropei ed extraeuropei, spedizioni aeree 
e marittime, logistica integrata e distri- 
butiva, servizi doganali e di consulenza. 


Digita 16 sul telecomando 


RZ radio verona 


GR 7,8,9,10,11,12,13, 
14,15,16,17,18,19,20 


Orario Continuato 


13.20 con Matteo Sandri 


6 Italiano 
06.00 hit italiane 


Via Libera 


17.00 con Matteo Sambugaro 


Tempo Reale Notizie 
07.00 a cura della redazione 


Fuori Gioco 


19.00 con Alessandro De Pietro 


Gira Voce 
09.00 con Nadia De Nicolò 


Flashback 


20.00 Musica '70, '80, 90 


Che Aria Tira 


13.00 redazione sportiva 


Nuovi Suoni 


22.00 gli artisti emergenti 


L’Arena Giovedì 6 giugno 2024 


San Norberto Vescovo 


Fondatore, nel 1121, di un antico ordine monastico, si dedicò anche 
all'evangelizzazione "ad extra", anticipando l'avvento degli ordini mendicanti, 
i Premostratensi, nome derivante dalla valle francese di Prémontré. 


Meteo 


Sorge 
5.27 
Tramonta 
20.59 


Sorge dl 
4.50 
Tramonta 


21.38 k 
* k x Treviso 


e Vicenza 


Belluno 
Z 


© Verona 


. e 
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Temperature 
17° 128 


Oggi a Verona 

Ecco l'anticiclone africano 
Scipione e così la giornata 
sarà caratterizzata dal bel 
tempo prevalente, infatti il 


Me cielo si presenterà 
prevalentemente sereno. 


Domani 

Domina l'anticiclone 
africano Scipione sulla 
nostra regione e così la 


Rovigo e giornata sarà 
DAT AGÜRKDI x contraddistinta da i 
generali condizioni di bel 
GRAFICAWITHUB tempo. 
Numeri Utili 
PRONTOINTERVENTO Telefono Azzurro 1.96.96 
Prontointervento Carabinieri 112 Emergenzalnfanzia 14 
Prontointervento Polizia 18 A\colistiAnonimi 045.501.367 
Vigili delfuoco 115 ClubsAlcolisti 045.576.395 
Guardia di Finanza 7 Al-Anon Gruppi di familiari e 
Veronaemergenza Soccorso alpino 118 Amicidi alcolisti 345.533.6279 
Corpo Forestale dello Stato 1515 SERVIZIO GUASTI 
POLIZIA Agsm Guasti Gas 800.107.590 
Polizia Stradale 045.809.0711 Altri Guasti 800.394.800 
Polizia di Stato 199.113.000 Enel 800.900.800 
Polizia Ferroviaria 045.805.4611 Servizi Autostra BS/VR/VI/PD 800.012.812 
Polizia Municipale 045.807.8411 ANIMALI 
SmslInfo Rimozioni 334.634.0404 Guardia Veterinaria Festiva 045.820.1947 
Questura 045.809.0411 Ente Protezione Animali 045.505.551 
SOCCORSO STRADALE GUARDIE MEDICHE 
Soccorso ACI 803.116 Numero unico: 045.761.4565 
EuropAssistance VAI 803.803 Ladomenica e igiomifestivi dalle 8.00 alle 20.00. I| 
sabato e i giomi prefestivi dalle 10.00 alle 20.00. 
TE te 803.160 Tutte le notti dalle 20.00 alle 8.00. 
Ferrovie 892.021 AULSS9 SCALIGERA 
INPS. 16464 Centro unico prenotazioni 
TAXI Attività istituzionali 
Piazza Bra 045.8030565 ble ie 
Stazione F.S. 045.8004528 j 
Radiotaxi 24oresu 24 045.532666  $02oto ore 8.00 -13.00 
i Attivitàin libera professione 045.24552.23 
Aeroporto 045.8095666 clunedialvenerdore8.00-18.00 
Radiotaxi Aeroporto Catullo 045.8582035 sabato ore8.00.1300 ° i 
Radiotaxi Catullo 045.9815997 Ufficiorel tai pubbl 
icio relazioni conil pubblico 
AREA sonoriase = Verena 045.807.5656 
E San Bonifacio 045.613.8884 
VOLONTARIATO SOCIO-SANITARIO Legnago 0442.622.692 
Croce Bianca 045.803.3700 Bovolone 045.699.9311 
Croce Rossa 045.520.111 Bussolengo 045.671.211 
Croce Verde 045.595.932 Caprino Veronese 
CroceBlu 045.879.7405 ——CentroPolifunzionale 045.620.7111 
CroceGiala — 045.898.0666 Isola della Scala 045.664.8411 
Servizio Operativo Sanitario 045.608.1330 Legnago 0442.622.111 
FEVOSS B 045.800.2511 Malcesine 045.658.9311 
PET.RA. Centro Antiviolenza 800.392.722 Nogara Centro Polifunzionale 0442.537.711 
Telefono Rosa 045.801.5831 San Bonifacio 045.613.811 
Telefono Amico 800.280.233 VilafrancadiVerona 045.633.8111 
Farmacie 
Dalle ore 09 del 6 giugno alle ore 09 dell’8 giugno Casteld'Azzano 
VERONA Paci, p.zza Gilardoni, 4 045.8520337 
Verona Borgo Veni anD 0459043964 
Giarolo, via A. Fedeli, S0 045.976588 LAO, ila i 
4 Coriano Veronese 
Comi Gone viaPo,8 = 045956920 Farmaco Comunale, 
a À via Gennari, 28 045.7025496 
Verona Porto S. Pancrazio Lugagnano 
S.Caterina, via Stoppele, 25/B 045.530469 Lugagnano via Pelacane, 16/A 045.514029 
Verona Veronetta 
Santa Toscana, ia viale Europa, 3 045.7502384 
viaXX Settembre, 105/A 045.591723 Ponton diS. Ambrogio d/V. 
PROVINCIA Napoleone, via Napoleone, 26 045.8324509 
Casaleone S.Maria di Zevio 
Fides, via V. Veneto, 43 0442.330731 S.Maria Fmp, via | Maggio, 8/B 045.6050619 
Oroscopo 
Ariete Bilancia 


21marzo - 20 aprile 
Cercate di sfruttare meglio il vostro 
talento per gli affari. In amore 
siete partiti con il piede giusto. 
Toro 
21aprile - 20maggio 
Quando si hanno le idee confuse 
è inutile fare tanti progetti. 
L'amore sta crescendo di intensità. 
Gemelli 
21 maggio - 21 giugno 
Giornata lavorativa faticosa 
maanche ricca di iniziative. 
Inamore un piccolo passo avanti. 
Cancro 
22 giugno - 22 luglio 
Frenate lafretta di arrivare alsuccesso. 
Civuole molta prudenza 
anche inamore. 


Leone 
23 luglio - 23 agosto 
Unatrattativa professionale va portata 
avanti con abilità. In amore i nodi stanno 
venendo al pettine. 


Vergine 
24agosto - D settembre 
Nellavoro sarà bene riflettere e 
ponderare ogni iniziativa. 
Intesa difficile con il partner. 


23 settembre - 22 ottobre 
Vi attende un periodo professionale 
molto impegnativo. 
Inamore non ci sono certezze. 
Scorpione 
23 ottobre - 22 novembre 
Nei prossimi giorni nel lavoro 
dovrete agire con circospezione. 
Battaglia in amore. 
Sagittario 
23 novembre - 21 dicembre 
Serve pazienza per assaporare 
la realizzazione di un progetto. 
Amore da proteggere. 
Capricorno 
22 dicembre - 20 gennaio 
Un rinnovato slancio vi permetterà 
difare consistenti passi avanti. 
Inamore poco lungimiranti. 
Acquario 
21gennaio - 19 febbraio 
Prima di sottoporre una vostra idea 
assicuratevi che non sia inutile. 
Inamore avete fatto centro. 


Pesci 
20 febbraio - 20 marzo 
Lafortuna va stimolata: 
serve impegnarvi e prendere iniziative. 
Inamore ci vuole coraggio. 
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Porta Borsari 

Quel cantiere 
aperto da mesi 
ma.ilavori sono 
ancora fermi 


Vorrei porre all’attenzione il 
cantiere che va ad interessa- 
re Porta Borsari. Da tempo, 
da molti mesi ormai, è stato 
eretto un ponteggio che ha 
come scopo l’apertura di un 
cantiere perla pulizia ela 
conservazione del monu- 
mento, lavori mai iniziati co- 
me ben riportato nel tabello- 
ne posto alla base. Senza nul- 
la togliere al modello operati- 
vo che prevede la partecipa- 
zione di soggetti privati in 
tali operazioni che ritengo 
apprezzabile, mi domando 
se sia eticamente e civica- 
mente lecito ridurre un mo- 
numento del primo secolo 
d.C. a mera bacheca pubblici- 
taria per un periodo così lun- 
go senza un intervento reale. 
A questa domanda si potreb- 
be dare anche una risposta 
positiva e, se fosse così, mol- 
ti altri monumenti nella no- 
stra città si presterebbero 
molto bene allo scopo, baste- 
rebbe cambiare la loro desti- 
nazione d’uso, dando alla 
pubblicità un nuovo impul- 
so. Spero non sia così, consi- 
derando chela sottrazione di 
tali monumenti alla vista dei 
veronesi, e soprattutto dei 
turisti, non porti ad alcun 
vantaggio civico comune. 


Paolo Ferrarese 
Verona 


nuovo «Arena stadium» (così 
si chiamerebbe) costruito in 
project financing, vi sarebbe- 
ro varie ipotesi, la prima pre- 
vederebbe una gestione affi- 
dataa privati o altre soluzio- 
ni. Di quest'ultime non sono 
stati datii particolari... Data, 
a mio parere, l’idiosincrasia, 
o vera fobia, per tutto ciò che 
attiene al privato per quanto 
si riferisce alla nostra Ammi- 
nistrazione locale, ritengo 
tutto ciò di difficile soluzio- 
ne. Vi è da dire che queste 
voci si rincorrono ormai da 
anni e, come dice una vec- 
chia citazione, «a pensare 
male si fa peccato ma spesso 
siindovina». 

Alessandro Avanzini 

Verona 


L’Hellas e lo stadio 
Valutare bene 
la questione 
del futuro 
Arena stadium 


A proposito della fatidica sal- 
vezza in serie A, si fanno so- 
gni di gloria sul futuro della 
nostra squadra di calcio. L'u- 
nicain serie A e da tifoso non 
posso che rallegrarmi. Tutto 
poi si intreccia con le vicen- 
de societarie, per cui si parla 
di futuri ingressi nella stessa 
di singoli o gruppi esteri inte- 
ressati a acquisirla. Dato che, 
adetta della società, non sia 
possibile un ingresso nella 
squadra di calcio, in veste di 
proprietari o nuovi soci fa- 
centi parte dell’imprendito- 
ria cittadina. 

Si parla addirittura di un 
nuovo Stadio per una squa- 
dra, l’Hellas Verona, con più 
di cento anni di storia. Nelle 
intenzioni dovrebbe essere 
una struttura multifunzione 
oltre che sportiva anche per 
eventi culturali, musicali ed 
altro. Esistono già grossi pro- 
getti di cui è stato dato dalla 
stampa ampio risalto con 
foto edaltro di studi del setto- 
re, peraltro non cittadini e 
nemmeno nazionali... 

Macome è stato detto, se 
la nostra città meriterebbe di 
più, va fatta come si usa dire 
un'attenta valutazione, data 
la possibile candidatura del- 
la stessa peri Campionati 
europei che si terranno an- 
che in Italia nel 2032. Per il 


Lo scontro nella Chiesa 
Sulle parole 
del Papa 
continua il 
braccio di ferro 


A proposito della brutta frase 
attribuita al papa contro la 
presenza di omosessuali in 
seminario, vorrei fare poche 
veloci osservazioni. Non sap- 
piamo bene come siano an- 
date le cose. A differenza di 
tanti altri in situazioni simili, 
il papa, comunque, si è scusa- 
to. Osservo solo che France- 
sco, al centro di opposte pres- 
sioni e contestazioni, bersa- 
glio di una campagna eccle- 
siastica-politica ossessiva e 
cattiva, subdola e infamante, 
perumiliarlo, bloccare o con- 
dizionare la nuova fase eccle- 
siale da lui inaugurata, farlo 
dimettere e orientare negati- 
vamente il prossimo concla- 
ve, non ha voluto gettare fuo- 
co nel fuoco: poteva dire che 
è stato frainteso, che stava 
scherzando, che non padro- 
neggia bene la lingua italia- 
na; oppure poteva dire che 
riferire in modo anonimo 
una frase detta (forse) in un 
incontro riservato è stato 
non solo un gesto indiscreto 
ma anche irresponsabile; 
poteva anche arrabbiarsi è 
parlare di infedeltà o tradi- 
mento. Invece ha risposto in 
modo limpido e mite senza 
enfasi polemiche. Ha chie- 
sto scusa ribadendo il suo 
rispetto perle persone che si 
sono sentite colpite. 

Amio parere, mettere in 
giro frasi simili con queste 
modalità (dimenticando le 
cento frasi accoglienti ei 
suoi gesti ospitali), serve per 
accelerare una resa dei conti 
(ipotesi che anche L'Arena 
hariportato). Qualche vesco- 
vo, cardinale o agenzia stam- 
pa ha forse voluto vendicarsi 
perle tante espressioni ber- 
gogliane contro il clericali- 
smo, la mondanità spiritua- 
le, le patologie curiali, o per 
l’apertura del percorso sino- 
dale, l'avvio di una pastorale 
perlgbtq, il suo impegno per 
la pace, la giustizia ela cura 
del creato, puntando proprio 
in modo malevolo su punti 
delicatissimi. È significativo, 
inoltre, che le stesse perso- 
ne, ma anche altre ritenute 
progressiste, poca o nulla 
risonanza abbiano dato o dia- 
noafrasi veramente scomo- 
de e brucianti contro «lo 
scandalo» della corsa agli ar- 


mamenti, i promotori delle 
guerre, chi guadagna conle 
armi, complice di Caino, ami- 
co di Erode, o, come detto in 
Arenail18 maggio, aspirante 
al premio Nobel di Ponzio 
Pilato. Per finire, riporto la 
bella risposta di Francesco a 
un seminarista omosessuale 
che gli aveva scritto con dolo- 
re, tramite «Il Messaggero»: 
«La Chiesa deve essere aper- 
taa tutti. Fratello, vai avanti 
conla tua vocazione. Che il 
Signore ti benedica e la Ma- 
donnati custodisca». La ri- 
sposta, aggiunge il giovane, 
fa capire «chi è il papa vero, 
non è quello che hanno fatto 
credere». Insomma, a mio 
parere ogni critica seria rivol- 
ta al papa, da lui stesso solle- 
citata, va fatta con discerni- 
mento. Per me, può essere 
solo amorosa e grata per il 
suo coraggio. 


Sergio Paronetto 
Verona 


lettere@larena.it 


piùdifficile da raggiungere, 
da Santa Lucia o da Madon- 
nadi Dossobuono, in sicurez- 
za, dopo la non felice modali- 
tà direalizzazione di una 
nuova rotonda, al di là del 
cavalcavia, susedime del 
Comune di Verona, quindi 
con l'accordo di quest’ulti- 
mo. I prossimi lavori compor- 
teranno una spesa di 5,8 mi- 
lioni (oltre ad altre cifre a di- 
sposizione) e, ad avviso dello 
scrivente, sarebbe stata una 
nuova e buona occasione, 
per creare invece ciclabilità 
sicura, come richiesto, in un 
recente passato, dal Comita- 
to Uboc, ad es. nell'incontro 
conl’assessore alla ciclabili- 
tà Tommaso Ferrari. Buona 
occasione, dicevo, che inve- 
ce non si è saputa cogliere... 


Antonio Beccari 
Santa Lucia 


Via Sommacampagna 
Ma così non 

si incentiva 
certo l'utilizzo 
della bicicletta 


Sui quotidiani locali, il 21 
maggio, il presidente del 
Consorzio Zai ha pubblicato 
ilbando per l’appalto dei la- 
vori relativi alla «nuova viabi- 
lità di via Sommacampa- 
gna», che attua il contenuto 
della recente delibera di 
Giunta, la n.512 del 10 mag- 
gio 2024. Dopo non sempli- 
ce consultazione della stes- 
sa, come dovrebbe invece 
avvenire nello spirito di tra- 
sparenza delle pubbliche 
amministrazioni, faccio os- 
servare che, con talilavori 
stradali, che modificanoi 
passaggi di camion e auto e 
bici, deviandoli intorno alla 
corte Moreschi, che così vie- 
ne ulteriormente penalizza- 
ta:1) la esistente pista ciclabi- 
le - di via Sommacampagna 
- viene modificata, con inter- 
ruzioni e più passaggi da un 
lato a quello opposto della 
nuova strada, che essendo 
camionabile, comporterà 
nuovi rischi peri ciclisti; 2) 
terminerà alla ex cava More- 
schi, oggi parco, senza colle- 
garsi né alla esistente ciclabi- 
le, cioè a quella che passa di 
fronte al mercato ortofrutti- 
colo e almagazzino Mion, 
congiungendosi poi alla zo- 
na Peep dell’abitato, né so- 
prattutto alla nuova ciclabile 
di Caselle. Quest'ultima, sia 
per pedoni e ciclisti, è ancor 


Tecnologia 


Dallo Spid 
all'App, al 730 
nessuno pensa 
agli anziani 


Ottobre 2019, scatta l’obbli- 
go dello Spid: non compren- 
doil motivo, da anni andava 
in parallelo con il più sempli- 
ce Pin. Scrivo una lettera a 
L'Arena, sbaglio nel farla iro- 
nicainvece di cattiva. Pazien- 
za. Dopo la trafila richiesta 
ho il mio Spid, ora mancala 
fase operativa, nessuno ne 
parla, nessuno ne scrive. Pa- 
zienza. Nell'estate 2020 final- 
mente ho una discreta capa- 
cità di lavoro, con il compu- 
tereilcellulare adeguati, al- 
trimenti pazienza. Lavoro 
abbastanza tranquillo sulle 
mie cose, poi improvviso, 
dicembre 2023, Poste non 
manda più il controllo su 
Sms ma sulla sua App. Altro 
lavoro, protesto con una let- 
tera a L’Arenae poi pazienza. 
Provvedoa questa App, rie- 
sco due volte su dieci, la bloc- 
cano, scade il tempo, quanta 
pazienza... Inizia questo me- 
see leggo che il Mod. 730 è 
stato reso più semplice. Spa- 
vento: come temevo, non 
trovo più quello che avevo 
imparato a gestire, non ho 
più pazienza. Quante lettere 
pubblicate da L’Arena sulla 
continua innovazione che 
esclude gli anziani. Scusate, 
abbiate pazienza, forse è col- 
pa mia se insisto a fare que- 
ste cose a ottant’anni e più, 
forse hanno ragione, loro cor- 
rono, noi non più. Pazienza. 


Amerigo Marchiori 
Verona 
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Alle ore 23,45 del giorno 3 giu- 
gno, è mancato all'affetto dei 
suoi cari 


ES 
ROBERTO SANDRINI 


(Sdruss) 
di anni 54 


L'annunciano addolorati Sere- 
na, il figlio Filippo, la mamma 
Paola, il papà Renzo, la sorella 
Susanna con Dante, i nipoti Fa- 
bio con Giulia, Chiara, Alessio, 
gli zii, i cugini, gli amici e paren- 
titutti. 
I funerali seguiranno venerdì 7 
giugno, partendo dalla sala del 
commiato di San Giovanni Lu- 
patoto alle ore 9,45, per la chie- 
sa di Raldon, dove si svolgeran- 
nole esequie alle ore 10,00. 
Si proseguirà per la cremazio- 
ne. 
Il presente serve di partecipa- 
zione e ringraziamento. 

Raldon, 6 giugno 2024 


Partecipano al lutto: 

- Le famiglie Boschelli Damia- 
no, Sauro Stefano, Pighi Da- 
niele, Squarzoni Gianni, Coz- 
zolino Ivano, Migliorini Gian- 
ni, Barletta Vincenzo, Zive- 
longhi Luigi, Patanè Massi- 
mo, Meneghetti Gianmarco, 
Biondani Ivano, Battistoli 
Davide, Furini Federico, Gal- 
lo Luca, Mazzei Floriano, Pe- 
razzolo Marco, Pimazzoni 
Fabio 

- Famiglia Alberti 

- Famiglia Gabriella Solieri 


O.F.BOSCHIAVO 
S. Giovanni Lupatoto - Raldon 
Tel. 045.545181 - 045.8732228 
www.boschiavo.it 
CONSORZIO A.C.I.F. 


La ditta B.G. Scavi si stringe al 
dolore della famiglia per la per- 
dita del caro 
ROBERTO 
Belfiore, 6 giugno 2024 


Titolari e dipendenti dell'Offici- 
na F.lli Compri sono vicini alla 
famiglia per la perdita del caro 


ROBERTO 


Campagnola di Zevio, 
6 giugno 2024 


Ciao 

ROBERTO 
sarai sempre nei nostri cuori. 
Gli amici del Bar Canevaro. 


Vallese di Oppeano, 
6 giugno 2024 


Il dott. Stefano Filippi e tutti i 
collaboratori dello Studio parte- 
cipano al dolore dei familiari 
perla perdita del caro 
ROBERTO 
Raldon, 6 giugno 2024 


T 


Il giorno 4 giugno circondato 
dall'affetto dei suoi cari è man- 
cato 


NICOLA RIGO 
di anni 57 


Lo ricordano con affetto la mo- 
glie Gabriella, la mamma Rosa- 
rita, il fratello Andrea con Mara, 
la figlia Sara con Andreea, Cri- 
stian con Agmela, nipoti, amici 
e parenti tutti. 
I funerali seguiranno sabato 8 
giugno alle ore 10.00 nella chie- 
sa parrocchiale di San Giusep- 
pe Fuori le Mura partendo 
dall'ospedale di Negrar alle ore 
9.30. 
Dopo la cerimonia si prosegui- 
rà perla cremazione. 
Si ringraziano quanti si uniran- 
no nel ricordo e nella preghiera. 
Verona, 6 giugno 2024 


ARCOPALL FUNERARIE 
QUINTO 
045/87.00.900 
VERONA E PROVINCIA 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia perla perdita del caro 


NICOLA 


la zia Laura e lo zio Milvio, i cu- 
gini Beatrice con Samuele, Ed- 
mondo con Davide e Chiara, 
Elena con Vittoria e Francesca. 
Verona, 6 giugno 2024 


Orala tua tela sarà il Cielo. 
Ciao 
NICOLA 


Michele con Lorenza e Amelia, 
Elisa con Silvio, Caterina e Ze- 
no. 

Verona, 6 giugno 2024 
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E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


È [ui Si 


MARIA TERESA 
COMETTI 
in ARDUINI 
di anni 76 

Ne danno il triste annuncio il 
marito Gian Paolo, il figlio Nico- 
la, il fratello Giovanni e parenti 
tutti. 
I funerali avranno luogo vener- 
dì 7 giugno alle ore 10.30 nella 
chiesa parrocchiale di Caprino 
Veronese. 
La presente serve di partecipa- 
zione e ringraziamento. 


Caprino Veronese, 
6 giugno 2024 


Partecipano al lutto: 
- Orazio e Luisa 


O.F. BONA Srl 
via Cappuccini, 19 - fronte Ospedale 
37013 Caprino V.se 
Tel. 045.7241505 
CONSORZIO A.C.I.F. 
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E' mancata 


DALLA RIVA 
di anni 90 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, fratelli, cognati, nipoti, 
pronipoti, cugini, amici e paren- 
titutti. 
I funerali saranno celebrati ve- 
nerdì 7 giugno alle ore 16.00 nel- 
la chiesa parrocchiale a San Ze- 
no di Colognola ai Colli, parten- 
do dalla casa funeraria "Arena" 
di Caldiero alle ore 15.50. 
Un particolare ringraziamento 
a tutto il personale della casa di 
riposo Zerbato di Tregnago per 
le cure prestate. 

San Zeno di Colognola ai Colli, 

6 giugno 2024 


C.0.F. NORD EST 

Tel. 045.6151455 
CASA FUNERARIA "ARENA" 

Tel. 045.6152523 


Necrologie 


L’Arena Giovedì 6 giugno 2024 
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Circondato dall'affetto dei suoi 
cari è mancato 


DALLA BERNARDINA 
di anni 73 


Lo ricordano con affetto la mo- 
glie Alessandra, i figli Valeriano, 
Massimo con Anna, Cecilia con 
Andrea, gli amati nipoti Leonar- 
do, Francesco, Alessandro, la so- 
rella Vanna, cognati, nipoti e pa- 
renti tutti. 
Un sentito ringraziamento alla 
dott.ssa Irene De Beni e all'ADI 
perle amorevoli cure prestate. 
I funerali avranno luogo vener- 
dì 7 giugno alle ore 10.30 nella 
chiesa parrocchiale di Somma- 
campagna. 
Dopo le esequie si proseguirà 
perla cremazione. 
La presente serve di partecipa- 
zione e ringraziamento. 

Sommacampagna, 

6 giugno 2024 


O.F. MASCANZONI CAV. LUIGI 
Casa Funeraria 
S. Pietro in Cariano - Sommacampagna 
Verona Tel. 045.7701005 - 
045.515880 
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E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


ELEONORA 
COCCOLO 
in MANNI 

di anni 77 


Lo annunciano il marito Alber- 
to, le figlie Sara e Sabrina, gene- 
ri, nipoti e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo vener- 
dì 7 c.m. alle ore 15.00 nella 
chiesa parrocchiale Santa Ma- 
ria Immacolata. 
Il presente vale di partecipazio- 
ne e ringraziamento. 

Verona, 6 giugno 2024 


O.F. SILVIO ZANONI 
Via Mantova, 21 - Peschiera d/G. (VR) 
Tel. 045.7551182 
Monzambano 
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E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


ved. LOVATO 
di anni 87 


Lo annunciano i figli Maria Cri- 
stina con Claudio, Giorgio con 
Chiara, la nipote Giorgia con Jo- 
nathan, la sorella Edda, la co- 
gnata Teresa e parenti tutti. 
La famiglia ringrazia la signora 
Maria per l'affetto e le amorevo- 
li cure prestate in tutti questi an- 
ni. 
I funerali si svolgeranno nella 
chiesa parrocchiale di Conca- 
marise venerdì 7 giugno alle ore 
10.00. 

Concamarise, 6 giugno 2024 


Partecipano al lutto: 
- Martino, Maria Luisa, Maria- 
no, Marina e Mauro 


O.F. PERONI 
Salizzole VR 
Tel.045.7100887 Cell.331.2847279 
Sanguinetto Tel.0442.365066 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale e la Di- 
rezione di Banca Veronese so- 
no vicini a Giorgio e Maria Cri- 
stina Lovato per la perdita della 
cara mamma 


FRANCA 
Bovolone, 6 giugno 2024 
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VANNIVERSARIO 


ETTORE UBALDI 
(Rino) 
Sei sempre con noi. 
Ti ricorderemo durante la S. 
Messa che sarà celebrata giove- 
dì 6 giugno alle 18.30 presso la 
chiesa dello Spirito Santo. 
Ituoi cari. 
Verona, 6 giugno 2024 
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Serenamente assistito dai suoi 
cari è mancato 
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ELIO ZANOLLI 
di anni 95 


Ne danno il triste annuncio le fi- 
glie Renza con Gianni, Graziella 
con Gianni e Stefania con Luca, 
i nipoti Enrico, Davide, France- 
scae Sofia. 
I funerali avranno luogo oggi 
giovedì 6 giugno alle ore 15.30 
nella chiesa parrocchiale di Fer- 
rara di Monte Baldo, partendo 
dalla camera mortuaria dell'o- 
spedale di Caprino alle ore 15. 
Un ringraziamento particolar- 
mente sentito alla dott.ssa Tere- 
sita Nuzzo per la grande profes- 
sionalità e le amorevoli cure 
prestate. 
La presente serve di partecipa- 
zione e ringraziamento. 

San Pietro in Cariano, 

6 giugno 2024 


Partecipano al lutto: 
- Luigi, Giambruno e France- 
sco Castelletti 


O.F. BONA Srl 
via Cappuccini, 19 - fronte Ospedale 
37013 Caprino V.se 
Tel. 045.7241505 
CONSORZIO A.C.I.F. 


Si è spento 
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DINO FERRARESE 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie Marianna, i figli Fausto, 
Isabella, Monica, i generi, la 
nuora, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 7 giugno alle ore 17.00 nella 
chiesa parrocchiale di S. Giu- 
seppe Fuori le Mura. 

Verona, 6 giugno 2024 


A.G.E.C. Onoranze Funebri S.p.A. 
Verona: Via Tunisi, 15 
V.le Caduti Senza Croce, 1 
Via Mameli, 134/C 
P.zza Frugose, 6; Via Valpantena, 46/C 
Tel. reperibile 24 su 24: 348.3965808 


UN INVITO AL VIAGGIO SU DUE RUOTE 
A GUI SARA DIFFICILE RESISTERE. 


Fabrizio Bruno, per la prima volta, si dedica a un'impresa editoriale mai tentata: riunire in un unico volume 
170 passi italiani, dalle Alpi Liguri alle Giulie, che non possono non entrare nel libro d'oro di un moto- 
ciclista. Di ciascuno, il lettore troverà una descrizione puntuale e aggiornata: posizione geografica, 
caratteristiche storiche, dettaglio dei percorsi di avvicinamento, difficoltà tecniche, tipologia di 
moto più adatta ad affrontarlo, informazioni pratiche di percorrenza. Un vero e proprio atlante 
illustrato (con oltre 200 fotografie d'autore) dei luoghi da moto imperdibili sull'arco alpino e prealpino. 


CON 7 GRANDI ITINERARI CON CARTINA CHE LI CO 
ALTRETTANTI IMPERDIBILI VIAGGI SULLE MO 


IN EDICOLA A € 9,90' CON 


PRONT E 


PIREZ Z0 


DTE IL 


0 W0 RADIT AN 0 


ATENA, PER INTRAPRENDERE 
NE PIÙ BELLE D'EUROPA 


L’Arena Giovedì 6 giugno 2024 


t 


E' mancata 


ANTONIETTA 
SPOSATO 


in RIZZO 
dianni 85 


Con immenso dolore annuncia- 
no la scomparsa dell'adorata 
moglie, mamma e nonna il ma- 
rito Gennaro, i figli Emilio e Ma- 
riuccia, la nuora Paola, Giusep- 
pe, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati sa- 
bato 8 giugno alle ore 10.30 nel 
Santuario Madonna della Pie- 
ve, partendo dalla casa funera- 
ria "Arena" di Caldiero alle ore 
10.20. 
Un particolare ringraziamento 
atutto il personale medico e pa- 
ramedico del reparto di Geria- 
tria dell'ospedale Civile di Bor- 
go Trento per le amorevoli cure 
prestate. 
Il presente annuncio è parteci- 
pazione e personale ringrazia- 
mento. 

S. Martino Buon Albergo, 

6 giugno 2024 


C.0.F.NORD EST 

Tel. 045.6151455 
CASA FUNERARIA "ARENA" 

Tel. 045.6152523 


Soci e collaboratori di Ermes, 
T.M.A. e P.G. sono vicini ad Emi- 
lio, Mariuccia ed alle loro fami- 
glie per la perdita della cara ma- 
dre 


ANTONIETTA 
Lavagno, 6 giugno 2024 


"Ognuno sta sul cuor della terra, 
trafitto da un raggio di sole: ed è 
subito sera". 

Vicino all'amico Emilio in que- 
sto triste momento per la perdi- 

ta della caramamma 


ANTONIETTA 


Luca Zanfisi. 
Verona, 6 giugno 2024 


Nadia e Luciano Godo, Ivana e 
Tiberio Maccini, Debora e Fa- 
bio con Greta e Matteo Giona, 
partecipano al dolore di Genna- 
ro, Emilio, Mariuccia e familiari 
nel triste momento della dipar- 
tita dell'amata 


ANTONIETTA 


Grazie per aver condiviso con 
la nostra famiglia tanti momen- 
ti di vita quotidiana. 

Colognola ai Colli, 6 giugno 2024 
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Il giorno 3 giugno è mancato 
all'affetto dei suoi cari 
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LUIGI BERZACOLA 
di anni 81 


Addolorati lo annunciano Gian- 
franca, i figli Emiliano con Su- 
sanna, Valeria con Mirco e Clau- 
dia con Isacco, gli adorati nipoti 
Mattia, Michele, Elia, Riccardo 
ei parenti tutti. 
I funerali avranno luogo vener- 
dì 7 giugno alle ore 17.00 nella 
Basilica di Madonna di Campa- 
gna. 
La presente è di partecipazione 
eringraziamento. 

Verona, 6 giugno 2024 


A.G.E.C. Onoranze Funebri S.p.A. 
Verona: Via Tunisi, 15 
V.le Caduti Senza Croce, 1 
Via Mameli, 134/C 
P.zza Frugose, 6; Via Valpantena, 46/C 
Tel. reperibile 24 su 24: 348.3965808 


Sentite condoglianze per la per- 
dita del caro 


LUIGI 
Famiglia Gazzo Gino, Simonet- 
ta, Giuseppe e Diego. 
Verona, 6 giugno 2024 


Lazzarini Pneuservice si stringe 
ad Emiliano e famiglia per la 
scomparsa di 


LUIGI 
Verona, 6 giugno 2024 
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E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


LINA ZANINELLI 


in CUSSOLOTTO 
di anni 74 


Lo annunciano il marito Alber- 
to, i figli Stefania con Luca e 
Paolo con Federica, nipoti e pa- 
renti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 
giovedì 6 c.m. alle ore 10.00 nel- 
la chiesa parrocchiale di Spiaz- 
zi. 
Il presente vale di partecipazio- 
ne e ringraziamento. 
Peschiera del Garda - 
Spiazzi, 6 giugno 2024 


Partecipano al lutto: 
- Aldo e Annamaria Pavoni 
- Famiglia Sorio Luca 
- Stefano e Francesca Zaninel- 
lie famiglia 
- Francesco e Paola Pianetti e 
famiglia 


O.F. SILVIO ZANONI 
Via Mantova, 21 - Peschiera d/G. (VR) 
Tel. 045.7551182 
Monzambano 
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XII ANNIVERSARIO 


ALESSANDRO CALOI 
C'èun posto speciale nel nostro 
cuore dove tu non te ne andrai 
mai. 

Verona, 6 giugno 2024 


$ 


PubliAdige 


CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ 


NECROLOGI AL TELEFONO 045.9600204 


Da lunedì a venerdì: 9.00-13.00 / 15.00-19.45 - Sabato: 15.00-19.45 
Domenica e festivi: 16.30-19.45 


Necrologie 
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Il giorno 5 giugno è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


GIOVANNI FRAU 


medico chirurgo 
di anni 87 
Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio Mario, la nipote Ginevra 
con Eliana, la sorella Ottavia e 
parenti tutti. 
I funerali avranno luogo sabato 
8 giugno alle ore 10.00 nella 
chiesa Sant'Andrea Apostolo a 
Sandrà. 
La presente è di partecipazione 
eringraziamento. 
Verona, 6 giugno 2024 


A.G.E.C. Onoranze Funebri S.p.A. 
Verona: Via Tunisi, 15 
V.le Caduti Senza Croce, 1 
Via Mameli, 134/C 
P.zza Frugose, 6; Via Valpantena, 46/C 
Tel. reperibile 24 su 24: 348.3965808 


Laura, Alessandro, Francesco 
sono vicini a Mario per la dolo- 
rosa perdita di 


GIOVANNI 
Verona, 6 giugno 2024 
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IANNIVERSARIO 


GIANNA RIGHETTI 


Sei sempre nei nostri cuori. 
I tuoi cari. 
Sant'Ambrogio di Valpolicella, 
6 giugno 2024 


Da lunedì a venerdì: 9.00-13.00 / 15.00-19.00 - Sabato: 15.00-19.00 
Domenica: 16.30-19.30 


necrologie@larena.it 
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E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


RENATA ZANOLI 
in ALDEGHERI 


Ne danno il triste annuncio il 

marito Renato, la sorella Paola 

ei familiari tutti. 

La cerimonia funebre sarà cele- 

brata venerdì 7 giugno alle ore 

10.30 nella chiesa di S. Maria 

Addolorata. 

La presente è partecipazione e 

personale ringraziamento. 
Verona, 6 giugno 2024 


Partecipano al lutto: 
- Gruppo Amici padre Claudio 
- Claudio Tombari e Marianna 
Gemma Brenzoni 


A.G.E.C. Onoranze Funebri S.p.A. 
Verona: Via Tunisi, 15 
V.le Caduti Senza Croce, 1 
Via Mameli, 134/C 
P.zza Frugose, 6; Via Valpantena, 46/C 
Tel. reperibile 24 su 24: 348.3965808 
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Martedì 4 giugno è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


GIORGIO ANZI 
di anni 60 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli Agostino, Palmina e Ste- 
fano con le loro famiglie, gli 
amici e i parenti tutti. 
Il funerale sarà celebrato sabato 
8 giugno alle ore 15.15 nella 
chiesa parrocchiale di San Pan- 
crazio al Porto. 
Si ringrazia di cuore il persona- 
le del reparto di Oncologia del 
Policlinico di Borgo Roma per 
l'umanità e la gentilezza ricevu- 
ta. 

Verona, 6 giugno 2024 


A.G.E.C. Onoranze Funebri S.p.A. 
Verona: Via Tunisi, 15 
V.le Caduti Senza Croce, 1 
Via Mameli, 134/C 
P.zza Frugose, 6; Via Valpantena, 46/C 
Tel. reperibile 24 su 24: 348.3965808 


P 


PubliAdige 


CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ 


PER LA PUBBLICITÀ 
SU L’ARENA 


Verona - Corso Porta Nuova, 67 
Tel. 045 960.0200 
www.publiadige.it 


EN IET 
3472423409 
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L'Arena Giovedì 6 giugno 2024 


ANOUSHKA SHANKAR 


JONAS KAUFMANN 


ODE 
ALLA MUSICA 


Inizia come movimento. Un'alternanza di crescendo 

e diminuendo, irrequietezza e calma. Da adagio a vivace, 
da una a tante voci... Una vibrazione che rasserena, 
commuove l’animo e instilla forza. È malinconica nel 
ricordo, gioiosa nella speranza. È al tempo stesso 
suggestione e forza creatrice. Germoglia dall’ispirazione, 
prospera con la passione e si diffonde tra le generazioni. 

È essenziale. Come l’aria, come il movimento. È, sotto 
molti aspetti, l’espressione più pura della vita. 


#Perpetual 


SIR ANTONIO 
PAPPANO 


PERPETUAL 1908 
IN PLATINO 


ROLEX 


I supplementi de 


L'Arena N CMO 


ZANOTTO 


Legnago - www.cmozanotto.it 


Dir. San. Legnago Dott. Giampaolo Zanotto | Medico Chirurgo 
e Odontoiatra | Iscr. Albo Odontoiatri VR n.418 | Aut. San. 9/2021 


Nogara - www.cmozanotto.it 


> Dir. San.Nogara Dott. Giacomo Magon | Odontoiatra 
Iscr. Albo Odontoiatri VR n.1280 | Aut. San. n.748/2019 


- uni 


di spettaco! 


Inserto allegato al numero odierno de L'Arena - 6 giugno 2024 


OPERA FESTIVAL TEATRO ROMANO TRA POP E ROCK 
L’omaggio Shakespeare VenerAzioni, 

ai capolavori porta sul palco i live del Castello, 

di Giacomo Puccini le grandi star il ritorno di Baglioni 


DA PAGINA 2 DA PAGINA 15 DA PAGINA 25 


Liberi di Sorridere O 


30 anni di esperienza nella cura del tuo sorriso a Legnago e Nogara (VR) 
usando tecniche per evitare il dolore e ottenere un risultato eccellente in poco tempo. 


Legnago - 37045 Nogara - 37054 ia 
Via Verona 136 Via P. Sterzi 87 


Dir. San. Legnago Dott. Giampaolo Zanotto | Medico Chirurgo Dir. San.Nogara Dott. Giacomo Magon | Odontoiatra 
e Odontoiatra | Iscr. Albo Odontoiatri VR n.418 | Aut. San. 9/2021 Iscr. Albo Odontoiatri VR n.1280 | Aut. San. n.748/2019 


L’Arena Giovedì 6 giugno 2024 


N’ESTATE DI SPETTACOLI 


Calaf, la principessa e «Vincerò» 
La «Turandot» firmata Zeffirelli 
apre il nuovo cartellone areniano 


UN CAST DI STELLE Il talento Semenchuk nei panni dell'amata eroina 
pucciniana, Eyvazov sara il Principe ignoto, poi ecco la voce calda di Kunde 


Turandot e il «Nessun dor- 
ma», il brano probabilmente 
più iconico nella storia dell’o- 
pera. Sarà l’eroina puccinia- 
na ad aprire l’8 giugno il car- 
tellone del festival areniano, 
ancora una volta con la ma- 
no del maestro, nell’allesti- 
mento firmato dal grande 
Franco Zeffirelli. 

Il suo «canto del cigno», co- 
me aveva dichiarato in un’in- 
tervista. Una produzione 
che ci riporta ai vecchi tempi 
andati, a una scelta visiva 
«Kolossal», con sfilate di cor- 
tei, schemi scenici e sceno- 
tecnici che avevamo già visti 
in tempi non così ricchi co- 
me i nostri, più spesso arti- 
gianali, se volete, ma sempli- 
ci e di grande effetto. Nelle 
vesti della gelida principessa 
cinese e dell'aitante principe 
ignoto Calaf si presenteran- 
no grandi nomi del palcosce- 
nico internazionale: nei pan- 
ni della protagonista ecco 
Ekaterina Semenchuk, uno 
dei mezzosoprani più richie- 
sti del mondo, vista al Filar- 
monico nel 2014 nello Stabat 
Mater, per debuttare nello 
stesso anno in Arena come 
Carmen e poi tornare nel 
2021 per fare Santuzza in 
«Cavalleria rusticana» e nel 
2022 per il ruolo di Amneris 
in «Aida», come pure l’anno 
scorso. Con lei sarà Yusif Ey- 
vazov nei panni del principe 
ignoto, con il tenore azero 
che è ormai è diventato uno 
dei protagonisti indiscussi 
delle estati areniane dove è 
stato Radamès, Manrico de 
«Il Trovatore», poi anche in 
«Aida» e nella stessa «Turan- 


dot» due anni fa. Nel centesi- 
mo festival dello scorso an- 
no è stato sia Radamès nel 
nuovo allestimento dell’«Ai- 
da» di Poda ma anche il Duca 
di Mantova nel «Rigoletto» 
firmato Albanese. Riflettori 
puntati anche sugli altri per- 
sonaggi, come quella Liù in- 
terpretata da Mariangela Sici- 
lia, una delle stelle della liri- 
ca tricolore. Nelle successi- 
ve recite - il 15, 22 e 29 giu- 
gno - saranno Yeajin Jeon e 
Olga Maslova a prendere i ve- 
stiti sfarzosi della “principes- 
sa di gelo”, mentre il ruolo di 
Calf passerà nelle mani ma 
soprattutto nella calda voce 


di Gregory Kunde, considera- 
to uno dei più eleganti e com- 
pleti cantanti belcantisti sul- 
la scena lirica di oggi, anche 
lui visto nel festival del cen- 
tenario del 2023 nei paddni 
diRadamèesin «Aida». 

In origine la favola di Tu- 
randot non aveva nulla a che 
fare con la Cina. L'ambiente 
cinese comparve solo intor- 
no al secolo XV-XVI in rac- 
conti arabi e perfino nella 
raccolta di fiabe "Le mille e 
una notte". Il primo scrittore 
che elaborò tale materiale fu 
Carlo Gozzi- contempora- 
neo a Carlo Goldoni- che in- 
trodusse nel suo dramma Tu- 


Da favola 
La Turandot 
di Zeffirelli 
torna anche 
nel Festival 
lirico 2024 
per quattro 
date 
comprese 
tra l'8 giugno 
e il 29 giugno 


randot (1762) le "cineserie" 
con un fantasioso sfondo 
scenico. Puccini evocò le ca- 
ratteristiche sonorità dell'E- 
stremo Oriente anche attra- 
verso l'uso di un insieme di 
strumenti a percussione eso- 
tici (gong, tam-tam, xilofoni 
e campane tubolari) che am- 
pliano la tradizionale sezio- 
ne delle percussioni. 

Sul podio areniano il diret- 
tore Michele Spotti, l’allesti- 
mento come detto è quello 
affascinante di Zeffirelli 
mentre i costumi sono quelli 
splendidi di Emi Wada. Le 
coreografie sono affidate a 
Maria Grazia Garofoli. 


EVENTO SPECIALE 


Beethoven e incanto 
La Nona sinfonia 
con Battistoni 


Sul podio Andrea Battistoni con l'orchestra areniana 


n capolavoro, 

tra i più amati 

del comparto li- 

rico-sinfonico 
frai più amati e rappresen- 
tati nella storia del festival 
areniano. 

Per la stagione numero 
101 nell’anfiteatro scalige- 
ro tornala Nona sinfonia di 
Beethoven, con il suo mes- 
saggio di fratellanza univer- 
sale, uno degli eventi spe- 
ciali assieme agli spettaco- 
lari Carmina Burana. Due 
serate-evento con impor- 
tanti direttori e interpreti, 
oltre che con i complessi 
artistici di Fondazione Are- 
na impegnati a pieni ran- 
ghi. 

Domenica 11 agosto, con 
inizio alle 21.45, saranno le 
note del genio di Bonn a ri- 
suonare fra le millenarie 
pietre dell'anfiteatro vero- 
nese. Proprio nel 1824 Bee- 
thoven, già celebre e ormai 
quasi completamente sor- 
do, presentava al pubblico 
la sua ultima sinfonia, la 
Nona. Un lavoro dalle pro- 
porzioni titaniche che, do- 


po i primi tre movimenti 
della tradizione, introduce- 
va per la prima volta il coro 
nel finale, portatore di un 
messaggio universale di 
fratellanza con i versi 
dell’Ode alla gioia del con- 
temporaneo Schiller. 

Duecento anni dopo, il 
fascino e l'ammirazione 
che quest’opera suscita ri- 
mangono intatti: a dimo- 
strarlo nella cornice unica 
dell'Arena di Verona sarà 
Andrea Battistoni, giovane 
direttore veronese che or- 
mai da anni si è affermato 
sulla scena internazionale, 
alla guida di un quartetto 
vocale d’eccezione: al mez- 
zosoprano Anna Maria 
Chiuri e albasso Alexander 
Vinogradov, già applauditi 
dal pubblico del Festival li- 
rico areniano, si uniscono 
il soprano statunitense 
Erin Morley e il tenore ita- 
liano Ivan Magrì, due talen- 
ti del mondo della lirica 
che si affacciano per la pri- 
ma volta in carriera sul pre- 
stigioso palcoscenico 
dell’ Arena. 


finstral.com/studio 
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uno Studio Finstral. 
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Vieni in uno Studio Finstral 
e vivi le finestre in modo nuovo. 


OFINSTRAL 


L’Arena Giovedì 6 giugno 2024 


grande ritorno de La Bohème 
La dolce Mimì e il suo Rodolfo 
tra passioni e amori struggenti 


Un grande ritorno, a distanza 
di 13 anni. «La Bohème» ri- 
mane una delle opere più 
amate e Mimì con il suo Ro- 
dolfo uno dei personaggi ico- 
nici della storia delle lirica. Il 
capolavoro pucciniano tor- 
na in Arena con due serate 
evento con un nuovo allesti- 
mento prodotto da Fonda- 
zione Arena e firmato da Al- 
fonso Signorini, al debutto al 
debutto registico nell’anfi- 
teatro veronese, con scene 
di Juan Guillermo Nova. 

Sul podio dell’anfiteatro 
scaligero salirà il veterano 
Daniel Oren, mentre i prota- 
gonisti saranno Vittorio Gri- 
golo (Rodolfo), Juliana Grigo- 
ryan (Mimì), Luca Micheletti 
(Marcello), Eleonora Bellocci 
(Musetta), Alexander Vino- 
gradov (Colline) e Fabio Pre- 
viati (Schaunard). Lo spetta- 
colo è stato presentato i a Mi- 
lano, nella suggestiva corni- 
ce della Biblioteca Naziona- 
le Braidense di Brera, dove, 
grazie alla disponibilità 
dell'Archivio Storico Ricor- 
di, è stato possibile ammira- 
re alcuni tesori di inestimabi- 
le valore, fra cui la partitura 
originale della «Bohème» e i 
bozzetti realizzati da Adolf 
Hohenstein nel 1897. 

«Per chi, come me, ha fatto 
tantissime recite di «Bo- 
hème» vedere dal vivo la pa- 
gina della partitura dedicata 
alla morte di Mimì è qualco- 
sa di indescrivibile» ha di- 
chiarato Cecilia Gasdia, so- 
vrintendente e direttore arti- 
stico di Fondazione Arena. 
«Nell’anno pucciniano, oltre 
a «Turandot» e «Tosca», ab- 


Più valore alle tue st 


@ 


Acquisti un immobile in classe A o B? 


Nessuna spesa di istruttoria 


Due serate per il nuovo allestimento dell’opera 
pucciniana, debutto di Signorini in Arena. Sul palco Grigolo e Grigoryan 


biamo voluto dare al pubbli- 
co la possibilità di ascoltare 
un’opera così intima in uno 
spazio così grande, con un 
cast di giovani bravi e belli 
comela storia richiede». 
«Dire che sono emoziona- 
to è poco: il palco dell'Arena 
ti mozza il fiato» ha afferma- 
to Signorini. «Entrerò nell’an- 
fiteatro in punta di piedi: 
non per finta modestia, ma 
perché sono convinto che la 
musica abbia già tutto. Pucci- 
ni, uomo contemporaneo e 
affascinato dalle avanguar- 
die, ha dato precise indica- 
zioni nel libretto e nella parti- 
tura. Non credo che l’opera 
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abbia bisogno di registi che 
facciano parlare di sé, questa 
non sarà «La Bohème» di Si- 
gnorini ma di Puccini», conti- 
nua il presentatore del Gran- 
de Fratello. «L'atmosfera ma- 
gica di questa sala mi fa senti- 
re come se fossi già sul pal- 
co» ha detto Grigolo, che re- 
sta traitenori più amati degli 
ultimi anni. «Sono felicissi- 
mo e onorato di rivivere an- 
cora una volta il sogno di 
«Bohème». Citando Beniami- 
no Gigli, ogni volta è come la 
prima. I media ci aiutano a 
diffondere l’arte e sono sicu- 
ro che Alfonso, il quale cono- 
sce perfettamente questo ti- 
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Quanti big 
Il grande 
ritorno de La 
Bohème 
sarà affidato 
alla regia di 
Signorini al 
suo debutto 
in Arena 


po di comunicazione, saprà 
avvicinare il grande pubbli- 
co all'opera rispettando Puc- 
cini. Questa «Bohème» è una 
responsabilità enorme e va 
affrontata con umiltà, ma 
cercando l’eccellenza». 
«Citando «Tosca», l’opera è 
armonia di bellezze diverse 
elo è anche questa Bohème» 
ha concluso Stefano Trespi- 
di, vice direttore artistico. 
«Daniel Oren ha iniziato la 
sua carriera areniana pro- 
prio con Puccini e Alfonso Si- 
gnorini conosce molto bene 
i giovani, quindi chi meglio 
di lui poteva realizzare uno 
spettacolo dedicato aloro?» 


Tasso fisso o variabile? Passi da uno all’altro 
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«Viva Vivaldi» 


Il concerto immersivo 
in anteprima mondiale 


Viva Vivaldi Grande musica e proiezioni multimediali 


ell’occasione 
dei 300 anni 
dalla pubblica- 
zione de «Le 
quattro stagioni» di Anto- 
nio Vivaldi, Fondazione 
Arena di Verona e Balich 
Wonder Studio presenta- 
no il rivoluzionario spetta- 
colo «Viva Vivaldi. The 
Four Seasons Immersive 
Concert», in Arena il 28 
agosto. Da un lato la sacrali- 
tà della musica con Fonda- 
zione Arena. Dall’altro l’a- 
vanguardia della tecnolo- 
gia di Balich Wonder Stu- 
dio, leader nel live enter- 
tainment e accreditato in 
tutto il mondo per le Ceri- 
monie Olimpiche, da Rio 
2016 a Fifa Oatar 2022. Tre- 
cento anni dopo la creazio- 
ne del genio veneziano, 
una rilettura immaginifica 
de «Le quattro stagioni» 
nella quale la natura e la 
musica sono celebrate at- 
traverso la tecnologia, con- 
tinuando la tradizione 
dell'Arena di Verona, che 
da secoli pone al centro il 
genio umano e la sua voca- 
zione alla bellezza. 
Ideato da Marco Balich e 


coprodotto da Fondazione 
Arena di Verona, lo spetta- 
colo visionario e multisen- 
soriale porta sulla scena la 
magica alchimia fra il lin- 
guaggio contemporaneo 
della tecnologia immersi- 
va e l’orchestra di 29 ele- 
menti, rigorosamente fede- 
le alla partitura originale di 
Vivaldi. Lo show vedrà la 
presenza del giovane Gio- 
vanni Andrea Zanon, violi- 
nista e stella del panorama 
musicale, vincitore dei più 
prestigiosi concorsi inter- 
nazionali, assieme ai pro- 
fessori d’Orchestra dell’A- 
renadi Verona. 

Un nuovo linguaggio vi- 
sivo che celebra la conta- 
minazione poetica di musi- 
ca, immagini, luci ed effetti 
speciali, per creare una 
simbiosi inaspettata tra 
musica classica e narrazio- 
ne visiva. «Viva Vivaldi» è 
un’ode al nostro pianeta 
Terra, alla natura, alla sua 
bellezza e alle sue meravi- 
glie, ma anche alla delica- 
tezza del suo fragile ecosi- 
stema, visto attraverso il 
passaggio delle quattro sta- 
gioni. 
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strumenti musicali e 
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N’ESTATE DI SPETTACOLI 


Una Tosca piena di stelle 
La prima volta della Netrebko 
E Kaufmann sarà Cavaradossi 


NEL SEGNO DI PUCCINI Torna l'amatissima opera nell'allestimento fir- 
mato Ugo De Ana. Il soprano russo protagonista per tre recite con Eyvazov 


La stella, anzi un intero cast 
di grandissimi protagonisti. 
Non c’è solo Anna Netrebko 
a brillare nella prossima To- 
sca in programma in Arena, 
ma anche il divo Jonas Kauf- 
mann e tanti altri ancora. Il 
soprano russo interpreterà 
per la prima volta l'eroina 
pucciniana, continuando un 
rapporto con Verona che du- 
ra dal 2019: da allora, anche 
nelle estati segnate dalla pan- 
demia, la stella dell’opera 
non è mai mancata all’ap- 
puntamento del Festival are- 
niano, proponendo ogni an- 
no un personaggio diverso: 
dopo essere stata protagoni- 
sta del Gala 2020 con brani 
di Verdi, Cilea, Donizetti e 
Giordano, ha interpretato Tu- 
randot nel 2021, Aida e Tu- 
randot nel 2022, per aprire e 
chiudere con recite sold out 
il 100° Festival 2023 rispetti- 
vamente come Aida e La Tra- 
viata. Nella stagione del cen- 
tenario la soprano russa è sta- 
ta la grande protagonista del- 
la «prima» con la regia rivolu- 
zionaria di Stefano Poda. La 
serata inaugurale dell’anfi- 
teatro veronese è stata tra- 
smessa anche in diretta tele- 
visiva e ha registrato più di 
tre milioni di spettatori. 
Accanto al partner di vita e 
in scena, il tenore Yusif Eyva- 
zov (Mario Cavaradossi) e al 
baritono Luca Salsi (il Baro- 
ne Scarpia), Anna Netrebko 
guiderà il cast internaziona- 
le del Festival 2024 interpre- 
tando per la prima volta in 
Arena la protagonista di To- 
sca di Puccini per le prime 
tre rappresentazioni dell’o- 


pera nell’apprezzato allesti- 
mento curato per regia, sce- 
ne e costumi da Hugo De 
Ana, una produzione che 
unisce potenti simboli, son- 
tuosi costumi tradizionali, ra- 
pidi cambi di scena ed effetti 
mozzafiato. 

La storia di Floria Tosca, 
creata dal drammaturgo Vic- 
torien Sardou per Sarah Ber- 
nhardt nel 1887, conquistò 
subito Giacomo Puccini che, 
dopo lunghe trattative, ne af- 
fidò il libretto ai fidi Giacosa 
e Illica, riscuotendo alla pri- 
ma romana del 1900 un suc- 
cesso clamoroso e ininterrot- 
to, facendo della protagoni- 


sta la diva per eccellenza del 
repertorio operistico. 

A Roma, esattamente 
nell’anno 1800, sullo sfondo 
delle guerre tra rivoluzionari 
francesi e il potere del Papa 
Re, la celebre cantante Tosca 
vede la politica e la storia 
stravolgere completamente 
la sua vita e il suo amore, in 
un triangolo avvincente e 
musicalmente rivoluziona- 
rio come un thriller ante litte- 
ram. Il fascino ricco, com- 
plesso ed istrionico della To- 
sca pucciniana prenderà vo- 
ce e vita con Netrebko, che 
debuttò nel medesimo ruolo 
al Metropolitan di New York 


Il ritorno 
Sarà ancora 
l’allestiment 
o firmato 
da Hugo De 
Ana 

a brillare nel 
Festival 
2024 

con una 
scenografia 
sontuosa 

e il grande 
volto sul 
fondo 


nel 2018, riprendendolo 
trionfalmente per l’inaugura- 
zione del Teatro della Scala 
l’anno dopo. 

Anche la quarta e ultima 
recita del titolo riserverà sor- 
prese, con un cast intera- 
mente rinnovato e pieno di 
artisti di talento. Nei panni di 
Tosca ecco Elena Stikhina 
ma soprattutto il ruolo di Ca- 
varadossi sarà di Jonas Kauf- 
mann, uno dei tenori più ac- 
clamati al mondo già visto in 
Arena peri gala a lui dedicati 
che hanno riscosso un suc- 
cesso incredibile. Con loro 
Ludovic Tézier ad interpreta- 
re il Barone Scarpia. 


L’EVENTO 


Il ritorno in Arena 
dei Carmina Burana 
tra sacro e profano 


Pa TRI PIT 
È Ri Pre 


Sul palco Coro e orchestra per i «Carmina burana» 


ornano i Carmina 
Burana, tra storie 
di natura, felicità, 
amore, vita e mor- 
te. Una serata-evento con 
alcuni dei brani più iconici 
della storia della musica, 
con i complessi artistici di 
Fondazione Arena impe- 
gnati a pieni ranghi. 
L'appuntamento è per l’1 
settembre alle 21.30, quan- 
do l'Arena ritroverà i canti 
profani del tredicesimo se- 
colo scoperti nel monaste- 
ro di Benediktbeuern, rein- 
ventati con grandi masse 
orchestrali e corali e sonori- 
tà novecentesche da Carl 
Orff nel1936 per una canta- 
tain forma scenica. In tutto 
24 brani, collegati fra loro, 
che invitano l’umanità ad 
aprirsi all'amore e alle gio- 
ie quotidiane di cibo, vino, 
giovinezza, poiché vi in- 
combe l’imprevedibile for- 
tuna con la sua emblemati- 
ca ruota che apre e chiude 
il concerto con il canto ce- 
lebre eiconico «O fortuna». 
Non mancheranno spetta- 
colari giochi di luce per 
questo ritorno, che vedrà 


sul podio il giovane diretto- 
re Michele Spotti con tre 
voci apprezzate negli ulti- 
mi festival: il soprano an- 
glo-australiano Jessica 
Pratt, il controtenore italia- 
no Filippo Mineccia, il bari- 
tono sudcoreano Young- 
jun Park. A loro e ai com- 
plessi artistici areniani si 
uniranno ben due cori di 
voci bianche, A.LI.VE. e 
A.d’A.Mus. 

Quella dei Carmina Bura- 
na è una fortuna tutto som- 
mato abbastanza recente, 
visto il successo riscosso in 
quattro edizioni dal 2014. 
Si tratta di cantata scenica 
composta da Carl Orff tra il 
1935 e il 1936, e appartiene 
al trittico teatrale di Orff 
«Trionfi», che, composto in 
periodi diversi, compren- 
de anche i Catulli Carmina 
(1943) e il Trionfo di Afrodi- 
te (1953). 

La serata, della durata di 
70 minuti circa senza inter- 
vallo, vedrà schierati a pie- 
ni ranghi l'orchestra della 
Fondazione Arena di Vero- 
na e il coro preparato da 
Roberto Gabbiani. 
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Bizet e i colori della Spagna 
per una «Carmen» di stelle 
La prima volta di Akhmetshina 


La musica che entra nell’ani- 
ma, il calore della Spagna. I 
suoi profumi, i suoi colori. E 
uno dei personaggi più ama- 
ti della storia dell’opera. Sen- 
za dimenticare la firma di un 
grande come Franco Zeffirel- 
li. Torna sul palco areniano 
la «Carmen» di Georges Bizet 
nell’allestimento curato dal 
maestro che già aveva inau- 
gurato la stagione 2022. 

In Arena Zeffirelli è appro- 
dato nell’estate 1995 con una 
produzione di «Carmen» en- 
trata nella leggenda, e qui ha 
realizzato la sua ultima «Tra- 
viata», sua summa artistica, 
trasmessa in diretta in mon- 
dovisione a pochi giorni dal- 
la sua scomparsa e alla pre- 
senza del presidente della 
Repubblica Sergio Mattarel- 
la. Fondazione Arena aveva 
omaggiato Zeffirelli portan- 
doin scena «Carmen» con un 
allestimento che integra i il 
progetto originario del 1995 
anche con importanti ele- 
menti scenografici, che pro- 
prio nel 2022 sono stati co- 
struiti dai disegni di Zeffirel- 
li, senza che lui potesse ve- 
derli realizzati. 

Uno spettacolo intenso 
che riesce a catturare gli spet- 
tatori, tra ritmi incalzanti e 
rappresentazioni mai banali, 
grazie anche alle coreografie 
originali di El Camborio, ai 
costumi di Anna Anni e alle 
luci di Paolo Mazzon. Sul po- 
dio a dirigere l'orchestra ci 
sarà Leonardo Sini al suo de- 
butto in Arena nella maggior 
parte delle rappresentazioni, 
mentre per una sera l’Arena 
applaudirà il ritorno di Da- 


Torna l'allestimento coinvolgente firmato Zeffirelli 
Atteso debutto per il mezzosoprano russo ad alternarsi con la Margaine 


niel Oren. Appena arrivato a 
Siviglia, il giovane soldato 
Don José si innamora perdu- 
tamente di Carmen, sigaraia 
dal sangue gitano, al punto 
da abbandonare tutto per se- 
guirla — compresa la fidanza- 
ta Micaela - comprometten- 
do la propria carriera e ritro- 
vandosi disertore tra i con- 
trabbandieri. Ma Carmen na- 
sce libera e libera vuole resta- 
re: l’arrivo dell’affascinante 
torero Escamillo la allontana 
da Don José, il quale però è 
follemente deciso a non la- 
sciarla andare, anche a costo 
di ucciderla per tenerla con 
sé. Carmen è il capolavoro in- 
discusso di Georges Bizet 


(1838-‘75): ispirato alla novel- 
la di Prosper Mérimée, gra- 
zie ai librettisti Meilhac e Ha- 
lévy acquisì presto una sua fi- 
sionomia originale, con nuo- 
vi personaggi e situazioni. 


Tra i migliori almondo 

Il capolavoro di Bizet, l’ope- 
ra più amata in Arena insie- 
me all’Aida verdiana, avrà 
una nuova interprete il 5 e il 
13 luglio - le altre date sono il 
20 e 25 luglio, poi 3, 8, 17 e 23 
agosto, 7 settembre - le pri- 
me due date di Carmen ve- 
dranno infatti il debutto ve- 
ronese di Aigul Akhmetshi- 
na, giovanissimo mezzoso- 
prano russo che sta conqui- 


Tra le più 
amate 

Il festival 
ritrova una 
delle opere 
più amate 
come la 
Carmen di 
Bizet 
nell’allestime 
nto firmato 
Zeffirelli 


stando i maggiori palcosceni- 
ci d'Europa e degli Stati Uni- 
ti. Ad alternarsi con lei 
Clémentine Margaine, una 
delle Carmen più richieste al 
mondo, vista più volte in Are- 
na sia nel ruolo dell’eroina di 
Bizet che l’anno scorso in 
«Aida» dove è stata Amneris. 
Un cast di altissimo livello 
anche per Micaela con Mkhi- 
taryan, Rybak, Kurzak, Yen- 
de e Sicilia, mentre saranno 
in tre a scambiarsi il ruolo di 
Don Josè: Francesco Meli, 
considerato «il» tenore italia- 
no e tra cantanti più apprez- 
zati nel mondo, oltre a Fred- 
die De Tomaso e l’esperto 
Roberto Alagna. 


Successo e applausi 
Zorba sul palco 
del Teatro Romano 


f d 


n grande ritor- 

no dopo il suc- 

cesso di un an- 

no fa. Il ballo di 
Fondazione Arena era tor- 
nato al Teatro Romano lo 
scorso 27 agosto dopo otto 
anni di assenza con «Zorba 
il Greco», titolo scelto, pro- 
dotto da Fondazione Arena 
con la collaborazione del 
Comune di Verona e dell’E- 
state Teatrale Veronese, 
scritto appositamente per 
l'Arena nel 1988 e diretto 
dal compositore stesso su 
ideazione del coreografo 
Lorca Massine, riproposto 
a Verona nel ’90 e nel 
2002, quindi replicato in 
tutto il mondo entusia- 
smando milioni di spettato- 
ri. Ancora oggi Zorba, tratto 
dal romanzo di Nikos Ka- 
zantzakis, rappresenta nel- 
la trama e nella musica un 
inno alla vita, alla scoperta 
dell’altro, al superamento 
del lutto, alla forza interio- 
re, alla Grecia stessa. Svi- 
luppando i temi della co- 
lonna sonora scritta per il 
film omonimo del ‘64 con 
Anthony Quinn e Irene Pa- 
pas, Theodorakis creò un 
balletto nuovo che fu co- 
reografato appunto da Mas- 


Nea EE sl SA 
Al Romano «Zorba il Greco» nell'edizione del 2023 


sine con un successo tra- 
volgente. Nel 2023 in un 
Teatro Romano tutto esau- 
rito l'accoglienza era stata 
trionfale, con oltre venti 
minuti di applausi ritmati e 
ripetuti bis (oltre sette solo 
per la finale danza di Zor- 
ba). Merito dell’opera, del 
corpo di ballo areniano 
coordinato da Gaetano Pe- 
trosino alla presenza dello 
stesso autore Lorca Massi- 
ne, e delle étoile d’eccellen- 
za internazionale coinvolti 
per l'occasione, quali Pi- 
strionico Denys Cherevy- 
chko nei panni del protago- 
nista, i primi ballerini 
dell'Opera di Vienna Davi- 
de Dato e Liudmila Kono- 
valova (John e Hortense), 
la greca Eleana Andreoudi, 
prima ballerina dell'Opera 
di Atene, come Marina, il 
primo ballerino del Teatro 
San Carlo di Napoli, Danilo 
Notaro, come Manolios. 

Zorba il Greco torna al 
Teatro Romano il 27 e il 28 
agosto 2024, nello spetta- 
colo prodotto da Fondazio- 
ne Arena con le scene di Fi- 
lippo Tonon, il coordina- 
mento costumi di Silvia Bo- 
netti e le luci di Sergio Tof- 
fali. 


ICEO CLASSICO LINGUISTICO 
SCIPIONE MAFFEI 
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Liceo Classico con potenziamento della Storia dell’Arte 
Liceo Classico con potenziamento della Comunicazione 
Liceo Classico con potenziamento delle Lingue Straniere 
Liceo Classico Polis del Diritto, dell'Economia e delle Relazioni Internazionali 
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PER COLLOQUI INDIVIDUALI PRENOTARSI ATTRAVERSO: 
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L'Egitto postmoderno per stupire ancora 
Poda riporta in Arena un'Aida di cristallo 


Una doppia «Aida», per sod- 
disfare tutti i palati. Quelli 
che amano la tradizione ma 
anche chi è rimasto strabilia- 
to dall’innovativo allesti- 
mento firmato da Stefano 
Poda dell’opera verdiana più 
amata di sempre in Arena. 
Con l’anfiteatro che torna ad 
ospitarla dopo il debutto nel 
centesimo festival del 2023, 
che ha strappato tanti ap- 
plausi e anche qualche criti- 
ca da chi rimane legato alla 
tradizione e agli allestimen- 
to più classici. 

Ma la versione moderna 
firmata Poda andata in scena 
alla “prima” del festival 2023 
sicuramente ha avuto il meri- 
to di scardinare un mondo, 
con grande coraggio e tanta 
qualità, nelle scelte di regia 
oltre che negli interpreti. E 
anche quest’anno i cast scel- 
ti da Fondazione Arena non 
saranno da meno, con tre ar- 
tiste di assoluto talento nei 
panni della principessa etio- 
pe: come Marta Torbidoni, 


LA NOSTRA ENERGIA 


Lente lirico ripropone l'allestimento futuristico che ha aperto la centesima edi- 
zione del festival: sul palco il talento Torbidoni si alterna a Siri e Stikhina, Eyvazov con Magrì e Kunde per Radamès 


affermatasi a livello interna- 
zionale negli ultimi anni e 
specialista verdiana, o so- 
prattutto Maria Josè Siri, ac- 
clamata interprete delle più 
celebri eroine verdiane e 
pucciniane, vista spesso in 
Arena di cui ormai è una be- 
niamina del pubblico, o an- 
cora Elena Stikhina, giovane 
talento della lirica che ha de- 
buttato a Verona un anno fa 
proprio nel ruolo principale 
dell’allestimento di Stefano 
Poda. 

Con Yusif Eyvazov, sem- 
pre amatissimo dalla gente 
areniana e presente nelle re- 
cite del 7 e 18 luglio, ci saran- 
no nel ruolo di Radamès 
Ivan Magrì e soprattutto per 
quattro date Gregory Kunde, 
elegante tenore dalla voce 
calda e capace di conquista- 
re il grande pubblico. Senza 
dimenticare le big Margaine, 
Rehlis e Semenchuk pronte 
a rendere quele di Amneris 
delle interpretazioni da ricor- 
dare. A dirigere l’orchestra 


PER IL TUO BENESSERE. 


Luce e servizi sanitari in un’unica 
soluzione, con offerte riservate per 


chi arriva dal servizio di tutela. 


teaenergia.it 


Q 


t 800 657665 


Un mondo 
nuovo 

Una scena 
dell’ «Aida» 
firmata da 
Poda nel 
festival 
areniano del 
centenario 


areniana torna la bacchetta 
precisa e puntuale di Marco 
Armiliato ma anche quelle di 
Alvise Casellati e Daniel 
Oren, che si divideranno le 
tanterecite, ben dieci (14, 20, 
23,28 giugno, poi 7, 11,18,21e 
26 luglio oltre all’1 agosto), 
per un’altra edizione pronta 
a stupire chi ancora non ha 
visto l’«Aida» di Poda nel 
2023. 

Una produzione definita 
«di cristallo» per le trasparen- 
ze e gli spettacolari giochi di 
luce con cui si esaltano le 
scene e le linee originali 
dell’ Arena, è firmata da Stefa- 
no Poda per regia, scene, co- 
stumi, luci e coreografie: nel- 
la sua visione dantesca, il 
mondo di Aida prende for- 
ma sul palcoscenico con ol- 
tre 500 persone coinvolte tra 
solisti, coro, figuranti, bambi- 
ni e mimi che indossano abi- 
ti ispirati a Paco Rabanne e 
Capucci ed elmi che brillano 
come le opere di Damien 
Hirst. 


gruppo Tea 
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N’ESTATE DI SPETTACOLI 


Aida a spasso nella storia 
Le suggestioni di De Bosio BR 
nel ricordo del lontano 1913 BE 


COME UNA VOLTA Viene riproposto per cinque date 
l'allestimento del regista. Sul podio il sempre amatissimo Oren 


Come una volta, provando a 
respirare le stesse sensazioni 
di allora. Perchè Fondazione 
Arena vuole omaggiare la 
storia della lirica a Verona ri- 
proponendo l’«Aida» nella 
versione «1913», a 111 anni 
esatti dalla prima rappresen- 
tazione dell’opera verdiana 
nell’anfiteatro scaligero, il 10 


agosto 1913. 
E dal 10 agosto per cinque 
rappresentazioni torna il 


classico allestimento del 
1913 curato da Gianfranco de 
Bosio, un omaggio nel cente- 
nario della nascita del gran- 
de regista e sceneggiatore. 
«Grande trionfo dell'Aida, 
nell'anfiteatro romano di Ve- 
rona, consacrato dal deliran- 
te entusiasmo di una folla co- 
smopolita», così scriveva il 
giornale L'Arena il 12 agosto 
del 1913, per la «prima» rap- 
presentazione di un'opera li- 
rica nell'enorme spazio are- 


niano. In un allestimento 
che ripropone quindi le sug- 
gestioni dell’antico Egitto. 
L’amore fra il condottiero Ra- 
damès e la schiava (in realtà 
principessa) etiope Aida, 
osteggiato tanto dalla guerra 
fra i rispettivi popoli quanto 
dalla gelosia di Amneris, fi- 
glia del faraone. E quando 
viene fatto prigioniero an- 
che il padre di Aida, il re 
Amonasro, la situazione pre- 
cipita. Mentre si preparano 
le nozze fra Radamès e Am- 
neris, Amonasro manipola la 
figlia affinché inganni l’ama- 
to. Sconvolta dagli eventi, Ai- 
da cede al ricatto, innescan- 
do una spirale che travolgerà 
tutto e tutti. 

Cinque date quindi, a parti- 
re dal 10 agosto e poi in repli- 
ca il 18, 22 e 29 agosto oltre al 
5 settembre: con la regia cu- 
rata da Gianfranco de Bosio 
ci sono le coreografie di Su- 


sanna Egri e le luci di Paolo 
Mazzon, mentre a guidare 
l'orchestra ecco uno dei di- 
rettori più amati degli ultimi 
anni dal pubblico scaligero, 
Daniel Oren. Ma sono delle 
beniamine della gente dell’A- 
rena anche le protagoniste 
femminili che indosseranno 
i vestiti di Aida, in primis Ma- 
ria Josè Siri e poi Anna Piroz- 
zi, soprano viso anche in 
«Nabucco», «Turandot», «Il 
Trovatore» e «Tosca», con lo- 
ro anche Elena Stikhina. I te- 
nori che si caleranno nel ruo- 
lo di Radamès sono gli stessi 
che faranno anche l’«Aida» 
nella versione moderna fir- 
mata Poda, e quindi Gregory 
Kunde, Yusif Eyvazov e Ivan 
Magri. 

Il coro è sempre preparato 
dal maestro Roberto Gabbia- 
ni, il coordinatore dei balleri- 
nini areniano resta Gaetano 
Petrosino. 
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N’ESTATE DI SPETTACOLI 


Il giardino fiorito e le rose gigantesche 
«Il Barbiere di Siviglia» firmato De Ana 


SETTE DATE per il capolavoro di Gioachino Rossini che torna in anfiteatro a partire dal 21 giugno nella briosa e 
accattivante regia del maestro argentino. Nel ruolo di Rosina si alternano Vasilisa Berzhanskaya e Jessica Pratt 


Sette le date per il «Barbiere 
di Siviglia» di Gioachino Ros- 
sini che torna in Arena nella 
briosa e accattivante messin- 
scena di Hugo De Ana. Un 
giardino fantastico di im- 
pronta francese è lo scenario 
in cui viene calata tutta la vi- 
cenda. La geometria rigorosa 
del setting, un labirinto le cui 
alte pareti semi circolari so- 
no sormontate da 16 grandi 
rose rosse, si contrappone al- 
la vicenda bizzarra e impre- 
vedibile di questo melo- 
dramma giocoso che narra la 
storia damore fra il Conte 
d’Almaviva e la bella Rosina, 
a Siviglia. La ragazza, però, è 
costantemente sorvegliata 
dal suo tutore, Don Bartolo, 
un vecchio brontolone che 
vorrebbe sposarla solo per 
intascarne l’eredità. In soc- 
corso della coppia giunge pe- 
rò l’astuto barbiere Figaro, il 
quale (in un turbine di ingan- 
ni, travestimenti ed equivo- 
ci) aiuterà i due giovani a su- 
perare ogni ostacolo. 


A proposito del suo lavoro, 
De Ana ha affermato: «Più lo 
studio e ascolto, più vedo 
questo capolavoro votato al 
puro divertimento. Ho pen- 
sato ad uno spettacolo molto 
rigoroso verso i fondamenti 
della musica, che sono la 
semplicità e la chiarezza del 
ritmo, la capacità di comuni- 
care la profondità del senti- 
mento mediante la perfezio- 
ne della forma. La scena sarà 
unica e raffigurerà un grande 
giardino, un luogo dell'intri- 
go, dell'amore, dove si perdo- 
no e si sviluppano tutte le 
azioni teatrali. Un labirinto 
immaginario, con tante situa- 
zioni, un luogo quasi surrea- 
le, come la stessa musica di 
Rossini. Voglio sottolineare 
questi aspetti, senza creare 
un'opera buffa a tutti i costi, 
con la tendenza alla burla . 
Nel mio Barbiere si deve solo 
sorridere. Partirò da questa 
strada, dalla forza della sua 
musica. In scena, per conti- 
nuare nel mio mondo surrea- 


Via Firenze 1/A - 37036 

S. Martino B. A. (VR) 
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Il Barbiere 
di Siviglia 
La briosa e 
vivace scena 
della regia di 
Hugo De Ana 
peril 
capolavoro 
di Gioachino 
Rossini 


le, vi saranno tante rose gi- 
gantesche, che col loro pro- 
fumo faranno da contrasto al 
lato amaro di questa comme- 
dia: la burla di giovani al vec- 
chio tutore don Bartolo. I co- 
stumi sono settecenteschi. 
La loro ideazione è più gioca- 
ta sull'immaginazione, sull'a- 
strazione che sulla realtà». 

L’opera debutta il 21 giu- 
gno e replica il 27 giugno, 6 e 
12 luglio, 24 e 31 agosto e 6 
settembre. Nel ruolo del Con- 
te d’Almaviva si alterneran- 
no René Barbera, Dmitry 
Korchak e Lawrence Brown- 
lee; Bartolo sarà interpretato 
da Paolo Bordogna, Misha Ki- 
ria, Carlo Lepore; Rosina da 
Vasilisa Berzhanskaya e Jes- 
sica Pratt; Figaro da Mattia 
Olivieri, Nicola Alaimo e Da- 
vide Luciano; Basilio da Ro- 
berto Tagliavini, Alexander 
Vinogradov; Berta da Marian- 
na Mappa, Fiorello/Ambro- 
gio da Nicolò Ceriani; Un uf- 
ficiale da Domenico Apollo- 
nio. 


Formazione dei volontari 


Corsi alla cittadinanza 


Formazione nelle scuole 
Servizi socio-assistenziali alla persona 


Trasporti sanitari 
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N’ESTATE DI SPETTACOLI 


Roberto Bolle e le star mondiali della danza 
tra assoli, passi a due e nuove creazioni 


L’«ETOILE DEI DUE MONDI» torna in anfiteatro per due serate straordinarie, il 23 e 24 luglio con lo spettacolo che 
lo vede insieme direttore artistico e ballerino insieme ad artisti delle più famose compagnie in un confronto tra stili 


Uno degli artisti più amati 
d’Italia, popolare nel mondo 
perla sua eccezionale abilità 
di ballerino, Roberto Bolle 
possiede un’ineguagliabile 
espressività artistica. Stella 
nascente dagli albori, divie- 
ne il principale ballerino del- 
la Compagnia della Scala 
all’età di vent'anni e dal 
2004 étoile al Teatro alla Sca- 
la di Milano. In qualità di pri- 
mo ballerino italiano nomi- 
nato principal dancer presso 
l'American Ballet Theatre 
nel 2007, Roberto Bolle è tra 
le più acclamate e ricercate 
stelle italiane nel mondo. 
«Roberto Bolle and 
Friends» torna anche que- 
stanno in Arena e raddop- 
pia: due straordinarie serate, 
il 23 e 24 luglio alle 21.30 per 
un affascinante evento che 
ogni anno, dal 2000 ad oggi, 
Bolle mette in piedi interpre- 
tandone sia il ruolo di balleri- 
no che di direttore artistico 
scegliendo i maggiori balleri- 
ni provenienti dalle compa- 


gnie di balletto più famose e 
condividendone la ribalta 
per offrire un’eccellente sele- 
zione di assoli e passi a due 
tratti da balletti classici e mo- 
derni del Novecento. Uno 
straordinario momento di 
confronto amichevole fra di- 
verse scuole, tecniche e stili 
diballo. 

Lo scorso anno lo spettaco- 
lo ha visto insieme a Bolle 
dieci stelle della danza inter- 
nazionale per una serata spe- 
ciale fra classico e contempo- 
raneo Diversi inediti in pro- 
gramma, una nuova creazio- 
ne e la partecipazione del 
violinista Alessandro Quar- 
ta. L«étoile dei due mondi» 
eha infatti portato sul grande 
palco areniano dieci artisti di 
prima grandezza provenien- 
ti dalle più prestigiose istitu- 
zioni del Balletto internazio- 
nale, fra attesi ritorni e debut- 
ti areniani: Bakhtiyar Adamz- 
han (Principal Dancer dell’O- 
pera di Astana), William Bra- 
cewell, Melissa Hamilton e 


{Ed VERONA FINESTRE SRL 


La grande 
danza 

Un quadro 
di grande 
fascino 

della passata 
edizione in 
Arena di 
«Roberto 
Bolle and 
friends» 
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USPENSKI 


EN 
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Yasmine Naghdi (Primi Bal- 
lerini del Royal Ballet di Lon- 
dra), António Casalinho (Pri- 
mo Solista del Bayerisches 
Staatsballett di Monaco), Ma- 
doka Sugai (Prima Ballerina 
del Balletto di Amburgo), gli 
International Guest Artist 
Toon Lobach e Casia Ven- 
goechea. Dopo la seguitissi- 
ma proposta di matrimonio 
che ha incantato l'Arena e il 
mondo della danza nel 2022, 
erano tornati anche Timofej 
Andrijashenko e Nicoletta 
Manni. Il cast si era comple- 
tato col maestro Alessandro 
Quarta nella doppia veste di 
violino solista e composito- 
re. «Roberto Bolle and 
Friends» si conferma uno 
spettacolo di elevatissima 
qualità capace di stupire per 
l’impeccabile livello dei dan- 
zatori, e di calamitare un 
pubblico vastissimo attraver- 
so scelte coreografiche viva- 
ci, sorprendenti, poetiche, in 
grado di arrivare al cuore an- 
che dei non addetti al settore 
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N’ESTATE DI SPETTACOLI 


Amleto e l'eredità dei padri 


Montanari e Branciaroli 


nella Danimarca anni 30 


IL GRANDE DRAMMA di Shakespeare nell'adattamento e regia di Davide 
Sacco che punta sul confronto genitori-figli e sul passaggio generazionale 


Ad aprire il festival shake- 
speariano al teatro Romano, 
il 4 e 5 luglio, l’atteso «Amle- 
to» con adattamento e regia 
di Davide Sacco e protagoni- 
sta Francesco Montanari, e 
ancora con la partecipazione 
straordinaria di Franco Bran- 
ciaroli nel ruolo del fanta- 
sma di Re Amleto. Siamo in 
Danimarca, anni Trenta. Le 
trame e i giochi di potere si 
consumano tra il freddo e la 
neve fuori e il bianco e nero 
imperante all’interno. Amle- 
to, principe di Danimarca, si 
è rifugiato nel teatro di palaz- 
zo fatto costruire dal defunto 
padre. Lì passa le sue giorna- 
te davanti a un telo da proie- 
zione con cui ha messo su il 
suo personalissimo cinema. 
E lì lo troviamo quando si 
apre il sipario, elegante, in 
smoking, ma dimesso, con il 
papillon slacciato e la giacca 
buttata tra le poltrone di vel- 
luto rosso. Continua a guar- 
dare lo stesso film, anzi, solo 
l’inizio, la notizia d’apertura 
del cinegiornale di due mesi 
prima: «Amleto, re di Dani- 
marca, è morto, avvelenato 
da un serpente». Quel breve 
messaggio per informare la 
nazione continua a passare 
davantiai suoi occhi, seguito 
da filmati del padre che lo 
mostrano nel pieno del suo 
vigore, in battaglia e nei mo- 
menti felici. 

Ed è a questo punto che il 
fantasma del padre prende 
vita e rivela ad Amleto la ve- 
rità che è destinata a sconvol- 
gere i suoi giorni: la sua mor- 
te non è stata un terribile in- 
cidente, ma l’opera del fratel- 


lo Claudio, adesso re al suo 
posto e sposo di Gertrude, 
madre di Amleto. Compito 
del figlio, ora, è la vendetta. E 
Amleto si mostra pronto. Il 
fantasma del padre, però, 
non svanirà con l’arrivo del 
giorno, resterà accanto a lui, 
presente forse più che in vi- 
ta, condizionando le sue 
azioni e i suoi pensieri. Sarà 
lui, da questo momento in 
poi, a portare avanti la trama 
della vendetta, tessendo una 
tela che non lascerà scampo 
ai comprimari di questa sto- 
ria e trasportando tutti al tra- 
gico epilogo finale. Vittima 
principale della vicenda sarà 


VALDONEGA v.ze, 


Ofelia, sedotta da Amleto e 
abbandonata al suo triste fa- 
to quando orfana e disonora- 
ta sarà costretta a spogliarsi 
della femminilità e della vi- 
ta. Re Claudio mostra le con- 
traddizioni di un uomo che 
brama sì il potere, ma che è 
anche capace di amare real- 
mente la donna che ha a fian- 
co e di agire con saggezza e 
affetto nei confronti del fi- 
gliastro. 

«Affrontare Amleto», spie- 
ga il regista Davide Sacco, «si- 
gnifica approcciare a una tra- 
dizione teatrale internazio- 
nale vivissima e profondissi- 
ma. La scelta di questo pro- 


vendesi 


L. GE ATTIRAGLIO in esclusiva resi- 


Amleto 

La rilettura 
del dramma 
curata da 
Davide 
Sacco 

con 
protagonisti 
Francesco 
Montanari e 
Franco 
Branciaroli 


getto nasce da una ricerca 
personale e artistica sul te- 
ma dell’eredità e del confron- 
to padri/figli, nonché sul pas- 
saggio generazionale. In que- 
sto senso, Amleto è per me il 
testo che maggiormente mi 
permette di affrontare que- 
sti temi. Nella mia visione, 
Amleto e il padre (non a caso 
Shakespeare li chiama en- 
trambi Amleto) sono le due 
facce della stessa moneta, si 
assomigliano così tanto da 
diventare lo stesso personag- 
gio. E Amleto figlio è così os- 
sessionato dal padre perso 
che si trasforma in lui per 
vendicarlo». 


P.za R. SIMONI vendesi favoloso e 


TEATRO CAMPLOY 


Fringe Festival 
Otto produzioni 
da tutto il mondo 


Fringe Festival La locandina della rassegna 


orna anche que- 
stanno a chiude- 
re il cartellone de- 
dicato a Shake- 
speare la quarta edizione 
del Verona Shakespeare 
Fringe che, dal 22 al 29 ago- 
sto, porterà al Teatro Cam- 
ploy otto proposte interna- 
zionali, in prima nazionale 
e in lingua originale, ac- 
compagnate dalla Shake- 
speare Summer School 
dell’Università di Verona, 
per affiancare alla pratica 
di palcoscenico anche una 
sezione di studio e appro- 
fondimento sulle opere del 
grande autore e sulla loro 
inesauribile attualità. 

Il cartellone del 2024, 
realizzato in collaborazio- 
ne con il Centro di ricerca 
interdisciplinare sul teatro 
Skenè dei dipartimenti di 
Lingue e Letterature Stra- 
niere e Culture e Civiltà 
dell’Università di Verona e 
il Teatro Stabile del Veneto 
— Teatro Nazionale, qualifi- 
ca ulteriormente la propo- 
sta grazie ad artisti di asso- 
luto prestigio quali l’irania- 
no Ebrahim Poshtkoohie il 
taiwanese WuHsing-Kuo. 


In programma dunque il 
22 agosto «Comedy of er- 
rors» prodotta da Kyiv Na- 
tional Academic Molodyy 
Theatre (Ucraina); il 23 ago- 
sto «Prospero’s black box», 
produzione Proboscis 
Theatre Company (Stati 
Uniti); il 24 agosto «Ham- 
let» di Movement Theatre 
(Georgia); il 25 agosto «Mac- 
beth Zar» di Titowak/Ebra- 
him Poshtkoohi (Iran/Polo- 
nia); il 26 agosto «Shake- 
speare in song» di Daniel 
Zappi (Repubblica Ceca). 

E ancora il 27 agosto 
«Twelfth night» di Foo- 
tsbarn Travelling Theatre 
(Francia); il 23 agosto «Ri- 
chard III (A One Person 
Show)» di Brite Theater, 
Emily Carding (Regno Uni- 
to) e il 29 agosto «King 
Lear» di Contemporary Le- 
gend Theatre (Taiwan). 

Una carrellata di spetta- 
coli per capire come le 
grandi opere di Shakespea- 
re e i suoi personaggi siano 
state lette, interpretate, 
adattate in tutti i paesi del 
mondo dando vita a conta- 
minazioni originali e intri- 
ganti. 


VALEGGIO SUL MINCIO: vendesi por- 


Verona 
Corso Venezia, 123 
Tel. 045 8403348 
fm-immobiliare@libero.it 
www.fmimmobiliare.net 


panoramicissimo appartamento 
ristrutturato di mq. 140 sito al p. 
Il senza ascensore, composto di 
corridoio d'ingresso, cucina abita- 
bile, ampio soggiorno con salotto 
ed affaccio su grande e luminosa 
vetrata con vista della città, bel 
terrazzo, lavanderia, matrimonia- 
le con bagno privato in marmo, 
secondo bagno ed altre due came- 
re. Condizionamento. Cantina e 
garage singolo al p. terra. CI. En. 
F €. 570.000, RIF GA 570 


denza di sole 4 unità, vendesi intero 
piano TERRA con ampio giardino fron- 
te Adige in prossimità dell'Ospedale 
di B.go Trento. Ampia metratura con 
salone e cucina vista fiume, camera 
padronale con bagno privato e cabi- 
na armadio, camera singola, studio/ 
camera, servizio, cantina e p. auto. 
Finiture di pregio con impianti di ulti- 
ma generazione. Pannelli fotovoltaici, 
VMC, riscaldamento a pavimento con 
raffrescamento. Consegna settembre 
2024. Cl. En. A4 € 995.000,00 Info 
presso ns. ufficio. RIF. FL 995 


panoramico ultimo piano di mq. 105 
ottimamente arredato ed accessoriato 
con materiali ed arredi di pregio e 
design; si compone di ingresso, sog- 
giorno con bellissima cucina a vista, 
splendidi balconi con veduta aperta 
sulla piazza, parete attrezzata con 
zona studio, lavanderia, due camere 
con bagni privati. Cantina ristruttura- 
ta ed attrezzata. Condizionamento. 
Domotica ed elettrodomestici di ultima 
generazione. Posto auto coperto. Cl. 
En.D - Ipe 190,37 €. 530.000,00 
RIF. SL 530 


zione di casa su 3 livelli di ampia dimen- 
sione con spazio esterno e due annessi 
garage di cui uno di 70 mq su due livelli. 
l abitazione, in affitto fino a due mesi fa, 
necessita di rifacimento del tetto e ristruttu- 
razione interna. Gode di piacevole vista sul 
castello dai due piani superiori. La posizione 
tranquilla ma centrale offre la comodità 
di avere tutti i servizi a piedi in un paese 
di forte sviluppo turistico. La possibilità di 
creare 2 unità lo rende ideale anche come 
investimento. Il prezzo comprende il rustico 
adibito a garage del valore di Euro 35.000 
. Classe en. G € 179.000,00 RIF .CD 195 
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Pd finecoprivatebanking.com 


GESTIAMO IL TUO FUTURO, 
PERCHE COMPRENDIAMO 
IL TUO PASSATO. 


Da solo hai raggiunto 
grandi obiettivi. 
Insieme, puntiamo 

a traguardi ancora 
più ambiziosi. 


Per il tuo domani, 
oggi ci siamo noi. 


Fineco Private Banking: il partner per il tuo futuro. 
Per un patrimonio importante, non basta una semplice banca. 


È Personalizzazione finanziaria 


I Private Banker Fineco comprendono a fondo le tue esigenze tenendo SN 3 : 
conto di tutti gli asset, dal portafoglio mobiliare all’immobiliare, È Pianificazione successoria 
dalle opere d’arte alla tua azienda, con un occhio attento alla fiscalità 
e al futuro dei tuoi cari. Con il supporto di tecnologie di pianificazione È Asset protection 
avanzate ti propongono una strategia di investimento su misura, 
aiutandoti a prendere decisioni migliori per il tuo futuro. È Assistenza fiscale 
Contattaci 
e scopri come possiamo w 
aiutarti a raggiungere FINECO. PRIVATE 
i tuoi obiettivi. FINECO BANKING 
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Romeo e Giulietta, e dopo? 
Storia immaginaria 
di Montecchi e Capuleti 


Ancora un tassello di quel 
progetto che ha reso i giova- 
ni protagonisti sul palco del 
Romano nella messinscena 
in chiave attuale della trage- 
dia shakespeariana per ec- 
cellenza, «Romeo e Giuliet- 
ta». Arrivano rispettivamen- 
te il 17 e 18 luglio al teatro in 
riva all'Adige «Romeo e Giu- 
lietta (Prato Inglese)» e «Af- 
ter Juliet (Prato Inglese)» per 
la regia di Filippo Dini con i 
neo laureati della scuola del 
Teatro Stabile di Torino. 
«Prato inglese» è dunque 
un dittico incentrato su una 
delle storie d'amore più fa- 
mose di tutti i tempi. I giova- 
ni attori diretti da Filippo Di- 
ni sono gli interpreti della tra- 
gedia di Shakespeare che 
meglio esprime lo scontro 
tra generazioni che non rie- 
scono a comprendersi, e la 
difficoltà per i più giovani di 
trovare un posto in una so- 
cietà che sembra rifiutarli. 
L’amore contrastato, che fi- 
nisce con la morte dei due in- 
nocenti amanti, è un tema 
avvincente per ogni pubbli- 
co, in qualunque luogo, in 
qualunque epoca. La prima 
sera andrà in scena dunque 
«Romeo e Giulietta», la nota 
vicenda incentrata sull’odio 
radicato di due famiglie che 
condurrà dei ragazzi, giovani 
e pieni di vita, incontro alla 
morte. La seconda sera inve- 
ce verrà presentato «After Ju- 
liet», l'ideale seguito del te- 
sto shakespeariano firmato 
da Sharman Macdonald. 
Cosa accade ai Montecchi 
e Capuleti dopo la morte dei 
loro figli, Romeo e Giulietta? 


since 1956 


è un dittico su una delle storie d'amore più famose 
di tutti itempi. | giovani attori dello Stabile di Torino con la regia di Filippo Dini 


Benvolio, il migliore amico 
di Romeo, è innamorato di 
Rosalina, la cugina di Giuliet- 
ta, ma Rosalina vuole vendi- 
carsi. Il nuovo testo inizia 
proprio dove l’antico dram- 
ma finisce, per raccontare, 
con intensità visionaria e 
lampi di black humor, una vi- 
cenda ambientata in una cit- 
tà attraversata da lotte e odi 
che nemmeno il peggiore 
deilutti riesce a sopire. 
Leggiamo infatti nelle no- 
te di regia: «Che cosa succe- 
de dopo la morte di Romeo e 
Giulietta? E’ davvero possibi- 
le la pace tra Capuleti e Mon- 
tecchi? Partendo da queste 


Specialità pesce di mare 


Il profumo 


domande, fattegli dalla figlia 
e ora nota attrice Keira 
Knightley, la drammaturga 
inglese Sharman McDonald 
orchestra il suo After Juliet. A 
Verona tutti seguono il pro- 
cesso mediatico su chi sia re- 
sponsabile della morte degli 
amanti mentre una tempe- 
sta estiva è in procinto di 
scoppiare. Tra chi vuole il ri- 
torno alla guerra e chi vorreb- 
be provare cosa vuol dire la 
pace, tra storie d'amore e 
morte, visioni e risate nere, 
After Juliet ci fa scoprire il de- 
stino di Benvolio, Rosalina, 
Valentino e degli altri adole- 
scenti Montecchi e Capuleti, 


del mare a Verona, 
in Piazzetta Pescheria. 


Dove siamo 
Piazzetta Pescheria, 6 VERONA 
(in centro storico) 


Info e Prenotazio 


tel. 045 9784797 - cell. 344 0292716 


i 


Orari di Apertura 


Sul palco 
Filippo Dini 
dirige i 
giovani attori 
della scuola 
di teatro 
dello Stabile 
di Torino in 
«Romeo e 
Giulietta 
(Prato 
Inglese)» e 
«After Juliet 
(Prato 
Inglese)» 


della balia Angelica, dello 
speziale. E lo fa in un mix af- 
fascinante tra linguaggio e 
spazio shakespeariano ed 
elementi assolutamente mo- 
derni, chiedendoci in ogni 
momento se sia meglio una 
vita bruciata intensamente o 
una che prova a immaginare 
un futuro.La commedia è in- 
centrata su Rosaline, cugina 
di Giulietta ed ex fiamma di 
Romeo. Intorno a lei ci sono 
molti altri giovani Capuleti 
che vivono, così come i Mon- 
tecchi: Benvolio, il migliore 
amico di Romeo, e Valenti- 
no, il fratello gemello di Mer- 
cuzio». 


Mercoledì - Domenica 12.00 - 14.30 / 19.00 - 22.00 


Chiuso Lunedì e Martedì 


«Welfar Lear» 
Ugo Pagliai 
e la vecchiaia oggi 


«King Lear» Ugo Pagliai 


ra gli spazi dell’E- | siriferirà sopratutto al con- 
state Teatrale | trasto fra il sostegno alla 
2024 ci sarà an- | vecchiaiaeilsuo allontana- 
che il Bastione del- | mento, l'abbandono a lan- 


le Maddalene. Sarà infatti 
qui che dal 10 al 13 luglio 
andrà in scena «Welfare 
Lear. Ovvero come soprav- 
vivere in vecchiaia alla tas- 
sa di successione e vivere 
più o meno felici, forse» 
con protagonista Ugo Pa- 
gliai per la regia di Solima- 
no Pontarollo. Drammatur- 
gia originale dal «King 
Lear» di Shakespeare di An- 
drea de Manincor, con Giu- 
lia Cailotto, Giulia Lacorte, 
Sabrina Modenini, Andrea 


de sconosciute, in terreni 
che nemmeno sono vivibi- 
li: all’addiaccio, fra intrichi 
di foresta e in mezzo alla 
bufera. Con questa «varia- 
zione sul tema» Casa Sha- 
kespeare sceglie di appro- 
fondire e indagare, attra- 
verso laboratori e progetti 
di comunità che si svilup- 
peranno nell’arco dell’an- 
no, il grande tema della 
vecchiaia presente in Lear. 
Torna dunque a Verona il 
grande attore che già nel 


de Manincor, Solimano | 2020 aveva preso parte 
Pontarollo. con la compagna di una vi- 
Ugo Pagliai sarà protago- | ta, Paola Gassman a una 


nista di una «rivisitazione» 
della nota tragedia shake- 
speariana, fortemente con- 
centrata sull’aspetto di ra- 
dicale conflittualità fra ge- 
nerazioni. O meglio: quan- 
to può pesare non la famo- 
sa libbra di carne, ma la 
vecchiaia sui bilanci di uno 
Stato (o di più Stati, stando 
alla divisione operata dallo 
stesso Re)? Insomma, il fo- 
cus di questa messinscena 


originale rilettura di «Ro- 
meo e Giulietta» di Bailo- 
nia Teatri, giocata sul corto 
circuito tra l’età dei giovani 
personaggi e gli attori: uno 
spettacolo ideato da Babi- 
lonia Teatri come una se- 
quenza di frammenti dal 
testo classico, da interpre- 
tare con linguaggi diversi, 
dalla prosa al playback mu- 
sicale, dal circo all’aneddo- 
tica. 


O) daruggerolocanda —www.daruggero.it 


urA 
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BENETTI 


gioielli e ottica 1961 


Uno spettacolo che non finisce mal 


Benetti, la bellezza che unisce 


Una lunga storia d’amore, da oltre 60 anni a Verona 


BENETTI perpetuo MOVE?25 =<&vISION OKKIO MONTBLANC 


SGD BENETTI SD BENETTI SD BENETTI 


otticabenetti.store 5 ; benetti.store 
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N’ESTATE DI SPETTACOLI 


«Molto rumore per nulla» 
Guenzi e Putignano 
e il gioco tra ruoli di genere 


LA COMMEDIA nella regia di Veronica Cruciani porta in scena una storia 
tutta intessuta di scambi di persona, intrighi, duelli e giochi di parole 


Un ricco cast capitanato da 
Lodo Guenzi e Sara Putigna- 
no diretti da Veronica Cru- 
ciani sarà protagonista di 
uno dei testi più conosciuti 
di Shakespeare, «Molto ru- 
more per nulla», in scena al 
teatro Romano il 25 e 26 lu- 
glio, per una produzione di 
La Pirandelliana con il Tea- 
tro Stabile del Veneto — Tea- 
tro Nazionale. La commedia 
narra una storia giovcata su 
scambi di persona, intrighi, 
duelli e giochi di parole. 
«Molto rumore per nulla, 
una delle migliori opere di 
Shakespeare, scritta tra il 
1598 e il 1599», spiega in pro- 
posito la regista Veronica 
Cruciani, «si caratterizza per 
la presenza di innumerevoli 
giochi di parole e per una 
brillante interpretazione dei 
ruoli di genere. Gran parte di 
questa tragicommedia ruota 
attorno alla scrittura di mes- 
saggi segreti, allo spiare e ori- 
gliare conversazioni riserva- 
te. Le persone fingono co- 
stantemente di essere altro 
da quello che sono, vengono 
scambiate per altre persone 
o sono costantemente ingan- 
nate. All’interno dell’opera, 
l'azione dipende soprattutto 
dalla parola e ogni personag- 
gio di “Molto rumore per nul- 
la” ha il suo modo di giocare, 
elaborare o abusare del lin- 
guaggio. I due protagonisti 
dell’opera sono Beatrice e 
Benedetto, hanno tendenze 
linguistiche che li definisco- 
no. Beatrice è vista - el pre- 
giudizio dell’epoca - come 
“bisbetica” a causa della sua 
“lingua tagliente”. Mentre lo 


stile di conversazione meta- 
forico di Benedetto è ciò che 
porta Don Pedro a definirlo 
“dalla sommità della testa al- 
la pianta del piede tutta alle- 
gria”. Questo è senza dubbio 
anche ciò che sta dietro alla 
bttuta di Beatrice che defini- 
sce Benede?o il giullare del 
principe». 

«Molto rumore per nulla», 
prosegue Cruciani, «è carat- 
terizzato da una comicità iro- 
nica e d’effetto, ma nel testo 
risiedono anche riflessioni 
ben più complesse: come gli 
uomini e le donne vengano 
trttati in modo differente 
all’interno della società. La 


differenza fra le relazioni tra 
sessi opposti e uguali sono è 
al centro della commedia di 
Shakespeare che, per alcuni 
temi come il linguaggio vio- 
lento ela trama ingannevole, 
sembra in certi momenti 
oscillare verso iltragico». 
Lodo Guenzi, conosciuto 
dal grande pubblico soprat- 
tutto come componente del 
gruppo Lo stato sociale, ha ri- 
scosso grandi applausi al tea- 
tro Nuovo, protagonista del- 
la commedia «Trappola per 
topi» di Agatha Christie con 
la regia di Giorgio Gallione. 
Così, proprio nel decennale 
di «Turisti della democra- 


In scena 
«Molto 
rumore per 
nulla» con 
Lodo Guenzi 
e Sara 
Putignano 
per la regia di 
Veronica 
Cruciani 

è in 
programma 
il 25 e 26 
luglio 


zia», il primo album del grup- 
po Lodo Guenzi, che si è di- 
plomato alla Civica Accade- 
mia d’Arte Drammatica Nico 
Pepe di Udine, si è ciomenta- 
to contemporaneamente col 
capolavoro di Agatha Chri- 
stie e con il monologo «Uno 
spettacolo divertentissimo 
che non finisce assolutamen- 
te con un suicidio» scritto a 
quattro mani con Nicola Bor- 
ghesi. Entrambi proposti con 
successo in giro per l’Italia 

E ora eccolo alla prova sul 
palco del teatro Romano per 
l’Estate teatrale 2024, nella 
nuova impresa: la sfida con 
Shakespeare.. 


RUMORS FESTIVAL 


Pop, jazz e soul 
«Illazioni vocali» 
tra Paesi lontani 


La rassegna Vinicio Capossela 


torie musicali con | contaminato dall’afromu- 


origini diverse | sic e dalla fusione di sam- 
che, tracciando la | ba,pop,jazz e soul, nonché 
propria narrazione | dalla storia e tradizione 


dell’Africa e del Brasile, 
rappresentati da due gran- 
di artiste: Fatoumata Dia- 
wara e Marisa Monte. Due 
donne che si affiancheran- 
no al cantautorato italiano 
di Elio e Le Storie Tese e Vi- 
nicio Capossela, accompa- 


e sviluppo, si intrecciano 
con il lungo racconto di un 
Festival, simbolo della no- 
stra Verona. 

Il compito di chiudere il 
cartellone musicale spetta 
ai protagonisti del Rumors 
Festival, a cura di Elisabet- 


ta Fadini, una rassegna ori- | gnato dall'Accademia d’Ar- 
ginale e popolare, dove il ri- | chi Arrigoni. 
cercato diventa di tutti e L’Estate Teatrale Verone- 


per tutti e che da sempre 
portain grembo il concetto 
di musica come arte capa- 
ce di vivere e sopravvive- 
re, senza quegli ausili che 
creano il sensazionale, 
spesso studiato, pensato e 
costruito, spogliato dell’ec- 
cesso per regalare una mol- 
teplicità di emozioni fatte 
di semplice e sola musica. 
Un festival sempre più 
caratterizzato da musicali- 
tà e suoni familiari e forme 
d’arte che raccontano la | www.ticketmaster.it e 
cultura di Paesi lontani. presso le abituali prevendi- 
Quest'anno Rumors sarà | te. 


se, dunque, continua a sor- 
prendere puntando sulla 
qualità degli interpreti e 
sulla forza evocativa degli 
allestimenti scenici, per 
consolidare il coinvolgi- 
mento degli spettatori, ve- 
ronesi e non, con l’intento 
di rilanciare appieno l’in- 
canto dello spettacolo e 
della musica dal vivo. 

I biglietti per gli spettaco- 
li sono disponibili sui cir- 
cuiti www.ticketone.it; 


PROMOZIONE ANTICIPA IL CALDO IVA e INSTALLAZIONE INCLUSA 


o a N 
Klimatica 2.999 00 


II clima di qualità 


Hisense 


 DAIKIN 


Lui Da B r È ro 
9- € 2.199 00 \ o $ € 1.899,00 


VERONA - Via G. Mameli n° 82/A - (045 6934455 - www.klimaticasrl.it - klimatica@virgilio.it a 65% 


DETRAZIONE 
FISCALE 


dal 504 
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Il settembre dell Accademia 2024 


XXXIII festival internazionale di musica 
Teatro Filarmonico ore 20:30 
8 — 29 settembre 2024 


MAHLER - DVOŘÁK - SCHÖNBERG - MOZART - BEETHOVEN - SSIS BARTÓK - BRUCKNER 
Pa " ng —— 


Mii 


«Ja tua poltrona 
al Filarmonico 


A 


Biglietteria dal 27 maggio in Via Roma 3, 
da lunedì a venerdì ore 10-13 e 15-19, sabato ore 10-13. 
Informazioni: telefono 045 8009108 - biglietteria@accademiafilarmonica.org - www.accademiafilarmonica.org 
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«Sior T'odero brontolon» 
Goldoni riletto da Valerio 
Branciaroli mattatore 


Ad aprire il settembre classi- 
co, il 4 e 5 settembre, sarà 
«Sior Todero brontolon» di 
Carlo Goldoni, drammatur- 
gia di Piermario Vescovo, 
per la regia di Paolo Valerio, 
con protagonista Franco 
Branciaroli: una produzione 
Teatro Stabile del Friuli Ve- 
nezia Giulia, Teatro de gli In- 
camminati, Centro Teatrale 
Bresciano. 

«Quale maggior disgrazia 
per un uomo, che rendersi 
l’odio del pubblico, il flagello 
della famiglia, il ridicolo del- 
la servitù? Eppure non è il 
mio Todero un carattere im- 
maginario. Purtroppo vi so- 
no al mondo di quelli che lo 
somigliano; e in tempo che 
rappresentavasi questa com- 
media, intesi nominare più e 
più originali, dai quali crede- 
vano ch’io lo avessi copiato». 

Anche oggi non è raro in- 
cappare in un “brontolòn” 
come il Todero di Carlo Gol- 
doni che precedeva la com- 
media racchiudendo queste 
riflessioni ne «L’autore a chi 
legge» e si stupiva di come 
un lavoro incentrato su un 
personaggio tanto odioso e 
negativo potesse aver ricevu- 
to dal pubblico un tale suc- 
cesso. «Sior Todero bronto- 
lòn», scritta nel 1761 e presen- 
tata al Teatro San Luca di Ve- 
nezia l’anno successivo, fu 
infatti accolta con molto ca- 
lore, ripresa per 10 repliche a 
gennaio e poi nuovamente a 
febbraio, a ottobre. Sior To- 
dero risponde - come carat- 
tere - al modello dei ruste- 
ghi, ma dei quattro burberi 
veneziani perde qualsiasi ac- 


il regista e l'attore tornano al Romano sfidando 
un classico che molto ancora può suggerire alla sensibilità contemporanea 


cento bonario. La trama lo 
vuole avaro, imperioso, irri- 
tante con la servitù, oppri- 
mente con il figlio e la nipo- 
te, diffidente e permaloso 
verso il mondo. Sembrereb- 
be impossibile empatizzare 
con una simile figura. 
Eppure il capolavoro di 
Goldoni - e la figura di Tode- 
ro, scritta in modo magistra- 
le - sono stati molto ambiti 
dai teatri e dai più grandi at- 
tori, da Cesco Baseggio, a 
Giulio Bosetti, a Gastone Mo- 
schin. Ora questo indifendi- 
bile “brontolòn” attira un 
maestro del palcoscenico 
contemporaneo come Fran- 


co Branciaroli, che - diretto 
da Paolo Valerio - ne offrirà 
una nuova straordinaria e 
inaspettata interpretazione. 
Dopo l’originale e dissacran- 
te interpretazione di Shy- 
lock nel «Mercante di Vene- 
zia» shakespeariano, Valerio 
e Branciaroli si apprestano a 
stupire il pubblico con la ri- 
lettura di un classico del tea- 
tro italiano, che molto anco- 
ra può suggerire alla sensibi- 
lità contemporanea. Basti 
pensare - a fronte di una figu- 
ra di protagonista tanto im- 
ponente e attrattiva - al ruo- 
lo sottile e risolutivo che Gol- 
doni affida, nella commedia, 
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Goldoni 
secondo 
Valerio 
Franco 
Branciaroli 
nel ruolo di 
Sior Todero 
Brontolon 
sul palco del 
Teatro 
Romano 
il4e5 
settembre 


al mondo femminile, l’unico 
che nello sviluppo dramma- 
turgico appare positivo: sarà 
l'alleanza fra la coraggiosa 
nuora del vecchio avaro e 
l’intelligente vedova Fortu- 
nata a salvare la giovane Za- 
netta da un matrimonio im- 
postole per mero interesse e 
foriero di infelicità. Sarà ri- 
consegnata all'amore gene- 
roso e vero in un finale che - 
in tempi in cui il concetto di 
“patriarcato” domina le no- 
stre cronache nelle sue acce- 
zioni più plumbee - intreccia 
in prospettiva, alla gioiosità 
della risoluzione, una vena- 
tura di turbamento. 


La tromba di Fresu 
e il piano di Caine 
per Verona Jazz 


arà il duo costitui- 
to da Paolo Fresu 
& Uri Caine, nella 
serata del 21 giu- 
gno, a calcare per primo il 
paloscenico del teatro Ro- 
mano nell’ambito di Vero- 
na Jazz, che anno dopo an- 
no ribadisce la sua versatili- 
tà e trasversalità, valicando 
i confini di genere per far 
spazio ad una musica sem- 
pre più «contaminata». 
Verona Jazz diventa così 
un’occasione per far convi- 
vere esperienze musicali 
diverse e distinte che por- 
tano con sé influenze, sto- 
rie, racconti distanti tra lo- 
ro, ma che si ritrovano rac- 
colti all’interno di un’istitu- 
zione musicale che con 
l'imponenza della sua lon- 
gevità regala da anni serate 
di musica di indiscussa 
maestria ed emozione. 
Paolo Fresu & Uri Caine: 
l'incontro tra questi due 
musicisti è una delle cose 
più interessanti successe 
nel mondo del jazz degli ul- 
timi anni; la tromba lirica e 
sognante di Fresu, il suo 
timbro malinconico e oniri- 
co, si sposa eccellentemen- 


Verona Jazz Paolo Fresu & Uri Cain 


te con il pianismo di Uri 
Caine, fatto di mille citazio- 
ni, dalla canzone america- 
na, al blues, dal jazz più 
mainstream all'avanguar- 
dia fino alla musica classi- 
ca, genere che Caine ha ri- 
veduto e corretto secondo 
i suoi parametri personali 
in molti progetti solistici 
pubblicati negli ultimi 10 
anni 

Seguirà, il 22 giugno, le- 
sibizione del sassofonista 
norvegese Jan Garbarek as- 
sieme alla sua band e ac- 
compagnato, per la serata 
veronese, dal percussioni- 
staindiano Trilok Gurtu. 

Il 23 giugno sarà la volta 
della violoncellista e can- 
tante cubana Ana Carla Ma- 
za e, nella serata del 24 giu- 
gno, del cantante Mario 
Biondi con la sua band. Do- 
po il successo del recente 
tour teatrale «Crooning - 
The Italian Tour», che ha re- 
gistrato il sold out in tutte 
le città in cui ha fatto tappa, 
Mario Biondi proporrà di- 
versi pezzi dell'ultimo al- 
bum «Crooning Underco- 
ver», oltre ai suoi brani più 
amati. 
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Comune 
di Verona 


MINISTERO acon i Veneto) Arteven 
Aa 1119 e spartianioto vete città 


CULTURA 


PAOLO FRESU & URI CAINE l 
Casa Shakespeare ZEBRA Cultural Zoo 
WELFARE LEAR CHIARA FRIGO 
regia Solimano Pontarollo BLACKBIRD 
JAN GARBAREK GROUP liberamente ispirato a Fondazione INDA Siracusa 
featuring Trilok Gurtu The Dark Lady di Shakespeare ALESSANDRA SALAMIDA 
RICCARDO LIVERMORE 
Teatro Stabile di Torino 1 FEDRA 
ROMEO E GIULIETTA o (Ippolito portatore di corona) 
ANA CARLA MAZA regia Filippo Dini COB Compagnia pus alle di Euripide 
SOGNO DI UNA NOTTE regia Paul Curran 
DI MEZZA ESTATE 
coreografia Davide Bombana 
MARIO BIONDI Teatro Stabile di Torino 
AFTER JULIET í to 
regia Filippo Dini | no Teatro Stabile del Veneto 
( sto) FEDERICA ROSELLINI 
ELIO & LE STORIE TESE DAI o a Verona ARIANNA SCOMMEGNA 
ALDO OTTOBRINO 
La Pirandelliana coreografia Moses Pendleton ELETTRA 
Teatro Stabile del Veneto da Hugo von Hofmannsthal 
Ente Teatro Cronaca LODO GUENZI | SARA PUTIGNANO regia Serena Sinigaglia 
Teatro Segreto MOLTO RUMORE PER NULLA 
LVF - Teatro Manini di Narni regia Veronica Cruciani VERONA SHAKESPEARE FRINGE 
FRANCESCO MONTANARI 
FRANCESCO ACQUAROLI 
FRANCESCO SARCINA 
AMLETO VINICIO CAPOSSELA Teatro Stabile del 
regia Davide Sacco Friuli Venezia Giulia 
CTB | Gli Incamminati 
FRANCO BRANCIAROLI 
MARISA MONTE SIOR TODERO BRONTOLON 
FATOUMATA DIAWARA regia Paolo Valerio 
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Curran, Fedra senza tempo 
«Quelle passioni malsane 
che generano il dramma» 


DA SIRACUSA arriva il dramma di Euripide nella rilettura del regista 
scozzese celebre per le sue innovative interpretazioni di opere classiche 


Prosegue anche per questa 
edizione 2024 dell’Estate 
Teatrale la collaborazione 
con Fondazione Inda, l’Istitu- 
to nazionale del dramma an- 
tico di Siracusa da dove arri- 
val’11 eil 12 settembre al tea- 
tro Romano, nell’ambito del 
Settembre classico, «Fedra 
Ippolito portatore di corona) 
di Euripide con la regia di 
Paul Curran, regista scozze- 
se di notorietà mondiale, ce- 
lebre anche per le sue inno- 
vative interpretazioni di ope- 
re classiche. 

La dea dell’amore, Afrodi- 
te, apre la tragedia e la dea 
della caccia, Artemide, la 
conclude, ma al centro di «Ip- 
polito portatore di corona» 
di Euripide (428 a.C.) non 
stanno gli dei, bensì la passio- 
ne umana, assoluta, divoran- 
te di Fedra per il figliastro, Ip- 
polito. Fedra tace il proprio 
amore e si consuma, rivelan- 
dolo alla fine soltanto alla nu- 
trice, la quale parla invano a 
Ippolito, furioso e sprezzan- 
te. Fedra si impicca, lascian- 
do uno scritto in cui accusa il 
figliastro di stupro. Il marito, 
Teseo, provoca allora la mor- 
te di Ippolito, riabilitato in 
punto di morte dalla stessa 
Artemide. 

«Questa storia senza tem- 
po fa luce sulle ansie con- 
temporanee legate alla salu- 
te mentale e sui pericoli di 
ossessioni malsane e incon- 
trollabili, per non parlare del- 
le conseguenze delle reazio- 
ni emotivamente cieche», 
spiega il regista. Il racconto 
serve come un toccante pro- 
memoria per esaminare se 


gli “dei” figurativi che in- 
fluenzanole nostre vite sono 
paralleli ai nostri attuali stati 
mentali o se le nostre menti 
esercitano il potere di poten- 
ti divinità, guidandoci verso 
comportamenti impulsivi e 
pericolosi. Esplorando que- 
sta connessione tra mitolo- 
gia antica e psicologia mo- 
derna, la storia di Fedra di- 
venta uno specchio che ri- 
flette l’intricata relazione tra 
il nostro io interiore e le for- 
ze esterne che modellano le 
nostre azioni. Questa narra- 
zione spinge all’introspezio- 
ne, sfidandoci a decifrare la 
natura divina o distruttiva 


dei nostri pensieri e delle no- 
stre emozioni nel complesso 
arazzo dell’esperienza uma- 
na. In scena Ilaria Genatiem- 
po, Riccardo Livermore, Ser- 
gio Mancinelli, Gaia Aprea, 
Alessandra Salamida, Ales- 
sandro Albertin, Marcello 
Gravina, Giovanna Di Rauso, 
Simonetta Cartia, Giada Lo- 
russo, Elena Polic Greco, Ma- 
ria Grazia Solano, Valentina 
Corrao, Aurora Miriam Scala, 
Maddalena Serratore. Molto 
positive le recensioni dello- 
spettacolo: «Ottima la recita- 
zione, si fa fatica a scegliere 
chi emerge in un cast dove 
ognuno sembra al posto suo 


Servizio infermieristico e assistenziale 
Attività - Animazione 
Possibilita di soggiorni temporanei 


Fedra 

Dal teatro 
greco di 
Siracusa 
arriva la 
suggestiva 
rilettura del 
dramma 
di Euripide 
per la regia 
di Paul 
Curran 


d'elezione: la presenza impo- 
nente e sensuale di Ilaria Ge- 
natiempo (Afrodite), la tra- 
volgente leggerezza di Ric- 
cardo Livermore/Ippolito, la 
presenza incombente, perse- 
verante e attenta della nutri- 
ce (Gaia Aprea), il tormento 
perenne di Alessandra Sala- 
mida (Fedra), la possente ri- 
solutezza benevola di Gio- 
vanna Di Rauso (Artemide) e 
l'immanenza funzionale 
condita dalla tragedia inte- 
riore di Alessandro Albertin 
(Teseo), che chiude la scena 
con l’ultimo fotogramma 
che ridipinge la Pietà miche- 
langiolesca». 


[BALLERINI ACROBAT 
Momix, tornano 

| pezzi ICONICI 

di Moses Pendleton 


Momix Una scena di Bothanica 


utentici beniami- 
ni del pubblico 
veronese, che li 
segue sempre 


no segnato la storia della 
compagnia, restituiti alle 
luci del pacolscenico con 
una nuova e viva intensità: 
con grande partecipazio- | dagli storici MomixClas- 
ne, Dal 5 al 17 agosto (esclu- | sics, Passion, Baseball, 
so ľ11) al teatro Romano | Opus Cactus, SunFlower 
per questa estate 2024 tor- | Moon, suggestivi sovverti- 
nano i Momix, che presen- | menti e seduzioni visuali 
teranno una nuovissima se- | concentrate, in cui affasci- 
lezione di loro pezzi iconi- | nanti oggetti cosmici guiz- 
ci, montati appositamente | zano e fluttuano in un me- 
peril festival. tafisico mare lunare fino a 
Noti in tutto il mondo | Bothanica ed Alchemy, 
per la creazione di opere | uno spettacolo che dismet- 
multimediali di ecceziona- | te gli aspetti giocosi ed 
le inventiva e straordinaria | istrionici , marchio dello 
bellezza fisica, andranno a | stile Momix, per intrapren- 
confermare la visionarietà, | dere un percorso più sofi- 
piena di splendoreimmagi- | sticato, ieratico, profondo, 
nifico e sorprendente mo- | carico di mistero e sicura- 
vimento creativo, del suo | mente più maturo. E anco- 
creatore Moses Pendleton. | ra e Alice, che racconta il 
La danza dei Momix è fatta | mondo dell’assurdo con lo 
di quadri intrisi di ironia e | sguardo giocoso che con- 
diimmagini evocative, che | traddistingue lo stile Mo- 
abitano il mondo dell’in- | mix. Lo spettacolo ha de- 
conscio, in cui tutti si pos- | buttato al Teatro Olimpico 
sonoritrovare. di Roma nel febbraio 2019 
C'è da cscommettere | con una successiva tour- 
che lo spettacolo creato | née di straordinario succes- 
per il teatro Romano darà | so ela sua eco ha dato il via 
modo al pubblico di rivive- | a numerose apparizioni 
re i più significativi estratti | della piccola Alice nei gran- 
dei grandi classici che han- | diteatridi tutto il mondo. 
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«Elettra da Hofmannsthal» 


Sinigaglia indaga il mito 
guardando al Novecento 


LA RISCRITTURA novecentesca dell’opera di Euripide dedicata dall'autore 
a Eleonora Duse, che però non ha mai recitato nel ruolo pensato per lei 


Terzo appuntamento del Set- 
tembre classico, il 19 e 20 set- 
tembre va in scena al teatro 
Romano «Elettra da Hof- 
mannsthal» per la regia di Se- 
rena Sinigaglia, con Federica 
Rossellini e Arianna Scom- 
megna. Si tratta della riscrit- 
tura novecentesca dell’ope- 
ra di Euripide dedicata 
dall’autore a Eleonora Duse, 
che però non ha mai recitato 
nel ruolo pensato per lei. Un 
omaggio alla potenza cataliz- 
zatrice della «divina» come 
musa ispiratrice, nel cente- 
nario dalla sua morte. Ri- 
prendere questo testo ci è 
sembrato il modo migliore 
per omaggiarla senza ingene- 
rare improbi confronti con 
qualunque suo storico caval- 
lo di battaglia. La nuova ver- 
sione diretta da Serena Sini- 
gaglia per la Compagnia Gio- 
vani del TSV con due attrici 
importanti come Federica 
Rosellini e Arianna Scomme- 
gna, rispettivamente nei ruo- 
li di Elettra e Clitemnestra, 
mette a reazione il testo di 
Hofmannsthal con le trage- 
die di Sofocle, di Eschilo, di 
Euripide, l'Iliade e l'Odissea 
di Omero, indagando il mito 
di Elettra, la figlia che uccide 
la madre, Clitemnestra, per 
vendicare l'assassinio dell' 
amato padre, Agamennone. 
Da Jung in poi, il complesso 
di Elettra diventa il corrispet- 
tivo femminile dell'Edipo, 
ma Sinigaglia, supportata 
dalla drammaturgia origina- 
le di Angela Demattè, supera 
questa definizione per ad- 
dentrarsi in una riflessione 
più ampia sul femminile e 


sul maschile, fino ad affron- 
tare il delicato tema dell'i- 
dentità di genere. 

Come spiega la regista nel- 
le sue note, «ci sono due pre- 
supposti imprescindibili per 
affrontare con la giusta con- 
sapevolezza Elettra di Hof- 
mannsthal.Il primo è il mito, 
l'origine, ovvero quell’opera 
immensa che è l’Orestea di 
Eschilo. La trilogia del più an- 
tico dei tre tragici greci anda- 
ta in scena con successo in- 
torno al 458 a.c. e giunta, uni- 
co caso, integra fino a noi. Il 
secondo è il periodo storico 
in cui visse Hofmannsthal, il 
periodo a cavallo tra la fine 


PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE 
DI IMPIANTI E MACCHINE 
PER LA VERNICIATURA 


RISTRUTTURAZIONI IMPIANTI ESISTENTI 


FORNI DI COTTURA VERNICE 
CABINE DI VERNICIATURA 


DI VARIO TIPO 


IMPIANTI ECOLOGICI 
DI ASPIRAZIONE E DEPURAZIONE 


IMPIANTI DI LAVAGGIO 


CONSULENZE 


del 1800 e i primi anni del 
‘900, a Vienna. Una vera e 
propria rivoluzione cultura- 
le nell’ambito di tutte le arti e 
prima tra tutte quella teatra- 
le. Gli albori di quello che poi 
sarà l’espressionismo tede- 
Sco». 

«In Eschilo la figura di Elet- 
tra è marginale», prosegue la 
regista, «eppure ha ispirato, 
più di Antigone e di Edipo, 
un susseguirsi di rivisitazio- 
ni e riscritture. Abbiamo l'E- 
lettra di Sofocle, quella di Eu- 
ripide, quella della Yource- 
nar, insomma questa figura, 
appena tracciata da Eschilo, 
irrompe da protagonista nel- 


In scena 

La regista 
Serena 
Sinigaglia 
rilegge il mito 
di Elettra 
partendo 
dalla 
riscrittura 
del 
Novecento 
dedicata alla 
Duse 


la storia successiva, fino ad 
ispirare persino Freud che at- 
tribuisce ad Elettra il com- 
plesso che per sempre porte- 
rà il suo nome: l’invidia del 
pene che genera nella bambi- 
na l’odio verso la madre, vi- 
sta come rivale, e la pulsione 
sessuale e amorosa verso il 
padre. Patriarcato, rapporto 
trai generi, diritto all’autode- 
terminazione, il limite tra la 
legge dell’uomo e la legge di 
natura, la colpa e la vendetta 
che ne seguono, sono temi 
straordinariamente attuali 
che emergono dal mito attra- 
verso la versione del poeta 
austriaco fino a noi». 
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DANZA 


Opus Ballet 
Il «Sogno» gioca 
con l'inconscio 


Il balletto La locandina dello spettacolo 


1 testo più magico e 

imprevedibile di Sha- 

kespeare viene cele- 

brato, nell’ambito del- 
la sezione Danza, dalla 
Compagnia Opus Ballet in 
una coreografia firmata da 
Davide Bombana, in scena 
al Romano l’1 e 2 agosto: 
una produzione che fonde 
musica classica, dramma- 
turgia e danza contempora- 
nea. 

«Il punto di partenza del 
"Sogno" si basa sulla figura 
di Ermia, una giovane ra- 
gazza, che rifiuta un matri- 
monio impostole dalla fa- 
miglia ribellandosi e rifiu- 
tando in modo veemente 
ogni tipo di convenzione», 
spiega il coreografo. «La 
sua fuga nottetempo nel 
bosco con il suo Lisandro 
seguita da Demetrio, pro- 
messo sposo da lei rifiutato 
e dalla sua confidente Ele- 
na diventa il viaggio inquie- 
tante nell'inconscio di 
quattro giovani che si apro- 
no all'amore. All'irruenza 
della loro libido si mischia 
la vicenda di Oberon e Tita- 
nia, re e regina del mondo 
delle fate che, contenden- 


dosi in un feroce combatti- 
mento una loro proprietà 
sconvolgono nella loro fu- 
ria l'equilibrio del pianeta. 
A questi si aggiunge Puck, 
inquietante folletto, che 
provoca divertito lo scom- 
piglio generale tra i perso- 
naggi con l'ausilio di un fio- 
re magico, il cui polline fa 
innamorare perdutamente 
chi lo respira della prima 
persona che incontrerà. 
Nel frattempo un piccolo 
gruppo di eccentrici stram- 
palati vagano per il bosco 
preparando uno spettaco- 
lo, fungendo da contrap- 
punto scurrile alla vicenda. 
Si assiste così ad un paros- 
sistico girotondo di allac- 
ciamenti amorosi più o me- 
no consapevoli e bizzarri. 
In questo progetto ho l'ono- 
re di avere avuto come col- 
laboratori di prim'ordine 
Carlo Cerri, geniale light de- 
signer con cui ho già avuto 
la fortuna e la gioia di poter 
collaborare in passato ed 
Ermanno Scervino, c che 
con grande generosità ci 
ha messo a disposizione 
suoi capi unici di grandissi- 
ma eleganza e singolarità». 
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Baglioni «A tuttocuore» 
Per sette volte il re dell’ Arena 
tra musica, danza e giochi di luce 


IL PERSONAGGIO Il cantautore romano potrebbe salutare per sempre 
l'anfiteatro scaligero con uno show spettacolare tra il 19 e il 28 settembre 


Sette date totali, forse per 
l’ultima volta. Claudio Ba- 
glioni sarà un tutt'uno con 
l'Arena, protagonista a fine 
settembre con il suo live 
«aTUTTOCUORE plus ul- 
tra», il capitolo conclusivo 
dell’opera-show del cantau- 
tore romano. Alle quattro da- 
te già fissate dal 19 al 22 set- 
tembre si sono aggiunte 
quelle del 26, 27 e 28 per ac- 
contentare le tantissime ri- 
chieste del pubblico che ave- 
va già risposto in massa peri 
primi live annunciati. Quello 
di Verona sarà il capitolo 
conclusivo in edizione spe- 
ciale dell’opera-show tra le 
più visionarie ed emozionan- 
ti nella storia della musica 
popolare italiana, un gran fi- 
nale da non perdere dopo i 
41 concerti trionfali che han- 
no incantato oltre 500mila 
persone e segnato probabil- 
mente il congedo dalle gran- 
di arene indoor. 


Cinquant'anni fa 

Claudio Baglioni e l'Arena di 
Verona celebrano l’anniver- 
sario del loro incontro. Un 
connubio, nato cinquant’an- 
ni fa, che si radica nella storia 
della città scaligera simbolo 
dell'amore romantico di tut- 
ti i tempi e che accoglie lec- 
cezionale evento outdoor 
dell'artista che, con le sue esi- 
bizioni, ha incantato molte 
notti veronesi. Per questo 
straordinario «plus ultra» — 
secondo capitolo dei mille 
giorni del “giro d'onore” che 
accompagnerà il congedo 
dalla scena live di Baglioni — 
«aTUTTOCUORE» vivrà in 


avola Fili 


un’edizione speciale ancora 
più spettacolare, favolosa, 
ancora oltre: un'ulteriore im- 
presa per avvicinarsi al limi- 
te massimo dell'arte e della 
perfezione e al confine estre- 
mo del concetto stesso di 
opera. 

In «aTUTTOCUORE plus 
ultra» energia e passione si 
fondono per creare l’armo- 
nia perfetta tra musica, can- 
to, danza, spazio, suono, per- 
formance, costumi, movi- 
menti scenici, giochi di luce 
e immagini tridimensionali. 
Il cuore, primo strumento di 
ogni essere umano, percus- 
sione essenziale per la vita 


stessa di ciascuno di noi — è 
al centro di questa rappre- 
sentazione, firmata — per la 
direzione artistica e la regia 
teatrale — da Giuliano Pepari- 
ni. 


Uno show unico 

Tutto, sul palco e intorno al 
palco, è ricerca di bellezza. 
La musica, innanzitutto, gra- 
zie a una scaletta mozzafiato 
che raccoglie 38 straordinari 
successi senza tempo di un 
repertorio che non ha eguali 
dell’artista che ha segnatola 
storia della musica del no- 
stro Paese. Ma bellezza sono 
anche le coreografie, i 550 


Il ritorno 
Claudio 
Baglioni 

sarà 
protagonista 
in Arena per 
ben sette 
live 
Potrebbe 
essere la sua 
ultima volta 
nell’anfiteatr 
o scaligero 


costumi originali, disegnati e 
realizzati appositamente per 
questi live, i movimenti sce- 
nici, la statuaria fisicità dei 
ballerini, energia e vitalità 
dei performer, e ancora le 
proiezioni e gli spazi e i tagli 
di luce creati dai 450 corpi il- 
luminanti programmati dal 
light designer Ivan Pierri. 
Seppur con dimensioni e 
numeri da grandi arene in e 
outdoor, «aTUTTOCUORE» 
mantiene vicinanza, intimi- 
tà e pathos di quegli spetta- 
coli teatrali nei quali tutto, fi- 
no al più piccolo dettaglio è 
visibile ad occhio nudo, per 
vivere uno show unico. 


IL9 E10 LUGLIO IN ARENA 


La magia del piano 
e il tocco unico 
firmato Einaudi 


Ludovico Einaudi 


1 piano e la magia. Lu- 

dovico Einaudi torna 

in Arena per dare il 

via al suo prossimo 
tour estivo, scegliendo pro- 
prio l’anfiteatro scaligero a 
distanza di dieci anni 
dall’ultimo memorabile 
concerto. Riconosciuto co- 
me uno dei più grandi com- 
positori e pianisti viventi, 
Einaudi torna a Verona con 
una doppia data - la prima 
era andata sold out in po- 
chissimo tempo - il 9 e 10 
luglio con una nuova inter- 
pretazione di un suo gran- 
de classico. 

A dieci anni dallo splen- 
dido show dell’estate 2014 
e a poco più di dieci dall’u- 
scita di uno dei suoi album 
più significativi e amati, Ei- 
naudi sarà sul palco dell’A- 
rena sulle tracce di «In a ti- 
me lapse» per immaginarle 
in una nuova maniera con 
un nuovo organico stru- 
mentale. «Ho pensato a “In 
a time lapse” un po’ per il 
decennale appena festeg- 
giato e un po’ perché credo 
sia un progetto ancora mol- 
to attuale, con diversi brani 
divenuti dei miei classici, 


come “Experience”, che 
suono spesso», le parole 
dell’artista, «a seconda 
dell’organico con cui scel- 
go di suonare, lo ricucio e 
lo reinvento ogni volta». 

Insieme ad Einaudi al 
pianoforte, suoneranno Fe- 
derico Mecozzi, violino e 
viola, Redi Hasa, violoncel- 
lo e violoncello elettrico, 
Rocco Nigro, fisarmonica, 
Alberto Fabris, basso elet- 
trico e basso synth, Seba- 
stiano De Gennaro, percus- 
sioni, Gianluca Mancini, li- 
ve electronics e il polistru- 
mentista Francesco Arcuri. 
Il 2024 era cominciato be- 
ne per Ludovico Einaudi 
con tre concerti in gennaio 
all'Opera House di Dubai, a 
Hegra in Arabia Saudita e 
all’Esplanade di Singapore. 
Quindi l'Australia e il tour 
estivo nei teatri antichi co- 
me quelli di Vienne e Car- 
cassonne, dopo un 2023 da 
applausi con tour sold out 
nei grandi teatri del Suda- 
merica e nelle grandi arene 
d’Europa, senza dimentica- 
re poi l’Asia e lo straordina- 
rio concerto di piano solo a 
Samarcanda. 


Espurgo pozzi neri, agroalimentari ed ogni tipo di rifiuti liquidi speciali; 
lavaggio e disotturazione tubazioni civili ed industriali con pompe ad alta pressione. 


Videoispezioni canalizzazioni da 03 cm a 0150 cm 
Collaudi e risanamento tubazioni. 
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N’ESTATE DI SPETTACOLI 


Mahler, Santa Cecilia e le altre orchestre 
Torna il «Settembre dell’Accademia» 


DA TUTTA EUROPA Riparte la rassegna di musica classica in programma sul palco del Teatro Filarmonico 
Apre la Chamber, poi Staatskapelle Dresden, l'antica istituzione romana, quindi Wiener e Des Champs-Èlysèes 


Sarà la Mahler Chamber Or- | Santa Cecilia diretta da Gia- Sul palco strumenti antichi originali e 
chestra, sotto la direzione di | nandrea Noseda con al pia- L'orchestra dalla Sala Maffeiana, unico 
Antonello Manacorda, redu- | noforte Jan Lisiecki e France- Santa Cecilia straordinario ambiente sei- 
ce da tanti successi interna- | sco Piemontesi (18 settem- (immagine centesco preservatosi mira- 
zionali, con la partecipazio- | bre), i Wiener Symphoniker a lato) sarà colosamente dagli incendi 
ne della soprano austro-in- | sotto la bacchetta di Peter tra i nuovi (1749) e dai bombardamenti 
glese Anna Proaska — unica | Popelka e al piano Anna Vin- protagonisti (1945) che hanno invece dila- 
tappa italiana del progetto | nitskaya (22 settembre) e, dell'edizione niato il teatro realizzato nel 
“New Worlds” — ainaugura- | per finire, l’Orchestre des 2024 del Settecento su progetto del 
re a Verona, il prossimo 8 set- | Champs-Elysées diretta del Settembre Bibbiena. Ricostruito intera- 
tembre, l'edizione numero | belga Philippe Herreweghe dell’Accade mente e caparbiamente 
33 del festival internaziona- | che concluderà la rassegna mia alTeatro dall'Accademia recuperan- 
le di musica classica “Il Set- | celebrando il secondo cente- Filarmonico do gli elementi principali di 


tembre dell’Accademia”, 
che anche quest’anno porte- 
rà sul palco del Teatro Filar- 
monico alcune delle più pre- 
stigiose orchestre e dei più 
affermati solisti della scena 
musicale mondiale. 

Saranno cinque imperdibi- 
li appuntamenti, dall’8 al 29 
settembre, in cui si esibiran- 
no, oltre all’ensemble indi- 
pendente fondato nel 1997 
da Claudio Abbado (8 settem- 
bre), la Staatskapelle Dre- 
sden diretta da Daniele Gatti 
(13 settembre), l’Orchestra 
dell’Accademia Nazionale di 


nario della nascita di Anton 
Bruckner. 

Il festival veronese che 
chiude la stagione musicale 
estiva della città è la punta di 
diamante dell’intensa attivi- 
tà annuale dell’Accademia 
Filarmonica di Verona, pre- 
sieduta da Luigi Tuppini, che 
fondata nel 1543 è la più anti- 
ca accademia musicale d’Eu- 
ropa. 

Un primato quest’ultimo 
testimoniato dal ricco archi- 
vio e dalla biblioteca storica 
preservati e studiati dall’Ac- 
cademia, dalla collezione di 


quest’ultimo, il Filarmonico 
inaugurato nel 1975, con le 
sue decorazioni dorate e la si- 
stemazione digradante dei 
palchi, è la sala musicale più 
importante di Verona e sede 
appunto del “Settembre 
dell’Accademia”. 

Gli abbonamenti e i bigliet- 
ti singoli sono disponibili al 
Teatro Filarmonico, ingresso 
da via Roma 3 da lunedì a sa- 
bato 10-13 e 15-19, mentre i 
biglietti singoli si possono ac- 
quistare anche al Boxoffice 
di via Pallone e su www.bo- 
xoffice.live.it. 


FINE DEL MERCATO TUTELATO 
FAI ORA LA TUA SCELTA! 


ş ui Co.G.E. 
Gas & Luce 
l'energia del Tuo Comune 


ILCOMUNE È 
DALLA TUA PARTE 


PASSA AL 


MERCATO LIBERO 
SENZA SORPRESE 


VISITA I NOSTRI SPORTELLI 
O CHIAMACI AL TELEFONO: 
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Power Hits e Music Awards 
In Arena gli artisti più amati 
con le canzoni dell'estate 


Attesa per i cantanti che stanno dominando 
le classifiche, da Annalisa alla Mango, da Paola e Chiara a Elodie 


L'Arena torna la casa della | non si era fermata nemme- | loDisco». Ma in Arena sono Gli ospiti 
musica più ascoltata. Conun | no durante gli anni dell’e- | attesi anchei soliti protagoni- Tantissimi 
doppio appuntamento che | mergenza Covid, nel 2021in- | sti delle hit parade come Laz- ibig attesi 
promette il solito, grande | fatti gli Rtl Power Hits Estate | za, che sta spopolando con a Verona per 
spettacolo al ritmo delle can- | 102.5 si svolsero senza pub- | l’ultima canzone «Cento Power Hits 
zoni più ascoltate. Ci saran- | blico. Power Hits, ma non so- | messaggi», Paola e Chiara eMusic 
no tuttii big della musica ita- | lo, visto che torna anche il | tornate sotto i riflettori, ean- Awards 
liana con i brani che hanno | Radio Zeta Future Hits Live, | cora Tananai, Emma, Rose Nelle foto 
dominato le classifiche | l'evento in programma il 4 | Villain e molti altri ancora. accanto 
dell’anno e quelli che sono | settembre che presenterà Parecchi di loro torneran- Annalisa 
già diventati i tormentoni | tutti gli artisti più amati dalle | no poia Veronainoccasione e sotto 
dell’estate. I Power Hits Esta- | nuove generazioni, riunitiin | peri Music Awards, con una il duo Paola 
te firmati Rt1102.5 tornano il | un'unica serata per quattro | doppia serata in programma e Chiara 


3 settembre quando ancora 
una volta sarà il palco dell’an- 
fiteatro scaligero a eleggere 
la canzone regina dell'estate. 

I protagonisti infatti saran- 
no i brani hanno dominato 
l’airplay radiofonico per de- 
cretare il «Power Hit dell'e- 
state del 2024», nel solco del- 
la tradizione veronese che 
per tanti anni ha applaudito 
il Festivalbar. Si tratta dell’ot- 
tava edizione consecutiva, 
per una manifestazione che 


T ` a 


ore di show che celebreran- 
no la nuova scena musicale 
italiana. 

Il cast non è ancora stato 
svelato ma in Arena per i Po- 
wer Hits ci saranno tutti i big 
che stanno dominando le 
classifiche: da quelli che han- 
no partecipato al festival di 
Sanremo come Annalisa, An- 
gelina Mango, Geolier e Mah- 
mood, senza dimenticare i 
The Kolors che sono i vinci- 
tori in carica con la loro «Ita- 


il 13 e 14 settembre nell’anfi- 
teatro scaligero. Un evento 
ormai di casa in Arena e arri- 
vato alla diciottesima edizio- 
ne, che consegnerà i grandi 
premi della musica italiana. 
Non solo musica, visto che 
da qualche anno sul palco de- 
gli Awards salgono anche al- 
cuni personaggi del piccolo 
schermo.Grande attesa per 
gli artisti più amati della sce- 
na italiana, da poi Elodie, 
Guè, Annalisa e tutti gli altri. 


Con VOI, 
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N’ESTATE DI SPETTACOLI 


«Immagini e pensieri iconici» 
Arriva il Festival della Bellezza 
con Recalcati, Vecchioni, Turci 


ALTEATRO ROMANO tornano spettacoli e concerti che portano sul palco 
filosofi cantanti, artisti, critici, attori e registi secondo l'idea di «arte nell'arte» 


Un ricco programma di 41 
eventi, tra giugno e ottobre, 
che ruoteranno intorno al te- 
ma «Immagini e pensieri ico- 
nici». Torna il Festival della 
Bellezza che arriva alla sua 
undicesima edizione e che 
vedrà sul palco intellettuali e 
artisti come Alessandro D’A- 
venia, Sonia Bergamasco, 
Roberto Vecchioni, Massi- 
mo Recalcati, Stefania Auci, 
Federico Buffa, Morgan, Lel- 
la Costa, Aldo Cazzullo, Um- 
berto Galimberti, Antonio 
Caprarica, Arianna Porcelli 
Safonov, Flavio Caroli, Ales- 
sandro Bergonzoni, Igor Si- 
baldi, Barbara Stefanelli, 
Giordano Bruno Guerri, Bep- 
pe Severgnini, Stefano Massi- 
ni, Guia Soncini, Aldo Gras- 
so, Massimo Cacciari, Chiara 
Gamberale, Matteo Garrone. 

Concepito intorno all’idea 
di «arte nell’arte», il Festival 
incrementale sedi e sarà pre- 
sente in 21 luoghi simbolo 
della nostra tradizione cultu- 
rale. L'itinerario partirà da 
Verona e avrà nel Veneto un 
territorio d'elezione: il Tea- 
tro Romano di Verona sarà la 
sede principale degli eventi 
che andranno dalle sponde 
del Lago di Garda, nella cin- 
quecentesca Villa Guarienti 
di Brenzone a Punta San Vi- 
gilio. Altri appuntamenti in 
ville e giardini storici, sette- 
centeschi, a Villa Mosconi 
Bertani e a Villa Guerrieri 
Rizzardi a Negrar di Valpoli- 
cella. 

Figura iconica per eccel- 
lenza, quella di Gesù: ne par- 
leranno Massimo Recalcati 
in rapporto a Freud e Igor Si- 
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baldi come personaggio dai 
tratti ellenistici al Teatro Ro- 
mano. D’arte parleranno an- 
che Vittorio Sgarbi con rac- 
conti e riflessioni su Miche- 
langelo e Canova al Teatro 
Romano e Massimo Cacciari 
su Leon Battista Alberti e Pal- 
ladio a Villa La Rotonda. 
Arianna Porcelli Safonov 
(al Teatro Romano), Lella Co- 
sta (al Teatro Romano), Stefa- 
no Massini (al Teatro Bibie- 
na) proporranno eventi ine- 
diti, monologhi teatrali e lec- 
tio, ideati rispetto ai contesti 
e altema del Festival. Al Tea- 
tro Romano cantautori di di- 
verse generazioni: da un arti- 
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sta di culto come Roberto 
Vecchioni a Vasco Brondi e 
Ermal Meta. Federico Buffa 
al Teatro Olimpico di Vicen- 
za racconterà l’estro geniale 
di Lucio Dalla, che sarà tra i 
protagonisti anche della pri- 
ma nazionale al Teatro Ro- 
mano dello spettacolo musi- 
cale di Paola Turci e Gino Ca- 
staldo sul “triennio magico” 
della canzone, dal ‘79 all’81, 
con capolavori di Battiato, 
De André, Vasco Rossi, De 
Gregori, Bennato, Pino Da- 
niele, Guccini, Battisti, Fossa- 
ti. Morgan, a Villa Mosconi 
Bertani, proporrà una lezio- 
ne-concerto su icone del 


QUATTRO VARI COLORI 


Festival 
della 
Bellezza 
Una serata di 
spettacolo 
al teatro 
Romano 
coni 
protagonisti 
dell’arte 
della cultura 
del pensiero 
e della 
musica 


rock come Elvis Presley, Dy- 
lan, Jim Morrison, Lennon, Ji- 
mi Hendrix, Lou Reed, Janis 
Joplin. Antonio Caprarica e 
Vittorio Emanuele Parsi a 
Villa Guarienti di Brenzone, 
Aldo Cazzullo a Villa Mosco- 
ni Bertaniracconteranno di 
personaggi e movimenti po- 
litici entrati nel mito. Paolo 
Bertolucci, a Villa Guarienti 
di Brenzone, parlerà di miti 
del tennis, icone di stile. Di 
immagini, scene e narrazio- 
ni iconiche nel cinema parle- 
rà al Teatro Romano Matteo 
Garrone in un appuntamen- 
to su ispirazione e stile del 
suo cinema d’arte. 


ILPROGETTO 


Babilonia Teatri 
tra Veronetta 
e la polis di Platone 


Babilonia Teatri Valeria Raimondi e Enrico Castellani 


‘estate teatrale en- 

tra anche tra le vie 

della città, andan- 

do ad animare il 7 
e 8 settembre il quartiere 
di Veronetta. Si tratta del 
progetto di Babilonia Tea- 
tri che, a partire da «La Re- 
pubblica» di Platone e, in 
particolare, dal concetto di 
città ideale che l’autore 
tratteggia nell’opera, realiz- 
za il lavoro POLIS/CITY/- 
CITTA’ interrogandosi su 
quali siano le caratteristi- 
che della città in cui oggi 
abitiamo con un percorso 
che si snoda per le vie di 
Veronetta. 

Gli spettatori verranno 
guidati attraverso il quar- 
tiere e le voci, i suoni e i ru- 
mori che ascolteranno in 
cuffia consegneranno loro 
una mappa insieme emoti- 
va e topografica del quar- 
tiere. «Daremo voce a quel- 
lo che si vede e a quello che 
in genere rimane nascosto 
sotto la superficie, dietro le 
vetrine, tra le mura di casa, 
sotto il manto stradale, 
all’interno delle chiese, del- 
le scuole, degli autobus», 
spiegano Valeria Raimon- 


di e Enrico Castellani che 
in questo caso lavorano in 
collaborazione con l’Uni- 
versità di Verona-progetto 
Veronetta Contempora- 
nea (registrazioni ed edi- 
ting audio Luca Scapellato; 
organizzazione La Corte 
Ospitale). «Il quartiere ospi- 
ta buona parte degli edifici 
e delle facoltà dell’Univer- 
sità di Verona. E’ allo stesso 
tempo un quartiere storico 
della città e il quartiere 
maggiormente multietni- 
co. All’interno del quartie- 
re convivono mondi paral- 
leli che spesso non si inter- 
secano e non si toccano, 
ognuno procede su strade 
parallele. Nell’indagine sa- 
ranno coinvolti anche alcu- 
ni studenti dell’Università 
di Verona, in quanto abi- 
tanti del quartiere con spe- 
cifiche caratteristiche. So- 
no abitanti anomali, part-ti- 
me, che del quartiere gene- 
ralmente fanno un uso e 
consumo strettamente le- 
gato alla frequentazione 
universitaria e ai locali cir- 
costanti. Il loro punto di vi- 
sta può gettare uno sguar- 
do ulteriore sul quartiere». 


L’UNICO A VERONA CHE TI FA LO SCONTO 
CON PAGAMENTO ALLA CONSEGNA 


N. 2 AUDI A3 SPORTBACK N. 5 AUDI Q5 SPORTBACK KMO 40 TDI 
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N. 10 FIAT 500 L BENZINA E GPL 
AZIENDALI, KM 30.000 
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N. 10 TIPO SW 1300 MJT AZIENDALI 
VARI COLORI 


30 


L’Arena Giovedì 6 giugno 2024 


N’ESTATE DI SPETTACOLI 


Calde VenerAzioni 


con Bridgewater, Nada 
e Fiorella Mannoia 


FESTIVAL TUTTO AL FEMMINILE Al Teatro Romano 
si esibira anche la Ferguson, a villa Venier Giorgia Fumo 


Al Teatro Romano le VenerA- 
zioni hanno la «A» mauisco- 
la. La prima artista ad esibir- 
si, il 21 luglio, sarà Rebecca 
Ferguson, la superstar di Li- 
verpool, una tra le voci Soul 
più apprezzate al mondo, se- 
conda classificata ad X-Fac- 
tor UK nel 2010. 

Supporter d’eccezione, pri- 
ma dell’esibizione di Fergu- 
son, sarà Laura Cox, chitarri- 
sta e cantante anglofrancese 
tra le più promettenti della 
scena internazionale del 
rock-blues più pulsante. 

Il3 agosto, invece, l’attesis- 
simo concerto di una star 
straordinaria Dee Dee Brid- 
gewater, artista di innata raf- 
finatezza e potenza vocale, 
leggenda della musica jazz, 
in esclusiva per VeneAzioni. 

Lungo il corso della sua po- 
liedrica carriera che attraver- 
sa quattro decenni, vincitri- 
ce di Grammy e Tony 


Pr. 


Awards, ha raggiunto i più al- 
ti livelli musicali, regalando- 
ci la sua interpretazione uni- 
cadi standards, ma anche fa- 
cendo intrepidi salti di fede 
rivisitando i classici del jazz. 
Per VenerAzioni, l’artista 
presenta il nuovo ambizioso 
lavoro discografico in quar- 
tetto «We Exist!». 

Ultimo appuntamento al 
Teatro Romano, il 7 settem- 
bre, quello con una delle più 
belle e amate voci di casa no- 
stra: Fiorella Mannoia con il 
progetto «Fiorella Sinfonica- 
Live con Orchestra». 

Ma VeneraAzioni non si fer- 
ma «solamente» al Teatro Ro- 
mano. Durante questa esta- 
te, infatti, saranno anche al- 
tri i palchi calcati delle «Ve- 
nus». E dunque Villa Ciresola 
a Mozzecane accoglierà il 3 
luglio Nada, cantautrice, 
scrittrice, attrice e raffinatis- 
sima interprete di canzoni 
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d'autore si è sempre distinta, 
nella sua inarrestabile carrie- 
ra, per le sue scelte libere e la 
continua ricerca di se stessa. 

Nada sarà accompagnata 
da Andrea Mucciarelli, talen- 
tuoso chitarrista della scuola 
jazz/blues senese. 

Il 25 luglio, sempre a villa 
Ciresola, il testimone del Fe- 
stival passa a Simona Benci- 
ni, voce e presenza inconfon- 
dibile dei Dirotta su Cuba, 
cantante sfaccettata, duttile 
che ha fatto della contamina- 
zione e della trasversalità la 
sua cifra stilistica. A pochi 
chilometri di distanza, a villa 
Venier a Sommacampagna, 
il 16 luglio, il palco sarà tutto 
di Giorgia Fumo che accen- 
derà il pubblico con il suo esi- 
larante live «Bassa pressio- 
ne». Dal primo al 6 ottobre, il 
grande finale al teatro Filar- 
monico sarà tutto nelle mani 
di Teresa Mannino. 


Venus 

Dee Dee 
Bridgewater 
sarà 

una delle 
Venus 

del festival 
tutto | 

al femminile 
Venerazioni 
Sarà sul 
palco del 
Teatro 
Romano 

il prossimo 
3 agosto 


Il ritorno 
Dopo le due 
serate in 
Arena con 
«Una, 
nessuna 
centomila» 
Mannoia 
torna 

a Verona 

sul palco 

del Teatro 
Romano per 
VenerAzioni 
il prossimo 
7 settembre 
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N’ESTATE DI SPETTACOLI 


o Indie 
Ive tra le mura Di 
uno dei più 
importanti 
° esponenti 
della musica 
MalranCa F 00O indie di casa 
2 nostra sarà 
sul palco 
del Castello 
alcutta e Morello ipone 
13 luglio. 
Proporrà 
le canzoni 
dell ultimo 
4 . a album 
AL CASTELLO Apre il cartellone la «Deejay Time» 
il 6 luglio, poi De Gregori, Pennacchi e «Canto Libero» 
Un tuffo nel passato, un po’ | cisaranno idj Albertino, Far- | sco De Gregori. Il «Principe» 
di amarcord, i grandi che | getta, Molella e Prezioso. in concerto (da solista) dopo 
hanno scritto pagine della Ľ’8, tocca alla musica inter- | oltredue anni. 
musica italiana e pure l’indie | nazionale, con il chitarrista Da un decennio all’altro. Il Principe 
di casa nostra. Senza dimen- | americano Tom Morello. | 20 luglio le mura saranno il Dopo oltre 
ticare gli ospiti internaziona- | Con lui sul palco la band | palcoscenico dello show dueanni 
li. Il Villafranca festival que- | newyorkese The Last Inter- | «Teenage Dream», un gran- De Gregori 
stanno propone nove ap- | nazionale. Tre giorni più tar- | de party tutto dedicato - que- torna da 
puntamenti. di, 11, un tuffo nel passato | sta volta - agli anni Duemila. solista sul 
Ad aprire il cartellone sarà | con «Voglio tornare negli an- | Si passerà da una hit all'altra palco 
la «Deejay Time», il 6 luglio. | ni Novanta». Il castello di- | senza dimenticare i grandi Siesibirà 
L'ultimo appuntamento pre- | venteràunadiscotecaacielo | colossal della Disney. al Villafranca 
visto, invece, «Canto Libe- | aperto. Il giorno dopo, inve- Non solo musica a Villa- Festival 
ro», venti giorni più tardi, il | ce, il palco sarà tutto dei | franca. Il 25, infatti, toccherà  il18 luglio 
26. In mezzo Tom Morello, | Pooh, pronti a scrivere uwal- | ad Andrea Pennacchi. Auto- Il giorno 
l’8, «Voglio tornare negli an- | tra pagina importante della | re di molte opere teatrali, dopoinvece 
ni Novanta», l’11, iPooh, il12, | musica italiana. Pennacchi porterà in scena tocca alla 
Calcutta, il 13, Francesco De Così come farà - dopo un | lasua «Una piccola Odissea». «Teenage 
Gregori, il 18, «Teenage | lungo stop dianni-ilcantau- | Chiuderà il cartellone «Can- dream» 
dream», il 20, e Andrea Pen- | tore Calcutta. Proporràibra- | to Libero», uno degli spetta- 
nacchi, il 25. ni del passato e quelli dell'ul- | coli italiani più acclamati. 
Ad alzare il sipario delle- | timo disco. Questo concerto, | Un modo anche per celebra- 
state al castello, dunque, sa- | peraltro, è già sold out. Qual- | re la grandezza della storica 
rà la «Deejay Time Celebra- | che giorno di pausa e poi iri- | accoppiata Mogol-Battisti. 
tion», il programma radiofo- | flettori del castello scaligero I biglietti sono disponibili 
nico che ha fatto la storia del- | di Villafranca si riaccende- | su Ticketone e Ticketmaster 
la musica dance. In consolle | ranno per illuminare France- | eneipunti vendita abituali. 
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L TIRAMISÙ È FATTO 
ARDI 


I NOSTRI SAVOIA 


[ ANCHE A NEW YORK ] 


csi 
Papagna, 


Scopri anche tu perché ilsavoiardo Forno Bonomi èilpiù venduto al mondo: 
Provalo e vedrai come mantiene la sua struttura-e consistenza anche una 
volta inzuppato.nel caffè, questo grazie alla ricetta-di famiglia che si 
trasmette di gemerazione in generazione dal 1850. 

Coni Savoiardi Forno Bonomi potrai realizzare tiramisù perfetti che 
lascerannoi-tuoi ospiti a bocca aperta: 
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